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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La scadenza accelera confusione e incertezza 

Sul governo piombano 
i cinque referendum 
Tira aria di crisi nel pentapartito 

Il Fri sollecita soluzioni legislative ma nella stessa maggioranza c'è scetticismo 
De Mita a Nicolazzi: «Se non crede in questa coalizione, perché ci resta?» 

E ora smettetela 
con trucchi e manovre 

Le 'consultazioni» avvia
te da Forlanl, e anche da 
Craxl, per •verificare' lo 
«lato della maggioranza 
sono da Intendere/ come 
/Votilo di una procedura 
che porterà alla crisi di go
verno? 

La domanda è lepMma 
A partire dalla Irrisolta 
crisi di luglio <o meglio dal
la sua ridicola soluzione 
con l'Invenzione della 
•staffetta-), se ne sono vi
ste di tutti I colorì È cre
sciuta la dissociazione tra I 
partiti della cosiddetta 
maggioranza, Il presidente 
del Prt ha contestato alla 
Del* legittimità sostanzia
le (di merito) della sua ri
chiesta di tornare a palaz
zo Chigi, e II segretario del-

aoelaktemocrattco si è 
schierato nel modo noto, 
prendendo platealmente le 
distanze dalla De 1 liberali 
danno segni di sempre 
maggiore Insofferenza (e, 
nel frattempo, partecipano 
ad Iniziative come la .mar
ci» «nlf/tocoi di Torino) l 
due principali protagonlstt 
Ila Dee II Pai) danno, del 
•patto delta «taffettà», In
terpretazioni diverse e 
contrastanti, e non perdo
no occasione per lanciarsi, 
reciprocamente, Insulti o, 
nella migliore delle Ipotesi, 
pesanti insinuazioni. Tutti 
e cinque! partiti, e lì gover
no, non osano affrontare II 
dibattilo alla Camera sullo 
stato della maggioranza, e 
violano un Impegno che 
avevano assunto Non osa
no, In verità, affrontare al
cun problema serio viene 
rinviata così, tanto per fa

re un solo esemplo, la Con
ferenza energetica La 
stessa decisione della Cor
te costituzionale sul refe
rendum per II nucleare e 
per la giustizia è destinata 
ad accrescere ed esaspera
re contraddizioni e divari
cazioni nella maggioranza 

Il risultato e allucinante 
Sì ha l'Impressione che 
nessuno del contendenti 
dica la verità Ognuno cer
ca di non scoprirsi, e di 
manovrare per prevenire 
manovre altrui E un dub
bio si affaccia che nessuno 
sappia bene cosa tare e co
me muoversi, e sia in gra
do dì prevedere l'esito delle 
sue stesse parole o Iniziati
ve SI crea così, e si alimen
ta ogni giorno, una contu
sione Incredibile che r i
attila di trasformarsi In un 
.jfero e proprio marasma 
* % n ' a W tpotèil può 
avanzarsi'che tutti, o qua
si tutti, quelli del penta
partito, abbiano deciso, sia 
pure per ragioni di verse, di 
andare ad elezioni antici
pate, e che l'unico proble
ma sia quello di quale go
verno farà le elezioni e sul
le spalle di chi ricadrà la 
responsabilità dello scio
glimento del Parlamento 

Lo ripetiamo, ancora 
una volta Bisogna prende
re a t to clie la crisi di luglio 
non è s tata risolta, la mag
gioranza p e n t a p a r t i t i 
non regge, Il governo so
pravvive a se stesso Non 
servono, a superare tale si
tuazione, né l trucchi, né i 
rinvìi, né le •staffette-
Prendere atto della realtà è 
una prova di coraggio che 
bisogna saper dare In caso 
contrarlo il danno ricadrà 
sul paese e sul suo regime 
democratico 

ROMA — Ora tutto diventa più complicato Governo e pen
tapartito si trovano di fronte ad un vero e proprio rompicapo 
affrontare cinque prove referendarie che rischerebbero di 
mettere a durissima prova la capacita di tenuta d) questa 
maggiorala o evitarle? E In quest'ultimo caso, come cer
cando soluzioni parlamentari che allo stato attuale appaiono 
difficilissime, data la distanza che separa gli alleati di gover
no sulla giustizia e sul nucleare, o, magari, provocando lo 
scioglimento anticipato delle Camere? In ogni caso, quel che 
è certo e che adesso 1 cinque alleati sono alle prese con un 
problema In più, che si aggiunge alle difficoltà e alle polemi
che In vista della .staffetta» di marro ed alle tensioni Innesca
te dal congresso socialdemocratico 

La preoccupazione per le sorti del pentapartito traspare 
con tutta evidenza dal comunicato In cui la segreteria del Prt 
richiama I partner di governo al senso di responsabilità .La 
decisione della Corte costituzionale, per quanto fosse In larga 
misura prevista accentua la responsabilità e I doveri delle 
forze politiche, sia per quanto riguarda I temi delia giustizia, 
sia per quanto riguarda I temi del nucleare» Il documento 
repubblicano si sofferma In particolare sul nucleare, Invitan
do ad evitare 11 «dramma di una spaccatura del paese In due» 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 

A cinquanta anni dalla morte 
del grande dirigente comunista 

La lezione 
di Gramsci: 
intervista 
a Natta 

Il 27 aprile cade 11 cinquante
simo anniversario della 
mortedi Antonio Gramsci II 
Pei coglierà questa occasio
ne per una riflessione sul 
pensiero e sull opera del 
grande dirigente comunista 
Ce un filo conduttore tra I e-
r ed Ita politica e teorica d) 
Gramsci e l'attuale Impegno 
del Pel come forza riforma-
trlce della sinistra europea? 
A distanza di mezzo secolo, 
di fronte ad una realtà, per 
molti aspetti radicalmente 
diversa, quale è la prospetti
va di una ricomposizione 
unitaria del movimento ope
raio? Questi sono gli interro
gativi affrontati in un'inter
vista a Natta di Franco Otto* 
lenghl e Giuseppe Vacca 

ALLE PAGO. 4 E 5 

Chiusa a Palermo la seconda Conferenza nazionale del Pei 

«Non si può battere la mafia 
lasciando la Sicilia com'ò» 

Le conclusioni di Aldo Tortorella - «Retorica dell'antimafia? Esiste, ma in chi finge 
di rinnovarsi» - Intatte le ragioni sociali ed economiche del fenomeno criminale 

Dalla nostra rada «Iona 
PALERMO - Il pentito del 
duemila In un palo d'ore ri
ceverà Il passaporto se ne
cessario Intestato ad un no
me di comodo Non dovrà 
più temere per la vita del 
suol familiari Sarà infatti lo 
Stato ad occuparsi di loro, 
questa volta -ertamente Po
trà disporre di una somma di 
danaro per poter cominciare 
all'estero una nuova vita 
Qui in Italia, Intanto, si av
vantaggerà di una riduzione 
della pena prevista per legge 
La commissione Antimafia 
del futuro sarà permanente, 
forse avrà compiti di inchie
sta L'Alto Commissariato 
dovrà assomigliare sempre 
meno ad un cavalierato, 

sempre più ad un concreto 
strumento di intervento 
Certe visite «pastorali* delie 
autorità In Sicilia saranno 
cosi meno necessarie 1 diret
tori di banca (come già acca
de In Svizzera) forniranno 
senza difficoltà o imbarazzi 
notizie e informazioni su ciò 
che accade nelle tante stanze 
del tesoro SI potrebbe conti
nuare 

Stiamo parlando di uno 
dei possibili scenari della 
nuova lotta alla mafia cosi 
come tanti interventi l han
no disegnato Ieri a Palermo, 
nell'affollata aula di Econo
mia e commercio, durante la 
seconda Conferenza nazio
nale del Pel contro la mafia 
Introdotta da Luigi Colajan-

nl, segretario regionale («sla
mo mille miglia lontani — 
ha detto — dalla volontà di 
lotta che si espresse durante 
1] terrorismo»), da Luciano 
Violante, responsabile delia 
sezione per i problemi della 
giustizia (sua la proposta di 
uno «statuto, per i pentiti e di 
una rivisitazione degli attua
li strumenti legislativi), è 
stata seguita con attenzione 
da numerosi magistrati ed 
operatori della giustizia 

Fra gli altri 11 capo dell'uf
ficio istruzione di Palermo 
Antonino Caponnetto e 11 
procuratore capo Vincenzo 
Pajno Ha concluso l lavori, 
Ieri sera, Aldo Tortorella del
la segreteria del Pei Sono in
tervenuti fra gli altri Vin

cenzo aeraci, del Csm. una 
qualificata delegazione della 
commissione Antimafia 
(Plamlgnl e Mannino) gui
data dal suo presidente 
Abdon Alinovi Pietro Fole-
na, segretario nazionale del
la Fgcl, Alfredo Galasso, di
fensore della famiglia Dalla 
Chiesa nel maxiprocesso a 
Cosa Nostra. 

Cosa è emerso Ieri? Che In 
questi anni il potere della 
mafia si è irrobustito Galas
so ha letto alcune pagine 
dell ordinanza di rinvio a 
giudizio per la strage di Bo
logna sottolineando 11 carat-

Saveno Lodato 

(Segue in ultima) 

Il nostro inviato nelle zone «calde» dell'Afghanistan 

Verso il confine 
pakistano, tra 

le tribù «libere» 
Il governo di Kabul è riuscito a portarle dalla sua parte - Attacco 
guerrigliero alle porte della capitale nel primo giorno di tregua 

Dal nostro Inviato 
JALALABAD — A ventiquattro chilometri 
dal confine pakistano, sulla strada del passo 
Khlber, la situazione appare calma, almeno 
di giorno La strada è però un susseguirsi di 
posti di blocco, ogni ponte e crocicchio è pre
sidiato da gruppi di armati Vecchi fortini 
che punteggiano le alture, ogni dodici chilo
metri, sono circondati da carri armati con I 
cannoni puntati In tutte le direzioni. La , 
guerra non « finita. Tutti l p r o b l t i ^ * * ^ ! , 
ancora da risolvere Ma le autorità afghane | 
-foMlnuano ad ostentare ottimismo. Non 
sull'esito generale della tregua, che & Kabul 
nessuno si aspettava sarebbe stata accettata 
e rispettata. Piuttosto sugi) sviluppi politici 
che la proclamazione del cessate li fuoco po
trebbe aprire nel paese A Jalalabad ci hanno 
portato ad assistere alla Jìrga delle tribù li
bere di Mohmand l'assemblea del capi delle 
tribù di frontiera, «Uberei perché, da sempre, 
dispongono di una vasta autonomia politica, 
militare, amministrativa. I loro glovant non 
fanno li servizio militare né per 11 Pakistan, 
né per l'Afghanistan Non pagano tributi At
traversano la frontiera senza passaporto, 
commerciano da una parte e dall'altra E, 
soprattutto, sono armati Oggi è il governo di 
Kabul che il ha portati dalla sua parte e non 
poteva procurarsi aiuto più prezioso La vigi
lanza che le loro formazioni esercitano sulle 
valiate di confine è più efficace e capillare di 
qutlla del più agguerrito degli eserciti Senza 
contare che ora le tribù pashtun agiscono 
contemporaneamente al due lati della fron
tiera e ostacolano seriamente I movimenti 
della guerriglia anche sul versante pakista
no Qui e è un nodo di grand) dimensioni che 
non può non creare serie preoccupazioni nel
lo stesso governo di Islamabad E 11 nodo del 
pasMun/stan, la vasta zona — abitata da cir
ca nove milioni di pashtun — che fa da cer

niera tra I due paesi Autonomia e forza del 
vincoli tribali sono due chiavi che possono 
decidere molti equilibri della regione Ed esse 
appaiono oggi più nelle mani di Kabul che in 
quelle di Islamabad 

•Siamo per le decisioni della grande as
semblea delle tribù libere*, •!« tribù libere 
condannano ogni tipo di attacco contro la 
nostra terra afghana* Gli slogan appesi sulle 
pareti della sala possono essere stati scritti 

4 * mani esperte,, ma quegli oltre trecento 
vecchi con le barbe bianche e t turbanti dalle 
fogge più fantasiose davano l'impressione 
che lo sforzo del governo centrale di Kabul 
ha prodotto risultati non indifferenti. Come 
procede la tregua nelle diverse regioni del 
paese nessunoTosaelodice SI sa che è stata, 
rotta in più punti A Ghazlabnd, a venticin
que chilometri da Jalalabad, in un'azienda 
contadina statale di cinquemila abitanti (di 
cui settecento armati *a difesa della rivolu
zione*) ci hanno detto che ogni notte si spara. 
C'è però una ritrosia ufficiale ad ammetter
lo E lo si comprende solo a metà perché In 
fondo il governo dì Kabul potrebbe vantare 
di aver proclamato il cessate ti fuoco e accu
sare gli altri di non rispettarlo Ma — ecco 
l'altra metà — il governo centrale non pub 
ammettere che la tregua non è stata accetta
ta In troppe regioni del paese Ciò la svalute
rebbe e infliggerebbe nello stesso tempo un 
colpo all'immagine di sicurezza che st vuote 
dare ali opinione pubblica internazionale e a 
quella interna. 

Cosi Latif Heklas, presidente dell'azienda 
agricola di Ghaziabad dice di non avere dati 
sulla tregua, ma I suol uomini armati confer
mano di aver dovuto rispondere al fuoco la 
sera precedente E 11 possente carro armato 
che presidia l'edificio centrale è lì a dima» 

(Segue m ultima) Giulìetto Chiesa 

Oal noatro corrispondenti 
PECHINO - L'avevamo ri-
tagliato e messo da parte 
Poi le vicende degli studenti 
ce l'avevano fallo quasi di 
monticare È un Intervento 
di Hu Yaobang sull opportu
nità di far luce sugli avveni
menti più misteriosi degli ul
timi 30 anni di storia politica 
clnew, cose — parole sue — 
IU cui «I membri più giovani 
del Comitato centrale non 
sanno granché», anzi su cui 
«non ne sanno tanto nemme
no membri anziani dell'Uffi
cio politico» Di PWO si dà no
ttata nel numero datato H di
cembre 1886 della rivista 
iWen xhai bao», I ultimo in
tervento comparso sulla 
slampa cinese dell allora se
gretario generale de] partito 

Hu elencava dieci grandi 
misteri .Eccoli nell ordine-

1) Chi sono Zhang Wentian, 

Wang Jiaxiang e i «28 bolsce
vichi e mezzo"'* 

2) In che cosa consistevano 
i movimenti dei «tre contro» 
e dei «cinque contro»7 

3) Come origina l'interven 
to nella guerra di Corea9 

4) Quali sono gli errori 
commessi da Gao Gang e da 
Rao Shushi* 

5) Qua! e la situazione in 
cui si e svolta la riunione di 
Lushan* Perché il compagno 
Peng Dehuai è stato attacca
t o ' 

6) Come è stata scatenata 
la rivoluzione culturale'' 

7) In che cosa consiste la 
faccenda Un Biao** 

8) Jiang Qing e Zhang 
Chunqiao sono storicamente 
dei traditori'' 

9) Come è stata arrestata 
la banda dei quattro9 

10) Quali sono stati gli er
rori del compagno Hua Guo-

Hu Yaobang 
e gli undici 

misteri della Cina 
di SIEGMUND GINZBERG 

feng7 Perché è stato sostitui
to alla testa del partito9 

Premonizione che di li a 
poco ci si sarebbe trovati di 
fronte ad un undicesimo mi 
stero9 La coscienza di una 
maledizione comune nelle 
lotte di potere e nelle batta

glie politiche che si sono 
svolte nel movimento comu
nista cinese e in altri movi
menti comunisti nel mondo9 

Riconoscimento che senza 
una riconquista del senso del 
la storia difficilmente posso 
no risultare credibili altre 

«aperture» per quanto con 
clamate9 

Sta di fatto però che am 
messo ci sia un elemento co 
mune di mistero e di torbido, 

3uesta volta è molto diverso 
alle altre dieci Gao Gang 

era il proconsole in Manciu-
ria la regione strategica al 
confine con 1 Urss e godeva 
della fiducia di Stalin più di 
Mao L affare si concluse col 
suo suicidio A Lushan, Peng 
Dehuai, allora ministro della 
Difesa aveva osato criticare 
Mao per la catastrofe del 
«grande balzo» che aveva co
minciato a delinearsi Fu 
epurato con 1 accusa di aver 
voluto mettere in campo la 
propria «cricca militare» e 
forse anche perche troppo in 
sintonia coi sovietici Mori 
sotto tortura mentre i suoi 
carcerieri pretendevano che 
«confessasse» i suoi crimini 

ali epoca della rivoluzione 
culturale La congiura e mor
te di Lin Biao, successore per 
statuto congressuale di Mao 
alla testa della Cina, è certa
mente una delle vicende più 
torbide e inquietanti non solo 
della stona cinese ma di 
quella mondiale 

La vedova di Mao e il «cer
vello» della banda dei quat
tro Zhang Chunqiao erano 
stati nel 1981 condannati a 
morte (e poi graziati con 1 er
gastolo) per 1 propri «com
plotti» controrivoluzionari 
Ma da qualche tempo gli 
stessi storici del partito han
no cominciato a porsi il pro
blema di una distinzione tra 
«errori politici» e «crimini» 
Il ricorso alla guardia di pa
lazzo per risolvere ti proble
ma della lotta politica che si 

(Segue in ultima) 

A Modena, era stata ricoverata nel dicembre de! 1927 

Muore dopo aver passato 
sessantanni in ospedale 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Il 1° dicembre 1987 avrebbe 
celebrato le sue «nozze di diamante* con 
l'ospedale Merope Bendottl, la donna più 
•ricoverata» d'Italia, è Invece morta dieci 
giorni fa air-Estense-, un ospedale mode
nese per lungodegenti dove si trovava dal 
1° dicembre 1927 Aveva 83 anni Sola al 
mondo, senza parenti, era stata abbando 
nata dai genitori ali età di due anni Dopo 
un tentativo di prendere 1 voti In un ordine 
religioso era entrata a servizio presso una 
famiglia di contadini 

A 23 anni, ammalatasi al polmoni, era 

entrata nel vecchio ricovero di Modena, di
venuto recentemente ospedale «Viveva In 
una stanza insieme ad altre anziane — ri
corda un'infermiera dell'Estense — assi
stita dalle suore e da una donna, "Felici-
na", che la accudiva quotidianamente» lì 
•caso» esplose quando nel 1979, In occasio
ne delle eiezioni politiche, gli scrutatori re
catisi in ospedale scoprirono che Merope 
Bendottl vi risiedeva dal dicembre 192? 
Della sua vicenda si occuparono ripetuta
mente organi di informazione italiani e 
stranieri (Ti a questi anche 11 «New York Ti
mes»), 

In una riunione di redazione non si può non discutere 
dei licenziamento in tronco di Vittorio Emiliani, deciso 
dui padrone della Montedison Mario Schlmbernl che e 
anche padrone del'Messaggero* Non si può non farlo — 
e noi Ieri all'Unità* lo abbiamo tatto —, In primo luogo 
perchè Emiliani è sta to un buon direttore st e\ero che in 
sette anni ha risanato e rilanciato un quotidiano in diffi
coltà, facendogli aumentare le vendite (nel solo '86 dei 
14%), gii Introiti pubblicitari, Il prestigio e li ruolo sul 
mercato, e, in secondo luogo, perché le ragioni della sua 
cacciata — le ha spiegate eglistesso e non c'è motivo di 
non credergli — sono politiche 'Sono sta to troppo alter-
na ti vista, troppo tenero col comunisti, troppo freddo con 
la De, troppo tiloslndacale e troppo ambientalista* 

E così, lette le cronache dell'assemblea sfoltasi venerdì 
pomeriggio nella sede del p'ù vecchio quotidiano roma
no, valutate le reazioni politiche, soprattutto quello so
cialiste, alla cui arca Emiliani appartiene, c'è t Hi lancia 
l'argomento non con il solito spunto della 'libertà di 
stampa In pericolo* *Sì, il problema in i este II cuore deh 
l'Informazione, ma è molto più serio Qui c'è la prepara' 
zlonr della 'Staffetta» a palazzo Chigi, forfè le grandi 
manovre In preparatone delle eiezioni, con baratti e spo
stamenti In posti-chiave che non riguardano solo 1 ghr* 
tìnti t o direzione del 'Messaggero* può anche venire a 
qualcosa per Igiochi sugli asòéiti di Mediobanca, di altri 

Quel direttore 
è capace, 

mandatelo via 
_ _ _ _ _ _ _ 

centri finan^tirl e quindi della Montedison Cd II segno 
di un sommo\lnunto oscuro òulla scacchiera del potere 
politilo* 

*E le direzioni del quotidiani —ce chi dice di rincalzo 
— sono le punte più Msiblll A\ete letto le dichiarazioni 
del responsabile dell'Informatone per il Psl, Pellegrino? 
Dice che se ti * Messaggero* è entrato nell'orbita de, sa-
rebbe giunto che 'Il Giorno* entrasse nell'orbita sociali* 

òta E la questione del 'Giorno» è stata posta anche In 
relarione al 'Corriere», cioè alla scontata uscita di Castel
lino In marzo Con una reazione a catena che — st dice — 
Investe anche ali Giornale* di Montanelli dove st parla di 
un nuovo direttore, cosi come all'agenzia Italia, mentre 
rcstwo aperti gli lrjtcrrogat!\l sulcamblo al Tgl e al 
• Tempo* di Roma E in gioco l'indirizzo, tra De e Psl o 
addirittura tra fette di De e Psl di alcuni del principali 
strumenti di formazione dell'opinione pubblica* 

•Gira e rigira —cèchi In terviene con un tono di pessi
mismo — le cose peggiorano sempre Altro che giornali
sti dimezzati"o ''comprati e venduti" Questa professio
ne la sua autonomia, la sua funzione contano sempre 
meno, forse non contano più nulla ^ un editore può 
cacciare su duepledt un direttore cht ome direttore ha 
funzionato bene, e con Intelligenza nel sostenere II Psl, se 
st i uolo guardare anche questo aspetto* 

'Di che ti stupisci? — qualcuno obietta subito — Non 
è una novjfa che i padroni del "mass media", risanate le 
blindi con le nuo\e tecnologie, con II finanziamento 
pubblico e1 pesanti interventi con la pubblicità, tendono 
a pensare ai loro giornali in un modo dtierso da come se 
ncptnsava una volta A che giornalismo pensi? Sei anco
ra fermo ad un ' quarto potere" che conta sempre meno, 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Contratto 
meccanici 
Trattativa 
a oltranza 

E proseguita tutto il giorno 
anche ieri la trattativa per li 
contratto del mot ilmeccinl-
cl Non si esLludt che entro 
ogpl si possi arrivare alia 
firm i Gli ultimi .scogli ri 
guardavano I orarlo e il sala
rio le nuove «offertei confin
dustriali non hanno soddi
sfatto 1 sindacati A PAQ 2 

Imprese 
pubbliche: 

le nuove 
«frontiere» 

Relchlln ha concluso Ieri la 
Conferenza nazionale del Pei 
sulle Partecipazioni stilali 
Le novità nell impostare il 
rapporto tra iniziativa pub
blica e privata di fronte „ le 
nuove sfide nel! economia 
mondiale e ni deficit di com
petitività di il Italia. Il pro
blema meridionale A PAG. 2 

Usi: mille 
medici 

prendono 
2 compensi 
Un Indizine avviata dal-
1 Ente di previdenti del me
dici ha n e i nato i he «1 mena 
un migliaio di iscrìtti M fan
no oagire dut \ui<e dalie 
Usi prima come Rcnerlcl e 
poi come specialisti 11 mini
stero ha dt^nunc'aio ia viola-
rione di una norma amminl-
stutlva. A PAQ. ? 
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Si è conclusa a Roma la Conferenza nazionale del Pei sulla riforma delle Partecipazioni statali 

L'impresa pubblica «locomotiva» di svili I T I 
KOMA — C e una nov ila nel! imposta? om 
di politica economica di i comunisti Ha fjtto 
da TUO conduttore eli tutta la eonferen/ì n i 
nonale sulle partecipazioni statali t Alfredo 
Keichlln I ha efficacemente riassunta nelle 
conclusioni É tradizionale per la sinistra la 
richiesta di un Intervento più diretto della 
mano pubblica nel! economia la pretesa di 
limitare la libertà del mercato con la prescn 
«-a di «più Stato- I id fficttnzi pe ri invadenza 
dcll'inlrlativa p m it i Ma funziona anoru 
questa contrapposizione — si é chiesto Rei 
t hlin — o non fa parte invece di un veechlo 
Armamentario di analisi'' Li tiasforma?ionl 
profonde di quLiti anni e 1 processi che u n 
gono ovanti non la rendono anacronistica e 
fuorviente? 

Relchlln pensa appunto che sia tosi ohe le 
novità sono sconvolgenti e che pertanto 1 Ini 
«•tatlva politico del comunisti deve cambiare 
Molte sempllfk anioni devono essere conse-
pnatc agli archivi .Confesso — ha detto il 
dirigente comunista — che non riesco ad ap 
passionarmi al dibattito sulla privatizzazio
ne citile Imprese pubbliche» Ma non certo 
ho aggiunto, per un tmprovvlaa conversione 
alle teorie che vogliono solo 11 privato vera
mente efficiente e produttivo rutt altro «Il 
fallo vero — dice Relchlln — è che da anni si 
Bla assistendo non già alla privatizzazione di 
questo o quel settore Industrialo ma a un 
processo di privati/2a?ione dello Stilo» il 
depotenziamento del sistema delle Impresi 
pubbliche la loro perdila di ruolo la funzlo 
ne «rcstduafe. nella quale sono state confina
te ~- temi tutti che hanno fornito ampio ma
teriale alla discussione della conferenza — 

i on sor ) < rto solo il (rullo delia nn isc ili e 
dell i nuoi i ingressi 11 elfi gruppi pn att 
In questi anni lo fatato t a fatto e come la 
sui parte ma 1 ha latta appunto favorendo 
un eoloss ile ir-tinso di risorse a favore del 
capital smo privato creando le condizioni 
non solo economiche ma politiche e sociali 
perche l rlorganizzisse fino a mutare ridi
ca! mente la sua tradclonile fisionomi i 

Dovi stu il pnv ito e d jve 11 pubblico nella 
nuovi realtà economici0 s e chiesto Htl 
chlin E por chi tiene in realtà lo fatato0 I 
confini si sono sbiaditi la confusione sta di 
ventando la «nuova morfologia» di un siste 
ma nel quale è difficile distinguere industrii 
e finanza Iniziativa privata e Intervento 
pubblico faiamo non alla fine ma ali inizio di 
una nuova fase di «economia mista» non più 
quella di prima però nella quale le attribu
zioni risultavano più facili A questo approdo 
ci ha guidato quella che Rcirhlln ha chiami
lo la «rivoluzione conservatrice, di questi an
ni Non è avvenuta solo in Italia Si tratta il 
processi mondiali che hanno avuto 11 loro 
eentro di diffusione nell America di Reagan 
sospinti da una reazione che ha saputo im
porre colossali «Innovazioni» mentre la sini
stra, in difesa per lungo tempo è restata a 
guardare 

Lo Stito si è trovato Insomma assoggetta 
to dal nuovi -grandi conglomerati» del capi 
tallsmo si è fatto strumento della loro politi
ca C a questa funzione si è piegalo il penta 
partito In Italia non no e un chiaro esemplo 
— si è chiesto Relchlln ~ la prelesa di mette
re una grande società pubblica come Medio
banca ali esclusivo servizio del privati non è 

Reichlin: «Lo Stato 
non può permettersi 

questa ritirata» 
Le inedite dimensioni della sfida economica internazionale e il 
deficit di competitività italiana - Anche la sinistra deve innovare 

1 tspress onc di uni. logica che si e andata 
iffermtndo'5 Perciò h i pò o enso ripetere 
I abusato issloma della superiore efficienza 
dell Impresa privati II problema nuovo per 
la sinistra e per I comunisti èsaperguardire 
dentro questi nuovi rapporti tra pubblico e 
privato dentro la loro Inedita qualità Recu
perando appieno — dice 11 dirigente comuni
sta—il valore della politica come capacità di 
saper combinare il pi ino e ti mercato lo Sta
to e 1 Iniziativi privati poli divenuti Inestrl 
cibili e di saper di riderei processi economici 
verso finalità di nteresse generile 

Ce li fanno le forze che oia dirigono 11 pae
se? H inno fav orlto In ogni modo questi pro
fondi sconvolgimenti ma con quale esito fi

nale? «CI hanno messo di fronte — dice Rel
chlln - a un paese la cui armatura portante 
è stata decapitalizzata' La grande redistrl-
bu2lone del potere non ha sciolto nessuno di 
quel «vincoli strutturali» che condizionano lo 
sviluppo Italiano E mentre la concorrenza 
Internazionale si fa spietata e si riduce la 
domanda sui mercati mondiali 11 paese vede 
ridotti 1 propri spazi di manovra la bilancia 
dei suol scambi deperisce Viene in luce In 
tutta la sua portata la pochezza del gruppi 
dirigenti la loro rinunci! alla politica a dare 
direzione consapevole al nuovi processi 

Ecco dove si colloca la proposta del comu
nisti e dove trova tutto 1) suo spessore la linea 

discussa alla conferenza sull impresa pub
blica Il problema delle partecipazioni statali 
non si pone appunto nei termini di una dife
sa di questo o quel pezzo di industria ma 
della elaborazione di una strategia nuova 
che faccia del sistema delle Imprese pubbli
che la •locomotlvai che guida processi eco
nomici complessi che spinge In là le frontie
re della presenza Internazionale deli indu
stria italiana sì Impegna nello sviluppo di 
produzioni innovative costruisce linee di 
servisi moderni Intrecciando la propria atti 
vita con quella dell Industria privata non ca
sualmente ma seguendo un disegno politico 

Sono tutti stimoli nuovi, proposte che evi
tano ogni arroccamento difensivo E come 
tali sono stati apprezzati da diversi dirigenti 
dell'ir) e dell'Eni Prodi e Reviglio nei loro 
Interventi, si sono posti sulla stessa lunghez
za d onda, hanno condiviso molte delle Indi
cazioni presenti nell elaborazione comuni 
sta La realtà però resta ancora molto diver 
sa I discorsi sentiti alla tribuna delia confe 
renza parlano sempre di ritirate di rinunce 
Silvano Andrlanl del Cespe ha documenta
to come 11 processo di svuotamento dell atti
vità delle Imprese pubbliche si attui anche 
attraverso Ingenti trasferimenti di risorse al 
privati, senza peraltro che questo fatto prelu 
da come In passato a nuove ondate di Investi
menti Roberto Cappellini ha fornito un qua
dro allarmante del collasso delle partecipa
zioni statali In Lombardia, proprio in un a-
rea dove 1 Internazionalizzazione e 1 innova
zione trovano 11 terreno più favorevole Mi 
chele Magno ha poi posto 11 problema del 
Mezzogiorno è proprio fuori campo si è 
chiesto, l'obiettivo di un nuovo generale pro

cesso di Industrializzazione del Sud? 
h su quest ultima questione è tornato con 

molta passione anche Alfredo Relchlln È 
una più alta competitività dpll'inlero siste
ma ha detto, ciò che serve ali Italia. Ma 
qualcuno ha fatto} conti su quanto costa alla 
nostra bilancia commerciale un Mezzogior
no condannato ali arretratezza, a moltipllca
re le forze giovanili senza lavoro? E come al 
pensa che possa reggere Io stesso Nord In tali 
condizioni? Facendo conto che la società 
possa procedere a due velocità? Ma lo Stato, 
1 amministrazione, l servizi non possono 
funzionare In un modo per II Nord e in un 
altro per il Sud Non è dunque la rinascita del 
Mezzogiorno un banco di prova decisivo per 
gli strumenti pubblici dell'economia, quelli 
al quali si chiede di trainare la modernità del 
paese0 

I comunisti preparano, ha concluso Rei
chlin una lotta «più politica» e «più cultura
le» Non si rifugiano in un angolo, vogliono 
prendere in mano la direzione di questi nuovi 
processi, indicare mete che gli altrt non san
no o non vogliono vedere, provare cosi la loro 
capacità di governo Ci sono grandi novità 
che aprono nuovi conflitti, sollevano nuova 
domande, più complesse In termini Inediti si 
pongono anche 1 problemi della democrazia 
industriale <e la conferenza ha dlwusso a 
lungo di relazioni sindacali e di organismi di 
partecipazione nelle imprese) E una sfida 
che viene riconosciuto tn tutta la sua portata 
e accettata fino in fondo 

Edoardo Garduml 

Forse entro oggi la firma del contratto per la categoria fondamentale dell'industria 

Metalmeccanici: si tratta ad oltranza 
Ancora qualche difficoltà sul salario e sull'orario 

Anche ieri delegazioni riunite per tutto il giorno - «Offerta» Feder-
mcccanica sulle retribuzioni - Ma per il sindacato è insoddisfacente 

ROMA — SI va avanti ad ol
tranza, La trattativa tra sin
dacati e imprenditori per il 
contratto del metalmeccani
ci proseguirà fino a che non 
sarà trovato un accordo Ma 
è difflelledlre quando si arri
verà alla firma dell'Intesa 
Ancora leti — come già era 
avvenuto venerdì *- le dele
gazioni sono state tutto il 
glornoelaserachiuselnuna 
stanza risila sede della Con
fi ndu stri a all'Eur Da I), ad 
ogni rara pausa, sono trape
late le poche notizie sul ne* 
f;o8lato Nessuno però — né 
ra 1 sindacalisti, né fra gii 

imprenditori — ha voluto 
azzardare previsioni C'è co
munque la possibilità ( che si 
è fatta più rcmota.seoondo le 
notizie giunte a tarda ora) 

che già da slamane un milio
ne e duecentomila molai* 
meccanici si trovino con II 
contratto «chiuso» O meglio 
con 11 contratto siglato, per
ché la sua definitiva appro
vatone sarà affidata ad un 
referendum nelle fabbriche 

Anche l'ultima, estenuan
te giornata di trattative 6 
stata tutta presa dalla di
scussione su due argomenti 
salarlo ed orarlo Sono gli 
unici problemi rimasti anco
ra aperti, dopo che nel giorni 
scorsi sindacato e Imprendi
tori avevano trovato un'Inte
sa sul diritti d informazione, 
su) nuovo sistema di Inqua
dramento e sul (quadri* 

Sugli aumenti retributivi 
e sulla riduzione d'orarlo, In
vece, le posizioni sono nnco-

ia divergenti 
Le ultime disponibilità de

gli imprenditori metalmec
canici sul salario infatti sono 
queste ottantasettemIla lire 
di aumento, tra tre anni per 
un operalo del terzo livello 
(dove è inserito 11 quaranta 
per cento della categoria). A 
detta delia Federmeccanlca, 
con un escamotage questa 
cifra potrebbe crescere di un 
altro pò sterilizzando 
^indennità di fine rappor
to», la «busta-paga» potrebbe 
crescere di altre cinque-sei-
mila lire Peressere più chia
ri gli aumenti contrattuali 
non si riverserebbero sulla 
liquidazione, come è sempre 
stato, ma sarebbero goduti 
subito dal lavoratori 

Questa «offerta* per 1 lavo

ratori al terzo livello, com
porta una media di aumenti, 
per tutta la categoria, attor
no alle 107mlla lire Sempre, 
ovviamente, tra tre anni 

Non c'è più dunque 1 abis
so che si registrò ali inizio 
della vertenza (quando gli 
Imprenditori offrirono In 
tutto 65ml!a lire e dissero 
che quella proposta era «ulti
mativa»), ma qualche diffe
renza rimane ancora. Il sin
dacato, Infatti, chiede che si 
arrivi almeno a 96-97mlla li
re di aumento per II «terzo li
vellai che farebbe portare la 
media della categoria (si 
chiama «media ponderata») 
a U2-lI3mlla lire di aumen
ti Che sono, più o meno, gli 
aumenti conquistati dalle al
tre categorie che hanno già 
firmatoli contratto e che so
no, oltretutto, gli aumenti 
strappati proprio da) sinda
cato metalmeccanici nella 
vertenza con le piccole e me
die Imprese(Confapi). In più 
In alcune organizzazioni, so
pratutto la Flom, ci sarebbe 
perplessità sull'opportunità 
di sterilizzare la liquidazio
ne 

Per arrivare alla firma 
dell'intesa *qualcosina> in 
più la Fedcrmeccanlca la de
ve concedere anche sull'ora
r ia Qui I margini di mano
vra sembrano più ristretti 
La Federmeccanlca già da 
venerdì ha fatto sapere che 
non è disposta a «rivedere 

neanche di un minuto» la 
sua ultima proposta. Che è 
questa sedici ore di riduzio
ne per tutti I metalmeccanici 
(ed è già un passo In avanti 
visto che prima si parlava di 
sedici ore solo per 1 turnisti) 
con la sola eccezione del si
derurgici Per questi lavora
tori — ha sostenuto Mortll-
laro — che già godono di un 
trattamento pia favorevole 
a) massimo si può pensare 
ad un'ulteriore riduzione di 
dl«*cl ore 

Lo «scoglio» è proprio que
sto Il sindacato chiede che la 
riduzione sia certa per tutta 
la categoria. Quindi, sedici 
ore anche per l siderurgici 

A quel che è dato di capire 
ci sarebbe anche un altro 
ostacolo, frapposto dalla Fe
dermeccanlca alle trattative 

La Federmeccanlca a-
vrebbe infatti insistito sul 
«blocco» della contrattazione 
articolata, almeno per un 
anno II sindacato ha detto 
che da quest'orecchio non 
vuole sentirci Nessun accor
do scritto, dunque, che limiti 
la contrattazione aziendale 
CI sarà probabilmente però 
l'Impegno di Flom, Firn e 
Uilm ad «autoregolamenta
re» le vertenze fabbrica per 
fabbrica, In modo da non far 
lievitare I costi soprattutto 
nelle imprese di dimensioni 
più piccole 

Stafano Bocconettl 

Contratto 
statali: 

«Sì» o «no» 
da lunedì 

ROMA — Da lunedi 19 e fino 
al U febbraio I lavoratori ita* 
tali potranno esprimere II prò» 
prio consenso o dissenso sull'I
potesi di Intesa contrattuale 
sottoscritta da governo, Cgtl, 
Cist, Uil e sindacati autonomi 
con esclusione della sola Dir-
staL Verranno, Infatti, Indette 
su tutti I post* di lavoro assem
blee unitarie a conclusione 
delle quali si procederà a vota
zioni formali, anche segrete» 
cui potranno partecipare per 
la prima volta iscritti e non 
iscritti alle oreanlvsasJonl sin
dacali. I risultati delle votasto-
nt saranno resi pubblici In 
una riunione unitaria del con
sigli generali Crii. Osi e UH 
che si svolger* a Roma entra fi 
mese di febbraio. E la prima 
volta che la categoria esprime
rà con un «1 o un no un man
dato alle organimudonl sinda
cali per firmare definitiva* 
mente il proprio contratto di 
lavoro. 

Nuovi interventi e polemiche dopo l'articolo dello scrittore sui processi di mafia e le promozioni dei giudici 

Sciascia replica: «Non sapete leggere» 
Dalla Chiesa: «Perché non scrivi contro chi insabbia?» 
ROMA — Sulla polemica sollevata dallo 
scrittore Leonardo Sciascia, circa la presun
ta utilizzatone del procedi di mafia al fini 
delle carriere personali dei giudici, ali Inter 
no della magistratura, sono Intervenuti ieri 
— tra gli altri — Nando Dalla Chiesa, figlio 
del prefetto di Palermo assassinato dalia 
mafia, Il senatore comunista Emanuele Ma
caìuso e lo stesso Sciascia, attraverso articoli 
e Interviste che saranno pubblicati domani 
dal settimanali Panorama e L Espresso 

«Sarebbe molto facile — ha affermato tra 
l'altro Dalla Chiesa all'Espresso, nel corso di 
un'Intervista — replicare a Sciascia dopo il 
suo attacco a Borsellino non ti viene mal In 
mente di scrivere una bella terza pagini dei 
Corriere sul magistrati che fanno carriera 
proprio perché non attaeeano la ma fi t per 
che insabbiano?» 

•La questione sollevata da Leonardo Scia
tela — ha rilevato dai canto suo Macaìuso 
rispondendo ad alcune domande di Panora
ma — non è arbitrarla né cervellotica, E anzi 
una questione che si ripropone storicamente, 

è uno degli aspetti del trasformismo meri
dionale» «Su questo tema — ha continuato 
— Sciascia porla esempi sbagliati 11 giudice 
Borsellino, teoluca Orlando Invece ci sono 
altri esempi che lui non fi e che sono scan
dalosi» come «quello dell alto commissario 
per 1 Antimafia Leonardo Coccia. È stato co
me un fantasma che si è aggirato nelle sale 
ministeriali, non ha Inciso nulla In Sicilia. 
Poi 1 Halstat cioè la De gli ha dato una bella 
presidenza in una società che deve fare tec
nostrutture Ecco un esempio perfetto un 
incarico dal quale Boccia è uscito con criti
che di Inadempienza e di insufficienza, di
venta un trampolino per la presidenza In una 
soclet i di sottogoverno-

Sul silenzio di Sciascia eirea 1 iscrizione al 
partito radicale di mafiosi ealabresi di boss 
come Momo Plromalli, Macaìuso ha affer
mato che «bisogna conoscere Sciascia» «Io lo 
conosco da clnquant anni — ha continuato 
— avevamo gli stessi amici slamo stati as
sieme nell antifascismo, abbiamo avuto un 
lungo rapporto di stima ma anche di dure 

Emanuele Macaìuso: Sciascia porta esempi sbagliati, ma ci sono 
episodi realmente scandalosi come quello del prefetto Boccia 

Leonardo Sciascia Emanuele Macaìuso Nando Dalla Chiesa 

polemiche sul plano politico La sua vicenda 
nel partito radicale non è del tutto l spiega
bile Sciascia ha una vena di radicalismo nel
la sua formazione politico-culturale, ed ha 
anche una sua vocazione a difendere I deboli 
A volte anche a difendere l'indifendibile» 
Macaìuso ha poi aggiunto di trovare «scon
certante» che «un uomo come Sciascia possa 
tollerare le sceneggiate di Marco Pannello. 
In tutti I campi dal tavestlmentl da Babbo 
Natale a piazza Navona, fino ai reclutamento 
di personaggi mafiosi o di killer come Am-
maturo, Andreasus o Plromalli» Il fatto è — 
secondo Macaìuso — che «Leonardo è incline 
a perdonare al suoi amici È 1 altra faccia 
della sua tendenza, Invece, alle ritorsioni ba
sta ricordare In polemica con Enrico Berlin
guer e con Renata Outtuso finita in tribuna
le» 

Sulla candidatura (e successiva elezione) 
di Sciascia nelle Uste del Pel per le comunali 
de) '75 a Palermo, Macaìuso ha affermato a 
Panorama che «Il Pel allora fece una opera
zione valida presentando una Usta con Scia
scia, Outtuso, Occhetto Idlcava un alterna
tiva, anche culturalmente forte, alla situa
zione di degrado di Palermo» «Io approvai 
quella lista — ha concluso — ma nello stesso 
tempo feci una previsione che la durata del-
1 impegnodl Sciascia non si sarebbe protrat
ta per più di un anno E vinsi la scommessa* 

«Ce gente — ha scritto Invece Sciascia 
sull Espresso — che magari sa scrivere e 
scrive, e stampa sui giornali quello che scri
ve Ma non sa assolutamente leggere» E ha 
continuato «È chiarissimo che non del fatto 
che fosse stato promosso ti giudice Borselli
no lo mi allarmavo, ma del modo II punto 

della questione non era e non i la sua perso
na, ma quel che intorno alla sua nomina si 
legge nell'estratto del verbali del Consiglio 
superiore della magistratura, dove a un cer
to punto si coglie questa perla, che II doti, 
Alcamo, che a quel posto aspirava, non pote
va essere preso In considerazione per la "la
cuna ' di non essere mal stato Investito di 
processi di stampo mafioso "lacuna a lui as
solutamente non imputabile, non potendosi 
pretendere che egli pletlsse l'assegnazione di 
questo tipo di procedimenti" SI postula dun
que — dichiara Sciascia — che 1 processi di 
stampo mafioso sono quelli che fanno anda
re su un magistrato e che si può arrivare 
anche a • pieMrii * Brutta e allarmante paro
la per chi ha un idea piuttosto alta, piuttosto 
nobile dell amministrazione della giustizia» 

Ancora Dalia Chiesa, nell intervista al set
timanale ha rilevato che «da alcuni anni a 
Questa parte l principali personaggi oggetto 

e. fastidia di Sciascia sono tra quelli che 
fanno la lotta alla mafia» e se ne è chiesto la 
ragione II figlio del prefetto assassinato al è 
poi Interrogato sul perchè «tanta parte della 
sinistra siciliana ha difficoltà a prendere le 
distanze dai ragionamenti di Sciascia» «E in 
atto — ha concluso Nando Dalla Chiesa — 
uno scontro tra due Slt-ìlle E Sciascia espri
me a) livello più alto la cultura siciliana di un 
tempo La siriutudine MI gusto per la sotti
gliezza e l ambiguità che rischiano di sfocia
re nella neutralità etica, insomma rilevo 
non poche assonanze fra la "slcìlttudlne" e la 
cultura del potere politico nazionale Ecco 
perché ancora oggi a Palermo U coordina
mento antimafia deve fronteggiare l'Isola
mento e l'ostilità delle forze politiche. 

La De 
siciliana: 

«Resistenze 
al nuovo» 

GIARDINI NAXOS — Le analisi della situazione politica e I 
propositi peri iniziatica futura che si sono susseguiti a Citar 
din! Naxos nell assemblei del quadri sictliinl de hanno 
aperto squarci hlgnlficativl sull In t rudo di Interessi tra pò 
lire politico ed economico e sugli scontri in atto sul modo di 
Intendere la lotta al potere mafioso II presidente della Regio 
ne, NlcoloM, ha ammesso che «a volte 1 partiti In birillo hanno 
rappresentato interessi illegali» e a proposito di r m n o u 
mento ha fatto un riferimento tutt altro che velato alle resi 
&tenze «interne, che si manifestano nello scudo crociato -Ah 
blarno investito *>ul rinnovamento — ha detto — e Unno 
scorso alle regionali abbiamo scommesso rischiando e e era 
chi dentro e fuori la De Mdutofauliarlvadcl fiume aspetta 
va di veder passare II oadavere del rlnnov imento. Per Mal 
tarelta commissario de a Palermo è II momento di superare 
le gestioni commissariali e di tornare «a normali condizioni 
di vita nel partito e he d< v e sseie sede di nciordo tra la g< nte 
e le Istituzioni» loiciniido quindi inti ndire che finora non lo 
è stato o non lo è stalo In modo netto Mattare Ila ha anche 
polemizzato con belasela peri accusa di Immobilismo rivolta 
dallo scrittore al sindaco del capoluogo siciliano E ha ag
giunto che «la parte dtl Sud meno sviluppata è quella dove è 
più forte la criminalità organizzati quindi occorre lottare 
contro la mafia M>n?u ipocrisie attenti, puntuali efficaci-

Calogero Mnnntno segretario regionali ha parlato di «s i 
orificio di amicizie personali e di amiti che potevano conti
nuare a svolgere funzioni parlamentari per d ire luogo a un 
processo di ricambio con le connotazioni di I più classico del 
processi fisiologici-

I de calabresi si accusano: 
mafioso, no mafioso sei tu! 

Guerra interna e scambi violentissimi tra ì dirìgenti provinciali 

RLGGIOCALABRIA - Sul
lo sfondo del 100 morti am 
magati di mafia losiontro 
nella De si è inasprito fino a 
diventare furibondo Lon 
}• ranco Quoltrone pi J \oltc 
boltosegruarlo a Porr i e fi 
no allo scorso novembre se 
grrtarlo provini iole Dr ha 
lanciato durissimi au use 
sull esistenza a Reggio di un 
suprrpartito tonnato ci i 
spezzoni de psi e pscii Indi 
g-ile sul superparHln h i 
suggerito e si t tra Iute ti 

che su una parte degli ornici 
di dell anno scorso quelli del 
personaggi che ruotivina 
marno ad affari pubblici 
appalli forniture progetti 
Quadrone non ha detto che 
Il suptrpartlto e il diretto 
m indirne degli omicidi ma 
die la MI i attività e le sue 
lume sono alla base di quel 
firoel fatti di sangue Quasi 
h stessa cosa. Lillo Manti tx 
assessore regionale e leader 
dtl gruppo che ha messo 
Quuttrone In minor m a lo 

scorso novembre lo accusa 
di «seminare oscuri polvero
ni- Oli chiede nomi e circo-
stdn t t É,1' ricorda 1 passati 
li i i di presidente del-
1 osp jie assessore al lavo
ri pubbli 1 a Reggio sottose
gretario il lavuro durante I 
giorni delio scandalo della 
formazione professionale 
Linsinui/ione sulla corru-
lotie di I deputato de i evl-

d( ntt «Probabilmente al-
trtttanto preziosa per 1 rife
rimenti di Quattrcme — dice 

ironicamente Manti — i sta
ta la sua gestione della se 
greterta provinciale de fino 
al novembre scorso» Insom
ma, da quale pulpito viene la 
predica? 

La questione riguarda or
mai tutta la città. Lo scontro 
dentro la De esplode ora 
quando I esistenza di una 
giunta regionale di rinnova
mento ha drasticamente ri
stretto I margini di potere de 
spingendo l suol esponenti 
ad accentuare la guerra tra 
loro per II controllo degli al
tri enti locali Quattrone fu 
messo in minoranza dalla 
sera alla mattina, dopo che 
era stato deciso dalla Oc al-
I unanimità di fare piazza 
pulita delle giunte comunali 
e provinciali Perché li rove
scio? «Probabilmente — dis
se — In questi cinque mesi la 
segreteria de ha toccato inte
ressi più oscuri, che non 
emergono ma che si sentono 

talvolta anche in maniera 
pesante Abbiamo chiesto— 
continuò — al nostri ammi
nistratori di fare chiarezza 
sulle piccole ditte appaltati
ci, sul fornitori, su alcune 
strane coincidenze net gran
di appalti» Poi concluse du
ramente «Forse tutto fa gio
co» Come dire l attuale si
tuazione è funzionale allo 
scontro tra le cosche In guer
ra per accapparrarsi 1 centri 
di potere della citta. 

Sulla torbida situazione 
reggina, Beppe Bova, segre
tario provinciale del Pel, ha 
dichiarato «In relazione alle 
dichiarazioni di Quattrone, 
Manu e Marra, che testimo
niano uno scontro furibondo 
dentro la De riteniamo che 
di tutti 1 falli — nessuno 
escluso — debba essere Im
mediatamente e formalmen
te Informata la commissione 
parlamentare Antimafia, In 
questa citta non ci il può li

mitare alle dlchlaraalonL Bi
sogna andare oltre specie a 
fronte della situazione ecce
zionale che fa di Reggio una 
città dove è messo In discus
sione lo stesso diritto alta vi
ta anche per U nesso che si 
appalesa /ra morti di mafia, 
affari, Appalti e forniture 
pubblici Per quanto ci ri
guarda, come abbiamo già 
più volte chiesto, riteniamo 
che debba essere convocato 
il consiglio comunale In se
duta straordinaria. Non sola 
per discutere le questioni po
ste, ma per adottare quelle 
misure e tutu gli accorgi
menti necessari per dare una 
buona volta trasparenza, pu
llula, oggettività a tutu gli 
atti che riguardano appaiti, 
forniture, progettazioni il 
deputato comunista Enso 
Fantò ha annunziato un'ini
ziativa parlamentare 

Aldo Varano 
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Si o no ai referendum 
Così ha scelto la Corte 
Per giudici e Inquirente possibili nuove leggi 

Evitato il rischio di un blocco dell'attività del Consiglio superiore della magistratura - Smuraglia: «L'attuale sistema elettorale del Csm, pur non es
sendo esente da difetti, garantisce una corretta presenza delle minoranze» • Il rapporto tra il potere politico e quello giudiziario - Il problema della rivalsa 

ROMA — Purché è stato 
dichiarato Inammissibile 
Il referendum sul sistema 
elettorale del Consiglio su
periore della magistratu
ra'' E che spazi ci sono per 
evitare gli altri duo am
messi, su responsabilità ci
vile del giudici e Inquiren
te? 

CSM — Abrogare le nor
me elettorali del Csm (del 
resto modificato dal Parla
mento poco più di un anno 
fa col voto favorevole an
che di Psl e Pll, scopertisi 
poi o dopo referendari) si
gnificherebbe impedire 11 
suo rinnovo fino all'appro
vazione di una nuova leg
ge la cu) approvazione 
non sarebbe comunque 
automatica. Pub darsi 
quindi che la Corte costì-
tuelonale abbia dichiarato 
Inammissibile II referen
dum perché, so approvato, 
avrebbe Impedito la for
mazione di un organo «di 
rilevali?» costltualonale», 
corno è 11 Csm C'è anche 
un «lira possibile spiega
zione L'assemblea costi
tuente aveva eseluso ogni 
logge elettorale da quello 
sottoponlblll a referen
dum, anche se questo limi
to non è poi apparso nel
l'art 7B della Costituzione, 
esprimendo quella che l 
costituzionalisti definisco
no «una volontà sostanzia
l e 

Oh attacchi al sistema 
elettorale d e r e s m — basa
to su criteri proporzionali 
e Uste concorrenti di giudi
ci — era accusato da Psl, 
Pll e Pr di favorire la •poli
ticizzazione» del magistra
ti I rimedi Implicitamente 
suggeriti prevedevano da 
più parti — singolarmente 
— l 'aumento del membri 
di nomina •politicai.del 
Csm, la diminuzione della 
componente .togata». Era 
Insomma, come spiego 

Claudio Martelli all'inizio 
della campagna referen
daria, un tentativo di •rie-
quillbrlo del rapporti tra 
potere politico e giudizia
rio» Quest'ultimo, del re
sto, era finito sotto accusa 
nel momento In cui le In
chieste toccavano 11 Dotere 
politico Olà nel 1974, a se-

f ulto della prima Indagine 
el «pretori d assalto* ge

novesi sulla corruzione di 
alcuni partiti ad opera del 
petrolieri, la De propose 
una legge costituzionale 
per Invertire nel Csm la 
proporzione fra laici e to
gati Neil agosto 1983 — In 
periodo di montante pole
mica contro I magistrati 
che avevano scoperto il ca
so P2 ed altri scandali — 
fra le dichiarazioni pro
grammatiche del neopre
sidente del Consiglio Betti
no Craxl c'era questa. 
•Adottare le opportune Ini
ziative per la riforma del 
sistema elettorale del Csm, 
per evitare l'eccessiva poli
ticizzazione del suol com
ponenti" 

RESPONSABILITÀ CIVILE 
DEI GIUDICI - Su questo 
punto, com'è noto, esiste 
un disegno di legge che 11 

governo ha presentato al 
enato per evitare II refe

rendum Su di esso è sorto 
un torte conflitto I giudici 
lo rifiutano unanlmemen-

glslatura ad Impedirne 
l'approvazione fu l'ostru
zionismo del Psl Vari co
stituzionalisti rilevano 
che, comunque, se al refe
rendum vincessero 1 sì oc
correrebbe subito una 
nuova legge altrimenti 
l'unico effetto sarebbe 
quello di Inceppare l'Inqui
rente ferma restando la 
necessità di un -giudizio 
speciale» per I ministri, vo
luto dalla Costituzione 
Conseguenza, l'assoluta 
Intoccabllltà del ministri 
fino alla nuova legge 

LEREAZIONI - S o d d i s f a 
zione di vari membri del 
Csm e magistrati sult'l-
nammtsslbllltà del refe
rendum sul Csm 'Ritengo 
che il sistema elettorale at
tuale, pur non essendo 
esente da qualche difetto, 
presenti 11 vantaggio di ga
rantire una corretta pre
senza delle minoranze e di 
affermare e consolidare il 
pluralismo e la dialettica', 
dice II prof. Carlo Smura

g l i (.laico. Pel). L'attuale 
sistema elettorale «è un po
tente fattore di liberazione 
del giudici da dipendenze 
interne ed esterne», ag
giunge Il giudice Raffaele 
Bertoni, segretario di Uni
tà per la Costituzione 

L'Inammissibilità «per 
me era scontata da tempo». 
afferma Giuliano Vassalli, 
presidente del senatori so
cialisti Vassalli Invece ha 
•molti dubbi» sull 'ammis
sibilità del referendum 
sull'Inquirente che >ln 
realtà, a mio avviso, Intac
ca un principio costituzio
nale» Il liberale on Biondi, 
a proposito della responsa
bilità civile, spiega che 
«l'importante ora è provve
dere ad una legge che, mo
dificando l'attuale situa
zione, consenta di applica
re 11 criterio della respon
sabilità in termini di at
tuabilità concreta», supe
rando la •macchinosità» 
del disegno Rognoni ed 
evitandoli referendum 

Michel* Sartori 

te, all'insegna dello slogan 
•Piuttosto che questa leg
ge, meglio II referendum» 
Il punto controverso, In 
realtà, è uno solo La pro
posta Rognoni prevede che 
lo Stato sia civilmente re
sponsabile del danni cau
sati da un giudice per -dolo 
o colpa grave», ed 11 giudice 
responsabile disciplinar
mente Ma c'è un'ultima 
previsione la possibilità 
«discrezionale» dello Stato 

di rivalersi civilmente sul 

Giudice, una volta risarcito 
cittadino danneggiato. 

Ed è principalmente que
sta -rivalsa, sotto accusa, 
polche è vista come uno 
strumento di •condiziona
mento politico» dell'auto
nomia ed Indipendenza del 
giudice La responsabilità 
civile diretta del magistra
to por «colpa grave»ln ge
nere, negli altri paesi, o 
non è prevista oppure non 
è applicata Una recente ri
soluzione dell'Onu la vieta, 
proprio a tutela dell'Indi
pendenza del giudice. Se la 
legge di riforma riuscisse a 
superare lo scoglio della 
•rivalsa» in tempo utile. 
spetterebbe alla Cassazio
ne decidere se le modifiche 
Introdotte sono effettiva

mente atte a Impedire 11 re
ferendum 

INQUIRENTE - .La gran-
de insabbiatile», -ti porto 
delle nebbie» cosi è gene
ralmente definita la Com
missione parlamentare in
quirente, attraverso II cui 
vaglio devono passare I 
procedimenti d'accusa 
contro I ministri (ed 11 capo 
dello Stato) per reati com
messi nell'esercizio delle 
loro funzioni. Finora, In
fatti, attraverso l'Inqui
rente solo 1 ministri dello 
scandalo Lockheed sono 
finiti sotto II giudizio della 
Corte costituzionale, che 
condannò Tanassl ed as
solse Cui. Un precedente 
referendum contro l'In
quirente fu Impedito con 

una riforma che modificò 
alcuni meccanismi di fun
zionamento In seguito ad 
essa, anche se l'Inquirente 
archivia un caso, un terzo 
del deputati può chiedere 
comunque II giudizio fina
le del Parlamento Ciò è 
avvenuto, anche se con esi
to negativo, per S ministri 
(casi Cosslga-Donat Cat
titi, Andreottl, Rumor e 
Tanassl-deposlzlont sulla 
strage di piazza Fontana, 
Andreottl-gen Giudice e 
Manclnl-Cerpet). Da varie 
legislature esistono pro
getti di leggi di modifica 
costituzionale per affidare 
Il giudizio sul ministri alla 
magistratura ordinarla, 
anche se con Iter particola
ri Finora non si sono mal 
conclusi Nella passata le-

Energia del domani 
Daremo un parere 

M g in prima persona 
^ ^ S . 1 ^ 9 . 1 Al lavoro ner n rena ra re la consultazione nonolare - Il Nobel Al lavoro per preparare la consultazione popolare - Il Nobel Rubbia 

chiede un Impegno sul suo progetto dì fusione e nascono polemiche 

NORIMBERGA — Un gruppo di poliziotti scorta (e control
la) il corteo di manifestanti (Verdi, pacifisti, movimenti 
ecologisti e antinucleari) che manifestavano ieri a Norim
berga contro il primo piano di riutilizzo delle scorie nucleari 
nella Wackersdorf/Bavarla. La dimostrazione * stata con
sentita da un'apposita sentenza della corte di giustizia il 
governo locale non aveva infatti concesso il permesso 

ROMA — Conferenza energetico e 
referendum sul nucleare Soddi
sfazione. ma molta attenzione 
Non è il momentodl dormire sugli 
allori Proprio perché la Corte co
stituzionale ha riconosciuto l'am-
misMblìItà del tre quesiti sul nu
cleare il comitato promotore dei 
ref* rcndum s) metterà subito al 
Kt\ oro perché la consultazione po
polare avvenga nel tempi previsti 
e cioè tra 11 15 aprile e II 15 giugno 
Hanno anche stretto I tempi I 38 
saggi the atanno preparando ta 
conferenza sul! energia che, come 
si ha è stata fissata a Roma dal 24 
al 27 febbraio 

È tutto un fervore di iniziative, 
di consultazioni, di lavoro per pre

parare lo scenarlo energetico del 
nostro domani 

Non mancano le preoccupazio
ni Se ne è fatta ieri portavoce la 
federazione delle Uste verdi che 
mette in guardia da un tentativo 
di pasticcio parlamentare «Vor
remmo ricordare a Claudio Mar
telli — dicono l verdi In un loro 
comunicato — che per noi gli uni
ci legittimati a decidere sono 1 cit
tadini, con I referendum CI augu
riamo quindi che li Pei tenga fede 
all'Impegno assunto da Occhetto 
di non farsi complice di un tenta
tivo di scippo parlamentare» 

Soddisfazione e prudenza espri
me la Lega ambiente Ermete 
Realaccl, segretario dichiara sod

disfazione perché «la gente potrà 
decidere finalmente sul nucleare e 
fare 1 conti In prima persona col 
rischio Chernobyl Al di là di fur
berie, ambiguità e mezze misure 
gli italiani potranno insomma de
cidere sul proprio futura Pruden
za perché ora si apre, per I referen
dum antinucleari, la fase più insi
diosa è in agguato ti rischio del 
pasticcio parlamentare e, peggio, 
delle elezioni anticipate» 

Soddisfazione e stata anche 
espressa da Rino Serri, presidente 
dell'Arci «Siamo Impegnati ora 
perché I referendum abbiano il lo
ro regolare svolgimento e, natu
ralmente, successo Respingere
mo ogni manovra tendente a evi

tare il pronunciamento popolare* 
In questo clima di attenzione si 

va alla conferenza sull'energia, 
trasferita da Venezia a Roma e 
spostata al 24-27 febbraio 

L'energia e In partlcoalre quella 
prodotta dalle centrali nucleari è 
stata ancora dt scena Ieri all'ulti
ma giornata del convegno della 
Società Italiana di Fisica. La scel
ta di continuare sulla strada del 
nucleare è stata difesa da presso
ché tutti gli Intervenuti al dibatti
to Edoardo Arnaldi ha sostenuto 
che se si dovesse arrivare ad un 
disarmo nucleare mondiale l'uni
co modo per riconvertire le mi
gliala di testate del missili sarebbe 
quello d) farne altrettanti reattori 

per la produzione di energia. 
Qualche polemica si è avuta, 

ancora, con 11 Nobel Rubbia che 
ha chiesto, esplicitamente, un Im
pegno Italiano sul suo progetto di 
fusione nucleare attraverso gli ac
celeratori d) particelle (una mac
china del tipo di quella usata da 
Rubbla al Ceni di Ginevra). Sulla 
possibilità che la fusione diventi 
In un futuro prossimo un alterna
tiva alle attuali fonti energetiche 
si è però accesa la polemica. Fer
dinando Amman (e con lut altri 
fisici) ha replicato che presentare 
questa alternativa come reale può 
«fornire un alibi a) politici» per 
non scegliere sulle fonti attual
mente utilizzabili 

Al termine della conferenza, 11 
fisico Gianni Mattioli (uno dei 30 
saggi della conferenza di Venezia) 
avvicinato dal giornalisti ha 
espresso sull'Incontro un giudizio 
polemico 

•La Società di fisica — ha detto 
— non ha Invitato a questo conve
gno fisici come Tullio Regge e Do
menico Parisi che hanno tutt'al-
tra posizione nel confronti del nu
cleare» «Cosi come —ha aggiunto 
— non ha tenuto conto della lette
ra del 200 fisici italiani che chiede
vano alla Società una presa di po
sizione critica sull'uso dell'ener
gia nucleare» 

Mirella Acconciarne»» 

Quei due quesiti non erano chiari 
Adesso, dopo le polemiche, serve una buona legge di riforma 

IfoMA — Come già avvenne nell 80, la Corte Costituzionale 
h j dunque detto di no ai referendum sulla caccia Inevitabile, 
a questo punto, I Incrociarsi dì valutazioni ipotesi reazioni, 
ix Umiche fino alle manifestazioni di strada Ma anzitutto, 
p< r he i! rigetto delle due proposte relative ali esercizio del-
i inul to venatoria? 

In ntlc «t di conoscere le motlva?loni dPll Alta Corte si può 
ini ir tn rilevare che evidentemente hanno fatto breccia net 
, i i f\ i? obiezioni circa I oscurità e la contraddittorietà del 
q » li formulati Oscurità. la richiesta relativi alli krge 
aro t hf disciplina 1 attivila vi ni*tori i non solU citavi j alio 
i tt de la caccia ma una si u divora ripolammiizione 
(. ( E tr addi t tortela la pretesi abrogatone della kgge IH»» e In 
contraàtùcon la contemporanei rkhkì.ta (oggetto dell altro 
quesiti ) di abrogare l 'ari 842 del todiee civile che prevede 
l'ai < t ^ o del cacciatore sul fondi altrui In tal modo è stato 
os trvato *3i riserverebbe il dlrlttodi caccia nlpropiietarl del 
t HKII Altre conslderarloni rhc possono aver determinato la 
ti f oue di rlgrttodfl parte della Consulta sono quetts ri lati 

ve alla lesione delle potestà e competenze regionali, al diversi 
effetti a livello locale (l'abrogazione non avrebbe recato effet
ti nelle regioni a statuto speciale), ad Ipotesi di violazione di 
Obblighi Internazionali 

A questo punto — rileva una nota diffusa dall Arci caccia 
— occorre tornare alla sostanza delle questioni Occorre cìoc 
recepire la direttiva Cee sulla fauna selvatica Occorre so 
pruttutto che 11 governo si decida a presentare il disegno di 
legge di riforma della caccia (t'Impegno è stato ribadito ieri 
dal sottosegretario ali Agricoltura, Giulio Santarelli). In ogni 
raso l'Arci caccia ha già elaborato una proposta di legge di 
Iniziativa popolare La necessità urgente di una nuova legt 
siazlone in materia venatoria viene sottolineata anche dal 
presidente dell Arci, Rino Serri 

•Colpisce 11 fatto che quasi tutte le richieste di referendum 
avanzate In Italia da molti anni a questa parte a livello 
nazionale e regionale, che comunque facevano riferimento 
alla materia della caccia siano andate Incontro a pronunce di 
Inammissibilità. Solo In provincia di Trento 11 referendum ha 
potuto svolgerai e con esito negativo, dimostrando così che l 
tacrl itoli non sono necessariamente una mlnoran7.a the ri 
se bla di essere e oncuìcata. Non mi rendo conto de) pi re he su 
questo tema non si possa pronunciare 11 corpo tlettoraie. 
Questa dichiarazione del professor Valerlo Onlda ordln irlo 
di diritto costituzionale all'Università di Milano esprime lo 
sconcerto con cui è stata accolta, da parte del promotori 
dell iniziativa (che Onlda rappresentava a giudizio) la deci 
alone della Corte Costituzionale di non ammettere le due 
proposte referendarie sulla caccia. 

Richieste di 
abolizione 
intrecciate 
ad altre per 
una diversa 
disciplina 
Le potestà 
regionali 

Manifestazioni 
di protesta 
ieri a Roma 
Verso nuove 

iniziative 
Fuga di notizie? 

Uno sconcerto che ha assunto toni ed espressioni vivaci, 
talora persino pesanti, in diverse prese di posizione Vedia
mone alcune Anzitutto la manifestazione di radicali ed eco
logisti davanti al Palazzo della Consulta, con cartelli del tipo 
•Vi candidiamo ali Ordine della Beretta» e «Le specie In via 
d estinzione non ringraziano» Un altra si è svolta nel pome
riggio in piazza Esedra per Iniziativa del Wwf Gli Amici della 
Terra hanno Invitato l cittadini ad inviare lettere di protesta 
al Capo dello Stato e alla Corte Costituzionale La federazio
ne delle Liste Verdi si dichiara pronta ad affrontare un nuovo 
referendum e prepara Iniziative a livello regionale Laura 
Conti, presidente del comitato scientifico della Lega Ambien
te fa notare che quella sulla caccia era l'unica campagna che 
non godeva dell'appoggio di nessuno del maggiori partiti 
politici E aggiunge che si tratta di una vittoria dei mercato 
legale delle armi dietro il quale si alimenta quello Illegale e, 
in definitiva la stessa delinquenza organizzala. Ermete Rea
laccl segretario generale della Lega conclude *0 una nuova 
legge subito che tuteli la fauna selvatica e gli equilibri am
bientali s nuovo referendum» Democrazia Proletaria de
finisce la '.fi lenza «priva di fondamento giuridico» 

Infine una nota curiosa I radicali denuntlano una fuga di 
notizie una sorta dt «gola profonda» dalla Corte Costituzio
nale verso talune associazioni venatorie Singolarmente, pe
rò e-a stato proprio Marco Pannella, In data 14 gennaio, ad 
anticipare tn una dichiarazione 1 contenuti di fondo della 
futura sentenza 

Fabio InwinkJ 

Verso un organo aziendale? 

«Messaggera»; 
in arrivo 

una squadra 
Montedison 

ROMA — Il comitato di re
dazione del «Messaggero» ha 
avuto ieri un lungo incontro 
con Mario Pendine»!, che a 
partire dal 26 prossimo assu
merà le runzionl di direttore 
Ieri 1 giornalisti hanno scio
perato — oggi II «Messagge
ro! non sarà nelle edicole —, 
domani pomeriggio, alle 16, 
torneranno a riunirsi In as
semblea. Martedì ci sarà un 
nuovo incontro tra il comita
to di redazione e l'avvocato 
Carmelo Gucclone, presi
dente della società alla quale 
la Montedison ha affidato la 
gestione del giornale II cli
ma al giornale resta percor
so da una certa Inquietudine, 
anche se il colloquio Inter
corso Ieri mattina tra comi
tato di redazione e nuovo di
rettore ha consentito di dis
sipare equivoci e sdramma
tizzare la situazione Il comi
tato di redazione ha ribadito 
a Mario Pendine)!! la sostan
za e le ragioni del documento 
votato venerdì dall'assem
blea. delio sciopero effettua
to ieri, delle altre 48 ore di 
sciopero affidate allo stesso 
comitato di redazione «Nel 
decidere le misure atte a tu
telare 1 propri Interessi — si 
legge nel documento — la re
dazione non agisce In base a 
preferenze nei confronti di 
singole persone, ritenendo 
anzi che la difesa del diritti 
redazionali è anche difesa 
dei diritti e delle prerogative 
di ciascun direttore, compre
so Il collega oggi designato 
dalla proprietà^ 

Non accenna, invece, a 
scemare la tensione tra Vit
torio Emiliani e la proprietà 
Questa ha risposto alla lette
ra con la quale 1 ex direttore 
— rifiutando la semplice re* 
voca del mandato e 11 declas
samento al rango di editoria
lista — chiedeva «una mag
giore serietà di comporta
menti e, pertanto, di proce
dere, assieme alla rimozione 
da direttore, alla risoluzione 
nel più breve tempo possibile 
del rapporto di lavoro spe
cificandone I motivi» «Quel
lo di direttore — ha risposto 
la proprietà ad Emiliani — è 
un incarico a termine È per 
questo che lei — come abbia
mo già spiegato — cessato 
da tale incarico, torna alla 
sua mansione precedente» 
Tuttavia la proprietà pare 
decisa a fare ponti d'oro ad 
Emiliani, dichiarandosi «a 
dlsposlzlonei nel caso In cui 
11 direttore rimosso inslstes-

- come del resto pare evi
dente — nel voler troncare 
ogni rapporto con la Monte
dison La controreplica di 
Emiliani è giunta per telefo
no al responsabili della so
cietà. ha comunicato di vo

lersi avvalere detta tutela 
glurldico-sindacale della Fe
derazione della stampa, 

Nel quadro deli Intreccio 
tra affari e politica che sem
bra presiedere ai nuovo a l a 
rne tellurico che sta per inve
stire Il mondo dell'informa
zione — awettl del gruppi di
rigenti, linee politiche ed edi
toriali, scelte di campo e di 
schieramenti — ci si conti
nua ad interrogare su ragio
ni e finalità della rozza ma
novra della Montedison Ne
gli ambienti della redazione 
non si nutrono dubbi su al
cune componenti squisita
mente politiche dell'opera
rtene, che cade a ridosso del
le vicende finanziarie e azio
narie che hanno avuto per 
protagonista 11 colosso chi
mico, il suo presidente 
Schimberol, il suo nuovo 
azionista di maggioranza 
Cardini Rimuovendo Emi
liani, la Montedison ha cer
tamente fatto un favore a De 
Mita e a quel settori del Psl 
che non amavano molto l'ex 
direttore Ma al fondo si in
travede un'altra tendenza 
ascrlvlblle al mutato rappor
to di forze e di equilibri che 
da qualche tempo regola la 
logica di scambio tra siste
ma politico e grandi gruppi 
industriali e Finanziari In 
realtà la Montedison ha vo
luto revocare l'appalto in 
virtù del quale, con tanto di 
documento scritto, il «Mes
saggero* era stato assegnato, 
a metà degli anni 70, alla sfe
ra di influenza del Psl II co
losso chimico vuole afferma
re che gestisce in prima per
sona 1 favori eventuali da 
rendere al sistema politico, 
che 11 giornale è un pezzo — 

filccolo ma strategicamente 
importante — del suo sconfi

nato impero produttivo e fi
nanziario, che la sua funzio
ne primaria è quella di asse
condare le strategie econo
mico-finanziarie del gruppo, 
a livello nazionale e Interna
zionale 

In questo quadro trovano 
spiegazione alcune circo
stanze Ad esemplo una im
minente «professional Izza-
zlone* del corpo redazionale, 
con l'immissione di una dose 
massiccia di dirigenti stret
tamente legati a Poro Bona-
parte, le critiche alle pagine 
della cronaca di Roma, ac
cusate di essere troppo graf
fiami, attente al problemi 
della qualità della vita e del
la gestione polìtico-ammini
strativa della capitale In
somma, il giornale subireb
be ben presto una torsione in 
senso aziendalistico più uf
ficio marketing e pubbliche 
relazioni, che organo di In
formazione 

Antonio Zollo 

Rai, aumento canone 
e pubblicità: Manca 

sollecita decisioni 
ROMA — Preoccupazione per II mancato aumento del canone, 
l'auspicio che Pippo Baudo resti alla Rai, la necessita di «rlcom-

Paltare» l'azienda, eliminando la dannosa concorrenza Interna, 
ambizione di conquistare fasce di una sorta di «maggioranza 

silenziosa», che non guarda la tv o la guarda poco perche non ne 
e soddisfatta sono questi 1 temi che il presidente della Rai, 
Enrico Manca, affronta in una Intervista che apparir* sul setti
manale -Oggi- Per quel che riguarda il canone, Manca — ricor
dato che la decisione spetta al governo — afferma che questa 
incertezza — unita alla mancala ratifica, da parte del Parla
mento, del tetto pubblicitario Rai per U 1981 — impedisce ali a-
zienda di sapere su quali introiti potrà contare per i anno in 
corso. 

Come è noto la decisione sulta pubblicità è bloccata dal con
trasto Dc-Psl I socialisti chiedono che lìa sostanzialmente ridot
to 1 aumento del tetto concordato tra Rai e Federazione degli 
editori La medesima cosa chiede Berlusconi (un taglio — si dice 
— dt 30,60 miliardi sul 100 previsti di aumento) che ne avrebbe 
fatto un elemento condizionante per definire con Calisto Tanz) 
(e la De) ta sistemazione societaria e la linea politico-editoriale di 
Retequattro, nonché il risanamento economico di EuroU In 
quanto al canone, non pare proprio che la Rai abbia le carte in 
regola per esigerne 1 aumento, mentre al impone, ormai una 
politica delle risorse in grado di diversificare le strategie di 
autofinanziamento 

l'Unità 
DOMENICA PROSSIMA 

RAPPORTO 
SULL'AIDS 

Tutto ciò che si sa, che si deve sapere, 
che è utile sapere 

SEI PAGINE SPECIALI 

Articoli dati, informazioni dal! Italia 
e dal mondo, interviste Ma anche 

I informazione sanitaria indispensabile 
sulla prevenzione, sul test diagnostici. 

sulle strategie di lotta al virus 
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A 50 anni dalla scomparsa del grande comunista 

Così Granali 
ci ha insalili 

a innovai!? 
con coraggi) 
Riflessioni MMti^^ 
su un'eredità 'stoWÈii 
Oggi, dopo la piena dell'offensiva neoconservatrice, 

in un orizzonte politico complesso, ma attraversato da 
bagliori di novità, il ripensare, l'arricchire le nostre 
idèe scaturisce da esigenze che avvertiamo essere 
non solo nostre e non solo italiane, bensì europee 

È il suo metodo che vale: il prendere a base la realtà 
effettuale e il lottare contro ogni tipo di dottrinarismo 
Le diversità anche radicali della realtà odierna e delle 

concezioni, che abbiamo via via elaborato, niente tolgono 
al nostro riferimento al punto di partenza gramsciano 

di FRANCO OTTOLENGHI e GIUSEPPE VACCA 

Sono clnquant'annl dalla morte di Antonio Oramsci (2/ aprile 
1937). Il Partito comunista Italiano Intende cogliere I occasione di 
questo anniversario per avviare una riflessione di grande portata 
sul suo pensiero e sulla sua opera. Lo straordinario lascito politi 
co e teorico di Oramsci sarà 11 punto di riferimento il (Ilo coi dut 
tore di una fitta serie di Iniziative di carattere Interno e Intona 
rionale che correranno lungo tutto 1 87 Del senso di questo Impo 
gno, nel quadro di una messa a punto più alta e matura del 
caratteri e delle prospettive di una forni rlformatriee europe e 
parliamo con 11 compagno Alessandro Nitta 

— La tessera di adesione al Pei 
per il 1987 r e o l'Immagine di 
Antonio Gramsci f una scelta 
rituale — e in qualche modo ob
bligala —connessa al cinquante-
•tmo della morte, o c'è un rappor
to più profondo e Intimo con le 
«celte del XVII Congresso' 

Non è una scelta suggerita solo 
dall'anniversario VI è una solleci
tazione che viene dalla fase che 
•tlamo vivendo e da una riflessio
ne su noi stessi, sulla nostra sto-

B una riflessione che ci viene 

Sroncata da vari interlocutori e 
allo sviluppo steiio degli eventi 

Ola questo evoca Oramsci. il suo 
metodo, la sua .lezione. MI pare 
che non ci sta stato momento di 
rilievo nella vicenda del Pel — già 
dagli anni più lontani — in culla 

2flessione critica su noi stessi non 
a stata un elemento costitutivo 

dello sviluppo della nostra politi
ca. Oramsci ne è ali origine Penso 
agli anni Venti Olà a due o tre 
anni dalla fondazione del partito 
c'è un ripensamento profondo e 
per certi aspetti radicale della sua 
vicenda. E si sviluppo per iniziati
va di Gramsci Mi riferisco alla rl-
flesslone che portò alla costituzio
ne attorno a Oramsci del nuovo 
Eruppo dirigente e al congresso di 

Ione, cioè alla rlfondazlone della 
Strategia e dello stesso partito Al-

> luce dell'esperienza successiva, 
una sua vera e propria seconda 
nascita. 

Oggi, dopo la piena dell'offensi
va neoconservatrice, in un oriz
zonte politico complesso, ma at-
travcràato da bagliori di novità. Il 

6pensare, l'Innovare, l'arricchire 
neutre Ideo, la nostra cultura po-
tlca, la nostra strategia scaturi

sce da esigenze che avvertiamo e«-
aere non solo nostre e non solo ita
liane, ma europee A Gramsci 
guardiamo per avere più coraggio 
nell innovazione E 11 suo metodo 
che vale 11 prendere a base la real
tà effettuale e II lottare contro 
ogni dottrinarismo Le diversità 
anche radicali della realtà di oggi, 
Innanzitutto, e delle concezioni 
che abbiamo via via elaborato, 
niente tolgono al riferimento a 
Oramsci come punto di partenza. 

— Ma allora II riferimento a 
Gramsci non è congiunturale 
Non c'è, dunque, Il rischio d'una 
attualizzazione di comodo o ri 
duttiva Tu ti riferisci al caratteri 
dell'epoca che il congresso di Ti-
renze ha cercato di puntualizza
re l'emergere di una dimensione 
europea, insieme a ciò sovrana-
rionale e specifica, nella quale è 
oggi necessario pensare e possibi
le proporsl una trasformazione 
democratica e socialista, l'accele
razione — a causa delle politiche 
nco-conservalrlcl — del •decli
no» dell'Europa e l'insorgere, per 
le sinistre, di una «questione Eu
ropa», D'altro canto lo sviluppar
si di nuove convergenze e di al
ternative comuni tra le forze del
la sinistra europea delinea due 
novità di straordinario rilievo la 
necessita di superare il terreno 
nazionale, sul quale sono state 
elaborate finora le proposte e le 
esperienze del riformismo la 
possibilità di superare la divisio
ne e le fratture che a\ evano se
gnato la vicenda delle forze di si
nistra dagli anni 20 in poi 

Oli avvenimenti successivi pro
vano che a Firenze avevamo visto 
bene Allora poteva apparire In 
qualche modo una forzatura 11 
giudizio d'una Incipiente crisi del 
ciclo neo-conservatore, ma il con
trasto che coglievamo fra le esi
genze di autonomia, di pace di de 
mocrazla, di un nuovo tipo di svi
luppo, che maturano anche In Eu 
ropa, e l'Ideologia e le politiche 
neo-conservatrici si è ulterlor 
mente acuito Oggi mi pare che l 
segni di difficolta della egemonia 
neo-conservatrice che aveva ca
ratterizzato l'ultimo decennio si 
siano fatti più numerosi e più In
tensi Anzi, la situazione appare 
talmente mossa che, forse, si può 
dire di più di quanto affermammo 
a Firenze I segni di crisi della di 
natone politica negli Stati Uniti o 
le difficoltà che si vengono mani 
restando In una situazione tome 
quella francese, ma anche quel 
che si muove nel mondo comuni 
sta, Indicano che non c'è solo un 
rischio di .declino», ma che può cs 
sercl anche una grande occasione 

per 1 Luropa D altra parte mi 
paiono evidenti I tratti dì una bi
nazione In cui 1 «grandi sistemi» 
incontrano crescenti difficoltà. Il 
peso e le tensioni della politica bi
polare del riarmo delle situazioni 
di conflitto sempre più numerose 
sono ivvertlticome un rischio 
sempre maggiore Ho 1 Impresslo 
ne che U ripresa del dialogo che si 
è manifestiti nell 86 non sia stata 
semplicemente un episodio che ri
guarda un allentamento di carichi 
da parte dell Urss o degli Stati 
Uniti, ma risponda ad esigenze 
più profonde alla necessità direi 
d un nuovo assetto delle relazioni 
Intemazionali e della «struttura 
del mondo» 

In questo quadro 1 Europa ha 
su un versante e sull altro delle 
possiblità di ripresa di esercizio di 
una sua funzione sia per quello 
che riguarda 1 problemi della pace 
e di un tipo nuovo di svllupesci Ma 
sotto 11 profilo della democrazia E 
perciò alla prova sono soprattutto 
le forze progressiste la sinistra e 
più che malia risposta deve avere 
presente la dimensione sovrana-
zìonalL le dinamiche del mondo 

Ebbene è soprattutto questo da
to la necessita della «grande poli
tica» 1 esigenza di a^lre pensando 
sempre più In termini mondiali ad 
evocare nella nostra tradizione la 
«lezione» di Gramsci. 

— Pensi al taglio dei Quaderni 
del carcere"* Al modo In cui in 
polemica con il «catastrofismo» 
dell internazionale comunista 
Orumseì indaga negli anni 30 le 
\ le nuove dello sviluppo capitali
stico mondiale' A Gramsci che 
nella solitudine tremenda del 
carcere di Turi si domanda se e 
come (persino attraverso 11 fasci
smo in Italia) il «taylorismo» e il 
«fordismo» possono rappresenta
re — a scala mondiale — una via 
di uscita per il sistema rapitali-
stiro seon»olio dalla «e,rancle crl-

N in ilo Fin dalle origini della 
esperienza rivoluzionarli Gram
sci pensi .In termini mondiali, e 
mostra una straordinaria origina
lità su questo terreno II filo con
duttore di tutta la sua riflessione e 

Ea, il mutamento di situazione che 
ramscl stesso definisce come un 

passaggio dalla «guerra manovra
ta» alla «guerra al posizione» In 
verità bisogna risalire più Indie
tro, fino al primi punti salienti del
la sua riflessione sulla rivoluzione 
d'Ottobre VI è un articolo fonda
mentale dell'«Ordlne Nuovo», che 
è del '20, Due rivoluzioni, nel quale 
sono fissati alcuni cardini di tutta 
la riflessione successiva. Oramsci 
Intuisce che quella che chiama la 
«rivolta» contro lo Stato borghese 
non regge se non Innesca un pro
cesso rivoluzionarlo più profonda 
La rivoluzione «in due tempi» (pri
ma la conquista della «macchina 
statale», quindi 11 suo uso per con
formare la società al proprio dise
gno politico), la ripetizione del
l'Ottobre in Occidente non è possi
bile Essa non riesce né In Germa
nia, né in Ungheria. C'è la consa
pevolezza che all'attacco deve cor
rispondere un processo costrutti
va La condizione della trasforma
zione socialista — pur nel confini 
che l'Idea del socialismo ha In quel 
tempo — è che ci siano forze pro
duttive tendenti allo sviluppo, al
l'espansione, e che diano vita ad 
un movimento cosciente delle 
masse proletarie La consapevo
lezza, cioè, che un potere politico 
si fonda su un potere economico, 
Insomma l'idea d'uno sviluppo or
ganico, dialettico del processo ri
voluzionano che nei Quaderni di

mento del pensiero politica di 
Gramsci dall Ordine Nuovo ai 
Quaderni del carcere7 

SI anche se nel Quaderni tutta 
l'esperienza politica precedente — 
dalla guerra al 26 — è rielaborata 
e in un certo modo «sistemata» an
che alla luce degli sconvolgimenti 
che intervengono con la crisi del 
29, la «rivoluzione dall alto» stali
niana, la crisi di Weimar, il conso
lidamento del fascismo, e cosi via, 
e dunque si affacciano concetti 
nuovi, grandi innovazioni teori
che 

Con grande anticipo Gramsci 
giunge a Intuire I esigenza di 
guardare alla lotta socialista non 
avendo come riferimento l'Otto
bre, ma quella strategia di più lun
ga lena, che egli chiamerà, con 
una Immagine, la guerra di posi
zione Il concetto sarà elaborato 
nel Quaderni, ma ve ne sono basi 
nell esperienza e nella riflessione 
precedente, pur segnate da tanti e 
diversi Impulsi, Penso, ad esem
plo, al carteggio del 23->24, con cui 
Gramsci raccolse Intorno a se il 
nuovo gruppo dirigente, che poi 
rifondò il partito a Lione, e al ruo
lo fondamentale che, nella rifles
sione su Oriento e Occidente, In 
quel carteggio ha il rapporto fra 
Stato e società civile (la consape
volezza che In Occidente lo Stato è 

\ 
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Il sommario steso da Gramsci sul primo quaderno di scritti del carcere che porta In data dell 8 febbraio 1929 

azione politica è quello della rivo
luzione In Italia e in Occidente, fin 
dagli anni della guerra. Essa se
gna per Oramsci un mutamento 
d epoca fondamentale e Irreversi
bile caratterizzato dall'lrrompere 
delle grandi masse sulla scena po
litica e questo dato costituisce 11 
punto di riferimento essenziale 
de Ila sua ricerca. Il puntodl riferi
mento di una analisi capace di In
dividuare la specificità di ogni si
tuazione 

Noi spesso diciamo che 1 Intui
zione fondamentale, sotto questo 
profilo, data dalla metà degli anni 
Venti, la «stabilizzazione capitali
stica. la presa d'atto del riflusso 
dell onda rivoluzionarla In Buro-

venterà un tema dominante 
Quell articolo testimonia che, pri
ma ancora della fondazione del 
PCd'I, Gramsci muove da un pun
to di grande originalità, in Occi
dente non slamo solo a un diverso 
tempo del processo rivoluzionarlo 
(vale a dire, 1 ondata sollevata dal 
riverberi dell Ottobre sta passan
do), ma occorre un diverso terreno 
st Uegtco, la diversità del proces
so e costitutiva morfologica, ri
guarda tutte le sue forme (presup 
posti programmi protagonisti 
strumenti). 

— TI sembra dunque che si pos
sa affermare una unità di svolgi-

— come Gramse.1 dirà poi nel Qua 
derni — «società politica + società 
civile») e la distinzione fra direzio
ne e dominio, essenziale nella con
cezione successiva dell egemonia. 

— Ma 1 insistenza sulla elabora
zione delle differente tra Oriente 
e Occidente non rischia di pro
porre una immane di Gramsci 
prossima o addirittura interna 
alla critica che il socialismo euro
peo muove a Lenin e ali Ottobre 
negli anni W Non e e il pericolo 
di una lettura unilaterale In 
qualche modo di una forzatura 
rispetto ad una vicenda che i-i ve

ce appartiene alla rialU del irto» 
vìmento comunista internazio
nale? 

Credo di no II riferimento a Le
nin è certo essenziale ma Gramsci 
non può essere ristretto nell'oriz
zonte segnato da Lenin Quello 
che cerco di sottolineare è corno 
Gramsci sia ali origine di una tra
dizione diversa e originale all'In
terno del movimento comunista. 
Richiamavo prima 1 attenzione 
sugli anni che preparano Lione. Il 
192(1 è l'anno di quel Congresso, 
delle note sulla Questione meri
dionale (abbozzo del programma 
di ricerca sviluppato poi nel Qua
derni), della famosi lettera al 
gruppo dirigente bolscevico Ecco, 
bastano questi richiami a rendere 
evidente 11 senso del discorso. 
Gramsci pensa il processo storico 
mondiale in termini unitari e al
l'interno di esso stabilisce 1 modi 
diversi In cui si pongono I proble
mi della trasformazione socialista 
nel diversi paesi ed anche In aree 
•regionali» diverse, in diverse 
combinazioni di paesi Concetti 
come quello di egemonia e di 
guerra di posizione non valgono 
solo per fissare le differenze fra 
Oriente e Occidente Nella lettera 
del '26 Ispirano la critica della mi» 
noranza trotzkista da un lato, e 
della maggioranza staliniana dal
l'altro 

Nella lotta aperta nel eruppe di
rigente bolscevico, Gramsci e con 
la maggioranza, contro Trotzky: 
la scelta del «socialismo In un pae
se solo» corrisponde alla «guerra di 
posizione», la concezione della «ri
voluzione permanente» (Gramsci 
10 ribadirà nel Quaderni) è Invece 
disastrosa, perchè propone la 
•guerra manovrata» In un'epoca 
in cui essa è ormai anacronistica. 
11 rischio è di rompere 1 alleanza 
operai-contadini, facendo arretra
re 11 proletariato — russo e Inter
nazionale — al livello economico-
corporativa 

D'altro canto, la critica di 
Gramsci alla maggioranza non è 
meno aspra, essa Instaura metodi 
di direzione nello Stato e nel parti
to che non potranno sorreggerne 
la funzlonedlrtgente del processo 
mondiale E una critica dal punto 
di vista dell'egemonia. 

Dinanzi alla (rivoluzione dal
l'alto» staliniana l'atteggiamento 
di Oramsci corrisponde a quello di 
tanta parte della Intellettualità 
europea, In quel tempo di ferro e di 
fuoco, segnato dal fascismo in Ita
lia e dal sorgere dei nanismo In 
Germania, u sostegno politico 
viene giustificato anche sul plano 
teorico dalla distinzione fra «cesa
rismo» progressivo e regressivo. 
dall'affermazione della necessita 
di una fase iniziale di .statolatria» 
per ogni classe che fondi un nuovo 
Stata Ma non meno evidente — e 
del resto ben nota — è ! opposizio
ne alle concezioni che reggono 
quella politica sia sul plano inter
no che intemazionale La critica è 
sempre dal punto di vista dell ege
monia, intesa come grande politi
ca per le alleanze di classe e per 11 
consenso, e denuncia sempre un 
limite di corporativismo' aia 
quando, con U Vi Congresso, l'In
ternazionale comunista passa da 
una politica di allean-e di classe 
allo scontro classe contro classe e 
alla teoria del socialfasclsmo, e 
Gramsci l'avversa con tutte le sue 
forze, In carcere fino a trovarsi 
Isolato e aspramente avversato 
dai suol stessi compagni, sia 
quando, dinanzi alla soppressione 
della dialettica politica In Urss, 
sottolinea con sarcasmo come I 
modi in cui si manifestano le op
posizioni costituiscano forme pre
vedibili di «parlamer tariamo ne
ro» 

Non diverso è 1 ii't-grlamento 
di Gramsci quando nel Quaderni 
denuncia 1 pericoli dell eccessivo 
interventismo statale in Urss, la 
«concentrazione inaudita» di pote
re nello Stato confermandolo 
sempre più come uno «Stato di 
funzionari» Molto aspra la critica 
al limiti culturali della costruzio
ne dell'Intero sistema sovietica a 
cominciare dalla concezione •pri
mordiale» (e perciò povera e auto
ritaria) de! plano 

Sui plano teorico s n/a dubbio 
Gramsci avverte nei! Lrss stali
niana, a un certo pun o, una for
ma estrema di società poi tica,esa 
non v'è dubbio che la sua conce
zione dell egemonia viene stimo
lata dall'esperienza sovietica (la 
riflessione prende le mosse dalrl-
dea che nell atto della nv iluslone 
d'Ottobre vi sia 'n r ce una con
cezione interamente mi iva della 
politica, da elaborare e da la con
siderazione che per n ° r guidato 
quell'evento Lenin i^hìx compiu
to .un grande atto me a'i leones
sa ha anche un risvolto critico co
stante nel confronti de ia politica 
che si viene seguendo nell ursa 

Il fuoco è nella concezione del 
partito, che da Orarnst i non è mal 
concepito come uno strumento 
tecnico che può indirle fonte mente 
servire per un fine re gresstvo o 
progressivo Lafun ! re uelparti
lo della classe opero a è quella di 
essere espressione e organizzazio
ne di un at tui t i politica dello 
masse di promuovere un processo 
storico generale nel s nso della li
bertà. Non e è dubb o the In 
Gramsci vi è una coni ezlone del 
partito che non è la nostra. II par. 
llto si presenta Infatti o n un ca
rattere totall-zantt M p io com
prendere come si gìunt 5 a questa 
concezione sulla bue I una de
terminata condire.- ^rka, ma 
vi erano anche u u • Ineiplo 
che hanno dosutu ess( sperati, 
come già Iniziò , i i r tatti, 
con 11 «partito nu e. 1\ iturai-
merite il partito lai > e o ogmm-
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•natica non può mal essere privo 
di saldi riferimenti al valori essen-
elall, ma II vive nel confronto al 
suo Intorno e nel confronto con gli 
altri 

— Indicheresti, dunque, nel pla
no teorico e culturale il punto es
senziale di differenza di Gramsci 
rispetto alle posizioni presenti in 
quel periodo tra le forze sodati

li toma fondamentale di Gram
sci è quello della subalternità sia 
del riformismo che del massimali
smo Gramsci avverte che è una 
Subalternità teorico-culturale, 
non solamente politica. Il movi
mento operalo non riesce ad affer
marsi so non fonda una propria, 
autonoma visione culturale 

Nella crisi del dopoguerra la 
sconfitta non avviene solamente 
sul terreno economico, avviene 
sul terreno dell'egemonia e cioè 
della capacità di aggregazione e di 
direzione di un movimento, sia 

Serché alle diverse tradizioni del 
oclallsmo italiano manca una 

concezione definita di cosa debba 
essere un processo rivoluzionarlo, 
sia perché esse difettano di un 

Srogramma. E questa la critica di 
-ramscl ed è questa la ragione 

debordine Nuovo» 
La differenza tra Gramsci e 11 

dottrinarismo di quel periodo sta 
nel fatto che 11 fondamento del-
l'autonomia culturale sta nella in
terpretazione della storia nazlona-

L'«Ordlne Nuovo», sotto questo 

Brofllo, si caratterizza già come 
n laboratorio ricchissimo — den

tro, evidentemente, le tematiche 
di quel tempo — Ispirato da una 
temperie di vera e propria rivolta 
culturale contro gii schematismi 
presenti nelle posizioni riformiste 
e maaslmallste 

Il '20 o un anno cruciale nella 
storia del PCd'I perché ti Congres
so di Lione porta ad una visione 
più compiuta della storia d'Italia e 
alle lince fondamentali di un pro
gramma. SI Incominciano a supe
rare I limiti culturali presenti non 
solo nel socialismo di quel tempo, 
ma anche nel movimento comuni
sta, compreso 11 gruppo 
dell'-Ordlnc Nuovo. che, (Ino al 
'24-'25, aveva subito la direzione 
di Bordigli 

— E vi e In ciò, nel metodo e nel
l'Ispirazione di questo sviluppo, 
un* lezione di permanente vali-
di»? 

SI. Nella rlconsiderazione della 
Storia Italiana Gramsci approda 
ad una visione originale, che sarà 
sviluppata soprattutto nel Qua
derni Da questa riflessione scatu
risce la nozione di «rivoluzione 
§ «salva», che fissa I caratteri del 

locco dominante fin dal compi
mento dell'unità d'Italia. La no
zione corrisponde a quelle di ege
monia e di «guerra di posizione». 
Individua nel trasformismo la 
forma della -rivoluzione passiva» e 
della "guerra di posizione» della 
borghesia Italiana, la capacità di 
disgregare le forze antagonistiche 
sotto liprofllo dell'esercizio dell'e
gemonia. assorbendone moleco
larmente alcune parti ed elementi 
del programma, e complessiva
mente subordinandole 

Tutta la vicenda risorgimentale 
fra moderati ed azionisti diventa 
emblematica anche di quanto av
verrà poi nella vicenda del movi
mento operalo nell'età glollttlana. 
E la categoria di «rivoluzione pas
siva» assume cosi un valore Inter
pretativo generale del terreno In 
Cui la lotta per l'egemonia, fra 
borghesia e proletariato, si pone 
nel 'W0 In Italia e sul plano Inter
nazionale 

Quanto al fascismo, l'analisi 
sviluppata nel Quaderni e emble
matica. Esso è visto come un ten
tativo di creare anche In Italia 
condizioni favorevoli alla borghe
sia per una modernizzazione che 
proceda dal nuovi metodi produt
tivi (taylorismo e fordismo); ma al 
tempo stesso è visto come una for
ma estrema di trasformismo (pro
cede dalla disgregazione violenta 
dell'avversarlo, 11 proletariato Ita
liana, che dello sviluppo di quel 
metodi tendeva ad essere, dal pro-

grto punto di vista, un interprete 
aturale) che segue 11 metodo 

classica delle classi dominanti, 
quello della involuzione passiva». 

— Slamo partiti dalla vita e at
tualità di Gramsci in quanto 
pensatore mondiale, ma stiamo 

Cariando principalmente dell'I
dia, di ricognizione nazionale, 

di storia Italiana come base del 
tuo programma politico e scien
tifico. 

Questo è un altro punto essen
ziale del rilievo che può avere una 
riflessione su Gramsci 11 rapporto 
nazionale-Internazionale. Gram
sci comprende e afferma In modo 
chiaro che lo sviluppo è In direzio
ne dell'Internazionalismo, verso la 
crescita dello Interdipendenze, 
verso una storia In cui II protago-
nlsta diventa sempre più fi mondo 
Intero MI pare questa un'altra In
tuizione fondamentale di Gram
sci, di aver avuto 11 senio del gran
de processo storico di cui l'Ottobre 
era stato un elemento d'Impulso 

La prospettiva e dunque Inter-ratonale, ma 11 punto di partenza 
nazionale I bolscevichi hanno 

vinto — caso unico nella vicenda 
del proletariato europeo — perché 
sono riusciti a fare della classe 
operala russa la classe dirigente di 

una combinazione di forze nazio
nali e hanno fatto della soluzione 
socialista da una parte 11 rovescia
mento di tutto 11 peso del passato e 
dall'altra uno sbocco necessario 
della storia nazionale, della rivo
luzione generale del popolo russo 

In ogni paese si pone fi tema del
la ricerca di una combinazione di 
forze nazionali alternativa a quel
la guidata dalla borghesia. Il pro
cesso si configura quindi come 
formazione di un «blocco storico», 
che dallo sviluppo del capitalismo 
possa portare a soluzioni rivolu
zionarle È un punto essenziale 
poiché configura la necessità, per 
la classe operala, di nazionalizzar
si e delinea In ciò una sua funzione 
nazionale, di guida di tutte le forze 
nazionali che possono far blocco 
per una soluzione espansiva del 
problemi del paese 

Nella rlaffermazlone dell'attua
lità del socialismo c'è quindi la 
consapevolezza della lunga dura
ta del processo storico per giunge
re od una economia regolata su 
scala mondiale: il senso dei pas
saggi nazionali di questo processo 
che già nel Quaderni mi pare 
qualcosa di diverso dall'enfasi sul
le particolarità nazionali. Non vo
glio dire, con ciò, che si trovi ela
borata In Gramsci la concezione 
delle vie nazionali al socialismo, e 
neppure quella distinzione nella 
visione stessa del socialismo, che 
si verranno manifestando più tar
di. Ma certamente la sua riflessio
ne profonda va In questa direzio
ne. 

— Come si pone, in questa pro
spettiva, l'intreccio di internazio
nalismo e funzione nazionale? 

La grande originalità di Gram
sci, Il valore permanente della sua 
riflessione è soprattutto nel meto
do, Inseparabile da una nozione 
autonoma e ben definita del carat
teri dell'epoca. Le grandi novità 
che emergono dalla guerra, su 
scala mondiale, sono — se cosi vo-

BMarno dire — r«amertcanlsmo» e 
comunismo. Due risposte alter

native al problemi dell'emancipa
zione delie masse sterminate che 
Irrompono nella storta. Esercitare 
una funzione dirigente In questo 

firocesso e un compito che si pone 
n modi diversi nelle diverse realtà 

nazionali e regionali. Ma comun
que l'elemento essenziale e l'affer
mazione di una combinazione di 
forze nazionali in rapporto a come 
si pongono I grand! problemi del
l'epoca (la pace, lo sviluppo, la so
lidarietà, ecc.), In tale senso va In
tesa l'esigenza dell'egemonia. 

— Tu dunque non vedi nel con
cetto di egemonia gramsciano 
l'Incontenibile vocazione autori-
Uria che le e stata contestata ne
gli ultimi anni. Non ne vedi II 
contrasto con l'articolazione de
mocratica delle società comples
se, con la nozione del pluralismo. 

La nozione di egemonia è In
nanzi tutto una categoria Inter-
Erotativa, un canone analitico. 

Iramscl la applica, per esemplo, a 
tutta la rlconsiderazione della sto
ria Italiana, da Machiavelli In poi; 
e non c'è dubbio che 11 canone si 
riveli fruttuoso. 

Al tempo stesso essa e un ele
mento costitutivo di una strategia 
politica. Su questo terreno essa In
dividua II carattere decisivo dell'e
lemento etico-politico nell'aglre 
delle classi e del gruppi sociali. 
Quel proletariato, che Gramsci 
conosce, ad esempio, per assolvere 
la funzione dirigente che lo svi
luppo storico pare consentirgli, 
sul plano produttivo e politico, de
ve costruire un blocco, uscire dal 
limite economlco-corporatlvo, 
elaborare alleanze e compromessi 
con altre classi in vista di uno svi
luppo della storia nazionale ed In
ternazionale. In tal senso deve col
locarsi sul terreno dell'egemonia. 

La contrapposizione egemonia-
pluralismo mi sembra appartene
re ad un travisamento delle più 
6rotonde persuasioni di Gramsci. 

he poi in quella nozione vi potes
sero essere In Gramsci elementi di 
Integralismo che abbiamo netta
mente superato, mi sembra ovvio, 
se si pensa, tra l'altro, alle condi
zioni del tempo. 

Ma non c'è contrasto fra demo
crazia ed egemonia, intesa come 
capacità di (ondare una direzione 
politica e statale sulla più ampia 
capacità di comprensione storica 
e quindi di un più ampio consenso. 

Detto più semplicemente, nel
l'ottica dell'egemonia cosi Intesa, 
la trasformazione socialista è de
mocratica o non è Senza consenso 
non si governa. Ad Ovest come ad 
Est questa è una visione di perma
nente validità. Se vogliamo tra
durre In termini attuali la conce
zione di Gramsci, si può dire cosi' 
si può anche conquistare 11 potere 
(e intanto per conquistarlo ci vuo
le In qualche modo 11 consenso del
la maggioranza); poi, però, non si 
mantiene 11 potere esercitando 11 
dominio, si deve essere anche ca
paci di rinnovare continuamente 
la propria legittimazione Ciò si
gnifica dare soluzioni valide ed ef
ficaci al problemi di tutta la socie
tà. 

— Dunque la visione gramscia
na dell'egemonia può essere sti
molo ad una più autentica conce
zione della democrazia? 

Certamente, e lo prova tutta la 
storia del nostro partito, che è sta
to e rimane la forza fondamentale 
per la dlfesac 11 rinnovamento del
le Istituzioni democratiche e per 
l'affermazione della democrazia 

Bisogna saper trarre tutte le implicazioni di ordine 
teorico e programmatico dalla visione europea delle 

dimensioni di un profondo processo di trasformazione 
È nell'ordine delle possibilità l'elaborazione 

di un europeismo socialista e dunque la ricomposizione 
unitaria delle forze del movimento operaio e di sinistra 
Il problema che si pone a ciascuno è quello di rileggere 
criticamente la propria storia, non di recidere le radici 

La sinistra europea è da costruire e lo si può fare 
partendo dalle convergenze su una prospettiva comune 

Sopra, la moglie di Gramsci. Jullja Schucht 
con 1 figli Giuliano (a destra) e Delio la sinistra) In 

una foto dei 1930 a Mosca In alto GramscMsecondo 
a sinistra nella prima fila In piedi) in un gruppo di 

confinati a Ustica Nella foto a destra, Julija Schucht 
oli età di 19 anni Sotto, uno scorcio dell aula di 

Montecitorio nel luglio del 1922 il settore di sinistra 

in ogni aspetto 
L'interlocutore principale di 

Gramsci, su questo nodo, è Bene
detto Croce SI sono dette molte 
Inesattezze, al riguardo, circa la 
presunta arretratezza di una Im
postazione teorica che muove dal 
confronto con Croce La crociana 
•filosofia dello spirito» non è una 
filosofia arretrata di un paese in 
ritardo E un disegno d'egemonia 
culturale In cui vi è un'altissima 
lezione anti-corporativa per 11 

Senslero Uberal-democratlco. 
Iramscl assume Croce come In

terlocutore poiché con più ric
chezza — In campo avversario — 
elabora l'elemento etico-politico e 
Individua In esso II terreno dell'e
gemonia borghese Gramsci vede 
giusto quando Individua In Croce 
Il pensatore che più ha Influito ne
gli sviluppi del «revisionismo», e 
quindi della stessa socialdemocra
zia europea, alle sue origini (si ri
cordino le dichiarazioni di Ber-
nsteln In proposito) 

li nesso egemonia-democrazia 
propone, dunque, una visione del
la democrazia come un terreno 
specificamente regolato di conflit
ti (le cui regole sono condivise dal 
contendenti), nel quale gli antago
nisti si sforzano di affermare 
obiettivi e valori diversi o contra
stanti, senza che ciò escluda la 
possibilità di una visione unitaria 
su questioni di (ondo della nazio
ne e dell'intera umanità. 

Le classi lavoratrici debbono sa
pere conquistare un'autonomia 
Fiolitlca, Il che chiede anche un re-
roterra culturale, di respiro tale 

da sorreggere un disegno di tra
sformazione della società, capace 
di rispondere al bisogni e ispirato 
al valori per cui si scende In cam
po 

Se si pensa alle condizioni terri
bili in cui Gramsci ha strenua
mente sviluppato questa riflessio
ne, la sua straordinaria grandezza 
è l'aerolsmo del pensiero», di una 
mente che non si è arresa e vin
cendo ogni genere di oppressione e 
di miseria ha continuato a pensa
re «Il mondo grande e terribile» per 
consegnare alle generazioni futu
re un patrimonio unico di idee e di 
strumenti di libertà. 

— Proprio nel Congresso di Fi
renze abbiamo Insistito partico
larmente sulla caratterizzazione 
del Pel come partito programma
tico. Perché, dunque, sottolinei 
con tanta fona l'esigenza di un 
impegno culturale e Ideale cosi 
grande? 

Credo che noi dobbiamo stare 
attenti ad intendere bene questo 
termine che ha una diversità di sl-

Snificati, non c'è dubbio. Quando 
letamo che 11 Pel è un partito pro

grammatico, e quando già nel
l'immediato dopoguerra abbiamo 
detto che si aderisce al Pel sulla 
base del suo programma. Il pro
gramma non era Inteso e non può 
essere inteso come un elenco di 
proposte e nemmeno soltanto co
me un programma di governo; era 
ed è una visione dello sviluppo del
la storia d'Italia e Insieme una li
nea di rinnovamento e trasforma
zione dello Stato e della società. 

Nel nostro ultimo Congresso ab
biamo nuovamente affermato l'è-
slgenza di un programma con 
questa Ispirazione. Perciò l'esi-
§enza di un grande sforzo di ela-

orazlone culturale si ripropone 
con forza. 

Non slamo stati sempre abba
stanza forti e tempestivi nel ri
mettere a punto le nostre Idee In 
rapporto ai processi che noi stessi 
abbiamo promosso o contribuito a 
promuovere. 

Nella fase più recente, ad esem
plo, credo che abbiamo visto l'es
senziale. Il nostro sforzo può es
sersi espresso in formule talora 
più o meno discutibili, più o meno 
valide, come quella della «terza 
via», ma la consapevolezza che bi
sognava trovare delle strade nuo-
veln Europa, la visione di una di
mensione europea del processo di 
trasformazione socialista è una 
Intuizione non di oggi. Il proble
ma, semmai, può riguardare la 
nostra capacità di sviluppare 
quella Intuizione, di saperne trar
re tempestivamente tutte le Impli
cazioni d'ordine teorico, program
matico e pratico. Su ciò certamen
te si sono fatti sentire I condizio
namenti che venivano dalla no
stra storia. Per esemplo — lo ab
biamo sottolineato di recente — 
indubbiamente pesano le scelte di 
campo del passato 

Intendiamoci, lo penso che 1 
processi storici, dalla guerra In 
poi, non erano scontati. Ad esem
plo, non è che Togliatti quando 
propugnava la democrazia pro
gressiva e la politica di unità na
zionale pensasse solo all'Italia. 
Processi analoghi erano aperti In 
molti altri paesi europei fra 11 '45 e 
11 '47. Erano esperienze che tenta
vano di dellneare un superamento 
dell'Impostazione terzfnternazlo-
nallsta e di affermare nuovi asset
ti economici e politici sia nell'Eu
ropa occidentale che In quella 
orientale 

Poi quel tentativi furono spaz
zati via dalla guerra fredda. Ma lo 
stesso Togliatti, nella riflessione 
successiva, non lascerà dubbi che 
la risposta anche da parte del-
PUrss (Imposizione alle «democra
zie popolari» del modello sovietico 
e nuovo tentativo di centralizza
zione, con 11 Comlnform, del movi
mento comunista) fosse una ri
sposta sbagliato. 

L'errore maggiore riguardò la 
vicenda Jugoslava, poiché la nega
zione della ricerca autonoma di 
vie nuove, che 11 si tentava, apriva 
contraddizioni acute a noi stessi 
La contraddizione principale fu 
tuttavia tra la proposta di avanza
mento democratico, che caratte

rizzava la «via Italiana», e la mitiz
zazione dell'Urss, che noi mante
nemmo a lungo. 

Ma anche sulle socialdemocra
zie ha pesato una scelta di campo 
non meno drastica che ha portato 
ad un riformismo di scarso respi
ro, di cui via via si sono venuti ma
nifestando 1 limiti, come emerge 
oggi dal dibattito interno alle stes
se socialdemocrazie. 

SI può dire che mancò, da una 
parte e dall'altra, l'Idea stessa di 
un europeismo socialista, capace 
di contrastare la gabbia del bipo
larismo, fattasi via via più pesan
te. 

La possibilità di riscuotersi da auesto passato è oggi nell'ordine 
elle cose per tutta la sinistra In 

Europa. E nell'ordine delle possi
bilità l'elaborazione di un europei
smo socialista e dunque la ricom
posizione unitaria delle forze del 
movimento operalo e di sinistra. Il 
problema che si pone a ciascuno è 
quello di rileggere criticamente la 
propria storia, non di recidere le 
sue radici. La sinistra europea è 
da costruire e si può. Ma non si 
deve partire dal dati del passato, 
bensì dalle convergenze che pos
sono maturare nell'analisi del 
processi storici e nella elaborazio
ne di una prospettiva comune. 

In questo quadro, possono esse
re rimossi 1 posanti ostacoli che 
ancora si frappongono a un pro
cesso di espansione e compimento 
della democrazia nel nostro paese. 
Decisivo diventa, allora, il terreno 
del contenuti, del programma da 
un lato; dall'altro II superamento 
delle discriminanti che sono state 
pervicacemente giocate contro la 
forza comunista. 

— Ma che cosa ha rappresentato 
Gramsci per la cultura del nostro 
partito e per la cultura Italiana? 

Forse 11 dato più saliente sul 
quale va richiamata l'attenzione è 
la grande autonomia che II pensie
ro di Gramsci ha consentito alla 
nostra cultura politica rispetto al 
movimento comunista Intema
zionale. 

Già la pubblicazione delle Lette
re dai carcere fu un evento scon
volgente, poiché esse non sono so
lo il documento straordinario di 
un'etica; sono, in controluce, la 
trama di una ricerca. 

Fu poi una scelta politica fonda
mentale quella di Togliatti di pro
cedere nella pubblicazione del 
Quaderni proprio negli anni — fra 
il '47 e il '4&—in cui lutto 11 nostro 
movimento • la nostra prospettiva 
subirono un colpo di arresto. Fu 
una scelta saggia quella di predi
sporre una edizione tematica del 
Quaderni sia perché la sola possi
bile in tempi cosi brevi, sta perché 
fu II modo migliore per far cono
scere Gramsci e ne operò un Inne
sto fecondo nella cultura Italiana. 

Non al possono approvare I tagli 
che sia nelle lettere, sia nel Qua
derni furono apportati. Non vi era 
nessuna giustificazione accettabi
le, ad esemplo, alla soppressione 
di tutti 1 passi In cui si parlava di 
Bordila. Ma la scelta dell'edizione 
tematica fu politicamente giusta e 
rispettosa dell'ordine del pensieri 
di Gramsci. Dopo vent'annl di fa
scismo Gramsci era uno scono
sciuto per la cultura e la politica 
italiana. Non solo I comunisti ap
presero dal suol scritti uno straor
dinario senso della storia e una vi
sione originalissima dello svilup
po storico contemporaneo. Gram
sci appariva tutto intero, anche 
nella vicenda de) carcere, un poli
tico In atto, che aveva fornito una 
trama d) Idee per la liberazione 
delle classi lavoratrici e del popolo 
Italiano. Anche per questo la sua 
influenza è stata assai grande sul
la cultura Italiana sia laica che 
cattolica. 

Per noi, poi, vale un riferimento 
In più. Da Gramsci veniva l'im
pulso a diventare eredi della tradi
zione socialista Italiana e del pen
siero democratico; e a concepire 
un processo di trasformazione 
non solo per 11 movimento ope
ralo, ma per la nazione intera. 

— Nell'ultimo decennio — in 
rapporto con l'offensiva neo-con
servatrice — la presenza di 
Gramsci nella cultura italiana 
sembra ridotta. Per contro si dif
fonde la sua presenza — come 
quella di un classico della politi
ca — soprattutto in Europa, In 
America Latina ed anche negli 
Stati Uniti. Da noi c'è chi vorreb
be far pensare che stiamo par
lando di una sub-cultura che * 
parte di una parte della sinistra, 
neppure della sinistra nel suo 
complessa 
—SS5SSSSm5SSSBSSSSSSBSSttSSSSSa& 

Sono polemiche strumentali e di 
corto respiro. Non vi è nessun al
tro capopolltlco Italiano di questo 
secolo che abbia conosciuto una 
cosi ampia e appassionata lettura 
in ogni parte del monda E Gram
sci è presente ancora oggi a Ispira
re 11 pensiero politico di chi voglia 
in ogni parte dell'Occidente perse
guire Il cammino di un rinnova
mento socialista. Non mi riferisco 
solo all'Europa. Parlo di grandi 
movimenti dell'America Latina, e 
della attenzione per Gramsci nel 
mondo anglosassone. La sua ope
ra anticipa In una rete unitaria 
molti del grandi temi della nostra 
epoca. 

Gramsci non è un pensatore «di 
parte» La sua universalità viene 
da un ripensamento di fondo della 
politica, nel confronto con due 
grandi come Machiavelli e Marx, e 

all'Ineguagliabile rapporto tra 
l'Intelligenza della realtà e la ten
sione morale. 
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Strage di Bologna 
Un mosaico 
di coperture 
e depistage 

Quello che generalmente viene 
indicato come il processo per fa 
strage dei due agosto, ad un mag
giore approfondimento si rivela co
me qua/cosa di assai più complesso 
ed articolato Non st tratta, infatti, 
solo di un'Indagine contro l'ever
sione nera, né di un inchiesta su al
cune ^deviazioni* manifestatasi al
l'Interno de! Sismi, ma di un pro
cesso che accerta l'operare In sinto
nia di una banda armata e di un 
pezzo di Stato e che, come vede la 
prima provocare, con alcune sue 
componenti, una strage di 8$ per
sone, così vede II secondo Intra
prendere un'azione serrata di co
pertura e di depistiggi 

Per giungere a tali conclusioni l 
giudici sono partiti analizzando 
una serie di fatti (la strage e gli at
tentati precedenti, gli elementi In
diziane a carico di persone impli
cate nell'una e negli altri), ma non 
si sono fermati adesso, Innovando 

rispetto a passate, e perdenti, me
todologie processuali, hanno supe
rato la frammentarietà del singoli 
episodi, ricostruendo percorsi Indi
viduali, cotlegando fatti ed azioni 
anche lontane nel tempo ma sem
pre riconducibili alle medesime 
persone, insieme operanti per an
ni, nella galassia del terrorismo e 
dell'eversione di destra Cosi, sca
vando nelle carte di vecchi proces
si, acquisendo te nuove prove 
emerse in inchieste parallele, uti
lizzando quella miniera di materia
li costituita dagli atti della Com
missione PS I giudici hanno rico
struito una complessa ragnatela 

inorlzzontale l rapporti operati
vi, non meramente ideologici trai 
terroristi neri Fachlnl, Signore!li 
De Felice e Delle Ghiaie, al di là 
delle sigle e del gruppi di apparte
nenza In verticale I Intreccio co
stante tra Servizi di sicurezza ed 
eversione di destra, dai favoreggia

menti di Miceli e Maiettl del primi 
anni 10 al dcplstaggt di Getti e Pa
zienza nel processo delia strage del 
due agosto depistagli culminati 
con la collocazione da parte del 
Servizi delie bombe siti treno Ta
ranto-Milano del 13 gennaio 
dell 81 

Una storta torbida in cut I inqui
na men lo delle prò ve è una costan le 
e le deviazioni una prassi consoli
data Ma solo attraverso questa ri-
co eruzione è sta to possibile coglie
re 1 passaggi attraverso cui un ap
parato di sicurezza Invisibile per 
definizione e diventato clandesti
no per collusione per t rapporti 
cioè Intrecciati con quelle bande 
e versi ve che a vrebbe do vu to In vece 
prevenire e colpire Gramsci vi 
avrebbe visto uno spezzone del sov
versivismo delle classi dominanti I 
giudici codici alta mano hanno (n-
dividuato In quel gruppo un'asso
ciazione sovversiva con finalità di 
emersione dell ordine democratico 
Non hanno fatto arbitrariamente, 
della storia invadendo così II cam
po ad altri riservato, né trasforma
to responsabilità politiche In colpe 
penalmente rilevanti, ma hanno ri
costruito I vari tasselli di un qua
dro complessivo al cut Interno sol
tanto è possibile leggere corretta
mente I fatti delt'BOpresl In esame 

Ne emerge, così, un progetto 
eversivo colto a tre livelli diversi 
quello della strage, quello dell'am
biente in cut maturo, quello di chi 
protesse esecutori e mandanti, li 
tutto In ur Intreccio perverso di 
criminalità politica e comune, den
tro e fuori le Istituzioni Gelll e Pa
zienza non sono faccendieri ed af
faristi, come troppo spesso, interes

satamente si Intende raffigurarli 
risultano uomini di potere che agi
scono nelle nervature di una costi-
turione materiale solo in parte og
gi conosciuta II fatto che Gelll fos
se coinvolto nel -golpe Borghese 
(secondo Meandri) o finanziasse l 
terroristi neri dei 74 (secondo le 
conclusioni della magistratura fio
rentina) non gli ha certo impedito 
di essere 1 interlocutore di ministri 
e presidenti del Consiglio II fatto 
che Pazienza viaggiasse con aerei 
Sismi in compagnia di latitanti ri
cercati dalia magistratura come 
Balduccl e che fondasse uni socie
tà la Ges-Data ritenuto dagli in
quirenti una consorteria destinata 
a coprire attività criminali in cam
po politico ed economico, non gli 
ha impedito di essere un punto di 
riferimento In Italia dall ammini
strazione americana e di organiz
zare l viaggi In Usa di Piccoli e 
Martelli 

Ma tutto questo è stato possibile 
perché per anni la gestione dei ser
vizi di sicurezza riformati o non 
ha significato 1 occupazione di un 
luogo di potere che andava ben ol
tre 1 limiti Istituzionali, costituen
do Invece la sede di acquisizione, 
divulgazione e, soprattutto, mani
polazione di notizie dirette ad Inci
dere nel campo dell economia, del
la finanza della politica Da questo 
punto di vista 1 interesse manife
stato da Gelll per I Informazone 
pubblica (il condizionamento della 
stampa e della radiotelevisione) se
gna soltanto t acquisita consapevo
lezza delle Informazioni private ri
serva te, q uale strumen to di In timi-
dazione e ricatti 

In questo Inquinamento siste
matico della \ltii Istituzionale tro
iano allora collocazione non solo le 
operazioni più note (1 infiltrazione 
s stematlea net pirtitt della mag
gioranza la identificazione P2-scr-
vzi di sicurezza le spericolate av
venture finanziarle ecc) ma anche 
quelle meno confessatili equi rive
late (il riciclaggio del proventi delle 
rapine fatte dal terroristi neri ro
mani presso una finanziarla dei 
Banco Ambrosiano 1 contatti di 
Semerarl e Pazienza con la banda 
della Magliana ecc) 

In questo contesto appare signi
ficativa 1 affermazione attribuita a 
De Felice secondo cui anche con 
gli attentati si faceva politica in 
quanto costituivano *merce di 
scambio per ottenere agganci e 
condizionare scelte* Ed il pensiero 
corre Immediatamente agli atten
uti, tutti 'politici; di Mattarella e 
di Pecorellt, dietro ai quali con 
•sempre maggiore Insistenza st pro
fila la figura di Valerio Fioravanti 
non ritenuto estraneo a tali fatti 
anche dai fratello Ed ancora di 
più, ovviamente, Il pensiero corre 
alla strage del S agosto, alle sue 
oscure finalità, alle sicure protezio
ni godute datsjot autori 

Ecco, questo è 11 coacervo di Inte
ressi che I Inchiesta tocca e, alme
no In parte disvela 

Per questo la scadenza di doma
ni e la verifica dibattimentale sono 
un momento essenziale per capire 
non solo quale sia stato lo spessore 
di questo intreccio di poteri occulti 
e clandestini ma anche quale sia, o 
continui ad essere la costituzione 
materiale del nostro paese 

Giancarlo Scarpai-I 
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BONN • Ouenter Orass fa II 
auo anno sabbatico In India 
L'espressione che ha sulle fo
to pubblicate dal giornali è 
visibilmente annoiata Forse 
tornerà presto, ma Intanto è 
lontano Heinrich Boell è 
morto, rimpianto più all'e
stero che In Germania, dove 
molti lo consideravano un 
rompiballe Moralista e mal 
contento I cine forum dove l 
giovani Impazzivano per II 
muovo cinema tedesco» sono 
vuoti o proiettano I musical 
americani degli anni 60 Fas-
sblnder e noioso, la Von 
Trotta tettarla, Hersog Intel
lettualistico, nel Ramno e 
nel commandos Delta succe
dono più cose e II mondo è 
più semplice Oli Intellettua
li .Inquieti, che rovesclavanq 

I propri dubbi sulla Oerma 
nla ricca e sicura di s i degli 
anni 60, non vanno più di 
moda. E sono scomparsi an
che quelli che facevano la 
•coscienza criticai degli anni 
70 siccome nelle università 
tedesche al fanno le cose sul 
serio, I nuovi gusti risalgono 
II tempo e si rileggono con 
occhi nuovi (nuovi?) anche 
la storia o la storia della cul
tura tedesche E' calato l'In
teresse per I poeti della •Zer-
rtssenhelt», la lacerazione 
che tormentava Heine, Hoel-
derlln o Buechner Tornano 
In auge le anime belle, I ro
mantici del consenso Vacil
la, tra gli storici nel nuovo 
corso, anche 11 modello della 
rivoluzione democratica In
compiuta, che avrebbe con
tenuto In germe tutti I guai 
della Germania di questo se
colo La creazione dello Stato 
nazionale tedesco non e sta
ta diversa da quella dell'Ita
lia E che ha fatto di male 
quel povero Blsmarck che 
oggi pure al di là del muro 
cominciano a rivalutare? 

Sulla copertina dell'ulti
mo numero dello .spiegek 
rivista che annusa sempre 
tompostlvamente tendenze 
di fondo e comportamenti 
collcttivi, Helmut Kohl figu
ra a tutta pagina In abiti fine 
Ottocento •Tentazione di 
destrai t 11 titolo del servizio, 
e sotto «Con le elezioni 
dell'87 arrivano t conserva
tori. E' vero? E' proprio que
sta la .Stlmmung», l'atmo
sfera che domina, dalla poli
tica al costume alla cultura, 
la Germania della viglila 
elettorale? 

Non ci si lasci Ingannare 
dal Verdi che vanno forte 
(non fosse che perché un bel 
po' di voti II prenderanno per 
quella loro ostilità alla .so
cietà del dominio Industria
le. che * confusa abbastanza 
per poter dire quanto sia <dl 
sinistra, e quanto «di de
stra-). Ne dagli eskimo e dal 
capelli lunghi, Il •look, sini
strese che riempie le vie nelle 
grandi città tedesche assai 
più che nelle altre grandi cit
tà europee Né dalla soprav
vivenza, percepibile sotto la 
cenere, di un movimento per 
la pace che per anni ha riem
pito le piazze E neppure dal
la presenza nella Chiesa cat-

Tentazione di destra 
Nella Rfg dei Verdi 

e della Spd soffia 
un vento conservatore 

Riforme e uguaglianza? 
«Ormai entusiasmano 

solo i nostalgici», 
dicono alla Cdu 

I vecchi valori 
diventano il nuovo 

programma elettorale: 
ordine, famiglia, 

patria e virtù morali 

r gesunde 
Umwelt 
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Sopra. Frant-Josef Strauss «Per un sano cambiamento» dice 
lo tloflan dalla Cdu che campeggia sull enorme manifesto 

tollca e soprattutto in quella 
evangelica di comunità e 
movimenti che reclamano 
solidarietà con 1 deboli e 11 
Terzo mondo, che Inviano 
cooperanti e aiuti al Nicara
gua, mandano gente a farsi 
arrestare in Sudafrica o In 
Cile 

Questa Germania c'è Ma 
la «tentazione di destra» pu
re, diffusa tra I ceti protetti 
tra 1 miracolati della ripresa 
economica che non sono 
mai stati tanto sicuri del fu
turo e delle sue ricchezze Di
laga nell'amministrazione 
dello Stato saggiamente ri
maneggiata dal centro-de
stra dopo il cambio della 
guardia a Bonn, alla televi

sione, sul giornali «arnlel» del 
governo, In molte università. 

In Baviera a ottobre un 
partltlno che contesta la Csu 
di Franz Josef Strauss da de
stra (e davvero non è facile} 
ha raccolto oltre 11 3°0 del 
voti II campanello d allirme 
I partiti democristiani I han
no sentito squillare benissi
mo e si sono adeguati Da 
ottobre è cominciata la rin
corsa sul centro slamo co-
§ertl dalle difficoltà della 

pd — hanno teorizzato al 
quartler generale Cdu — e In 
ogni caio In quellarea si 
muovono 1 liberali della Fdp 
I nuovi voti dora in poi si 
v*\nno a pescare a destra 
D altronde per dirla con una 

delle iteste d'uovo» democri
stiane, Juergen Todenhoe-
fer, «oltre un terzo della no
stra popolazione, forse an
che la metà, è conservatrice 
nel più profondo dell ani
mo Se questi cittadini non 
si sentono rappresentati dal
la Cdu, non esiteranno a di
sertare le urne, oppure, un 
giorno, a creare un partito 
alla nostra destra» 

Ma se c'è un aspetto stru
mentale e tattico, In questo 
scivolamento, e e anche 
qualcosa di più profondo, 
che viene da più lontano La 
•tentazione di destra* ha 1 
suol propagandisti estempo
ranei, ma anche 1 suoi teori
ci le sue teste politiche la 
sua dottrina E chi In «tenta
zione! ci è già caduto, o ci ha 
sempre vissuto, sente oggi di 
avere 11 vento dalla sua «Pa
role d ordine come riforma 
dell educazione comparteci
pazione operala, società non 
repressiva, uguaglianza più 
democrazia, distensione •— 
dice Wulf Schoenbohm re
sponsabile della pianifi
cazione elettorale alla cen
trale della Cdu — entusia
smano ormai solo 1 nostalgi 
ci» Sono altri l «valori dtl fu
turo» Eccone un campiona
rio tratto dal! elenco che lo 
stesso Schoenbohm ne fa 
sulla rivista teorica (si fa per 
dire) democristiana «Sonde» 
1 amlglìa, Amor di Patria 
(Vaterland) Patria (Helmat) 
Doveri Virtù morali Pro
duttività Senso dell appar
tenenza a una elite Ordine 
Sicurezza Interna» Questi 
«vecchi valori» debbono di

ventare il «marchio» della 
Repubblica governata dal 
democristiani, ci aggiunge 
di suo Kohl 

Come affermazioni di 
principio non c'è male, ma 
slamo ancora alle astrattez
ze Come si dovrebbero tra
durre, In fatti concreti, I vec
chio-nuovi valori della de
stra vecchio-nuova? Spul
ciamo dagli scarni program
mi sul quali Cdu e Csu chie
dono 11 voto al tedeschi Sul 
plano del diritti civili e della 
emancipazione femminile 
la riforma del paragrafo 218 
che regola l'aborto, con la 
abolizione della «scandalosa» 
pratica delle Interruzioni di 
gravidanza fornite gratuita
mente dalle strutture pub
bliche più donne a casa per
ché il lavoro femminile non è 
un male In se ma ci sono 
tanti disoccupati uomini e 
poi prima vengono famiglia 
e focolare In materia di or
dine e sicurezza limitazioni 
del diritto di manifestare 
meno Impacci garantisti al-
1 uso del dati elettronici (la 
possibilità per polizia e servi
zi segreti di accedere a tutti l 
dati relativi alla popolazio
ne incrociandogli cltnchldi 
diversi calcolatori) Lordine 
interno dicono 1 nouveaux 
phllosophesdel «Konservatl-
vkurs» e un «bene primario» 
Tante che per la Germania 
d oggi — scrive Bruno Hecks 
sullorgano della Cdu «Die 

f ioiltlsche Melnung» — è più 
mportante superare gli ef

fetti della distruzione di va
lori avvenuta nella «ribellio
ne del '68» che fare I conti con 

Hitler In fatto di aluti allo 
sviluppo meno scrupoli 
•pseudoumanllarl» e più 
«senso politico», perciò basta 
con le sovvenzioni al Nicara
gua o all'Etiopia meno ge
nerosità nell accogliere 1 
profughi politici, a meno che 
non provengano dai paesi 
dell'Est Nel campo delle re
lazioni Internazionali meno 
sentimentalismi quando si 
tratta di avere rapporti con 
regimi cui si possono rlm-
provevare tante cose ma non 
di non difendere gli «Interes
si dell Occidente» SI possono 
vendere sottomarini al Su
dafrica perché con 11 Suda
frica si fanno ottimi affari 
(soprattutto ora che l embar
go decretato da altri ha fatto 
piazza pulita della concor
renza) si può mantenere co
me ambasciatore a Santiago 
un fervente ammiratore di 
Plnochet si può Invitare 11 
dittatore paraguayano 

Stroessner a visitare la Ba
viera del suol avi E già che 
e e a parlare di affari con 
Strauss 

Sono alcuni del connotati 
della «vera svolta» reclamata 
dalla destra «vera» la Csu, 
ma anche gli «Stahlhemen» 
gli elmi d acciaio della Cdu 
Una svolta che In parte è già 
avvenuta nonostante le re
sistenze del liberali della Fdp 
e di quella parte del mondo 
democristiano che ha una 
visione delle cose più artico
lata e in parte dipenderà da
gli equilibri che usciranno 
dalle urne 11 25 gennaio 

Paolo Soldini 
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LETTERE 
ALL'UNITA* 

Il direttore risponde 

Saperne comprendere le ansie 
e saper essere noi stessi 
Caro direttore, 

a me che non sono più giovane capita di 
discutere con dei giovanissimi, dei loro pro
blemi ma anche di che cosa pensano del Pei 
Questo l ho fatto anche con i miei figli 

Sergio Starno in «Bobo* ne dà sempre 
un'immagine molto significativa Alla do
manda che pongo, se piacciono i comunisti 
italiani, mi sento rispondere -Non troppo, 
perche essi nelle vane organizzazioni trascu
rano un po' un lato essenziale quello di essere 
d esempio come cittadini- ma anche perchè 
si mostrano comunisti troppo poco rivoluzio
nari per la trasformazione della società cui 
non fanno sentire sufficientemente la spinta 
fondamentale di un partito propriamente di 
opposizione e di masia 

Mi sono sentito dire che tra i comunisti 
parecchi bevono e si ubriacano che compa
gne comuniste con molta facilità si esprimono 
con volgarità e che, più che popolane comuni
ste sembrano sottoproletarie Insomma ho 
raccolto un quadro non sempre positivo del 
nostro modo di essere 

Quindi che fare'' — si domandano alcuni 
giovani Cosa rispondere loro'' 

MICHEltlOZZtLLI 
(Leno La Spezia) 

È assai difficile — credo — individuare e 
valutare gli atteggiamenti assai diversi e 
spesso contraddittori con cui, dall interno del
le giovani generazioni, si guarda oggi al Pei 
Sono convinto che conta molto per gli occhi 
dei giovani che ci osservano e che si accorgo
no di noi il nostro modo di essere e di vivere, 
come comunisti e come cittadini Non do
vremmo mai dimenticarci di questo 

Molte volte più dei discorsi vale, agli occhi 
di lutti, di quelli che ci conoscono nel quartie
re dove abitiamo, nella fabbrica o nell'u/Yicio 
dove lavoriamo, nella scuola o nell'università 

dove insegniamo ti nostro modo di compor
tarci il nostro attaccamento al lavoro, la ne* 
stra capacità di intendere le ragioni di tutti, ti 
nostro disinteresse personale per fatti di car
riere di posti ecc Igiovani sanno osservare, e 
sanno vedere fino a che punto in ciascuno di 
noi e nell'azione quotidiana, prevalgano mo* 
tivaziom di interesse generale o gretti calcoli 
personali Così pure, sono convinto che assai 
importante è la visione che danno de/ Partito 
le nostre Sezioni e il loro modo di lavorar*, 

Ma la questione e ben più profonda CI 
sono oggi moltissimi giovani e ragazzo eh* 
del Pei non sanno nulla, e che non entrano 
mai in contatto con un comunista o con un'or» 
ganizzazione comunista E vivono una loto 
vita fatta spesso di speranze e illusioni, a 
volte di angosce immersi nella società di og
gi, alle cui regole e ingiustizie pur si ribellano 
(per lo meno in molti) Essenziale e la politi* 
ca, sono le iniziative del Pei in quanto fa/e. 
dirette ad affrontare i problemi che agitano 
l animo dei giovani (il lavoro, la convivenza 
civile la scuoia ecc) Essenziale i che, grame 
a queste iniziative e ad altre, si diffonda, co
me senso comune, che il Pei comprende le 
ansie delle giovani generazioni e si batte per il 
loro avvenire 

Ma — e qui torno alle responsabilità dei 
singoli comunisti e al loro modo di essere —• 
questo noi riusciremo a fare se sapremo ose* 
re noi stessi se non cadremo in un atteggia* 
mento di sciocco compiacimento ed assenso 
per qualsiasi co*a ci venga dalle giovani gene* 
razioni se sapremo essere i coerenti portatori 
di una prospettiva di rinnovamento nazione* 
le fedeli cioè nella sostanza alta nostra stona 
rivoluzionaria ma al tempo stesso democrati
ca e nazionale, e al nostro far parte di un 
vastissimo schieramento mondiale che, al di 
là di vecchie divisioni e catalogazioni, si batte 
in tutti i continenti per la pace, la libertà, le 
giustizia 

Non ha senso pretendere 
il riconoscimento 
dell'«errore» di essere nati 
Caro direttore, 

vorremmo rispondere all'onorevole Arnal
do Baraccai, vicepresidente della Commis
sione Difesa della Camera, che sostiene, 
sull'Espresso n 47, che è opportuno cambiare 
nome al Pei 

Noi siamo della base del Pei, attacchiamo i 
manifesti, facciamo le tessere, poi parliamo 
Parlando parlando, noi mai abbiamo pensato 
e chiesto di cambiare nome al Pei Caso mai, 
abbiamo fatto sapere di non volerlo cambia
re, già durante la discussione dell'agosto 85, 
cioè in avvio del dibattito precongressuale 

Certo ci piacerebbero migliori rapporti a 
sinistra ma che facessero un passo anche lo
ro, cambiassero nome loro o cambiamolo tut
ti insieme Anche se noi discutiamo spesso di 
cambiare la politica più nei suoi contenuti e 
metodi che nei nomi dei partiti 

LETTERA FIRMATA 
dj tre compagni della sezione del Pei 

Montecucco (Roma) 

Credo abbiano ragione i compagni della 
sezione Montecucco Non ho mai attribuito 
grande peso a queste discussioni (ricorrenti) 
sul cambiamento del nome del nostro partito 
Mi sono sembrate sempre discussioni un po' 
astratte, e fuorvianti 

Al'ra cosa è porci l'obiettivo strategico dei 
superamento delle scissioni e fratture del mo
vimento operaio e socialista europeo Ma 
questo obiettivo (assai difficile e complesso) 
presuppone un processo di cambiamento che 
coinvolga tutti gli attuali partiti della stai 
stra, che fi trasformi e rinnovi tutti Al di 
fuori di questa prospettiva la questione mi 
sembra in verità priva di senso dato che privo 
di senso è il pretendere da una forza come il 
Pei una sorta di abiura del suo passato e 
della sua stessa nascita il riconoscimento 
dell 'errore* di essere nato 

Disfunzioni e difetti 
nel pubblico impiego 
Caro direttore 

ho letto sull Unità del 3 novembre la rispo
sta che hai dato a Giovanni Pepi di Siena 
Secondo me non gli hai spiegato perché solo 
alcune categorie hanno diritto a salari di li
vello europeo ed altre no 

Tra 1 altro tu parli di «responsabilità» che 
hanno dirigenti e tecnici affermando che an 
che per quelle essi vanno compensati in modo 
privilegiato Vorrei che tu mi dicessi dove e 
quando in Italia un medico un magistrato, 
un dirigente statale un insegnante ha mai 
pagato per gli errori commessi mai successo 

Per una mia attività di ricercatore frequen
to ministeri biblioteche ed archivi dello Sta 
to scuole ed amministrazioni pubbliche loca
li, provinciali e regionali per le mie malattie 
sono stato costretto a conoscere svariate 
strutture ospedaliere Non voglio entrare nei 
particolari per non essere tacciato di «falso 
moralismo- Ti dico soltanto che, se non aves
si potuto conoscere Paesi dove il -pubblico 
impiego» funziona alla stregua di quello «pn 
vato- avrei da tempo stracciato la tessera del 
Pei rinunciando a credere nella validità del 
•lavoro collettivo-

La gente comune protesta contro questi 
«privilegi salami)- non tanto perché -i privi 
legnti- non abbiano professionalità per meri 
farseli quanto perché essi sono degli assentei 
sti, dei menefreghisti, preoccupati spesso di 
far bella figura soltanto nelle seconde attività 
che esercitano 

Ma dove sta un Paese al mondo dove i 
dipendenti pubblici possono andare in pensio
ne dopo 15 o 19 anni di lavoro per dedicarsi 
poi ad altra attività e prendere il posto dei 
giovani' 

LNNIOREbCA 
(Moderni) 

Le questioni poste nella lettera sono impor 
tanti e grnvi ma non c'entrano nul/a con la 
risposta che io davo a Giovanni Pepi alcune 

settimane fa In quella risposta io parlavo del 
ruolo che insegnanti e mèdici debbono assu
mere, con sempre più grande responsabilità, 
nel buono e corretto funzionamento del servi
zio scolastico e di quello sanitario. E invitavo 
tutti noi a non guardare con semplicismo, « 
peggio ancora con disprezzo, ai problemi di 
queste categorie di lavoratori 

Ora, si pud essere d'accordo o meno con 
tali mie affermazioni, ma te questioni solleva* 
te da Ennio Resca sono altra cosa È del tutto 
ovvia la necessità di combattere fenomeni di 
assenteismo, menefreghismo, incapacità, 
presenti nel pubblico impiego. Questo •—• ri* 
peto — è per me pacifico e comporta un» 
riforma della Pubblica amministrazione se
condo le lince da noi più volte indicate, 

E infine ritengo anch'io che la legge che 
consente ai pubblici dipendenti dì andare m 
pensione dopo un brevissimo periodo di lavo* 
TO sia una /egge sbagliata fissa andrebbe mo
dificata e, al limite, annullata 

Maggiore riflessione 
sulla difesa dei valori 
più profondi della vita 
Caro direttore, 

ho letto che hai partecipato, a Foligno, a 
un'assemblea dei -Comitati per la vita-, Quel
li promossi dall on Casini La cosa mi ha 
stupito, ma non è per questo che ho voluto 
scriverli Dal resoconto ho appreso che tu 
avresti detto che i comunmt sono contro l*a» 
borto L affermazione mi sembra enorme E 
vero che tu hai detto questo0 

ANNA GRAZIOSO 
(Milano) 

Due mesi fa sono stato invitato a partecipa
re a una tavola rotonda, insieme ad altri di
rettori di quotidiani organizzata a margine 
del Convegno dei •Comitati per la vita» fi 
stato inventa proprio I on Casini a invitar
mi in modo pressante, a partecipare a quella 
iniziativa Ho accettato di recarmi a Foligno 
per andare ad esporre là, a quella assemblea* 
il punto di vista dei comunisti sulla questiono 
dell aborro e più in generale della «difesa del* 
la vita umana» Voglio qui dire che non mi 
sono pentito affatto di avere accetta*o quei» 
1 invito 

Innanzitutto per il pubblico un teatro gre* 
mito di giovani e di ragazze, entusiasti del 
loro lavoro, fermamente convinti di essere nel 
giusto nella loro attività antiabortista o, come 
essi dicono, 'per la vita» Mi hanno acco/to 
con grande cortesia e rispetto, e h ho ringra
ziati di questo Ad evitare ogni equivoco, ho 
precisato che ove in Italia si fosse tornati a 
votiresull aborto, io avrei ripetutoli votoci» 
espressi nel 1980, quando ci fu il referendum 
promosso da Casini Del resto, la cosa inte
ressarne era che dei cinque esponenti della 
stampa che partecipavano alla tavola roton
da tre avevano votato, a suo tempo, per Va* 
borto 

Nel merito della discussione, io ho posto 
loro una domanda, perché ci riflettessero. Ho 
chiesto loro, cioè di meditare sulle ragioni 
profonde che nel 19S0t dettero /a vittoria allo 
schieramento abortista Fra queste ragioni ci 
fu anche I impostazione che il JPCI detto alla 
sua campagna un'impostazione non laicisti
ca o radicale non insultante per i dubbi e le 
angosce dei cattolici La vittoria non ci sarto* 
he stata se una massa importante di cattòlici, 
e di donne cattoliche, non avessero votato a 
favore della Jecge per I aborto b qui io fio 
ripetuto I affermazione per me scontata che 
i comunisti sono contrari all'aborto, concepì» 
to come strumento di controllo delle nascite. 
(E forse da questo ha preso «punto chi Ila 
riferito su un giornale, la mia presunta after-
mazione sud 'ostilità del f u ali aborto-) 

i a riflessone che io ho tratto da quel po
meriggio J I oligno riguardi la necessità di 
porgere più attenzione politica e culturale, a 
certi movimenti di &to» mi cattolici animati 
da grande slancio umano e comunitario, e di 
approfondire anche nella nostra \tatnpa, an
che sul nostro giornale i temi fehe «tanno 
unto a cuore a quei giovani ma anche, io 
credo a lutti noij della difesa dei valori più 
pro/ondi dell uomo e della sua vita, in un'epo
ca di \ totcnza quale quella in cui viviamo. 
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All'improvviso tutti 
dicono che Pazienza 
non ricattò nessuno 

ROMA — Il presidente dell'.Eni* Fiuggi» Giuseppe Ciarraplco e 
Il dirigente del Banco Ambrosiano Roberto Rosone sono stati 
ascoltati come testimoni, ieri mattina, dai giudici della quinta 
Corte d'assise che stanno svolgendo il processo per le presunte 
irregolari^ avvenute In occasione dell'assegnazione degli ap
palli per la ricostruzione delle zone terremotate dell'lrplnla 
Entrambi I testimoni, durante l'udienza, sono stati brevemente 
messi a confronto con Francesco Pazienza, Interrogato nelle 
precedenti udienze ed Imputato di una serie di estorsioni e mi
nacce due delle quali proprio al danni di Ciarraplco e di Rosone 
Sia II primo, sia l'ex vicepresidente del Banco Ambrosiano che 
•ubi un attentato nell'aprile del 1983, hanno tuttavia smentito 
oggi di essere mai stati minacciati o ricattati dall'imputato, con 
I) quale avrebbero avuto contatti esclusivamente per ragioni di 
lavoro In particolare, Ciarraplco, che si è presentato zoppicante 
avendo la gamba destra ingessata, ha ricordato di aier trattato 
per conto del finanziere Bagnasco, con Pazienza e con il suo 
collaboratore Maurizio Mazzoli*, l'eventuale acquisto del «Cor
riere della sera» dal gruppo Rizzoli Pazienza e, tramite lui, 
Mazzotta, Tacevano nella vicenda t consulenti dell'allora presi* 
dente del -Ranco Ambrosiano* Roberto Calvi II teste ha ricor
dato tutte le varie fasi della trattativa, che comunque non andò 
in porto Itliizoli che doveva comparire in aula con gli altri, non 
si è presentato perché ammalato. Sara sentito mercoledì prossi
mo Ciarraplco, in aula, ha aggiunto che a sollecitare insistente
mente 1 versamenti di danaro, fu sempre Mazzoli* e mal Pa
lle n MI 

Da domani l'Alta Moda a Roma 
ROMA — Incomincia da domani la «settima* 
na d'oro* dell'Alta Moda, in passerelle, nella 
capitale per presentare le collezioni primave
ra-estate 1987 Nella solita cornice di cene 
esclusive bella gente e hotel extralusso 
(Grand Hotel, Ritz, Excelslor), sfilano gli al
tissimi nomi del made In Italy, I magnifici 

14> Mirella di Lazzaro, Clara Centinaro, Ba
rocco, Litnco, Sarli, Raffaella Curici, Gian
franco Ferrè, Luag, Balestra) Irene Galitzi-
ne, Lance tti, Mila Schon, Valentino, Roberto 
Carnicci Ci sarà anche un ricevimento finale 
al Quirinale. (Nella foto, un modello di Ro
berto Capucci) 

Diamanti e smeraldi 
nascosti nel sedere: 
arrestata a Milano 

MILANO • Un cu letto davvero prezioso, quello della signora 
Magdalena Be Vrcc, diciamo del valore di un miliardo e 
mezzo circa Non per particolare avvenen7a della titolare, 
ma perché la signora, cittadina belga, Io usava come un 
singolare portagioie era riuscita a nasconderci ben 10 999 
diamanti e 217 smeraldi Se ne sono accorti I militi della 
Guardia di Finanza dell'aeroporto milanese di Linate, inso
spettiti dal suo comportamento un po' impacciato La don
na, scesa dal volo Zurigo-Milano, si muoveva in modo stra
no e aveva un'espressione particolarmente tesa I finanzieri 
le hanno controllato i documenti e ispezionato il bagaglio. 
Tutto a posto Magdalena De Vree, però, era davvero molto 
nervosa Troppo, per avere la coscienza putita Le guardie di 
finanza hanno allora chiesto e ottenuto dal magistrato l'au
torizzazione a sottoporla a un esame radiografico Pensava
no infatti che la donna avesse ingerito dei contenitori di 
sostanze stupefacenti, uno stratagemma molto usato dal 
corrieri della droga (e ogni tanto capita che il contenitore si 
rompa all'interno dello stomaco e che il corriere ci lasci te 
penne) L'esame radiografico ha subito mostrato che nel
l'ampolla rettale della belga c'era un involto sospetto Ma 
non era droga, e lo si è scoperto quando nel «vasino da 
notte» appositamente preparato per Magdalena De Vree 
sono finiti i sacchetti pieni di diamanti e smeraldi grezzi. La 
donna è stata arrestata per contrabbando aggravato, e por
tata nel carcere di S Vittore. 

Toscana, 126 Comuni 
decidono di vivere 

senza armi nucleari 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sono 126 i Comuni toscani che hanno deciso di 
rendere il loro territorio libero da armi nucleari e dì stermi
nio di massa e in essi vive il 68 per cento della popolazione 
della regione, circa 2 milioni e mezzo di cittadini decisi a 
sostenere questa scelta di pace. Una numerosissima rappre
sentanza di questi Comuni si è riunita in palano Vecchio a 
Firenze per verificare un impegno che coinvolge forze am
plissime della società e 1 movimenti presenti nelle diverse 
realtà dal Forum per 1 problemi della pace e della guerra, al 
convegno della rivista cattolica «Testimonianze», alla parte
cipazione alle marce della pace Assisi-Perugia e Bibbiena-
Chiusi della Verna. Consapevole di Interpretare questa va
sta domanda di pace, t'assemblea ha chiesto che la Regione 
Toscana raccolga questa volontà dichiarando la denuclea
rizzazione del territorio regionale. 

La relazione del sindaco di Pistoia Luciano Pallini, prece
duta dal saluto di Lodovico Grassi a nome del sindaco di 
Firenze Massimo Boglanckino e del presidente della Pro
vincia di Firenze Alberto Brasca, ha sottolineato l'estensio
ne del movimento degli enti locali denuclearizzati, e l'ap
porto decisivo che ad esso è venuto dalla scelta del Comune 
di Firenze di dichiararsi città operatrice di pace e libera da 
armi nucleari e di sterminio di massa. L'assemblea si é 
conclusa con un appell»messaggio alle città del mondo e In 
particolare a quelle gemellate con le città toscane, perché si 
dichiarino operatrici di pace rendendosi disponibili ad un 
incontro per assumere questa decisione. 

Al termine dell'inchiesta più ostacolata sugli 85 morti nella stazione 

Strage di B 
Inizia domani 

dopo anni 
di deviazioni 

e omicidi 
Testi e pentiti misteriosamente elimina
ti, servizi e P2 impegnati a «coprire» 

BOLOONA - Lo hanno pro
vato tutto Hanno ucciso 
possibili testimoni e compli
ci cho forse non ce l'avrebbe
ro (atta a mantenere II silen
zio su un così efferato delit
to, hanno inventato prove 
(alse obbligando I giudici ad 
Inseguire fantomatiche piste 
Internanlonall In Libano, 
Francia, Germania e Spa
gna, hanno messo persino In 
scena un fasullo attentato, 
hanno tirato fuori dal cap. 
pollo, al momento opportu
no, mendaci supertestt, han
no utilizzata giornalisti 
compiacenti per screditare t 
magistrati e seminare dubbi 
e paure 

Ma non ce l'hanno fatta 
Sono riusciti a ritardarne II 
cammino, non a bloccare 
l'Inchiesta E domani matti
na (10 gennaio 1087, una da
ta importante per Bologna e 
l'Italia) davanti al giudici 
della seconda Corte d'Assise 
del capoluogo emiliano com
pariranno I terroristi neri ri
tenuti autori della strageche 
Il 8 agosto di sette anni fa 
provocò BB morti e 200 feriti, 
I loro mandanti e I loro pro
tettori, annidati nella P2 e 
nei servizi segreti, oli stessi 
che hanno Intralciato 11 lavo
ro del magistrati 

Udienza dopo udienza di
verranno di dominio pubbli
co le trame che hanno prece

duto e seguito l'eccidio, le In
confessabili connivenze, I 
progetti eversivi della mas
soneria gelllana e degli ap
parati deviati dello Stato, gli 
obiettivi perseguiti con la 
strage colpire una citta ros
sa, creare il panico e le con
dizioni per una svolta auto
ritaria, Indebolire 11 sistema 
democratico per poi condì-
stanarlo 

Verità scottanti, che si è 
cercato In ogni modo di oc
cultare Omicidi e deplstaggl 
sono scattati contempora
neamente subito dopo l'at
tentato, per distogliere l'at
tenzione degli Inquirenti dal 
terroristi neri che già aveva
no Iniziato ad Individuare 

Uno dopo l'altro sono stati 
ellmlnatlpersonaggl scomo
di come Francesco Mangia
meli, assassinato da Oluava 
Fioravanti perché al corren
te di scottanti segreti sulla 
strage, Aldo Semerari, Il cri
minologo romano legato a 
dell! e Slgnorelll e che da 
tempo aveva dato segni di 
cedimento, Carmine Palladi
no, ucciso poco dopo aver 
Iniziato una ancor cauta col
laborazione con I giudici bo
lognesi Palladino, nono
stante le sue resistenze, fu 
improvvisamente trasferito 
al carcere di Novara dove, 
come da lui stesso previsto, 
fu strangolato do Concutelll 

BOLOONA — La •Mzlona pochi minuti dopo l'attentato del 2 
agosto 1980, a destra, aiuiv» Fioravanti • Llolo Galli 

Ecco gli imputati 
I magistrati hanno individuato tre diversi livelli di re

sponsabilità indicando esecutori e mandanti della strage, 
l'ambiente in cut questa maturò, l'apparato ohe utilizzo e 
protesse l'uno e gli altri. 

Dell'accusa più grave, la strage, devono rispondere sei 
terroristi neri Valerlo Fioravanti e Francesca Mambro, 
presenti, secondo I giudici, alla suzione! Sergio Plccialuo-
co, rimasto lievemente ferito nell'esplosione; Roberto Ri
nani e Paolo Slgnorelll e Massimiliano Facilini, gli ispira
tori. Tutti e sei sono anche accusati (insieme a altri neri' 
Gilberto Cavallini, Roberto Ralto, Giovanni Melioli, Mar
cello lannilli ed Egidio Giuliani) di aver fatto parte di una 
banda armata responsabile, tra il "79 e l'80, di una lunga 
serie di attentati culminati con l'attentato del due agosto. 

Al terzo livello appartengono Lido Gelli, gli ufficiali del 
Sismi Pietro Musumeci e Giuseppe Belmonte ed i neri 
Signoroni. Fachini, Fabio De Felice, Stetano Delle Culaie, 
Adriano Tilghor, Maurizio Giorgi e Marco Ballon, oltre a 
Francesco Pazienza, rinviato a giudizio con un procedi
mento separato Chiude l'elenco degli imputati un tede
sco, Klaus llubcl, accusato di falsa testimonianza. 

Il ministro denuncia la violazione di una norma amministrativa 

Pagati due volte dalle 
Indagine su oltre I I I 

ROMA — Oltre mille medici 
di base convenzionati svol-

f[ono anche attività speda-
lattea esterna, nonostante 

le norme di incompatibilità 
dettate nelle singolo con
venzioni In pratica vuol di
re che oltre mille sanitari 
(ma In realtà molti, molti di 
più) prenderebbero doppio 
compenso dallo stesso dato
re di lavoro, cioè lo Stato La 
•scoperta, è del ministero 
della Sanità su denuncia di 
un sindacalista, nel corso di 
una trattativa ufficiale II 
fatto sarebbe stato comun
que rilevato dall'Ente previ
denza del medici (Enpam), 
sulla base del versamenti 
che allo slesso ente perven
gono dalle Usi specifi
camente per ogni singolo 
medico e distintamente per 
singole aree convenzionali 
(medicina generale, pedia
tri». specialistica ecc y 

I medici che svolgono 
doppia attinta tuttavia vio
lano una norma ammini
strativa e non sono quindi 
perseguibili penalmente 
Ecco anche In ragione per 
cui I sindacati confederali 
nel corso del rinnovi del 
lontrati! e delle convenzio

ni, hanno chiesto Insistente
mente che le Incompatibili
tà fossero fissate una volta 
per tutte per legge, mentre 
gli autonomi contrari a que
sta linea vogliono che l'In-
compatlbllltà continui ad 
essere solo oggetto di con
trattazione Intanto due di
segni di legge, presentati 
dell'attuale ministro Donat 
Cattln, uno sul «ruolo medi
co' e l'altro appunto sulle 

«Incompatibilità., aspettano 
alla Camera e al Senato di 
Imboccare la -corsia prefe
renziale, come più volte an
nunciato 

Ma come può verificarsi 
In pratica che nonostante 11 
decreto dell 84 sul medici 
generici vieti 11 «doppio la
voro-, tanti sanitari lo svol
gano regolarmente? Sem
plicemente per mancanza 
totale del controlli o ancora 

La strage di Verona: primo caso 
ufficiale di «psicosi da Aids» 

VERONA — Un caso di psicosi da Aids ò slata archiviala 
cosi 1 uccisione della moglie e del figlio di dui anni e mezzo 
compiuta dall'autotrasportatore verone,e Bruno Anselml, 
che si è poi sparato un colpo di pistola alla fronte La questu
ra di Verona ha confermato che 11 sospetto di Bruno Anselml 
di aver contratto la malattia quasi cortamente i ra Infondato 
Il medlcodllamlgllaOlorglo Ferrari hi ditto di aver cercato 
di tranquillizzare Anselml, schedando con il camionista che 
gli aveva fallo alcune domande a questo proposito Bruno 
Anselml aveva ghiandole Ingrossate tossi 11 mal di gola, 
scarso appetito un'Influenza e nulla più Ma il sintomi sono 
stati scambiati dal paziente, In base a non u ascoltate dalla 
radio Aids Nemmeno I autopsia servi™ i silocHerc 11 dub
bio Il virus dell'Aids C cosi labile da scomparire poche ore 
dopo la morte 

«Usi» 
medici 
meglio per l'impossibilità, 

fier chi di dovere, di control
are Le convenzioni, com'è 

noto, 1 medici le stipulano 
con le Regioni, le quali sulla 
base delle domande devono 
fare le graduatorie E già In 
questa fase manca l'elemen
tare controllo che accerti 
nella graduatoria degli spe
cialisti lo stesso medico che 
è nella graduatoria del gè-
nerlcl Poi però material
mente a «chiamare» sono le 
Usi. anch'esse impossibili
tate a svolgere 11 controllo 
necessario Accade così che 
un medico si ritrovi accetta
to come generito e come 
specialista e altrettanto 
tranquillamente svolga 11 
doppio lavoro e per questo 
sia retribuito E una «sco
perta» di un problema, quel
la del ministero, molto tar
diva e — sembra — casuale 
E invece 11 fenomeno è mol
to più diffuso di quanto si 
pensi L'unica soluzione è 
quella chiesta dal sindacati 
confederali si stabiliscano 
per legge le incompatibilità 
Oltre che mettere fine ad 
uno scandalo si renderebbe 
un grosso servalo al siste
ma sanitario nazionale 

a. mo. 

Altri morti costellano l'In
chiesta da Luca Peruccl a 
Giuseppe De Luca, da Marco 
Plzzarl e Giorgio Vale a Pier 
Luigi Pagliai tutti estremi
sti di destra collegati all'am
biente In cui è maturata l'i
dea delta strage, tutti dece
duti In circostanze rimaste 
quasi sempre oscure 

Gli assassini! si alternano 
alle deviazioni. I servizi se
greti tengono nascote per 
anni notizie importanti che 
portano al neri romani e ve
neti, quegli stessi poi ritenuti 
responsaDili dell'attentato, 
ed Inviano al magistrati rap
porti spesso Inventati di sa
na pianta e che portano In
variabilmente all'estero, così 
come disposto da Llclo Gelll. 
Quel Gelll — padrino di uo
mini politici e finanzieri, gè' 
nerall e giornalisti — defini
to dal magistrati 11 «domi' 
nusi del nostri apparati di si
curezza I carabinieri poco 
tempo fa hanno persino ri
trovato una lettera su carta 
intestata della P2 e firmata 
dal Venerabile, in cui si indi
ca come recapito telefonico a 
cut rivolgersi «per ricevere 
arr pie e dettagliate notizie 
sulla nostra Istituzione», un 
numero di Roma tuttora in
testato al Sismi Era una li
nea riservata al generale 
Santovlto, allora direttore 
del Servizio ed ovviamente 

Iscritto alia P2 
Tutti I neri Inquisiti risul

tano Inoltre collegati a Sismi 
e Slsde e non certo per agevo
larli a prevenire attentati 
Massimiliano Fachini, capo 
storico dell'eversione di de
stra, amico di Freda e rinvia
to a giudizio per le stragi di 
Stazza Fontana e di Bologna, 

a continuato a collaborare 
con I Servizi addirittura fino 
a) 1984, come risulta da testi
monianze, sinora Inedite, 
raccolte dal giudici Segno 
che quegli Inquinamenti non 
sono solo un retaggio di un 
lontano passato 

Pochi esempi, del tanti che 
si potrebbero fare Sufficien
ti però a comprendere quali 
ostacoli I magistrati hanno 
dovuto superare per portare 
a termine 11 loro lavoro, ora 
sottoposto al vagito di una 
Corte d'Assise 

Quella di domani sarà co
munque una falsa partenza 
Letti gli elenchi degli Impu
tati e delle parti civili, il pre
sidente Mario Antonacci ag
giornerà 11 processo al 3 mar
zo Il rinvio è reso necessario 
dall'esigenza di Includere 
nell'elenco degli Imputati 
Francesco Pazienza, rinvia
to a giudizio solo nel dicem
bre scorso Problemi sono 
sorti anche a causa dell'aula, 
risultata pericolante e che 
dovrà essere puntellata 

Giancarlo Perciaccante 

Escalation mafiosa di terrore a Reggio Calabria 

Per caso si trova 
nell'agguato: 

freddato un operaio 
Ferito gravemente anche un ragazzo di 12 anni • Antonio Scirtò stava 
andando a lavorare - Un commando era in azione per una vendetta 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Ad 
ucciderlo (e a ferire grave
mente un ragazzino) è stata 
la violenza diffusa di questa 
città. Antonio Scirtò, ferro
viere di 41 anni, lavoratore di 
quelli che faticano per arri
vare al 27 e fare studiare I 
figli, è stato fulminato con 
un panettone di lupara In 
fronte Antonello Pitasclo, 
capo delta mobile reggina, 
scuote la testa «Mal visto né 
conosciuto Né lui né I suol 
parenti Per quel che ci ri
guarda, uno pulito* scirtò è 
colpevole di essere passato 
da una certa strada ad un 
certo orarlo Strada ed orarlo 
scelti anche dai killer per un 
regolamento di conti, una 
delle tante azioni di morte 
che continuano a terrorizza
re la città Sctrtò, per andare 
a lavorare come ausiliario 
presso gli uffici del compar

timento delle ferrovie reggi
ne, quella strada doveva per
correrla ogni mattina. Alle 
7,30 di Ieri la sua vecchia 
«Oper Corsa» precedeva sol
tanto di un metro la Renault 
rossa su cui viaggiava l'o
biettivo del killer mafiosi, 
appostati per «cancellare» 
Francesco Stlllitano, 28 an
ni, ufficialmente pasticciere 
con alle spalle una sfilza di 
reati collegati alla droga. XI 
commando aveva paziente
mente aspettato nasconden
dosi in un villino disabitato 
che si affaccia sulla strada 
che da Vito, una piccola fra
zione, porta al centro di Reg
gio attraversando In discesa 
un'ampia vallata. Stlllitano, 
con la Renault accompagna
va a scuola un nipotino di 12 
anni, Vincenzo Ferrante Al
l'altezza del villino la tempe
sta di fuoco Sette colpi di lu
para, I mldlclall panettoni 

Fioroni lavorava per la Uil? 
Benvenuto: «Non sapevamo nulla» 

ROMA — «Alla Uil non ne sapevamo assolutamente niente» così 
dice a «Panorama» Giorgio Benvenuto a proposito dell attività del 
pentito Carlo Fioroni presso il patronato Ita] Uil di Lilla, in Fran
cia Fioroni vi lavorava col nome di Giancarlo Colombo «Era etato 
presentato al 1 Ital non da gente qualsiasi ma da un funzionario del 
consolato italiano» spiega Benvenuto, commentando «Ma come si 
può pensare di mandarci persone di questo genere senza nemmeno 
avvertirci della loro identità9» La Uil, conclude il suo segretario, 
inoltrerà -una richiesta di chiarimento al ministero degli Esteri 
Ma mi auguro anche che venga messa in piedi un indagine politi* 
co amministrativa» 

Grandi affari nel centro di New York 

Che bel market 
Vende tutto 

per gli spioni 
A disposizione dei clienti 
congegni sofisticatissimi 

«Rubare» immagini e conversazioni 
Una vera e propria «guerra» 

NEW YORK — Per gli specialisti non ci 
sono mal stali problemi ma per tutti gli 
altri, procurarsi congegni per -spiare' o 
evitare di essere -spiati» era un po' più 
difficile Ora, non è più così Un salto a 
New York, al quarto plano di un palaz
zo per uffici nel quale è stato ufficiai 
mente inaugurato un pò di tempo fa li 
«Center spy shop< Il Centro appartiene 
alla «Ccs Communlcatlon Control-
Quel che non è esposto può essere fab-
brlc ito su ordinazione Dice Bob 
Schatz, direttore del nuovo negozio 
•Tutto ciò che è conforme alla fisica, 
ali elettronica e alla legge noi lo possi v 
mo fornire- Lazicnda fabbrica I propri 
condegni a Rochester Che cosa vende il 
magazzino di NLVV York? L'elenco è 
davvero lungo e potrebbe far felice Ja 
mes Bond Ecco per esemplo la pendo
la che filma la valigetta 24 ore che regi
stra ogni colloquio la stilografica che 
scopre 1 microfoni nascosti II pacchetto 
dt sigarette che emette segnali per rln-
tracclare qualcuno lo strumento in 

grado di cancellare automaticamente e 
segretamente ogni nastro registrato 
Dice Barbara Soares, che dirige le rela
zioni pubbliche dell azienda -La paura 
del terrorismo e degli scandali finan
ziari favorisce 11 settore e noi stiamo 
facendo buoni affari» 

Naturalmente non vengono fatti no
mi di clienti importanti ma 11 nuovo 
-shop» è sempre affollato da diplomati
ci uomini daffari e «gorilla» dei \ari 
personaggi Proprio pochi mesi fa 11 ce
lebre mediatore di borsa Ivan Boesky 
-cadde- clamorosamente ed ebbe anche 
una condanna di 100 milioni di dollari 
proprio per abuso di dati e Informazioni 
riservate A Wall Street dopo Bocskj è 
ori di gran moda 11 rivelatore di micro
foni che costa ben 0 000 dollari 
L -Eavesdroppcr- che -cancella» 1 na 
stri registriti da altri non si può avere 
per meno dt 14 000 dollari 11 rilevatore 
di -spie- telefoniche ha prezzi ptu ab
bordabili e può essere portato in un ta
schino La pendola che fotognii e 
filma costa Invece 1500 dollari ma sta 

andando a ruba Poi sono In mostra I 
giubbotti antiproiettile, le giacche cor-
razzate te auto antlesploslvo che arri
vano a cifre da capogiro e la borsa per 
uomo d'affari con macchina fotografi
ca nascosto, 

Per le auto sono In vendita altri pro
dotti particolari il cambta-targa auto
matico, lo «sparglollo» per «seminare» 
gli Inseguitori e II «rivela rapimento» 
che può essere nascosto In una penna 
biro o nel rossetto Poi, ancora, altri 
congegni grandi e piccoli compreso 
1 Impermeabile antiproiettile e gli «am
plificatori di suoni» che permettono di 
registrare, comodamente conversazio
ni a diverse decine di metri di distanza 
I proprietari del negozio hanno detto al 
giornalisti -Slamo In guerra e noi sla
mo pronti » Sono evidentemente, mi
gliali le persone a pensare la stessa co
sa -Shop- delle spie erano già nati an
che In Italia Francia e Germania, ma 
avevano avuto tutta una serie di diffi
coltà con le autorità In America, inve
ce gli affari sono affari 

che si allargano a rosa, ed ot
to di 7,65 Scirtò, sulla linea 
di fuoco tra villino e Re
nault, è morto Immediata
mente Non si è neanche ac
corto cosa stesse succeden
do Oltre alla moglie lascia 
due bambini piccoli Stlllita
no ed 11 nipote, colpiti In di
versi posti, sono stati ricove
rati con prognosi riservata. 
11 ragazzo, un panettone al 
petto, sta lottando dispera
tamente per sopravvivere 
Secondo l medici, se non ar
riveranno complicazioni, do
vrebbe farcela II terzo pas
seggero della Renault, l'aiu
to pasticciere Salvatore Fai-
duto, 22 anni, pregiudicato 
anche lui per reati di droga, 
se la caverà In 20 giorni 

Polizia e carabinieri collo
cano l'agguato alt interno 
della guerra tra I Rosmini ed 
I Logludice, due famiglie che 
si contendono 1 traffici ed 11 
controllo della zona sud del
la citta Lo scontro, ftno ad 
ora, è costato una decina di 
morti Un fratello di Stlllita
no, Domenico, di 24 anni, In 
carcere per associazione di 
tipo mafioso, fu sorpreso ed 
arrestato lo scorso agosto al 
summit interrotto dalla poli
zia In casa del capo del Ro
smini Un altro fratello, Ma
rio, 20 anni, è stato ferito lo 
scorso dicembre a pistoletta
te I killer gli avevano spara
to a pochi metri dalla Catte
drale nel cuore della città ed 
In un orarlo di punta 

Reggio, città ptu violenta 
d'Italia nel 1986, sta regi
strando un ulteriore escala
tion di sangue e morte Le 
cosche, ormai, non vanno 
tanto per U sottile e non si 
fermano di fronte a nulla 
Nel primo agguato dell anno 
è stato ferito un bambino di 
nove anni, a cui hanno am
mazzato 11 padre, lo chef De
metrio Mammì, sotto pli oc
chi Ora la morte di Scirtò 
che ricorda a tutti, se ve ne 
fosse ancora bisogno che la 
guerra che sta sconvolgendo 
la città non è affar privato 
delle cosche, ma sta modifi
cando abitudini antiche e 
cancella diritti fondamentali 
del cittadini, fino a minare 
quello alla vita Non era mal 
capitato che le cosche ridu
cessero in fin di vita un ra
gazzino ihe sta andando a 
scuota 

Mercoledì sera assieme a 
Santo Giordano dt 22 anni 
inseguito per la stradina di 
Archi 11 quartiere più caldo 
della città ed ucciso e on fuci
le e pistole, è itati freddata 
anche la sui compagna Do
menica Carbone di 3o In due 
diversi agguati dello scorso 
anno le donne che si trae
vano assieme agli obiettivi 
del killer furono risparmia
te non è certo la mira a far 
difetto ai professionisti che 
distribuiscono la morte Le 
indagini sul duplice omici
dio di Archi si sono svolte In 
un clima surreale Non una 
finestra aperta, neanche un 
filo di luce da dietro le per-
siane Gli inquirenti hanno 
lavorato soli nessun curio
so, nessun parente o antico 
della vittima La paura sta 
divorando la citta I conti 
dell anno nuovo fono gU 
terribili se al morti in citta si 
sommano le persone am-
ma?2ate In provincia fanno 
già nove 

Aldo Varano 
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In un cinema di Moena, insolito e acceso dibattito col capo della Volkspartei 

Quale futuro per il Tiralo? 
Magnano afta Festa deUUnrtà 
Confronto con Minucci: «Ricerchiamo un accordo» 
Il leader altoatesino spiega l'arroccamento del suo partito: «Abbiamo paura» - L'esponente comunista ha denunciato 
la logica della spartizione con la De e i limiti dell'esperienza autonomistica - La lingua tedesca nei tribunali 

Dal nostro Inviato 
MOENA - .Proprio io alla Fa 
ati dell Unità7 Devo chiedere 
al partito ho risposto al diri 

f«nt» comunista che mi stava 
nvitando da Roma Grazie 

dell accoglienza, ma se mi an 
inacquata il pacchetto la proui 
ma volta non vengo più* istrio
ne ma non troppo decisamente 
innamoratodi sé e di quello che 
di se viene riflesso nel pubblico, 
Silviu» Magnago il grande pa 
dre della Volkspartei ha tenu 
lo a battesimo il DUO «nuovo 
corso* — quello del contatto di 
retto con I opinione pubblica 
Italiana — fendendo ali inizio 
con qualche apprensione, una 
curloiiuima folta di comunisti 
riuniti nelle sala dell unico ci 
nematografo di Moena L'uomo 
che da quarantanni guida le 
•orti del piccolo popolo annida 
lo nelle vaiti del Sud Tirolo ha 
ottenuto senza chiedere una 
•grazia» che non $i attendeva e 
insieme una piccola lezione di 
civiltà proprio da quell assem
bleo «Ile quale a tratti allavigl 
ha, deve aver pensato come ad 
una foasa di leoni disposta a 
•brinarlo Per Magnago, ce 
•lato anche un applauso fuori 
ordinanza Poi il tate tata con 
un dirigente nazionale del Pel 
(partito flrmauriodclpncchet 
to nel 69) Adalberto Minucci, 
vicepresidente del gruppo co 
muniste alla Camera, entrambi 
intervistati da due giornalisti 
bolzanini Hansioerg Kucera, 
e n pò redatto re del Tageachau, 
ìl giornale televisivo di lingua 
tedesca di Rai3 e Piero Agosti 
ni. anche lui giornalista televl 
rivo Rai e autore di un testo 
quassù molto famoso. La con* 
vivtnta rinviata 
j Munua superstar attacca, 
dopo fa benedizione del pubbli 
cu a modo suo travolgendo gli 
achemi annunciando un com 
portamento sorprendente, quel 
che ci vuole per scaldare I al 
moiOra, gli servirà più evanti, 
quando la sua pur pregevole 
abiliti non lo salverà da un pu 
«•no di verità e di contraddizio
ni imbarazzanti non sempre 
vissute in piena coscienza Mi 
nuccl, avverte I «apertura di 
una rase nuova nella vicenda 

Adalberto Minucci 

sud tirolese! riconosce ed ap 
prezza la positività del lavoro 
evolto dalla Svp negli anni duri 
della formazione del processo 
autonomistico e alle urgenze di 
questa nuova fase commisura 
la qualità di alcuni strumenti 
culturali ed operativi adottati 
dalla Svp nella fase più avanza 
ta del governo nella realtà su 
dtjrotese 

«Bastano oggi — ha chieBto il 
dirigente comunista — le rego 
le formali per governare questa 
complessità'5! C intanto anno 
ta i difetti acquisiti da una 
macchina autonomistica cui 
ancora mancano ha detto Mi 
nuca i connotati propri di una 
realizzata democrazia politica 
la logica della spartizione del 
potere con la De la chiusura 
ostinata nei confronti di un di 
battito politico allargato a tut 
te le forzo democratiche impe 
gnate nel processo autonomi 

SilvJua Maonaoo 

stico la prevalenza della rigidi 
là nei comportamenti sul buon 
senso 

Magnago, graziosamente 
ciondolante dietro quell impro 
babile per lui tavolo rosso tim
brato con falca e martello 4 ir 
resistibllmente sincero quando 
denuncia la ragione 
dell «arroccamento* «Si tratta 
di una normale reazione in chi 
ha paura — dica — e una mino* 
ranza etnica ha diritto di aver 
paura- Gioie e dolori della Svp 
questa «paura* Magnago lo 
conferma con impudica fran 
chezza non è soltanto uno sta 
to d animo collettivo ma un 
forte strumento di governo 
Uno strumento che mentre 
consente alla Svp di seguire con 
legittima tensione I iter politi 
co amministrativo del processo 
autonomistico nei confronti di 
uno Stato che età coltivando 
comportamenti «neocentrali* 

itici* più della questione etnica 
in una scatola garantista in mi 
aura «proporzionale* ali effì 
cienza del suoi ermetismi 

Magnago giustifica anche 
queato «Chi fa politica — spie 
ga — • conosca la debolezza 
umana ta che il "polìtico ' è 
portato • difendere gli interessi 
del suo elettorato* Vero ma 
terribile quando questa debo 
tetta viene teorizzata ed assun
ta coma comportamento co 
«tante in un'azione di governo 
•Le minoranze — replica Mi 
nuca — possono aver paura 
ma bisogna superare questa ca 
tegona con la democrazia, in 
democrazia. Che senso ha ac 
ereditare soprattutto la soffe 
renza nell esperienza di una 
realtà plurilingue e potietni 
ca?> 

Ma è una lezione dura e Ma
gnago, sicuro interprete della 
sua parte, recita ancora una 
volta con disarmante sincerità 

un manifesto morale distante 
anni luce dalla cultura della 
dialettica «Queste insistenti 
profferte per avere più contatti 
con 1 altro gruppo etnico gene 
rano in noi del sospetti, lascia 
tea in pace quando ci sentire
mo più sicuri saremo noi a ve 
mrvi a cercare* Eppure si con 
traddice, perché è il primo ad 
avvertire il bisogno di farsi sen 
tire al di fuori delle sue valli 
Pensa ad un giornale in lingua 
italiana che racconti il Sud Ti 
rolo con la voce delta Svp ac 
cetta di rompere il ghiaccio 
dell isolamento, lasciandosi fo 
tografara dietro il simbolo della 
falce e del martello, con un gè 
sto di coraggio che gli costerà 
soprattutto ali interno del suo 
partito. E contratta con una 
certa spregiudicatezza «Quan> 
do lo Stato italiano ci darà 
quello che ci deve dare Uà lin
gua tedesca di diritto nei tribù 
nali e negli uffici di polizia 
ndr) allora daremo quello che 
non siamo costretti a dare*, va 
le a dire le assunzioni nel pub
blico impiego in base ad una 
proporzionala legata ai dati del 
censimento • non più alle pre
senza percentuali dei cittadini 
di lingua tedesca nelle assem
blee elettive Copre a «copre 
con discreta ambiguità, rispon
dendo ad una buona domanda 
di Kucera, quell'area della Svp 
che intrattiene preoccupanti 
contatti con gli ambienti neo
nazisti austriaci a tedeschi. «Sì 
può dire — ha chiesto Agostini 
riferendosi al dibattito parla* 
mentire sul pacchetto « alle re
centi riflessioni critiche non 
tanto sulla autonomia ma sulla 
adeguatezza di alcuni strumen
ti autonomistici — che tutto è 
indiscutibile?* «Siamo uomini 
— ha risposto Magnago — e si 
può sbagliare, si possono ag
giungere mille virgole e si può 
anche cambiare qualcosa, ma 
non senta il nostro consenso; 
cerchiamo di trovare un accor
do* 

«Cambiare in meglio sulla 
strada di una autonomia ali
mentata da nuova democrazia 
politica, ma con il consenso del-
la Svp*, ha concluso Minucci. 

Toni Jop 

Un nuovo documento dei vescovi 

Pastorale Cei 
I lavoratori 

protagonisti 
Significativi riconoscimenti a 5 anni dalla 
«Laborem exercens» - Le parole del Papa 

CITTÀ DEL VATICANO -
A cinque anni dalla pubbli 
cazlone dell enciclica di Gio
vanni Paolo II tLaborem 
exercens* la Cel ha voluto 
riproporre la problematica 
del lavoro, divenuta nel frat
tempo più complessa, con 
una nota pastorale «Chiesa e 
lavoratori nel cambiamento* 
presentata Ieri pomeriggio al 
Papa alla presenza di delega
zioni di tutte le associazioni 
cattoliche 

La nota del vescovi italia
ni non presenta particolari 
novità rispetto all'enciclica, 
della quale rilancia e attua
lizza Il principio secondo cui 
•lo sviluppo economico deve 
rimanere sotto 11 controllo 
dell uomo e non si deve ab
bandonare ali arbitrio di po
chi uomini o gruppi che ab
biano in mano un eccessivo 
potere economico» CIÒ è tan
to più valido In una fase In 
cui assistiamo alla «mondia
lizzazione dell'economia*, ha 
detto monsignor Chartier li-
volto al Papa. 

Ciò che di nuovo viene det
to» tenuto conto del pregiu
dizi di carattere politico ripe
tutamente espressi dalla 
Chiesa Italiana verso I partiti 
di Ispirazione marxista, è ti 
riconoscimento, anche se 
tardivo, che «11 movimento 
operalo non è stato solo un 
movimento rlvendlcatlvo e 
di promozione, ma è stato 
anche portatore di genuini 
valori, quali la giustizia so
ciale, Il lavoro. I diritti della 
persona, l'Idea di società giù* 
sta« Viene, Inoltre, afferma
to che spetta al movimento 
operalo fare uscire II paese 
dalla crisi economica, politi
ca e morale proprio perchè 
«li movimento dei lavoratori 
ha significato nell'epoca mo
derna, sconvolta dal) indu
strialismo, la più grande e si
gnificativa esperienza di so
lidarietà sociale* E poiché 
oggi le difficoltà maggiori, di 
fronte alle Innovazioni tec

nologiche che stanno crean
do dlsoccupa?lone e nuove 
emarginazioni provengono 
«non da posizioni ideologi
che ma piuttosto dall assen
za di una nuova solidarietà e 
dall affermarsi di orienta
menti Individualistici dovuti 
ad una cultura economtclstl-
ca» la Cei ritiene che spetti 
al movimento del lavoratori 
esprimere «una forte Identità 
etlco-soclalei È interessante 
rilevare che Giovanni Paolo 
II nella sua risposta ha cen
trato Il suo discorso proprio 
sulla «solidarietà* Intesa co
me valore e criterio per una 
economia al servizio dell'uo
mo minacciato da nuove 
alienazioni 

Con la nota pastorale la 
Chiesa rileva, con chiaro ri
ferimento alla De e ali Impe
gno politico di molti cristia
ni che «per molti cristiani II 
fatto sociale è privo di senso 
e di Importanza» Ne è la pro
va Il fatto che nel nostro pae
se, In questi ultimi anni, so
no prevalsi Indirizzi econo
mici e politici che hanno pri
vilegiato Il solo profitto di
menticando I valori etico-so
dali della «solidarietà e della 
giustizia» Le nuove povertà 
ed emarginazioni I aumento 
della disoccupazione, so
prattutto giovanile, gli squi
lìbri Nord Sud sono la con
seguenza di «un modello di 
sviluppo Imperniato su una 
continua crescita quantitati
va, portatrice di un Illimitato 
aumento di consumi* 

La Chiesa, proprio perché 
al sente corresponsabile di 
una situazione che non ha 
denunciato In tempo utile, si 
propone ora di essere una 
forza di Impegno per 1) cam
biamento SI tratta ora di ve
rificare come questi orienta
menti saranno calati nella 
realtà e come saranno vissu
ti dall'associazionismo cat
tolico (Actl, Ac, CI. Clf, Ucld, 
ecc ), le cui posizioni non so
no certo univoche 

Alceste Santini 

Lo scontro a Firenze tra Comune e Sovrintendenza sulla ripavimentazione 

.v^>. Duello per pi 
Marmo, cotto o mti 

della Signoria 
an" M^i l l i HI 

Una discussione che dura da parecchi anni - Tra circa un mese dovrebbero cominciare i lavori - Un incon
tro tra l'assessore Cappelletti e il sovrintendente Nicosia - Gli intellettuali perplessi sull'idea del museo 

Dalla noatra radutone 
FIRENZE - Visto dall'alto assomiglia 
•1 vestito di un poveraccio a tratti mvi 
do coma una tela jeans in certi punti 

{[ìbhoso come gli abiti messi troppo a 
unse al gomiti e alle ginocchia qualche 

toppa oua e là: piana della Signoria ha 
un pavimento cotti, sconnesso e vistosa 
menta manomesso, un misto Incongruo 
dì pietra • asfalto su cui passano sobbal 
tendo a primavera le carrozzelle «dm 
verno stagnano le pozzanghere Pa ven 
l'anni ormai la città sta discutendo sul 
problema di come npavimentarla Arci 
ministrata»; e uomini di cultura hanno 
approfondito 1 approfondibile tanto 
che gli stessi fiorentini sono diventati 
veri esperti in materia di cotto rosso 
pietre grigia marmo di Pisa bianco Nel 
corso degli anni nel frattempo la so 
vrintendenui archeologica ha svolto i 
suoi programmi di scavo giungendo di 
cono I suoi attuali responsabili a ritro 

vamenti di eccezionale portata che me 
ntano un proseguimento dei sondaggi 
A vent anni dalla pnma scintilla pole 
mica accesa sulla pavimentazione di 
Piazza della Signoria e a un mese dati i 
nizlo previsto dei lavori (già finanziati 
per tre miliardi e mezzo e appaltati) per 
sostituire il monto dissestato tutto sem 
bra nuovamente ripiombare nell incer 
tessa Dopo una sene di contatti incon 
eludenti e di polemiche sui giornali 1 as 
sessore ai lavori pubblici Cappelletti e il 
sovrintendente Francesco Nicosia si so 
no incontrati ieri con esiti dicono co 
struttivi ma non ancora decisivi 11 so 
vnntendeiue ai beni archeologici per la 
Toscana e deciso a difendere il sottosuo 
lo della piazzo da un intervento che nf 
ferma comprometterebbe probabil 
mente per sempre importantissimi stu 
di archeologici La proposta «estrema* 
della sovnntendenza sarebbe addinttu 
ra quella di trasformare piazza della Si 

gnoria, o una buona parta di questa, in 
un grande museo archeologico sotterra 
neo, aprendo ai visitatori un percorso 
che dalla preistoria passa attraverso le 
varie età primitive fino alla città roma 
na e a quella medievale Questo proget 
to comporterebbe non solo il sondaggio 
nell intera area della piazza ma la rea 
lutazione di una «soletta* su micropali 
su cui poggerebbe la nuova pavimenta 
rione Ciò permetterebbe agli archeolo 
gì di poter lavorare nel sottosuolo anche 
in tempi successivi 

Rispondono gli amministratori che 
vent anni di diatribe «estetiche* e di al 
tra natura sono più che sufficienti per 
una dee aione che ormai sembra matura 
e necessario 1 soldi ci sono I appalto 
anche entro la fine del mese al massi 
ciò i primi di febbraio, il Comune è 
pronto ad aprire il cantiere Un nuovo 
rinvio alle calende greche non e più tol 
lerabile, 

Dietro a questo scontro stanno fermi 
i quattro punti decisi dai comitati di 
settore nell ormai lontano giugno 1984 
che dettano norme per il restauro del 
lastricato della piazza I esplorazione ar 
cheologica e la successiva documenta 
zione la garanzia di accesso alla sala del 
•fhgidanum* romano già scoperto e le 
leggi generali di tutela in materia di pa 
trimomo archeologico 

Ieri i due contendenti sovnntenden 
te e assessore ai lavori pubblici, hanno 
messo a fuoco 1 obiettivo quello di cer 
care una soluzione che permetta a eia 
scuna delle parti in causa di lavorare 
senza compromettere il lavoro dell al 
tra 

Intanto gli intellettuali continuano a 
schierarsi Interpellati in proposito stu 
diosi di fama come Alessandro Parron 
chi Mina Gregori e altn hanno espresso 
perplessità per le ipotesi del museo sot 
terraneo nella piazza. 

Susanna Crestati 
FIRENZE — La pavimantazlono di piazza dalla Signoria desti 
nata a essere sostituita 

ROMA — La commissione 
Difesa della Camera ho vola
to all'unanImita una rlsolu 
ilonechelmpegna li governo 
<a emanare un provvedi 
mento normativo urgente 
©ha estenda anche al perso
nale militare 1 benefici Ceri-
vanti dal recente accordo sul 
pubblico Impiego», «ad av
viar* In sede di ministero 
dell» Difesa I elaborazione di 
una Ipotesi globale sul nuo 
vo trattamento economico 
del personale delle tre forze 
ormate, che risponda al 
principi di omogeneità, di 
perequazione e di trasparen* 

i e tenga conto delle Indica-
ziut i del Cocer» ed Infine «a 
promu \rrc una < risiiti 

alone r tu" t« le
sioni cenUdll del Cocer del
l'arma del carabinieri e della 
guardia di finanza per tener 
conto delle loro proposta al 
fine della tiattativa per 11 
contratto triennali* per le 
forze di polizia» 

Il passo della commissio
ne — che trova origine in 

Unanime appello al governo dopo le proteste 

La commissione Difesa: 
«Contratto ai militari» 

una precedente proposta di 
risoluzione del Pel — nasce 
ovviamente dal profondo 
malcontento che continua a 
serpeggiare fra il personale 
delle forze armate e della 
guardia di finanza- Da un la
to Il governo sta concluden
do i contratti del pubblico 
impitgo senza preoccuparsi 
del personale militare dal-
1 altro e è II rischio concreto 
che I 1 800 miliardi destinati 
dalla legge finanziarla al 
nuovo trattamento delle for
ze armate vengano assorbiti 
dagli altri settori del pubbli
co impiego Ma l militari la

mentano anche II completo 
disinteresse del governo per 
le proposte In merito del Co-
cer. consiglio generale della 
rappresentanza militare In-
terrone, rappresentanza 
elettiva cu) la legge assegna 
proprio il compito di trattare 
la condizione sociale ed eco
nomica del personale milita
re 

Dopo le proteste del gornl 
scorsi dopò I accumularsi di 
oltre mille allarmati tele
grammi di militari li mini
stro Spadolini si e deciso di 
recente ad incontrare II Co-
cer, affermando di avere già 

presentato alla commissione 
Difesa della Camera 11 prov 
vedlmento sul nuovo tratti 
mento economico Ma ha di 
chiarate il vicepresidente 
della commissione stessa 
on Arnaldo Baracconi (Pel) 
•posso testimoniare che agli 
atti della Camern o tanto 
meno delta commissione Di
fesa, non risulta presentito 
dal governo alcunché 

Quali sono le principali 
proposte del Cocer1 Fissa 
zlone di un orarlo di Impiego 
del personale militare con 
conseguente retribuì one 
degli straordinari festivi e 

notturni (già riconosciuto al 
carabinieri per le funzioni di 
polizia negato alle altre ar 
mi dell esercito e ad aero 
nautica e marina) Paga 
mento dello straordinario 
mediante untdennltà forfet
taria del 30% dello stipendia 
istituzione di un altra in
dennità «di pronta reperibili
tà» pari a 6 giorni mensili di 
retribuzione per 11 personale 
chiamato a svolgere servizio 
di 24 ore continuate Defini
zione triennale di tratta
menti stipendiali ed ammis
sione de) Cocer ali elabora
zione delle proposte gover
native Assimilazione del 
trattamenti del personale 
militare a quelli della polizia 
militare (carabinieri) e, so
stanzialmente, Individuazio
ne di un unico comparto tra 1 
due settori Estensione deli 1-
dennltà operativa anche al 
soldati volontari e di leva, 
circa 280 000 uomini. 

Michela Sartori 

Cosche messinesi, 
assassinato ieri 

l'ottavo imputato 
MESSINA — Pietro Pastura di 26 anni uno degli imputati del 
processo alte cosche maliose messinesi è stato ucciso ieri sera con 
gei colpi di pistola in piazza Manzoni nel none •Giostra» Gli 
hanno sparato mntre stava entrando nella sua automobile una 
«Renault S« Colpito in vane parti del corpo Pietro Pastura che 
dava ancora segni di vita è stato soccorso e trasportato nell ospe 
dale «Margherita» di Messina ma è morto durante il tragitto Con 
Pietro Pastura salgono a otto gli imputati del processo alle cosche 
mafiose uccisi a Messina. 

Pastura che faceva parte del «clan del Cartolo», fu scarcerato El 
11 luti ho detto scorso anno insieme con altri 95 dei 253 imputati 
del processo per ta scadenza dei termini della carcerazione Sta 
mattina era stato giudicato in Pretura insieme con altri cinque 
imputati del maxiprocesso per furto aggravato ai danni dell am 
ministratone penitenziaria. Nella terza udienza del processo 
mentre veniva scortato in aula, i carabinieri gli trovarono addosso, 
attorno ali addome alcune strisce di un lenzuolo con scritte contro 
1 componenti del collegio giudicante II lenzuolo avrebbe dovuto 
essere espoeto lungo la cancellata delle celle 

«Il denaro non serve». Insegnante 
elargisce banconote agli studenti 

POZZALLO (Ragusa) — <I1 denaro non serve non ha al
cun valor» Rino Giuffrida, 63 anni, professore di scuola 
media in pensione è convinto di questa massima e l'ha 
attuata, ancora una volta, alle 8,30 di ieri Giuffrida ha 
Infatti cominciato a distribuire banconote da Sdraila lire 
agli studenti della scuola media di Pozzalio, accompa
gnando Il gesto con un sorriso e con le sue massime filoso
fiche 1 carabinieri hanno Interrotto l'elargizione e recupe
rato un palo di milioni Qualche tempo fa 11 professor 
Giuffrida era stato più radicale aveva ritirato in banca 
cinque milioni e In piazza ne aveva fatto un falò 

Inchiesta su un covo terroristico 
Interrogato come teste Rossellinl 

MILANO — Renzo Rossellinl. figlio del regista Roberto, * 
stato Interrogato a Milano come testimone nell'ambito di 
un inchiesta sui documenti rinvenuti In un covo terrori
stico Il giovane si è presentato In questura ed è stato 
sentito dal sostituto procuratore della Repubblica Maria 
Luisa Dameno e dal capo della Dlgos Eleuterlo Rea, A 
Rossellinl sarebbero state chieste Informazioni su alcuni 
documenti trovati II 23 dicembre dell'US In un abbaino di 
viale Bllgny II covo era chiuso da tempo e fu scoperto da 
un uomo che intendeva occupare abusivamente 11 locale 
Tra il materiale ritrovato In alcune borse vi erano moltis
sime schedature e parti di armi Affittuario dell'abbaino 
era risultato Giuseppe Ferrari Bravi arrestato il 18 set
tembre dell'85 e già rinviato a giudizio Insieme ad altri ex 
militanti di Avanguardia operala con t'accusa di aver uc
ciso dieci anni prima 11 giovane Sergio Ramelll, militante 
di destra. Renzo Rossellinl era stato a suo tempo impe-

fnato nell'area dell'estrema sinistra ed aveva diretto a 
:oma «Radio città futurai, una emittente al centro di al

cuni misteri in occasione del sequestro di Aldo Moro, 

Armi giocattolo diventavano vere 
Scoperto un laboratorio a Trento 

TRENTO — Negli scantinati di una costruzione rustica 
vicina a Fiera di Primiero I carabinieri di Trento hanno 
scoperto, Indagando su un taf fico di droga, un laboratorio 
nel quale armi-giocattolo e da collezione venivano trasfor
mate In vere armi di perfetta efficienza. E stato sequestra
to, oltre a pistole, un fucile mitragliatore In fase di com
pletamento 

«Caserme-college», tra breve 
l'inizio delle costruzioni 

ROMA — Tra pochi mesi Inlzlerà la costruzione di un 
primo gruppo di icaserme-college», le nuove infrastruttu
re dell'Esercito destinate a sostituire quelle più fatiscenti 
Si aspetta solo la fine, prevista entro febbraio del lavoro di 
un gruppo di architetti e tecnici civili che stanno ultiman
do I progetti per conto dell'Esercita La prima caserma-
college sarà a Pavia. Ogni nuova Infrastruttura costerà 
circa 30 miliardi La tipologia prevede un'integrazione tra 
militari e comunità civili circostanti, spazi sportivi e ri
creativi accessibili anche al civili, una palazzina per l'e
ventuale componente femminile, eliminazione delle ca
merate e camerette più •intime- per I soldati. 

Martedì riunione della Coop soci 
sul rinnovamento de «l'Unità» 

ROMA — Martedì prossima 20 gennaio, alle ore 19 Ralla 
sede della Direzione del Pel si riunirà 11 consiglio di ammi
nistrazione della Cooperativa soci de .l'Uniti, congiunta
mente con II collegio sindacale e I probiviri garanti per 
una riflessione sul progetto di rinnovamento del giornale, 

relazione Introduttiva sarà tenuta dal presidente della Lar 
cooperativa, sen. Paolo Volponi. Concluderà 11 compagno 
Gerardo Chiaromonte 

Morta a Roma Lucia Di Marino 
militante comunista dal '45 

È morta a Roma, nella notte fra venerdì e sabato all'età di 
62 anni, Lucia Di Marino, militante comunista dal IMA Al 
compagno Gaetano DI Marino, vicepresidente della Com
missione centrale di controllo, giungano le condoglianze 
affettuose della Direzione del Pel e deU'iUntta» I funerali 
avranno luogo a Salerno, lunedi 19 alle ore 12. 

Puglia, il piano sanitario c'è 
ma i consiglieri non l'hanno visto 

BARI — I consiglieri regionali pugliesi non hanno ancora 
potuto prendere visione del mastodontico 'plano sanita
rio! della Regione, ma ampi estratti di questo sono stati 
pubblicati sulla «Gazzetta del Mezzogiorno» mercoledì 
scorso Per 1 assessore competente 11 socialista Corradlno 
Marzo, si tratta di una fuga di notizie, ma ha stnora eluso 
la richiesta del Pei di •rispeuare le prerogative del Consi
glio» fornendo tempestivamente copie del plano a tutti I 
consiglieri II plano dovrebbe mettere ordine neKaos della 
sanità pugliese, etimlnando, tra l'altro, l'esubero di posti 
letto nella Regione Vuol dire, quindi chiudere alcuni 
ospedali e potenziarne altri, e da un palo di mei>l esponenti 
della De e del Psl girano per la Puglia promettendo solu
zioni favorevoli alle diverse esigenze locai IsUche 

Michele Sicoli nuovo presidente 
del Consiglio delie forze armate 

ROMA — Il generale di squadra aerea Michele Slcoll è U 
nuovo presidente del Consiglio superiore delle forze arma
te, nominato da Cosslga. Subentra al gen. Giorgio Donati, 

partito 
Convocazioni 

La Direttone del Pel è convocata per giovedì 22 «))• or* 9 30. 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA EGCEZtO* 
NE alla laduta antimeridiana di mercoledì 21 attutalo • SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla atduu pomeridiane. 

• • t 

I sanatori comunisti sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta «adula pomeridiane di mereoledì 21 gennaio ti6.30) 

Manifestazioni 
OGGI a Anglii» Sassari a Berlinguer Piombino (Lt> M. D Atem*, 
Moto» (Tot L. Magri* Areno A. Dainotto Metera V Campione 
Moena (Tnl C. Fredduttl Follonica (Gr) Q. Matteo». Lagonegro (Mt), 
L Pattinar!. Sulamano (Gof « - * • . « . 
DOMANI • G Angui*. Milano L. Ginn-ani tuga 'Rai M. BoWrW, 
Montepulciano (Sii A, M. Cariarti, Cetemero & Moretti, Catania. 
MARTEDÌ E. MacaKiso Avallino M. Magno Pisa 
MERCOLEDÌ L Guarino., Riccione L Urna Asti, A Mergheri, Piom
bino (LO. 
GIOVEDÌ. U Urna Milana 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 
tn preparaiiona delta conferenti nationala dal Pel *J»e ai terra • Roma 
nel giorni 30 31 gennaio • 1 febbraio et paletto dal ccmgroMt dell Eur 
•ono kt programma assemblee ertivi e mantfaBtKzionJ n vari» cittì». 
DOMANI: Prato Brutti. Potenze Ricci, 20: Sondrio SUtvi Napoli, 
Violente 21 Lodi Servi 22 Roma Tortaretla. 23. Agr^ent^ Galee»; 
Catania Servi, Flren» Violante Valletti (Roma! Mattoni BettRtoci, 
24. Laeea Brutti, Avellino Galasso Pisa tubarti. Genc-vs Ricci Aval
lino Servi 24. Como Ooglianl 26 Ragusa Galasso. 20, ftuninL tamii 
26 Civitavecchie Marroni. 27 Livorno Brutti 



l'Unità - VITA ITALIANA 

Viaggio da Napoli a Sorrento sulla costa flagellata dai marosi 

Una strada sospesa nel nulla 
Tutta la costiera rischia l'isolamento 

La vecchia e pericolosa statale 145 trasformata in alcuni tratti in una sfoglia di asfalto senza ai 
le attività turistiche - Danneggiati decine e decine di pescherecci - Distrutto l'antico porticciolo del 

Si teme per 
rànatello a Portici 

Torino, lento ritorno 
aHa normalità, ma 

al Comune è baoarre 
L'emergenza neve aggrava la situazione - Il sindaco accusa di 
«scarsa collaborazione» i partner - Lascia un altro assessore? 

Dati» nostra redattori» 
TORINO — É arrivalo II so
le, cala II livello della neve e 
comincia a salire In parallelo 
ta tensione nel pentapartito 
che al vecchi motivi di dissi
dio ha visto aggiungersi il 
clamoroso fallimento del 
«plano di sgombero* col far
dello delle relative responsa
bilità politiche Insomma, va 
meglio, ma la morsa che 
stringeva la città non si è an
cora del tutto allentata 

Ora che l trasporti pubbli
ci atanno per tornare alla 
normalità (qualche proble
ma ancora per la collina, In 
citta non funziona una linea 

tranviaria, un'altra è attiva
ta solo papalmente), la 
nuova emergenza è rappre
sentata dal lastroni di neve e 
ghiaccio che vengono giù dai 
tetti Parecchi chilometri di 
marciapiedi 3ono Inaglblll 
dal pedoni perché transen
nati, e finora non c'è notizia 
di gravi incidenti alle perso
ne Ma decine e decine di au
to che erano state lasciate In 
sosta nelle strade, prigionie
re delle muraglie di neve, 
hanno avuto la peggio Molte 
sono state letteralmente 
sfondate dalle «bombe* che 
precipitano dal cornicioni 
Elevatori del Comune e di 

Zamberletti 
ammette: grave 

colpo all'economia 
ROMA — Complessivamente i danni causati dal maltempo 
di questi giorni sembrerebbero aggirarsi, secondo le ultime 
stime, Intorno al 1500 miliardi Lo ha detto Ieri 11 ministro 
Zamberletti, confermando, in sostanza, quanto i comunisti 
Hanno denunciato l'altro giorno In Parlamento La cifra è 
ancora approssimativa, diventerà definitiva non appena le 
mareggiate che tormentano le nostre coste e la neve che 
copre ancora mezza Italia cesseranno 11 loro effetto disastro
so Nel frattempo sono disponibili già alcuni dati parziali 
riguardanti II Lazio, dove le previsioni di danno si aggirano 
Intorno al SO miliardi di lire, e la Campania, dove si parla 
addirittura di 300 miliardi Proprio In Campania si è recato 
Ieri II ministro per la Protezione civile Zamberletti II quale ha 
cominciato da I) 11 suo giro di verifico della situazione creata 
dal maltempo nei centri più colpiti (domani sarà in Calabria 
e Basilicata, poi In Piemonte) 

La serte di sopralluoghi servirà a Zamberletti per fare 11 
punto della situazione con le autorità locai) in vista del consl-

8Ilo dei ministri che si terrà mercoledì prossimo e nel quale si 
avranno decidere I primi interventi finanziali Oltre al so

pralluoghi del ministro, a tutte le prefetture d'Italia è stata 
Inviata una disposizione secondo la quale dovranno Inviare 

Sressa il ministero della Protezione civile un rapporto detta-
Dato sulla situazione locale 
Durante l'Incontro di Zamberletti con le autorità della 

Campania, Il presidente della Regione Fantini ha consegnato 
al ministro un dossier sulta situazione e ha insistito sulla 
necessità di Interventi tempestivi data l'urgenza della situa
zione •! settori più colpiti dal maltempo — ha detto II presi
dente Fantini — sono 11 turismo, l'agricoltura e la pesca nei 
quali stavamo impegnando risorse per far decollare 11 loro 
sviluppo Se non si comincia subito a riparare i danni — ha 
proseguito — la stagione turistica non potrà partire nemme
no In zone famose come Capri e la costiera amalfitana* 

Imprese private hanno av
viato l'opera di bonifica del 
tetti degli edifici pubblici, 
ma 11 pericolo resta Incom
bente praticamente In tutte 
le zone della città. 

A meno che non si verifi
chi una ripresa del maltem
po, da domani, per decisione 
del Provveditorato, ripren
deranno le lezioni nelle scuo
le I disagi comunque non 
sono finiti Molte strade del 
centro e moltissime nel 
quartieri periferici sono an
cora piene di neve che il rial
zo termico scioglie forman
do enormi pozzanghere Co
me era già accaduto giovedì, 
anche ieri I dirigenti e mili
tanti del Pel che hanno spa
lato la neve nelle strade e 
nelle piazze di cinque quar
tieri, In segno di protesta 
contro l'Inefficienza della 
giunta comunale, hanno ri
cevuto calorosi consensi da 
parte della gente, compren
sibilmente Irritata da disagi 
e difficoltà che In gran parte 
potevano essere evitati Che 
una città come Torino, che si 
fa vanto di essere la «capitale 
tecnologica* d'Italia, sia ri
masta paralizzata per tre 
giorni a causa di una nevica
ta, sia pure abbondantissi
ma, è un fatto che resta Inac
cettabile al più 

Le dimissioni dell'assesso
re repubblicano Romanlnl e 
le polemiche che ne sono se
guite hanno reso piuttosto 
caldo 11 clima dell'ennesima 
riunione di «verifico» che si è 
svolta venerdì sera fra le de
legazioni della maggioranza, 
II Psl, che occupa col sindaco 
Cardettl la prima poltrona 
dell'amministrazione, teme 
le conseguenze delta pessima 
prova data dalla giunta e del 
giudizio dell'opinione pub
blica, ha rincarato l'accusa 
di «scarsa collaborazione* ai 
partners Dopo Romanlnl, 
sembra che dovrebbe «la
sciare* anche l'assessore al
l'urbanistica Dondona, ma il 
suo partito lo difende e il Prl 
non accetta la parte del ca
pro espiatorio Per Cardettl, 
che nei prossimi giorni do
vrà Incontrare separata
mente 1 cinque partiti e poi 
trarre le conclusioni si pre
para un'altra settimana dif
ficile 

p. g. b. 

Dal nostro Inviato 

SORRENTO — Il responso si avrà domani al termine di un 
summit in Prefettura Nell'incertezza le poche vetture dirette 
a Sorrento in questo gelido week-end, imboccano la vecchia e 
pericolosa statale 145 la trovano puntellata alla meno peggio 
lungo un tratto di un palo di chilometri in prossimità del 
comune di Vico Equense Li il mare ha completato un'opera 
di devastazione in atto da tempo ha abbattuto I muretti di 
protezione, ha scavato fino nella roccia su cui poggia 11 man
to stradale, ha messo a nudo una sottile striscia di asfalto 
poggiata per alcuni metri sul nulla Domani dunque I tecnici 
deli'Anas dovranno decidere se chiudere definitivamente la 
•Sorrentina*, l'unica via di collegamento veloce tra I centri 
della costiera e Napoli, o limitare la circolazione su un'unica 
carreggiata 

L'estate è ancora lontana, e si vede ma la cittadina del 
turismo internazionale ha paura di rimanere troppo a lungo 
un'Isola Irraggiungibile Non sarebbe la prima volta, è già 
capitato In passato con danni tremendi per il turismo di cui 
si nutre l'intera area Manco a dirlo, proprio dove la strada 
rischia di cedere, sorge una precaria galleria di tubi d'acciaio 
in «ricordo* di uno smottamento verificatosi l'anno scorso 

In una scuola di Sorrento, durante un consiglio comunale, 
l'assessore al lavori pubblici Marco Fiorentino (De) traccia 
un bilancio tutto sommato rassicurante del danni provocati 
dal maltempo grosso modo un miliardo di lire, principal
mente nel borgo dei pescatori di Marina Grande «CI è andata 
meglio che in altre località costiere*, commenta. E del rischio 
d Interruzione della strada che cosa dice? «Beh, quello non è 
un problema di nostra competenza, spetta alla Regione che 
ha nel suol progetti la costruzione di una strada alternativa 
a quella esistente- Se ne parla, in verità, da una ventina 
d'anni, ma stavolta sembra quella buona Sarà decisivo il 
mese di gennaio — controbbatte 11 coordinatore del Pel In 
penisola sorrentina Raffaele Esposito — Grazie ad una pre
cisa battaglia del nostro partito siamo Infatti riusciti a far 
Inserire II progetto della strada alternativa nel Piano paesi
stico della Costiera sorrentino-amalfitana. Sarà una strada 
Interna, che non deturperà l'ambiente» Per anni Invece la De 
e i settori a lei collegato avevano sognato una superstrada in 

NAPOLI — Il porticciolo di Marechiaro devastato 
giata in alto la statale Salerno-Raggio Calabria 
bile mila violenza dalle onda 

dalla marag-
impr etico-

riva al mare, una ricca speculazione edilizia avrebbe giustifi
cato qualsiasi scempio ambientale 

Qualche chilometro più su, a Castellammare di Stabia (de
ve i danni ammonterebbero a circa 12 miliardi), sono ancora 
1 comunisti a denunciare come 11 disastro di questi giorni sta 
imputabile, sì alla mareggiata — davvero eccezionale —. ma 
anche a gravi errori di progettazione. Il capogruppo del Pel 
Antonio Di Martino, durante una conferenza stampa, docu
menta, per esemplo, come 1 lavori di prolungamento del molo 
abbiano provocato un'alterazione nelle correnti marine: Il 
mare, dopo aver eroso anno dopo anno la spiaggia, l'altra 
sera con tutta la sua violenza ha devastato abitazioni, alber
ghi e anche diverse fabbriche «Non è per spirito di polemica 
— sottolinea DI Martino — ma noi riteniamo che gli eventua
li stanziamenti pubblici dovranno essere spesi per corregger* 
scelte sbagliate fatte dalle passate amministrazioni» 

A ridosso di Napoli, Portici città più duramente colpita. 
L'antico porticciolo borbonico del Granatene 6 ridotto In uno 
stato pietoso barche affondate, pescherecci sventrati, cata
ste di reti ammassate alla rinfusa. Una stradina alla punta 
del molo è stata inghiottita dalle onde Davanti Villa Bruno 
un cantiere navale sembra reduce da un bombardamento 
aereo talmente è In rovina. La flottiglia di 17 motopescherec
ci d'altura è interamente fuori uso come lo sono te Imbarca* 
zlonl del pescatori più piccoli «CI vorranno mesi prima dt 
poter riprendere il mare*, dice Santolo Vitiello, presidente di 
una delle cooperative locali •Purtroppo anche 1 cantieri di 
riparazione sono stati danneggiati* Intanto chi assicurerà 
un reddito a cento e più lavoratori della pesca? È gente che 
ha un grande senso della dignità, per nulla abituata a viver* 
di assistenza. Ma stavolta la situazione è eccezionale 11 Pel al 
sta muovendo per garantire forme di Integrazione e Innanzi* 
tutto per la sospensione del pagamenti degli oneri sociali • 
delle scadenze a breve termine Una delegazione si è già reca
ta dall'assessore provinciale alla pesca mentre un'iniziativa 
a livello parlamentare è stata annunciata dalla aeri. Ersilia 
Salvato che ieri ha partecipato, con altri esponenti comuni" 
stl, a un incontro con I lavoratori del settore. 

Luigi VteiMit» 

Il tempo 

L'Aquila 
Remai) 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 

..egujo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

LA SITUAZIONE — H tampo Bull Italia è ancora controllato daHa ora
tane» di un area dt baita praaaions dinlocata «ulto noatra Panitela a in 
lauto movimento «ratto eud-eat Nei (Mail atrett affluisce aria fredda 
proveniente dall'Europa orientala, Il Hutto freddo intareeae partleotar-
mante la fatele adriatica a ionica a il relativo settore dalla catane 
appenninica 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulla regioni settentrionali, «ut «otto ligure. 
tutta fatela tirrenica centrala a sulla Sardegna condizioni di variabilità 
ceratterttiate de elternenu di annuvolamenti e achiarita Addensa
menti nuvolo*! lungo la fatela alpina con possibilità di navicete Sulle 
regioni adriatiche e Ioniche e su quelle meridionali cielo morto nuvolo
so o coperto con precipitazioni sparse a carattere nevoso lungo le 
dorsale appenninica e localmente anche a quota interiori Temperatu 
re in leggere diminuitone 

Verso un lieve 
e graduale 

miglioramento 
ROMA — Lentamente e molto gradualmente la situazione 
meteorologica, che tanti danni ha provocato su tutta la no* 
stra penisola in questa sua ultima ondata, sembra avviarsi 
verso un miglioramento Ce lo dice la situazione da ieri in 
alcune regioni come il Friuli-Venezia Giulia, dove nel giorni 
passati a Trieste la bora aveva letteralmente sconvolto la 
citta e dove invece è finalmente tornato a splendere il sole 
Oppure nel Veneto, dove la neve ha cessato di scendere e la 
viabilità è tornata alla normalità. Anche In Lombardia 11 
cielo si è mostrato sereno, e l'unico vero ostacolo è rimasto la 
nebbia che Interessa tutta la Bassa padana. 

Meno buone le condizioni al Sud dove, comunque, è avver
tibile un sentore di miglioramento. In Basilicata, ad esemplo, 
la neve ha lasciato 11 passo alla pioggia e alla nebbia. Nelle 
Isole Eolle, Invece, è sempre emergenza- La tempesta conti
nua a sferzare l'arcipelago e Allcudl e FUlcudt sono ancora 
isolate 

Le previsioni fatte dal Servizio meteorologico dell'aero
nautica per le prossime ore parlano anch'esse di un lento 
attenuarsi della situazione negativa. In particolare oggi sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali tirreniche si regi
strerà una nuvolosità irregolare con temporanee Intensifi
cazioni associate a precipitazioni nevose sul rilievi e local
mente In pianura al Nord La tendenza è comunque a un'at
tenuazione del fenomeni Sul resto della penisola condizioni 
di tempo Instabile 

Per domani la tendenza sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali tirreniche è di una nuvolosità variabile con 
temporanei addensamenti sul settore nord-orientale e a ri
dosso dell'Appennino tosco-emiliano Nel corso della giorna
ta tendenza a ulteriore miglioramento Sulle restanti regioni 
è prevista una novolosltà irregolare con possibilità di rovesci 
temporaleschi 

Progetto Unesco 
per previsioni 

a lungo termine 
PARIDI — U vittime, I disa
gi e I danni dovuti a condi
zioni meteorologiche come 
quelle che prevalgono In 
questi giorni sull'Insieme 
dell'Europa dovrebbero po
ter essere evitati, almeno In 
parte. In un futuro relativa
mente prossima Lo si affer
ma In ambienti dell'Orga
nizzazione delle nazioni uni
te per l'Istruzione, la sclenia 
e la cultura (Unesco) nella 
prospettiva del preparativi 
della prossima sessione del 
consiglio esecutivo della 
Commissione oceanografica 
Intergovernativa (Col), orga
nismo specializzato che, In 
seno all'unesco, è uno stru
mento volto a facilitare una 
migliore comprensione del 
ruolo degli oceani nelle evo
luzioni climatiche 

Accelerati dal progressi 
dell osservazione via satelli
te e dell'informatica, gli stu
di svolti a livello internazio
nale da meteorologi e ocea
nografi convinti dell'esisten
za dt una correlazione fra fe
nomeni oceanici e atmosfe
rici avanzano speditamente 

Loro ambizioso obiettivo 
principale- prevedere non 
già 11 tempo che fera a media 
scadenza, cosa Impossibile » 
causa dell'instabilità propri* 
all'atmosfera, ma I dati sta
tistici del clima che si avrà, « 
cioè quali saranno la tempe
rature medie, le preclpltailo-
nl medie, la frequenta media 
delle tempeste durante una 
stagione, un anno o più anni. 

i r a n i a n i derivanti dalla 
capacità òr prevedere il d i 
ma sarebbero molteplici: 
quando se ne presentasse U 
bisogno le autorità compe
tenti potrebbero prendere 
adeguate e tempestive misu
re di protezione delle popola
zioni, 1 ministeri dell'agricol
tura sarebbero avvertili del
l'eventualità di una siccità 
comportante la necessità di 
Importare certe derrate, co
me di condizioni atmosferi
che atte a favorire l'Incre
mento delle esportazioni di 
prodotti alimentari, 1 colti
vatori saprebbero sempre 
cosa e quando seminare con 

Erofltto, le pescherie potreb-
ero prevedere 1 loro bisogni 

di carburante, combustibile 
e manodopera. 

INSERZIONE PUBBLICITARIA ' 

Referendum sulla caccia, 
ha vinto la ragione 

iscriviti air ARCI - CACCIA 
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FRANCIA 

Così Chirac 
tenta 

di recuperare 

Minirimpasto governativo e «rimodel
lamento» del codice della nazionalità 

Nostro nrvl i lo 
PARIOI « Anno nuovo vita nuova eoa) ha 
deciso ti primo ministro Chirac che aveva 
visto la propria popolarità perdere terreno 
nell'opinione pubblica, come 11 franco In 
duella degli speculatori Prendendo a presti* 
lo lo slogan di un noto fortificante, Chirac ha 
finito di dedicare gran parte del suo tempo a 
•recuperare, le forse, l favori del pubblico, Il 
potere politico, smussato dal confronto con 
Mitterrand, la capacità di prevenire altri 
guai 

Come prima e clamorosa misura, annun
ciata non da lui ma dal suo ministro della 
Giustizia Chalandon, I Inventore delle pri
gioni private e del carcere per I drogati anche 
leggeri, Il «codice della nazionalità- non solo 
Sara messo In discussione soltanto alla fine 
Clelia nuova sessione parlamentare cioè ver
so luglio, ma prima di allora vorrà .rimodel-
lato- da cima a (ondo 

Noteremo che due giorni (a le 170 associa-
Itonl firmatarie dell'appello per la soppres
sione del «codice della nazionalità, (lega del 
diritti dell'uomo, comitato nazionale d'azio
ne laica, *Soj raclsme-, tra le altre) avevano 
deciso di organizsare per II 15 marzo una 

Srande manifestazione per condannare que-
la legge discriminatoria che se approvata, 

avrebbe obbligato decine di migliala di gio
vani con genitori non francesi ma nati ed 
educati In Francia ad una umiliante proce
dura per ottenere la nazionalità francese al 
loro diciottesimo anno 

Avvertito II rischio di una ripresa delle 
manifestazioni di massa, che potrebbe riac
cendere «Un contestazioni Chine ha Impo
sto al ministro della Giustizia di applicarsi 
ad una nuova stesura del -codice, che, del 
resto, aveva già suscitato aspn critiche non 
solo a sinistra ma all'Interno della stessa 
maggioranza governativa. 

Dopo la •rifa Erma Devaquet., dopo la -gii. 
—' •-——'• --e||e ferrovie 

di legge che 
glia salariale- del macchinisti delle ferrovie, 
«eco dunque un altro progetto di legge chr 
rischia di fan la stessa fine Ingloriosa, e que
sto u n o passo Indietro del governo nel giro 
di poche settimane è forse più Importante di 
nuelll che l'hanno preceduto se è vero che II 
Fronte nazionale neofascista I ha aspramen
te «ammantato come un gesto di debolezza 
del governo. 

Man . , _ non slamo che all'Inizio del .rinnova-
manto- chlrachlano. Lunedi ci sarà un rim
pasto governativa Piccolo piccolo, ha an
nunciato Il portavoce di Matlgnon, se non 

altro per designare un successore ai dimis
sionario Devaquet ex ministro alle universi
tà. Ma In questo contesto potrebbero esserci 
•altri cambiamenti altre nomine promozio
ni e mutamenti di Incarichi* 

Martedì Chirac riunirà attorno a sé II go
verno al completo E non come è già accadu
to, tuna tantum,, ma come regola .Istituzio
nale* Una volta al mese Insomma, 11 giorno 
prima del consiglio del ministri che è presie
duto dal capo dello Stato Chirac consulterà 
uno per uno I suol ministri per coordinare 
personalmente tutta 1 attività governativa, 
per assumere In prima persona gli orienta
menti e II controllo dell attività di ogni mini
stero La liberta di Iniziativa — pensa Chirac 
— è certamente una bella cosa ma non biso
gna esagerare e soprattutto non bisogna far 
credere al paese che di qui alle elezioni presi
denziali della primavera del 198B 11 governo 
•si limiterà agli aliar! correnti* 

Mercoledì Infine Chirac comincerà II suo 
•giro di Francia*, per tastare II polso del pae
se Dall'Alsazia al Sud-ovest, dal Sud-Est al
la regione parigina nel tre mesi a venire Chi
rac compirà quattro visite ufficiali di alcuni 
f;lornl ciascuna quattro di quel .bagni di fol-
a* che piacevano tanto al generale De Qaul-

le, con le mamme che tendono I bambini al-
1 Illustre ospite I pensionati che cercano di 
stringergli la mano l commercianti che gli 
fanno corona per averne una parola di Inco
raggiamento e una promessa di sgravi fisca-

.Recuperare* uscendo dalla fortezza del 
Matlgnon Chirac è pronto a tutto pur di evi
tare una ricaduta sociale e per risvegliare nel 
paese quel clima di fiducia che gli aveva per
messo di vincere le legislative del 1080 

Una ventina d anni fa essondo giovane 
consigliere dell'alloro primo ministro Fom-
pldou, Chirac s'era sentito dire «Fatevi cono
scere, girate II paese trovate una deputazio
ne* Segui 11 consiglio di Pompldou, fu eletto 
deputato della Correze e di 11 cominciò la sua 
folgorante ascesa politica Adesso non st 
tratta di farsi conoscere ma di farsi •ricono
scere* ancora uno sforzo e poi, chissà, l'Eli
seo Ma per arrtvarct sarà tutt altroché facile 
dopo I guai recenti e quelli In prospettiva. 
Tanto per cominciare, o per ricominciare, gli 
Insegnanti elementari, medi e liceali annun
ciano uno sciopero rtvendleatlvo (salari, li
cenziamenti, ecc ) per II prossimo 27 gennaio 

Augusto Panealdl 

ECUADOR Dopo 12 ore di sequestro in una base militare dell'aeronautica 

Libero il presidente Corderò 
Ha ceduto al ricatto: scarcerato Vargas 

Il «leone» ha dovuto piegarsi alle pressioni delle forze armate, che rivendicavano l'attuazione di una decisione del Congresso - Il 
Parlamento si riunisce martedì - Non si conosce il numero delle vittime, ma si parla di quattro morti - Clima di tensione nel paese 

Dal nostro Inviato 
RIO DE JANEIRO - Lo 
hanno lasciato libero, e 
con lui II gruppo di politici 
militari e giornalisti che lo 
accompagnavano, alle 2 
del mattino di Ieri ora Ita
liana, le 8 di venerdì sera In 
Ecuador Dopo quasi 12 
ore di sequestro In una ba
se militare dell'aeronauti
ca, Taura, a Ouayaqull In 
cambio Leon Febres Cor
derò, presidente della Re
pubblica dall'84, capo di 
una coalizione conserva
trice della quale è leader il 
suo partito, Il soclalcrlstia-
no, ha dovuto promettere e 
garantire la liberazione del 
suo grande nemico, 11 ge
nerale Frank Vargas Paz-
zos, l'Immunità per I pro
tagonisti della ribellione e 
del sequestro, la fine della 
censura su stampa e mezzi 
d Informazione La stessa 
censura che Ieri ha Impe
dito la diffusione delle Im
magini televisive che do
cumentassero la giornata 
e che ha sottoposto ad ac
curati controlli I dispacci 
delle agenzie Internaziona
li Ancora adesso si sa mol
to poco su come l'Intera vi
cenda si e svolta, quante 
persane ha coinvolto, ma 
numerosi testimoni affer
mano che ad aprire 11 fuo
co sono stati gli uomini del 
presidente 

Il -leone., come lo chia
mano gli amici, Il tiranno 
come lo chiama l'opposi
zione, ha dovuto cedere al
la forza e consentire a una 
liberazione che 11 Congres
so In ottobre aveva deciso 
con una legge e che il pre
sidente e I vertici delle for
ze armate avevano arbi
trariamente bloccato. Non 
solo venerdì Febres Corde
rò ha provato sulla sua pel
le gli effetti della politica 
della mano dura che ama 
tanto ma ora II blocco prò-

Presslsta che raggruppa 
opposizione e che ha 43 

eletti nel Congresso contro 
118 del governo ha tutti gli 
argomenti per poter chle-

OUITO — Soldati In assalto di guerra fanno la guardia al palazzo del governo, dopo II ••pimento dal presidente 

dere le sue dimissioni I di
rigenti del blocco hanno 
mantenuto durante l'Inte
ra vicenda del sequestro 
un atteggiamento di gran
de correttezza, condan
nando la ribellione e qual
siasi forma di violenza e 
chiedendo il ritorno del ri
spetto dell'ordine costitu
zionale Quanto a Vargas 
Pazzos, protagonista dello 
si ambio, dalla caserma di 
Eplclachlma dove era pri
gioniero da quasi un anno, 
ora è nella base di Taura, e 
oggi, quasi sicuramente, 
andràaQuito La situazio
ne nel paese resta tesa, 11 
Rresidente era fino a poco 

> nel palazzo del prefetto 
di Ouayaqull, sta bene, co
me Il suo ministro della di
fesa Salazar, non si cono
sce Il bilancio reale dello 
scontro che venerdì matti
na ha dato inizio alla rivol
ta. Sicuramente un morto, 
guardia del corpo di Fé-

res Corderò, ma molti te

stimoni Insistono a dire 
che, Insieme al dieci feriti, I 
morti sono quattro 

Il Congresso si riunisce 
martedì In sessione straor
dinaria su decisione del 
presidente dell assemblea. 
Esaminerà come consente 
la Costituzione la possibili
tà di aprire un procedi
mento politico contro I) 
presidente della Repubbli
ca perché la perdita di con
trollo sulle forze armate è 
stata causata dalla sua 
scelta di non rispettare 
una legge del Parlamento 
Sarà una giornata difficile 
per 11 leone che Reagan ha 
recentemente Indicato e 
additato come esemplo di 
dirigente politico e statista 
a tutta l'America Latina, 
soprattutto dopo che Cor
derò si era affrettato a 
rompere le relazioni diplo
matiche con 11 governo del 
Nicaragua. Eletto nell'84 
con 11 61% In seconda bat

tuta e dopo aver Impugna
to 11 risultato della prima 
tornata che dava per vin
cente 11 candidato dell'op
posizione, I) socialdemo
cratico Rodrigo Borja — 
una vicenda ancora tutta 
da chiarire — Febres Cor
derò ha sempre governato 
contro la maggioranza 
parlamentare .Pane tetto 
e lavorai era la sua parola 
d'ordine In campagna elet
torale I risultati sono stati 
quelli dell'applicazione di 
una politica di «purezza 
monetarista, rigidamente 
allineata agli ordini del 
Fondo monetarlo Interna
zionale e una serie di rifor
me economiche che hanno 
fatto pagare la crisi del pe
trolio solo In termini di 
blocco del salari e aumen
to del costo della vita. 

Due anni durissimi per 
l'Ecuador che e uno del 
paesi più poveri dell'Ame
rica del Sud. Il reddito me

dio del suol 8 milioni di 
abitanti è di 1400 dollari 
annuali, più di metà della 
popolazione vive nelle 
campagne Maggiore 
esportatore mondiale di 
banane, è dal petrolio, che 
rappresenta il 65% delle 
esportazioni, che 11 paese 
soprattutto dipende Dal 
'63 ad oggi l'Ecuador ha 
vissuto 11 anni sotto go
verni militari Intervallati 
da governi civili I militari 
non solo hanno mantenu
to 1 enorme potere di In
fluenza nella vita politica, 
ma anche le mani negli af
fari più lucrosi e sporchi 
Con Febres Corderò vanno 
d'accordissimo 

Cosi quando nel marzo 
dell'anno scorso 11 genera
le Vargas Pazzos, coman
dante dell'aeronautica che 
era stato rimosso pochi 
giorni prima arma una 
sorta di ribellione contro 
governo e forze armate che 
accusa di corruzione e au-

MEDIO ORIENTE L'udienza ha concluso il soggiorno romano del sovrano hascemita 

i UH H Papa e Hussein mezz'ora a quattr'i 
SI è parlato del piano di investimenti nei territori occupati, ma anche della questione palestinese e del problema di Gerusalemme, 
temi che stanno particolarmente a cuore alla Santa Sede - Il pontefice ha sottolineato l'esigenza di una soluzione globale 

CITTÀ DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II ha ascol
tato con Interesse e disponi
bilità re Hussein di Giorda
nia che gli ha Illustrato In 
mezz'ora di colloquio, svol
tosi In lingua Inglese esenza 
interpreti, Il suo plano di as-
Distanza e di investimenti 
nel territori occupati da 
Israele «Re Hussein — ha 
dichiarato II portavoce vati
cano Navarro-Valls — ha 
«sposto II proprio pensiero 

Julia situazione medlorten-
ale, per la quale si à sempre 

tua ricerca di soluzioni 
eque, e II santo Padre ha 
ascoltato con Interesse co
noscendo l'esperienza e la 
saggezze del sovrano* 

Tuttavia, Giovanni Paolo 
II ha sottolineato ali ospite 
IR necessità che da parte di 
lutti gli interessati sia ripre
so, con urgenza. Il discorso 
globale sulprobleml che da 
inni sono alla base della cri
si mediorientale e che ri

guardano non solo I territo
ri occupati ma lo statuto 
della città di Gerusalemme 
e la questione palestinese SI 
tratta di problemi chiave — 
come ha rilevato II segreta
rio di Stato, cardinale Casa
ro», ricevendo a sua volta re 
Hussein — che alla Santa 
Sede stanno particolarmen
te a cuore e per la soluzione 
del quali vanno compiuti 
tutti gli sforzi possibili se si 
vuole davvero perseguire la 
pace, non solo in quell arca 
geopolitica, ma nel mondo 

A tale proposito va ricor
data la missione di monsi
gnor Sllvestrlnl di alcuni 
mesi fa In Medio Oriente e 

3uella più recente del primi 
I gennaio, dell'arcivescovo 

di New York, cardinale 
John 0"Connor Questi ave
va avuto a Gerusalemme 
colloqui con le massime au
torità di Israele facendosi 
portavoce delle •preoccupa
zioni, del Papa per 11 perma- ROMA — Lo scambio di doni fra II Pepa e re Hussein 

nere In quell'area di uno 
stato di cose che tende ad 
•Incancrenirsi* Commen
tando il 4 gennaio scorso le 
contrastanti reazioni politi
che suscitate dalla missione 
del cardinale O'Connor il 
portavoce vaticano aveva 
detto «Non è In questione lo 
Stato di Israele, né la sua so
vranità. La vera questione, 
com è noto, riguarda lo sta
tuto della citta di Gerusa
lemme 11 problema del ter
ritori occupati e la questio-
nepalestlnese* 

Ed è proprio su questi te
mi che 11 cardinale O'Con
nor dopo aver sentito le au
torità Israeliane aveva vo
luto ascoltare pure re Hus
sein recandosi ad Amman 
prima di riferire al papa. Ma 
la missione O Connor ha ac
certato che se è apprezzabile 
Il plano del sovrano giorda
no tanto da essere sostenu
to rimangono aperte le que
stioni chiave richiamate e 
sulle quali permangono di

vergenze a livello del gover
ni Interessati, dell'Olp, delle 
grandi potenze DI qui l'ur
genza, secondo II Papa, di 
•rimettere In moto la diplo
mazia* 

Nel quadro dell'incontro 
definito .molto cordiale* dal 
portavoce vaticano, re Hus
sein, che era accompagnato 
dal ministro degli Esteri, 
Taher Masri dal primo mi
nistro Zeld Rifari, dal co
mandante in capo Zeld Ibn 
Shaker e da) figlio maggio
re, principe Abdullah Ibn Al 
Hussein, na regalato al Pa
pa un servizio da caffé In ar
gento con stemma in oro e 
una Bibbia con copertina di 
madreperla. Il Papa, che 
aveva incontrato I ospite il 
primo settembre 1980, gli ha 
fatto omaggio di una statul-
na di un artista giapponese 
raffigurante la Madonna 
col bambino e del trittico di 
medaglie del suo pontifi
cato 

Alcesta Santini 

Ungharla: dlmltaloni dall'Union» scrittori 
VIENNA — Quaranta t u r a i ungrara* ra tono r a m a » daH •Untone Oso* 
aolttorta par protMta contro a rawamuriamo pohmoi Osilo loro oromnai lo -
no. Socondo fonti ocodontaS la Sodatone sarebbe stata resa nota daNo 
aerlnora Sandra Fokoto HI una suo tartara inviata al settlmanalo «Elat Iradala-
mi» 

Spagna: esploda un'auto plana di tritolo 
SAN SSBASTIAN — Una macchina carica di titolo è stata tana «satura» arri 
mattina in una strada contrslo doHa città La pollila addossa la raaponaaraMa 
dal nuovo atto di tarrorismo ai soparatisti daH Età cha I altro wrl hanno subito 
un duro colpo con I anaato dal gruppo operanto a Madrid 

Corea del sud: arresti per Kim Dee Jung 
SEUL — Il leadsr della dissidenza sudcoreana Kim Dee .Ajng è da -ari agli 
arresti domici! a* sorvegliato de circa Quattrocento politicu che gh hanno 
impedito di lasciare le sua abitazione par parlec para al secondo anniversario 
di fondazione del nuovo partito democratico 

Filippine: dispersi in un naufragio 
MANILA — Quarantotto persone sono state dich arate disperse dopo S 
neufreg o di un mercantile al largo dell isola di Bohol nel centro della F lipptne 

GRECIA 
Un nuovo partito della sinistra 

ATENE — I comunisti greci del partito «dell internos proseguono 
mBieme ad altn gruppi e formazioni della sinistra greca i prepara 
tm per la convocazione di un congresso stabilito per la prossima 
primavera che dovrebbe dar vita au un nuovo partito della sinistra 
ellenica II nuovo partito si dovrebbe collocare tra il Pasok di 
Andreas Papandreu e il Klee il partito comunista di Grecia 

Intanto I ei segretario del partito Bamas ed altri sei dei 23 
membri del direttivo esecutivo si sono dimessi len pur rimanendo 
nel Comitato centrale perché in disaccordo con le decisioni della 
maggioranza che intende eliminare la parola .comunista, dal no 
me del nuovo partito e seguire procedure considerate poco conso 
ne alla tradizione comunista 1 7 dirigenti hanno anche dichiarato 
la loro intenzione di non partecipare ai lavori del congresso 

GUERRA DEL GOLFO 

Incursione aerea irakena su Teheran 
Gli iraniani a dieci km da Bassora 

KUWAIT — Aere» irakeni 
hapno compiuto ieri matti
na una Incursione su Tehe* 
tan. la prima da quando è 
iniziala la nuova offensiva 
dell» truppe iraniane sullo 
enatt-el-Arab In direzione 
del capoluogo meridionale di 
passera.11 mio è stato effet
tuato tla come ritorsione al 
ripetuto lancio di missili ter* 
ro-terra su Baghdad (quat
tro nel giro di una settima
na) aia forse proprio per bi
lanciare psicologicamente la 
pròslone iraniana sul terre
no anche se l'offensiva nel-
tnnsleme sembra sognare il 
passo — nel senso almeno di 
non aver provocato uno 
«fondamento del fronte Ira
keno — ita di fatto che le 

forze khomelnlste sono arri 
vate ad appena dieci chilo 
metri da Bassora e che 11 ca
poluogo Industriale e petro 
flfero del sud Irak è dunque 
direttamente minacciato 
più che in passato 

11 comando di Baghdad ha 
dato notula del rald su Te
heran con un comunicato in 
cui al afferma che «una for
mazione selezionata di eroi 
dell aviazione Irakena ha at 
laccato la capitalo dogli Im
postori e delie vipere bom
bardando la testa del serpen
te! vale a dire II quartler gc 
nerale di Khomclnl Lattac 
co* avvenuto alle 12 33 loca 
Il (le 10 03 in Italia) quando I 
residenti di Teheran hanno 
sentito una forte esplosione 

.seguita dri un Interna spara 
torla della contraerea e sta 
to subito proclamato 1 aliar 
me rosso di primo grado 
Lagenzla ufficiale Ima ha 
dato anch essa notizia del 
rald minimizzandone però le 
conseguendo e affermando 
che ci sono stati in tutto tre 
morti un uomo di 55 anni e 
due bambini il cui padre è al 
fronte 

La stessa Ima ha annun
ciato la completa occupazio
ne da parte delle forze Ira 
ninne dell Isola di Buvnrln 
sullo Sh itt ci Arati (dove 
tremila Irtkrnl sarebbero 
siiti uccisi o feriti ed altre 
centinaia fatti prigionieri) 
nonché I attnven imento 
del (lumi Cavalchi td Ht 

sjan con II con&eguente con
solidamento della testa di 
ponte stabilita come si è del 
to a soli dieci chilometri da 
Bassora, Come d uso tali no 
tizie sono contraddette dal 
comando irakeno, secondo II 
quale 11 terzo e 11 settimo cor
po d armata avrebbero neu
tralizzato l tentativi di allar
gare la testa di ponte rtdu-
condo ta mal partito» quattro 
divisioni Iraniane Secondo 
fonti occidentali dal 24 di
cembre 1 esercito di Khomei-
nl avrebbe perso 40 000 uo
mini t quello Irakeno oltre 
1 Ornila le for?e Iraniane 
inoltre sarebbero sì In terri
torio Irakeno dove avrebbe 
ro però occupato una zona in 
gran parte paludosa. 

Catena di attentati 
Lima per ore al buio 

1 IMA — La foto mostra quello che resta dell automobile appar
tenerti* a Oscar Ncjia presidente dell Istituto carcerario nazio
nale del Perù che e stata scmldistmtta da un attentato dinami
tardo La \cttura era stata parchi gelata ali esterno del quarticr 
fencrale dell Istituto. 1 terroristi di Scoderò luminoso I hanno 
atta saltare in aria con una potente carica di esplosivo rortu 

natamente non ci sono stati feriti. Chini accanto ali auto si 
ledono alcuni uomini della squadra di polizia spoclalizzata in 
esplosivi intenti a compiere alcuni rilievi. 

torltarlsmo, si trasforma 
In una specie di eroe nazio
nale A rivolta terminata 
quando si arrende, Il suo 
arresto avviene tra mani
festazioni di adesione e di 
simpatia di decine di mi
gliala di persone, puntual
mente represse E in otto
bre Il nuovo congresso 
uscito dalle elezioni di giù-

fino vota una amnistia pò-
Itlca che ha In Vargas 11 

destinatario principale 
Febres Corderò e I generali 
capi delle forze armate si 
rifiutano di applicare la 
legge È Incostituzionale, 
dicono, a Vargas non viene 
riconosciuto lì titolo di •de
tenuto politico, soprattut
to è della sua popolarità 
che ti presidente ha paura. 
L'opposizione sta comin
ciando la campagna per 
l'elezione dell'US e il gene
rale dell'aeronautica po
trebbe essere il candidato 
giusto «Non lo rilascerò 
mal, dovesse costarmi la 
vita*, pare avesse l'abitudi
ne d! affermare Febres 
Corderò Altra sua frase 
abituale ilo ho vinto, lo go
verno. usata, ad esemplo, 
3uando ha Impedito finse-

lamento di 18 giudici no
mimi dal Congresso o 
quando ha Imposto una 
legge salariale che falci
diava I già magli guadagni 
della popolazione 

Ieri il leone ha dovuto 
cedere Contro un gruppo 
di giovani ufficiali che nel 
loro comunicato afferma
no di •rispettare l'ordine 
costituzionale e democra
tico del paese*, di esser sta
ti costretti all'azione di 
f o n a perche evenisse ri
spettata una legge del par
lamento Ignorata dal go
verno., mettono In guardia 
contro «gli abusi di potere 
continuamente commessi 
dall'ingegner Ferma Cor
derò conia complicità del
le forse armatea 

Maria Giovanna Magia 

ISRAELE 

Pugnalati 
due ebrei, 

salala 

TEL AVIV — Due ebrei sono 
stati pugnatati Ieri net presa» 
delle mura della Città Vec» 
eh la di Gerusalemme La no
tizia è stata trasmessa dalla 
radio senza ulteriori Infor
mazioni 

In città sera instaurato 
un clima di forte tensione 
dopo un episodio analogo ac
caduto ti 15 novembre nel 
quartiere musulmano e In 
cui aveva perduto la vita uno 
studente del seminarlo 
ebraico La tragica aggres
sione era stata seguita da 
una serie di atti di violenza 
che avevano avuto come 
protagonisti alternativa
mente estremisti ebraici e 
musulmani Alcune settima
ne più tardi questo clima di 
Intolleranza era sfociato In 
una nuova, grave aggressio
ne un religioso israelita, Da* 
vld Lipshiu, di 66 anni, era 
stato pugnalato mentre rin
casava. 

Dopo le violenze di Ieri, la 
polizia ha bloccato tutte le 
uscite della Città Vecchia, 
dove la tensione è salita im
mediatamente e ha arresta
to almeno cinquanta arabi 
sospetti Pattuglie di agenti 
continuano a presidiare 
inoltre le strade circostanti 
la zona dell attentato per Im
pedire possibili dimostrazio
ni di protesta di ebrei 

I due feriti che sono fra
telli sono stati aggrediti 
mentre facevano acquisti nel 
mercato arabo Scendo pri
me testimonianze sarebbero 
stati accoltellati al petto da 
due arabi e sarebbero quindi 
riusciti a sfuggire al loro ag
gressori correndo verso la 
strada principale 

Le ferite di Shalom 
Ohayon sono definite «da 
medie a gravi* mentre quel» 
le del fratello Avraham sono 
leggere 

Alcune ore dopo 1 episo
dio quattro uomini ebrei se
condo la polizia — hanno ac
coltellato un giovane arabo 
di 18 anni nel quajtlere 
ebraico di Mtmara, do\e 
abitano 1 due fratelli Oha\ on 
(che hanno 16 e Ih anni), ap
parentemente per \indicare 
1 aggressione lontro 1 due 
fratelli 

file:///cttura
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Genova, si valutano 
i contenuti reali 
dell'i ^ i . sul porto 
Tensione diminuita sulte banchine - Il Cf del Pel sottolinea il rico
noscimento del ruolo della Compagnia - Sperimentazione decisiva 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - In porto e fuori 
tumulti e passionalità hanno 
lasciato 11 posto a riflessioni 
e afono di conoscenza. Sulle 
calate per le merci varie e al 
traghetti ti lavoro 6 stato ef
fettuato rari squadre formai* 
mento ridotti In base ai de
creti ma sostanziai mente 
eguali a quelle precedenti at> 
traverso 11 ricorso dello stra
tagemma del complementi, e 
quanto durerà — na detto U 
Gap — «ino al 25 in modo da 
consentire una discussione 
ptù serena dell'accordo. Non 
sono più arrivate diffide alla 
Compagnia per non aver il* 
spettato t decreti. Nella mat* 
urtata di Ieri c'è stato un in
contro della segreteria CgU 
con I dirigenti della Culmv 
cui seguiranno, domani 
mattina un incontro a livello 
regionale fra Cg», ci si e vii 
e, ne) pomeriggio, una as
semblea del delegati della 
Culmv 

ho «forzo sincero che sta 
compiendo II sindacato è 
quello di comprendere sino 
in fondo le possibilità e le 
chiusure, te prospettive e le 
novità dipendenti dall'appi!-
catione della Intesa sotto
scritta da Plasmato, Marini e 
benvenuto col presidente del 
Gap D'Alessandro 

ÓPlltì vicenda sono tornati 
adlacutore, in comitato fede
rale. anche l comunisti, È 
«tato un dibattito, prosegui
to alno a sera, in cui allo eter
eo di analisi polìtica e di 
comprensione del termini 
specifici della controversia si 
è intrecciata la consapevo
lezza che le questioni portua
li non possono essere esami
nate solo per quanto attiene 
gli Interessi tn gioco fra le 
parti ma. per le grandi pro
spettive offerte alla citta da 
un rilancio economico e pro
duttivo del porto, 

U segreteria della federa-
itene hi proposto un docu
mento *• noi approvato al
l'unanimità — In cui consi
dera importante 1) fatto che 

per la prima volta» grazie al
l'accordo siglato net giorni 
scorsi da CgU, Ci si e UH si 
riconosca esplicitamente la 
possibilità che la Compagnia 
svolga un ruolo Imprendito
riale. Un riconoscimento che 
sottolinea la legittimità e 
l'opportunità delle scelte 
operato in passato in questo 
senso della compagnia stes
so. I comunisti sottolineano 
rcslgenaa che si proceda ra
pidamente su questa strado, 
aperta con linìesa, in modo 
da valorizzazre II ruolo auto
nomo della Compagnia. Per 
quanto riguarda gli accordi e 
la loro valutazione l comuni
sti genovesi rilevano la ne
cessità che sia chiarita, nel 
rapporti tra le parti — Cap e 
Culmv — la questione del
l'appi Icazlone del decreti 
consortili alto scopo di con
sentire, con l'approvazione 
dell'accordo da parte del la
voratori, l'avvio della fase 
de) tre mesi In cui ò prevista 
la sperimentazione In modo 
da definire al meglio gli atti 
tecnici, economici e norma
tivi ancora aperti. 

t'Intesa sul porto, data la 
specificità del lavoro svolto 
in banchina, offre essenzial
mente un quadro di riferi
mento che dovrà essere 
adattato alle singole realtà, 
pena gravi pericoli — In caso 
così non fosse — per l'anda
mento stesso della operazio
ne. 11 periodo di sperimenta
zione sarà, In pratica, quello 
decisivo anche nel riguardi 
delle due novità centrali in
trodotte con l'accordo (e non 
esistenti quando a armare 
erano stati soltanto Clsl e 
UH* Il riconoscimento alla 
compagnia del ruolo di Im
preso, su un'arca specifica 
portuale da determinarsi 
(ceco ancora 11 peso della 
contrattazione successiva.,.) 
e il riconoscimento, sempre 
alla compagnia, della gestio
ne, In forme neutraltstlche, 
di una quota parte del sala
rio portuale cosi come viene 
determinato dalla nuo\n or

ganizzazione di lavora ita 
discussione ora continua — 
ha osservato ieri Donatella 
Turtura, segretario confede
rale CgU — abbiamo impe
gnato sia la Compagnia che I 
portuali a ragionare suW'ac
cordo, ad affrontare I proces
si strutturai! di cambiarne/i
to non con una opposizione 
sterile bensì impegnandosi 
sulla sperimentazione con 
una capacità contrattuale 
rinnovata. Slamo certi — ha 
concluso — che al termine di 
questo percorso pur diffìcile 
come, del resto, e difficile la 
democrazia, l'accordo sarà 
approvato*. 

Ieri sera è Intervenuto an
che 11 presidente del Cap Ro
berto D'Alessandro Invitan
do a guardare al futuro «Sa
ranno valorizzate in forme 
nuovee moderne le esperien
ze di autogestione operala 
che, depurate dagli anacro
nismi del passato, porteran
no all'attività di impresa, di 
Impresa vera con tutte le re
gole del mercato, della sfida, 
della competizione, del gusto 
del successo Le capacità 
professionali del singoli pos
sono trovare possibilità di 
sviluppo fino a ieri impensa
bili. Tutte le posizioni delle 
nuove strutture sono aperte 
al più capaci e meritevoli con 
la prospettiva di lavorare 
tutu I giorni, di avere un rap
porto stabile con la Società 
in cui si è inseriti, di studiare 
per aggiornarsi professio
nalmente La retribuzione 
sarà legata più di oggi a ciò 
che 11 lavoratore realmente 
fa e come lo fa. Chi lavora 
non solo non perderà un cen
tesimo rispetto all'attuale 
retribuzione ma avrà oppor
tunità per migliorare. Gran
de valore de alla sperimenta
zione e al rafforzamento, che 
essa può produrre di tutte le 
modifiche strutturali e nor
mative già attuate». 

Paolo Salettl 
NELLA FOTO: una veduta dal 
porto di Genova 

In Polonia .1:1. i l ' la «Ti l i l io» 
ii il arrivano anche i 

w • • 

Insidiato V«affare del secolo» della Fiat 
La Daihatsu ha risposto all'offerta Agnelli proponendo una cilindrata media competitiva, finanziamenti agevolati e 
soprattutto l'acquisizione di prezioso «know-how» - L'obbiettivo dell'industria nipponica di affermarsi in Europa 
MILANO — La Fiat è piutto
sto sicura: per noi l'affare» 
con I polacchi è il migliore 
dal punto di vista industria
le La produzione di mezzo 
milione di nuove Topolino, 
l'utilitaria che lo staff di cor
so Marconi sta preparando 
per l nostri anni novanta e 
dovrebbe riempire le città di 
tre quarti d'Italia, e la pro
duzione di una vettura me
dia (forse la Tipo 3) destinata 
In massima parte al mercato 
dell'est europeo sono proget
ti in combinata. Non ha sen
so, dicono a Torino, prender
li In esame separatamente. 
Però dopo 1 Incontro del pre
mier giapponese Nakasone 
con JaruzelsKl a Varsavia le 
cose si sono complicate. La 
Daihatsu è pronte a produr
re tn Polonia una vettura di 
media cilindrata modello 
Charade-Cuore. Ma non so
la Il Giappone offre un cre
dito di 200 milioni di dollari 
e, soprattutto, tecnologie a 
ottime condizioni Agnelli 
dalla sua ha decenni dlottl-
ml rapporti con 1 polacchi. 
La 126 al produce a pieno rit
mo negfl stabilimenti di 
Blelko Siala In Slesia, la 125 
nelleofflclne Fso di Varsa
via. Fra qualche mese arri
verà sulle catene di montag
gio Il nuovo modello dell'uti

litaria, costruita sempre su 
licenza Fiat, con portellone 
posteriore e II motore a so
gliola. La futura Topolino 
garantisce al polacchi lavoro 
sicuro e fatturato. La vettura 
di media cilindrata potrebbe 
essere trasformata anche In 
versioni civili per ambulan
ze, furgoni, mezzi di servizio. 
Possibilità che II modello 
Dahlatsu non avrebbe. Ma 1] 
fascino giapponese si chia
ma ritorno tecnologico, 
Know-how che la Fiat non è 
In grado di fornire e di cut l 
mercati dell'est hanno estre-
mamenteblsogno. Le bocce 
per ora sono ferme: la Fiat 
ha avuto via libera per 11 pro
getto Topolino, per l'altro 
aspetta una risposta. Intan
to I giapponesi si sono messi 
In corsa e si sono presentati a 
Varsavia in pompa magna 
per convincere Jaruzelkl Gli 
Interessi vanno benoltre la 
dimensione nazionale. I 

Sapponesl devono superare 
un modo o nell'altro la 

barriera del contingenta
menti ufficiali o ufficiosi, le 
misure di protezione che 
(sempre meno) pongono ar
gine alla concorrenza con le 
case europee. Il loro obietti
vo è di essere In tutti I tre 
grandi mercati dell'auto co
me produttori multlnazlona-

Un Interno della Fiat di Torino 

H fattore umano 
e tecnologico 
base del successo 

Ha preso dunque avvio, in questi 
giorni, la nuova società Alfa-tenda 
nata a seguito dell'acquisto dell'Alfa da 
parte della Fiat e per rendere più com
petitivo Il gruppo automobilistico nella 
fascia alta dei modelli. L'operazione è 
stata osannata da tutti gii osservatori; 
Il Pel, pur non condividendo questa 
esaltazione acritica, ha comunque giu
dica to la soluzione che si è realizzata un 
passo avanti rispetto alla situazione 
precedente. Il progetto Alfa-Lancia è 
ambizioso e non facile a realizzarsi, ma 
Indubbiamente Indica non solo una 
possibilità di risanamento per l'Alfa, 
ma prefigura la realizzazione di siner
gie produttive, lo sforzo competitivo In 
quella fascia medio-alta del modelli la 
cui Incidenza net mercati più evoluti è 
destinata a crescere e dove la nostra In
dustria è tradizionalmente debole tutte 
cose assolutamente necessarie all'indu
stria automobilistica italiano. Ciò che 
deve essere chiaro pero è che questa 
operazione non avrà, di per sé, alcun 
effetto taumaturgico sulla nostra indu
stria dell'auto; non basta Infatti som
mare le produzioni Lancia con quelle 
Alfa per diventare più forti di Daimier-
Ben* o Bmw, Iproblemi Irrisolti resta
no tutti. & noto che nel settore auto la 
Fiat negli ultimi anni si è profonda
mente ristrutturata. Dopo anni di per
dite la Fiat-auto è tornata in attivo Re
stano però alcuni aspetti, per così dire, 
critici. I volumi produttivi si sono con
solidati verso il basso, non hanno più 
raggiunto I livelli pre~crtsl petrolifere, e 
òuesro non era inevitabile in quanto al
tre cose automobilistiche europee quel 
livelli sono tornate a superarli. Ne è 
conseguito li fatto, clamoroso per un 
paese come 11 nostro, con una tradizio
nale » vocazione» automobilistico, che la 
bilancia commerciale del settore è ri

sultata deficitaria sia nell'85 che 
nell'86. La Fiat resta una produttrice 
'domestica' sbilanciata eccessivamen
te sul solo mercato nazionale La costi
tuzione dell'Alfa-Lancla, nonostante 
gli entusiasmi che ha sollevato, non ri
solve di per sé questi problemi, anzi po
trebbe persino accentuarti. Resta Intat
ti l'esigenza di forme più o meno orga
niche di partnership con produttori 
stranieri, sia per accelerare la prolezio
ne internazionale del gruppo, sta per 
realizzare economie di scala negli Im
pianti più automatizzati. A ciò va ag
giunta la necessità di politiche indu
striali verso 11 settore II disimpegno 
delle Partecipazioni statali da un setto
re come questo, considerato di non pri
maria rilevanza strategica, non deve si
gnificare disinteresse dei pubblici pote
ri verso questo comparto II rischio è 
quello di trovarci tra un anno o due di 
fronte ad un progetto non realizzato o 
realizzato tn minima porte Una politi
ca Industriale di sostegno e motivata 
tra l'altro dallo necessita di invertire la 
tendenza In atto, anche nel settore au
to, al restringimento dello base produt
tiva e dal perdere colpi In campo inter
nazionale. Questo settore non sarà stra
tegico ma è improprio considerarlo ma
turo. L'innovazione nel prossimi anni si 
misurerà attraverso la computerizza
zione della strumentazione, l'adozione 
di nuovi materiali nella produzione di 
motori, l'ulteriore diffusione di materie 
plastiche nelle carrozzerie 

II risparmio energetico, la sicurezza, 
Il icomforU, rappresenteranno I princi
pali filoni Innovativi. Uno sfida di gran
de portata, che fa parlare dell'auto non 
già In termini di settore maturo, ma di 
una cosiddetta meo-lnfant industry*. 
Questo settore ha già utilizzato Ingenti 
risorse pubbliche (i. 675 per la ristruttu

razione,! 48per l'innovazione, applica
zione diffusa della Clg) ma sotto forma 
di sussidio più che di sostegno; il risul
tato è stato che ritolto, coso unico in 
Europa, nonostante disponga di un 
spiano auto», ha la bilancia commercia
le del settore in deficit SI trotta allora 
di attivare, attraverso una ritorma del
la legge 46, finanziamenti per io ricerca 
e lInnovazione, effettivamente aggiun
tivi rispetto al plani aziendali che spin
gano cioè le Imprese su fron tlere tecno
logiche più impegnative, di finanziare 
un effettivo processo di riorganizzazio
ne e qualificazione della componenti* 
stlca. Un peso nuovo lo avranno le rela
zioni Industriali Tutti sanno come la 
Fiat abbia Inteso realizzare negli anni 
appena trascorsi 11 processo di ristrut
turazione con la «iinea dura», provocan
do momenti dt estrema tensione nel 
rapporto col lavoratori. Credo che oggi 
non sia più oggettivamente possibile 
continuare per quella via. Tutti ormai 
affermano che Pintroduzlone di tecni
che produttive basate sulla flessibilità, 
sulla diffusione del processi Informati
ci, affida una nuora rilevanza al «/atto
re umano», l'Incidenza della professio
nalità sul processi produttivi e destina
ta a crescere. Autorevoli esperti hanno 
affermato che l'automazione è il primo 
zoccolo dell'innovazione, dopo c'è l'In
formatizzazione quindi I rapporti pro
duttivi. Nuore e più avanzate relazioni 
Industriali, sono quindi un nodo inclu
dibile e vanno considerate non solo un 
segnate di civiltà ma un vero e proprio 
fattore della politica industriale mo
derna. 

Giambattista Podestà 
(responsabile settore 

Industria del Pel) 

IL Lo yen pesante (aumenta
to nel confronti del dollaro 
del 47% negli ultimi sedici 
mesi) 11 ha obbligati ad au
mentare 1 prezzi sul mercato 
Usa del 15%. Risultato: l 

trafitti sono calati del 35%. 
ul boom dell'auto made in 

Japan nessuno ha dubbi, ba
sti pensare che solo nel mer
cato europeo si sono posti 
praticamente al fianco di 
Fiat e Volkswagen. Ne) mon
do un'automobile su tre ha 11 
marchio dell'arcipelago. Ma 
oggi 1 margini si sono molto 
ristretti, margini che si chia
mano vantaggio di prezzi, 
resa produttività, pressione 
di coreani, brasiliani e mes
sicani. La potenza finanzia
rla delle Imprese automobi
listiche (basti pensare a 
Toyota) resta enorme, ma 
questo non rallenta le preoc
cupazioni. In Europa I giap
ponesi cercano di agire a te
naglia, dall'ovest con auto di 
gamma medio-alta, da est 
con vetture medie. La Nissan 
aumenterà la produzione 
nello stabilimento Inglese di 
Newcaatle a centomila vet
ture l'anno. La Toyota ha In 
programma lo sbarco tn 
spagna e in Inghilterra. 
Honda e Austin Rover han
no raggiunto un accordo per 
progetterò e costruire una 
vettura di media cilindrata. 
In Germania federale 1 giap
ponesi hanno sfondato 11 tet
to del 10% arrivando al 10%. 
In Francia hanno superato 
ma di pochissimo la barriera 
del 3%, in Gran Bretagna so
no pasatl dal 10 all'I 1.In Ita
lia sono arrivati a 3300 auto
mobili l'anno. In Europa c'è 
la libera circolazione delle 
merci: è sufficiente che 
un'automobile sia costruita 
con 11 60 o l'80% di compo
nenti provenienti da case eu
ropee e quell'auto può Ube
ramente essere venduta In 
qualsiasi paese della comu
nità. «E* complicato misura
re 11 tasso di nazionalità di 
un'automobile, secondo le 
normative attuali- dice Giu
seppe Volpato, docente di 
economia Industria a Vene
zia • E'solo questione di tem
po, l giapponesi arriveranno 
in forze». Sarà difficile fer
marli, perchè nonostante 
tutto garantiranno lavoro a 
decine di migliala di addetti, 
in parte sostituendosi a 

Suaiche casa nazionale in Di
co In parte Installando sta

bilimenti ex nova A quei 
punto la sovracapacltà pro
duttiva potrebbe far ripiom
bare Il settore nel buio: con 
un tasso di Incremento delle 
vendite del 2% al massimo e 
con una sovracapacltà di cir
ca 1,5 milioni di vettureal-
l'anno, non c'è molto da sta
re tranquilli. 

Antonio Potilo Salimbeni 

Monete 
in crisi 
e borse 
euforiche 
Arrivano^ 
i raiders 
MILANO - La nuova butt-
ra vai u tarla non ha avuto ef-
feti! deprimenti sul mere»» 
azionarlo, rispetto al com
portamento delle scorse set
timane, ma l'avvio positivo 
del nuovo ciclo di febbraio, 
Iniziato giovedì scorso, O M 
un rialzo dell'I,? per cento, » 
stato smorsato dal pericoli 
Insorgenti di una crisi di go-
verno che ha di nuovo pre» 
corpo di riflesso al congreno 
socialdemocratico. 

Sul mercati azionari moli" 
diali si assiste a vere e prò* 
prie fiammate euforiche* a 
fronte di un dollaro aenrjf* 
più debole. E c'è ottlnuuaoa 
quanto pare perché sino ad 
ora non si paventano rtalal 
del tassi di Interesse. 

il costo del denaro ratta 
come sempre l'elemento 
principale delle spinte specu
lative a Wall Street come • 
Milano. E Infatti la prospet
tiva di un abbassamento 4M 
tassi, come annunciato dal-
l'Abl (a parte l'offuscamento 
-"- ladro politico) ha miai-

lescatò numero», ope
razioni speculati ve.Il rtcorn 

del qui 
to Innescai 

al credito è destinato ad am
pliarsi (anche se aorla M nt 
preoccupa dicendo pero di 
ignorarne le cause). * ormai 
accertato che la grande cor
sa agli impieghi bancari ve* 
lineatasi da settembre In 

Sua, e servita soprattutto a 
nanzlare operazioni specu

lative (fra l'altro sul mercato 
del cambi e per scorte petro
lifere fatte dal .tradera. In vi
sta del rialzi) ma soprattutto 
è servita agli speculatori 01 
Borsa (gestori di portafoìS 
anzitutto) per non smobilita
re pacchetti azionari In un 
momento di debolezza del li
stino. La ripresa del coni 
azionari, prima di venerai 
(che ha chiuso la settima!» 
con una flessione dello (ut 
per cento) e stata variamento 
attribuita. Sembra che ae-

auisti siano venuti aneli* 
all'estero, dopo le precipito

se vendite del storni scorai, 
per un rinnovalo Internai* 
mento verso il nostro merca
to di noti «raiders. america
ni. Anche i fondi Italiani pa
no però di nuovo più attivi 
L'ondata del riscatti «mora 
essersi attenuata, anche «e la 
voci di urta ripresa della rac
colta è da prendere con I* 
molle per la sua ovvia com
ponente pubblicitaria. Ola a 
dicembre tn Borsa I fondi 
avevano Investito pia che a 
novembre, SOOmlllardl con
tro trecento. 

Nota consueta è elio sono 
praticamente sempre HI 
stessi titoli guida a fan mar
cato. Fiat, Generali e Montà-
dlson. Con la variante pero 
Importante di alcuni gestori 
di tondi che sembrano volar 
puntare, anche se In misura 
molto ridotta, su una Cam-
gamma di azioni di rispar
mio. non si sa se In vistasi 
rendimenti migliori, dopo la 
caduta del prezzi relativi a 
quel titoli, o se in attesa di 
conversioni dalle risparmia 
alle ordinarlo. 

I chimici alla prova del referendum 
Il voto sul nuovo contratto a partire da mercoledì - L'acceso dibattito in centinaia di assemblee di fabbrica 
Il confronto con i risultati raggiunti dai bancari - La discussione sul salario * Intervista a Sergio Cofferati 

MILANO ~ ! lavoratori chimi. 
ci vanno al referendum. Da 
mercoledì a sabato oltre 
800.000 dipendenti del settore 
ai recano alla urne per dira «1 o 
no a) nuovo contratto di lavoro, 
fi U prima volta cht un con
tratto gt« sottoscritto viene eot • 
toposto a referendum, Fino ad 
otifi I referendum che si sono 
tenuti tui luoghi di lavoro ri* 
guardavano esclusivamente le 

Eiattaforro* contrattuali. Quel* 
i del chimici è quindi una no

vità, t di grand» rdieva 
li nuovo contratto dei chimi* 

ci è tute sottoscritte nella pri
ma settimana di dicembre. Su
bito dopo * Iniziato ti confronto 
Ire 1 lavoratori attraverso le 
forine di d*mocnuJo che il mo
vimento sindacale storicamen
te *H datoc assemblee, discus
sioni, dibattiti nelle fabbriche. 
AU« olU» lOOO assemblee che 
al sono tenute sui luoghi di la-
VOTO hanno partecipato il 60<e 
dà. lavoratori del settore In 
LorahanUa, dove i chimici sono 
$0.000, la pwtecipasione alia 
aswmblM VsteW dalTW*. 
OoncTusa la fase delle assem
bli* al pausa al referendum. Ai-
la ttadiKlonaU fona* di demo-
eresia sindacate si aggiunge co-
ai )} voto del lavoratori che ren* 

ouante abbiamo ottenuto sul-
Corano di lavoro, con la preoi • 
mpaswne che non possa tra-
•formarsi in aumento dell oc
cupazione Ma la distili-none 
più ampia « è avuta — cum e 
ra naturale ~ sul problema del 
salano' 

Dopo la firma del contratto 
del chimici è stato raggiunto 
l'accordo per i bancari t questo 
ha portato un nuovo motivo di 
discussione nelle assemblee Si 
è diffusa infatti l'impressione 
che i bancari abbiano ottenuto 
aumenti salariali superiori a 
quelli dei chimici. 

-E un'impressione soltanto 
apparente — sostiene Angelo 
Crotti. segretario dei chimici 
CgU della Lombardia — In 
realtà se ai fanno bene i conti 
di quanto nanna ottenuto tn 
termini salanak tra un con
tratto e Coltro le due categorie 
di lavoratori a si rende conto 
che i calmici non ne escono 
certo svaniaggiati: 

Discutere del salano non si
gnifica però discutere soltanto 
il contratto. • Vi sono tre diret
trici — dice Cofferati — lungo 
le quali il movimento sindacale 
deve muover»! per un reale au
mento dei salari e su questo le 
assemblee hanno ampiamente 
discusso Quella degli aumenti 
contrattuali, che per I chimici 
Bono alati mediamente di 
107 OOO lire mensili a regime, 
quella della contrattazione 
aziendale che il nuovo contrat
to favorisce ampiamente utiliz
zando la crescita della produt
tività e le specificità aziendali, 
e, infine, vi e quello che noi in 
modo gergale definiamo il "li
vello confederale" C'è ormai la 
consapevolezza fra i lavoratori, 
e le assemblee lo hanno larga
mente espresso, che ogni con
quista contrattuale per il sala
rio rischia di essere vanificata 
se non si vince la battaglia per 
una reale giustizia fiscale E il 

f;roeso problema dell'Irpef, del-
a eccessiva tassazione dei red

diti da lavoro che si traduce in 
un malessere generalizzato, av
vertibile anche nelle nostre as
semblee» Aggiunge Angelo 
Grotti •/ lavoratori sanno che 
se con il contratto strappano 
100 000 lire di aumento, m bu
sta paga ne arrivano solo 
60 000, mentre i padroni deb
bono pagare ISO 000 tire Per 
questo nelle nostre assemblee 
non si è parlato solo di quanto 
abbiamo ottenuto con il con
tratto, ma di come difendere 
concretamente d solario dei la
voratori* 

Al referendum tra 1 chimici 
si arriva quindi con un grande 
dibattito fra I lavoratori. Lo 
stesso strumento del referen
dum è stato da qualcuno visto 
con diffidenza, se non con osti
lità (Dp si è pronunciata contro 
questo strumento di democra
zia) da certi settori del movi
mento sindacale 

•Siamo invece riusciti a far 
convivere — dice Cofferati —• 

tutte le forme di democrazia, 
quelle tradizionali e quelle 
nuove La prossima settimana 
si va al voto e sarà certo un 
momento importante per il 
mondo del lavoro Vi sono pe
rò, a mio parere, due ruschi 11 
primo viene dalle difficoltà og
gettive di questa consultazio
ne tante aziende, anche picco
le, molti turni, necessità di da
re a tutti i lavoratori l'oppor
tunità di esprimere il loro voto 
Il secondo rischio è quello che 
prevalga tra i lavoratori l'idea 
che ormai il contratta c'è e che 
la dtjcussione e il dibattito che 
c'è stato nelle fabbriche siano 
ormai sufficienti e che il voto 
sia quindi inutile Nelle di
scussioni in fabbrica si è 
espresso consenso per ti con
tratto e anche elementi di ma
lessere che possono diventare 
realmente utili sottana se si 
esprimono con il voto nel refe
rendum-

Bruno Emioni 

Brevi 

dt tutti più responBabiU delle 
Ite dei sindacato, 
Guardiamv questo nuova 

strumento di democrazia 
retta con fiducia', dice Sergio 
Cofferati, segretario nazionale 
oVi chimici cìpL •& * decusso 
molto dei contratta nelle cs-
semblre, ma abbimo ducu&ao 
matto anche della politica 
complemva del sindacato». 

Sul contratto è stato espre*. 
so nelle at&t'mbleee un^luduio 
•osianftukDPiite positivo, an* 
eh* «« articolato. • V$ **— dice 
Cofferati — una comprensione 
di massima sul risultato con-. 
trattmls * ai nconoire che il 
nuovo contratto garantite* lo 
tumppQ drila eontrattatione 

to, 8i e csprtfta anche 
attfAiion* critico per 

Aumenti del 3.5 % sul voli nazionali 
ROMA — Nuove tsrtfNi aerea dal I ' M f t r a » prossimo i «via* tecnico « 
vomito dadi •commfstiono Song»*», la dwtnooe (ormale opetierA al Cip 
(Comitato tntermfmatnr.il»» prezzi) L» compagnie eereo - ~ Ahtalia • Att — 
avevano chnato un rincaro del 4 68 per conto II precodonta wiiocco» tariffa
rio scattò t d onoòre dal 1885 • fu dal t 0 % 

Il dollaro è calmo, scenderà ancora? 
ROMA — C I U M la quotazioni venerdì scorso e New Vark con un* cpsuss 
«rltrSiSiCflet.rsndfmWcofTHirwgorlbMWsts con pos«ft»iu) rJ nuovi stìvo-
toni Nflts sotttmsna teoria, I doSwo ha p e r » comptosaivamente più di 4 8 
punti sulla krs e oftra setta pfennig «ut marco tedesco Prooccgpna la CotoV 
ftttfc «H doloro basso reno» pnl poveri i contod.mii 

Industria, crescono fatturato e ordini 
ROMA - * Nat primi dieci m a » dot 1986 ' «ncromento <fe* fatturalo 6 stato dal 
2 i% quelk» dflg» ordinstivi do" 8 9 % Notrno>od*onot*o u n o 0 2 % m p . i > 
* derivano da un aumento Osilo 0 9 * sul mercato nterrio e da una <*minutio-
ne «W 2 % w quatto estero-

Pensionati Cgll contro Bruno Vlaentinl 
ROMA — U w g r m r t * nulonile dono'Spi Col *o posto sono accusa • 

proposito del ministro rJ sHegrjyre rirpef 1968 per i redditi fino a SO mlbont, 
rJIssnandendo I »mpegno e* rtstlture fiscal draflfjtSdal 1987edtrivoder8con 
I sindacati tutta la partita fiscale, tn nameotare té scandaloso — cfco io Spi 
— I fono e*» non P dia risposta ai due m*om di cmadm» con pensioni di 
poco superiori al mimmo: deiraumento di 6 2 4 0 0 0 hr« ottenuto tn tre anm 
(1966-87) * fisco ne na ingiottsio quasi le mata. Z68mile ero. 

Protesta di 70,000 siderurgici tedeschi 
DUISBUflG —• AHoni e* protesta in uni decàne di d n a contro 1 tao* aS'occu 
parane che I industria deTsedato ha in progetto d srtuoie par fronteggwa is 
cnai di sowaproduzior»-

Aumenteno I debiti del paesi terzi 
BASILEA — « volume tote*» nei confronti d a paesi toduatriatezoti e eumonta-
to del 3 396 nafta prtm» mota dot 1066 La nraduatoria dai paesi Indebitati e 
oudota dal Brasila, secondo il Messico, l Untone Sovietica H maga*» dotatore 
tre ' paesi ÓB* Est 

Mistero nel mistero ella Fermenta 
STOCCOLMA — t ecomparso • documento — falso — eh» pronosticsve 
por queet anno un profitto dt 7 0 0 miteni « corone (circa 160 miliardi) • 
rJSettora ommWsMtìvo ha aggiunto 0*1* a n c h * * • * > * flfm' * a f t W c a t a . 
mentre queft» di Et Soved era vara, me era stata apposta su un foglio w 
(Manco, in «oeurto rtomprto con la previsioni false. A dkembre '80 , « profitto 
prevedibile fu drestreememe rkJmensèoneto e 0 0 miDoni dt corone-
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Una ci I i iK per ogni stagione 
Una COPPB 
alla frutta • 
meno calorie 
• grassi -
é una 
sferzata 
ài vitamine 

Dal boom industriale 
degli anni Sessanta 

alla riscossa delle 
gelaterie artigianali. 
Secondo statistiche, 

ogni italiano consuma 
X 4,2 kg di gelato all'anno 

\ 

Più latte e frutta fresca 
nel gelato del «nordico» 

MILANO — Ma dentro H gelato che cosa c'è? 
Fruita, uova, burro, margarina, panna natu
ralo e «panna- vegetale, latte fresco, In polve
re t> condennaio e pei cacao, addensanti, sta-
bilicanti, semilavorati per la preparazione 
doli» obasct. Quelli prodotti sono presenti 
generalmente In tutu i gelati; alcuni come la 
frutta ne escludono evidentemente altri ca
rne il cacao, ma è Interessante notare le di-
vene percentuali di utilizzo nella gelateria 
Artigianale divisa per grandi aree regionali. 

Nord e Sud Infatti, st comportano molto 
di versa mento nella preparazione del gelato, 
In qualche caso per quanto riguarda l'uso 
delle materie prime, ma in particolare per 
quello che concerno 1 gusti. 

Curiosa per esemplo la disparità nell'uso 
idi succherò e cacao in polvere al Nord e al 
Sud. Al Sud lo zucchero entra nel prodotto 
finito per circa il 33%. al Nord solo per 11 
IO0». Inversa la tendenza del cacao In polve
re che è pia elevata nell'area nord anche se 
questo prodotto viene utilizzato dalla totalità 
del gelut ieri, specialmente quelli che operano 
contemporaneamente nel settore delia pa-
illccerla. 

in generalo burro e margarina non hanno 
«n largo consumo e non si registrano diffe
rente tra le due aree. Vengono utilizzate in
vece la panna naturale e quella vegetale che 
entrano nel prodotto finito In misura del 6%, 
1) latte fresco, di giornata, rappresenta II 

30% del prodotto finito e viene utilizzalo In 
misura maggiore al Nord, mentre quello a 
lunga conservazione e In polvere — che nel 
gelato è 11 10% circa de) prodotto finito ~~ 
vkeno preferito al Sud. Le uova fresche inve
ce, dato II minor costo nell'area meridionale, 
sono più utilizzate al Sud e rappresentano 
sul consumo In chilogrammi l'8% del totale 
del prodotto finito. 

E vediamo la frutta. Malgrado la maggiore 
reperibilità al Sud, sono soprattutto gli arti
giani del settentrione che utilizzano la frutta 
fresca e In particolare fragole, meloni e mir
tilli, le qualità evidentemente più gradite dal 
pubblico «nordica». 

Un altrodato infine riguarda 1 semilavora
ti che rafforzano la «base» del gelato. Se è 
vero che 11 00% degli artigiani producono la 
base direttamente dalle materie primo, diffe
renze significative si hanno tra una genera
zione e l'altra di gelatierl. I giovani, più at
tenti al nuovo e sempre più lontani dalla tra
dizione, utilizzano t semilavorati In misura 
crescente anche perché diminuiscono i tempi 
di lavorasene e Inevitabilmente l costi della 
produzione. E sono sempre l giovani, Infine, 
che spingono per dare alla gelateria un look, 
perché II locale con la sua architettura diven
ti di per sé un'attrazione •gustosa- anche a) 
di là del suo innegabilmente invitante conte
nuto. 

v. p. 

MILANO — Parlare di gelato in inver
no inoltrato potrebbe sembrare fuori 
luogo a chi associa questo alimento dot* 
ce e freddo alle afose giornate estive. 
Eppure, proprio il gelato sta perdendo 
sempre* dì più in questi anni la sua sta
gionalità per entrare nelle case degli ita
liani persino a Natale. Le cifre parlano 
chiaro; il consumo di gelato nel nostro 
Paese è in crescita e gli attuali 4,2 chili 
procapite all'anno sono destinati ad au
mentare, 

I motivi di tanta fortuna sono molte
plici, il primo è senza dubbio lo sviluppo 
a partire dagli anni 60 della fabbricazio
ne industriale di questo prodotto fino 
ad allora esclusivamente artigianale. 
Pubblicità, maggiori garanzìe d'igiene 
dei macchinari rispetto alla fabbricazio
ne artigiana favorirono il crescente gra
dimento del gelato di produzione indu
striale, 

Se il decennio successivo penalizzò 
fortemente gli artigiani, oggi il consu
matore delle grandi citta, soprattutto al 
Nord, sembrerebbe tornare alle origini. 
La domanda e 1 offerta del «gelato fatto 
in casa« è in aumento. Al Nord, dove già 
si concentra il 55'V delle gelaterie defi
nite «pure» (cioè quei negozi che vendo
no esclusivamente gelato nelle diverse 
tipologie) continuano a nascere nuovi 
punti vendita di produzione propria. In 
tutta Italia sono gìa 10.000 gli artigiani 
per i quali la gelateria è un'attività pri
maria e delle 25.000 gelaterie artigiane 
presenti sul mercato, il 21 't produce eia 
meno di cinque anni. 

Una recente indagine dì mercato con
dotta dalla Mp & Associati, pubblicata 
sulla rivista Bar Giornale, sottolinea poi 
che il «O'V degli artigiani produce gela

to almeno ) 1 mesi all'anno, mentre solo 
il 20 *V limita I attività a un periodo in
feriore ai sette mesi. Questo (lignifica in 
termini di mercato che l'intero compar
to della gelateria artigianale tenderà a 
sviluppar» dalla media attuale di pro
duzione di 6-7 mesi all'anno fino a 9 
mesi. 

L allargamento dei consumi a carat
tere artigianale ha poi provocato un al
tro fenomeno, Sempre secondo t'incingi-
Se svolta dalla Mp, oltre allo sviluppo 

e) negozio «puro», si assisterà nel giro 
di pochi anni alla presenza di gelateria 
artigianale anche ali interno di quelle 
attività commerciali come bar, pizzerìe, 
paninoteche e snack tradizionalmente 
estranei alla vendita di questo prodotto 
di tipo non industriale. 

Se si guardano i dati rilevati, risulta 
che mentre 160'V de] gelalo artigianale 
viene attualmente venduto dal canale 
delle pasticcerie e il tOV dalle gelaterie 
pure, il restante 40'V si colloca in altre 
attività commerciali. Le previsioni della 
Mp considerano anche un altro elemen
to che dovrebbe favorire per 1 immedia
to futuro lo sviluppo di punti vendita di 
gelato artigianale in altre attività com> 
merciali: il crescente costo del lavoro di
pendente porta i bar e le gelatene a di
ventare «punti di passaggio» invece che 
luoghi di consumo anche se tuttora il 
70 V di questi locali ha tavoli e sedie. 

In conclusione il gelato è destinato a 
diventare un alimento sempre più favo
rito dagli italjanì che aumenteranno 
non solò quantitativamente il consumo, 
ma lo distribuiranno durante tutto, o 

f iuasi, I arco dell anno privilegiando in-
ine quello di produzione artigianale. 

Vera Paggi 

Ottimi per il pupo inappetente 
I gelati sono prodotti ot

tenuti Industrialmente oar-
tigionalmente, ma si posso
no preparare anche in casa. 
Comunemente sono consi
derati semplici rinfrescanti; 
tuttavia hanno un valore 
nutritivo non trascurabile, 
variabile a seconda degli In
gredienti Impiegati, che so
no, in genere, latte, crema di 
latte, uova, zucchero ed 
cren tua/meri te cacao, caffé, 
frutta e additivi aromatiz
zanti, addensanti ed emul
sionanti I gelati a base di 
latte rivestono un ruolo nu
trizionale per l'apporto In 
proteine, calcio e fosforo. I 

gelati a base di frutta hanno 
particolare interesse per II 
loro apporto vitaminico. 
Mediamente 100 g di gelato 
al latte danno un apporto 
energetico di circa 220 calo
rie. 

La produzione del gelato 
consiste in due tasi princi
pali e successive; ia prepa
razione della miscela e il 
suo congelamento. Inizial
mente si è In presenza di 
una miscela intima di due 
parti; una liquida, che rap
presenta l'80% in peso del 
prodotto; e una solida di
spersa (grassi, proteine, 

ecc.). Sella prima fase le due 
parti, opportunamente do
sate nel vari ingredienti, 
vengono pastorizza te per 
circa 3 ore a 80° e poi portate 
aO°e mantecate. Nel pasto
rizzatore viene anche effet
tuata la maturazione della 
miscela a una temperatura 
fra 2° e 4". Tale fase è fonda
mentale, in quanto conferi
sce alla miscela la tessitura 
caratteristica del gelato, al
tra verso un processo di 
idratazione delle proteine 
del latte e dello stabilizzan
te, una solidificazione delle 
sostanze grasse e un au

mento della viscosità. La se
conda fase, cioè II congela
mento della miscela, viene 
realizzata con macchine che 
dispongono di un agitatore 
ruotante in un cilindro re
frigerato, nell'interno dei 
quale viene mescolata la 
miscela naturale, alla quale 
vengono aggiunti aromatiz
zanti e coloranti. Nella mi
scela viene insufflata aria, e 
contemporaneamente si ha 
un raffreddamento a una 
temperatura di -7°. In que
sta fase si ha la solidifi
cazione dell'acqua che si 
trasforma In piccoli cristalli 

di ghiaccio, con un aumento 
della concentrazione della 
soluzione. La pastosità si ot
tiene, come detto, grazie al
la presenza di aria, Indi
spensabile per ottenere l 
piccoli cristalli di ghiaccio 
necessari alla delicatezza 
della consistenza. In genere, 
nel gelati ottenuti indu
strialmente l'aria viene In
sufflata artificialmente du
rante la fase di congelamen
to dell'Impasto, mentre In 
quelli preparati artigianal
mente l'ariane inglobata du
rante la fase di mescola
mento dell'impasto nella 
gelatiera. Il contenuto di 
aria nel gelati Industriali è 
supcriore rispetto a quello 
dei gelati artigianali (ti 
40-50% contro II 30%). Nel 
gelati ^espressi» ottenuti 
con macchine Softcream, la 
quantità di aria è di circa II 
60%. 

Si possono distinguere tre 
tipi di gelati: con crema di 
latte, con grassi vegetali, al
la frutta. 1 primi due tipi 
contengono latte e sono 
equivalenti come valore nu
tritivo e come gusto, non 
potendosi distinguere, spe
cie in un alimento freddo, l 
due tipi di grasso. L'unica 
differenza sta nella compo
sizione in acidi grassi po-
llinsaturi, dato chela crema 
di latte ne ha meno rispetto 
ai grassi vegetali. I gelati al
la frutta sono ottenuti a 

partire da acqua, zucchero e 
polpa di frutta. Hanno, ri
spetto al gelati a buse di lat
te, un minor contenuto in 
calcio (100 mg contro 165 
mg per 100 g), In proteine 
(2,5gcontro 4,2gper lOOg), 
In grassi (6,5 g contro 13,?g 
per 100 g) e di conseguenza 
hanno un minor valore 
energetico (165 calorie con
tro 220 calorie per 100 g). 

È importante anche saper 
scegliere tra i vari tipi di ge« 
iat/;cfopo un pasto leggero e 
quindi povero in grassi e in 
calorie, si può scegliere un 
gelato alla crema. Se il pa
sto, invece, è stalo ricco di 
sostanze nutrienti, è consi
gliabile far cadere la scelta 
su un gelato alla frutta. 
Inoltre, in conseguenza del 
valore energetico e della ra
pidità di assimillazione, i 
gelati rappresentano l'ali
mento ideale per i pasti in
termedi, e possono essere 
una valida alternativa per 
l'alimentazione di quei 
bambini che non hanno ap
petito: evidentemente, in 
questo caso, la scelta deve 
cadere sul gelati a baso di 
latte o a base di uovo, men
tre debbono essere scartati t 
ghiaccioli alla frutta che, 
per la loro composizione, 
non forniscono quasi nes
sun apporto nutritivo. 

(dal volume «Mangiare meglio 
per vivere meglio» - pagina 147 
• edito da Selezione dal Rea-
der's Digest; 
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IL 23 MARZO del 1919, 
Mussolini fondò,» Mila
no, nella sala dell'Asso
ciamone Industriali, In 

piatta 8. Sepolcro, I lasci di 
combattimento La data, che 
Il regime avrebbe enlatlttato 
per circa ventanni, non sem
brava destinata, In variti, al
ia memoria del posteri II 
centinaio di persone, che ave
va risposto all'appuntamento 
de >II Popolo d Italia», era 
formato da sbandati o naufra
ghi della politica, a cui nessu
na — in quel momento — 
avrebbe predetto un futuro 
VI facevano parte transfughi 
dal socialismo, l quali, alcuni 
anni prima, si erano staccati 
dal partito pronunciandosi in 
favore dell'intervento in 
guerra, qualche rappresen
tante del futurismo e pochi e« 
combattenti, tutti Incerti del 
loro destino e senza Idee ben 
precise 

Lo alesso programma del 
movimento — solo enunciato 
In quella circostanza e tradot
to in postulati qualche mese 
rilù tardi — era generico e si 
Imitava a sottolineare 11 ma

lessere del momento, riecheg
giando le proposte o le spe
rante di un più vasto schiera
mento politico II fascismo 
nasceva privo di prospettive, 
come una delle tante agire-

Sazioni di scontenti, generate 
alla fine del conflitto mon

diale ed avviate verso una vi
ta breve ed Incerta, La sua 
Irajformailone In un fenome
no corposo fu dovuta alla pau
ra di uni rivoluzione, sul tipo 
di quella russa, che pervase la 
borghesia agraria, specie nel
la valle Padana, e che la in
dusse a replicare col ferro e 
sol fuoco alle minacce verba
li di un partito socialista inca
pace non solo di attaccare, 
ma anche di difendersi 

Le leghe, I circoli, l sodatiti 
del proletariato Italiano veli
naro distratti ed I loro orga
nizzatori uccisi o costretti al
l'esilio Una colonna di san
gue e di fumo — annotò Italo 
Balbo, nel suo diario — al al
iava dove passavano le equa-
dracce A guidarle erano, 
spesso, 1 figli della borghesia 
agraria che, applicando I me
lodi appresi in guerra, tra
sformavano in battaglia 
cruenta la competizione delle 
Idee • gettavano nel terrore 
Intere province. I gerarchi, 
•palleggiati dal prefetti e dal
la tacita complicità delle for
te dell'ordine, Istituirono un 
ferreo sistema di potere loca
le Il fascismo divenne, cosi, 
la guardia armata della rea
zione di classe, fino ad inne-
starsl, nell'ottobre del 1922, 
sul corpo del vecchio Stato li
berale 

Ciò non fu sufficiente, tut
tavia, a garantire 1 ceti domi
nanti contro ritorni di fiam-

Muiiolln! 
a Napoli 
nel'22 
aasleme 
al capo del 
fascio locale 
elaoeantei 
Il Regime 
«festeggia» 
le 
realizzazioni 

Avvocati, giornalisti, liberi 
professionisti, militari, medici 

pochissimi industriali e neppure 
un operaio: proviamo a leggere 
il regime attraverso l'origine 

di classe dei suoi dirigenti 

Fascismo piccolo piccolo 
ma del proletariato italiano I 
sindacati, malgrado fossero, 
ormai, ridotti sulla difensiva, 
continuavano ad avere un lo
ro seguito fra i lavoratori, 
specie delle categorie più bat
tagliere, come i metallurgici, 
alcune forte politiche — quali 
il PCdl — andavano co
struendo In modo nuovo il lo
ro rapporto con gli operai e 
coni contadini, Il delitto Mat
teotti dimostro che la pura e 
semplice repressione non po
teva — In uno Stato industria
le — garantire a lungo II pre
dominio della borghesia Ba
stava un imprevisto a acopri
re le regole del giuoco e a sol
levare ondate di Indignazione, 
minacciose di spettare una 
trama pallentemente tessuta 
Il problema di contenere le 
spinte dal basso di una moder
na società di massa andava 
affrontato In termini nuovi e 
non limitandosi a ricorrere al 
carabinieri 

LA SOLUZIONE! venne 
dal ministro guarda
sigilli, Alfredo Roc
co, uomo di punta 

della dottrina nazionalista, Il 

Suale, a partire dal 1926, si 
lede a costruire, con le sue 

leggi, uno Stato totalitario, in 

Srado di decidere, perfino, il 
estino del cittadini ed In cui 

erano riposti I poteri della vi
ta sociale, che esso poteva de
legare o ritirare Tutto nello 
Stato e nulla fuori cosi si può 

riassumere la sua dottrina, 
che dava veste giuridica alla 
dittatura 

Nell'ambito di tale conte
sto, alcuni studiosi si sono po
sti la domanda se il fascismo, 
sia pure nel suo ruolo subal
terno al grande capitale, ab
bia dato origine ad una pro
pria classe dirigente e quali 
ne siano stati 1 connotati. 
Qualcuno ha sostenuto che il 
fenomeno fu espressione, co
munque, di ceti emergenti e 
che un ruolo particolare vi ha 
avuto la media borghesia, 
mossa dalla dinamica sociale 
della guerra II quesito è di 
non poco rilievo, per capire 
gli Interessi che furono all'o
rigine della dittatura e che la 
nutrirono e per coglierne gli 
elementi di continuità o di 
frattura, rispetto allo Stato li
berale Un pregevole volume 
(Mario Mlssori, Gerarchle e 
statuti del Poi Gran Consi
glio, Direttorio nazionale, Fe
derazioni provinciali quadri 
e biografie, Bonacci, Roma, 
198», pp 192, L, «e 000) pub
blicato in questi giorni, per
mette, con una indagine ricca 
e rigorosa, di formulare, sul
l'argomento, alcune conside
razioni Il lavoro elenca, in
fatti, con scrupolo archivisti
co, dati o notizie di quanti co
stituirono — nella sostanza — 
1 quadri dirigenti del fascismo 
e si presta ad essere letto su 
plani diversi 

Per quel che ci Interessa, 

un primo rilievo può ricavarsi 
dalla professione che i capi 
del fascismo esercitavano o 
dichiararono di esercitare 

Va fatto presente, comun
que, in via preliminare, che la 
qualifica e tratta da docu
menti ufficiali e che, qualche 
volta, essa risponde più ad un 
desiderio di Immagine dell'in
teressato, che ad un'attività 
effettivamente svolta Molti, 
ad esempio, che si definirono 
giornalisti, avevano collabo
rato a piccoli od Infinitesimi 
periodici di provincia o di ta
llone e pochi, fra di loro, eb
bero un rapporto stabile con 
un quotidiano o periodico na-
stonale E giocoforza notare 
che ai trattava di persone de
dite, a tempo pieno, alla poli
tica, di cui il lavoro giornali
stico doveva ritenersi un ri
flesso, non sempre rilevante 

Pur con queste riserve è, 
tuttavia, considerevole che, 
su circa mille personaggi, di 
cui è data la olografia, ben 
duecentoclnquantuno si di
chiarassero avvocati e cento-
quindici impiegati, ciò signifi
ca che un terzo dei quadri fa
scisti proveniva da quella pic
cola borghesia, che aveva co
stituito la spina dorsale della 
burocrazia liberale Scarsa 
era la presenza degli altri ce
ti Oltre ai cento giornalisti, 
che appartenevano, per la 
maggior parte, ad una politi
ca fatta spesso di piccolo ca
botaggio, ridotta era la rap

presentanza del militari (SI), 
seguita dal medici (50) e, In 
ardine decrescente, dagli in
gegneri (36), dagli insegnanti 
(30) e dagli organizzatori sin
dacali (28). È indicativo, Inol
tre, della natura di classe del 
fascismo, che nessun operaio 
comparisse tra I suoi dirigen
t i 

U N'ULTERIORE 
conferma di tale 
natura si ha dall'e
same della prove

nienza territoriale dei gerar
chi fascisti Circa la meta di 
loro era nata, infatti, in quelle 
regioni in cui piò violenta si 
era sviluppata la lotta contro 
il proletariato In testa era 
l'Emilia-Romagna, dove la 
reazione agraria aveva avuto 
origine ed aveva toccato le 
sue punte più accese, seguita 
da un'altra regione con carat-
teriristlche analoghe, la To
scana e, nell'ordine, dalla Si
cilia, dalla Lombardia, dal 
Piemonte, dal Veneto e dal 
Lazio Le prime due regioni, 
tuttavia, avevano dato 1 natali 
a piti che un decimo (225) del
l'intera dirigenza fascista È 
da osservare che zone come 
la Calabria, la Basilicata ed il 
Molise erano scarsamente 
rappresentate in questi dati 
anagrafici, rispettivamente 
26, 16 e 7 volte Qualora si 
tenga presente, inoltre, che 
alcuni squadristi (ad esempio, 
Michele Bianchi, Maurilio 

Maraviglia e Luigi Razza) 
erano nati nell'estremo Sud, 
ma se ne erano allontanati 
giovanissimi, il fenomeno si 
evidenzia ancora di piò, a 
conferma che, là dove la 
struttura della proprietà e la 
mancanza di industrie non 
avevano permesso 11 sorgere 
di un consistente proletariato 
della campagna o delle fab
briche, il fascismo era giunto 
tardi, dopo la conquista del 
governo e per un sostanziale 
appiattimento dei potentati 
locali sulla classe dominante 

Mentre gli agrari, inoltre o 
I loro figli, costituiscono una 
componente notevole del dato 
complessivo con personalità 
di primo plano, gli industriali 
sono pochi e, in genere, di 
scarsa importanza Certo, 
compare, fra di loro, il nome 
di Alberto Pirelli, ma è anche 
vero che egli si iscrisse al Pnf 
solo nel 1932 Altri, come An
tonio Stefano Benni, ebbe rap
porti col regime per il suo in
carico di segretario della 
Confindustrla Anche Giusep
pe Volpi di Misurata, altro no
me di rilievo, che fu ministro 
delle Finanze, ebbe una tesse
ra «ad honorem* I tre in e[ 
tetti, più che aderire al fasci
smo, badarono a difendere gli 
interessi della propria classe 
Ciò non significa — ovvia
mente — che gli industriali 
non sovvenzionarono il nuovo 
movimento politico e non lo 
sostennero. Al contrario degli 

agrari, tuttavia, furono più 
smaliziati e meno disponibili 
a farsi assorbire e più abili a 
strumentalizzare uomini e si
stema, fino a quando fece loro 
comodo, pronti, nel luglio del 
1943, allorché si doveva giuo-
care una diversa partita, a di
sfarsene rapidamente 

Nel momento della sconfit
ta, d'altronde, anche la fedel
tà, al regime ed al capo, del 
quadri dirigenti del fascismo 
fu piuttosto debole Dai dati 
raccolti nel volume, si ricava 
che solo 134 aderirono alla 
Repubblica di Salò Erano 
meno di un decimo di quanti, 
grazie al regime, avevano fat
to carriera, ricevendo pre
bende ed onori. 

Un discorso a parte, infine, 
meriterebbe il Pnf ed li suo 
funzionamento a livello pro
vinciale Ci limiteremo a sot
tolineare che il frequente 
cambio di segretario e la no
mina, altrettanto frequente, 
di commissari straordinari, 
denotano, all'interno di que
sta struttura, una litigiosità 
rilevante, segno di lotte diret
te ad impadronirsi di uno 
strumento che aveva trasfor
mato il sistema delle cliente
le personali, tipico dello Stato 
liberale, in sottogoverno bu
rocratico, prassi ed eredità, 
quest ultima, che il fascismo 
avrebbe lasciato — non solo 
— all'Italia repubblicana 

Ferdinando Cordova 

Firenze offre un inedito ritratto di Ettore Scola attraverso 
gli schizzi buttati giù per 40 anni, dal «Marc'Aurelio» ad oggi 

Disegnando disegnando 
Nostro servizio 

FIRENZE — Chissà se Ettore Scoia da 
cucciolo teneva un album di figurine 
Probabilmente no, non gii serviva Per
ché, racconta chi lo conosce bene, tutti t 
margini bianchi del libri le scatole del 
fiammiferi e I pezzi di carta che vengo
no a contatto della sua matita hanno 
vita breve pochi minuti e si trasforma
no loro stessi In album di figurine 

Ettore Scola disegna continuamente 
edappertutto Euna necessità fisiologi-
ca impellente che lo costringe ad adat
tarsi a qualsiasi superficie Parlando, 
viaggiando, progettando film produce 
popolazioni intere di omini contorti, di 
anlmalacct ghignanti, di preti per poi, 
spesso, stracciarli senza pietà •/ miei 
ghirigori mentali*. Il chiama, «i miei 
tic* 

Ora quel tic a matita possono vederli 
tutti In una mostra 1 ha curata Pier 
Marco De Santi da anni studioso del 
processi grafici che precedono la realiz
zazione di film e l'ha allestita la Media
teca regionale nel locali di Spazio Uno, 
un mitico cineclub fiorentino recente
mente salvato da chiusura definitiva 
In mostra, /a pslcopa tologla del disegno 
quotidiano lungo più di Quarantanni 
dalle vignette che Scola pubblicava sul 
Marc'Aurelio finoalle rappresentazioni 
grafiche di La famiglia il suo ultimo 
film che Firenze vedrà in anteprima tra 
pochi giorni 

Quello che esce dalla iun matita non 
è un mondo nuovo sul suol personaggi 
stilizzati, In mezzo al contorni quasi 
geometrici di cotonature femminili e di 
pance rotonde, di mani che minacciano 
e pistole puntate tira aria di vignetta, 
di umorismo anni Quaranta II suo 

tratto è stato definito elegante, brioso, 
stravagante, surreale Eppure al Mar
c'Aurelio, dove cominciò II principio 
era «stare sulla notizia» «Si doveva in
ventare dall osservazione della realtà, 
anche se II giornale In sé tendeva più al 
qualunquismo che alla storia; ha rac
contatosela "Quandoportavo vignet
te che non parlavano di realtà Italiana, 
anche se erano divertenti mi sentivo di
re No, In fondo questo è umorismo in
glese dove accadrebbe in Italia una co
sa slmile? E venivano scartate* 

D altra parte è lui ti primo a *scarta-
re» l suoi disegni e a dimenticarti i vetri 
delle bacheche In mostra non ce la fan
no ad appiattire le pieghe di foglietti 
accartocciati, piegati In quattro pa
zientemente recuperati da cassetti e ta
sche di amici Ettore Scola non si affe
ziona a quello che disegna neanche 
quando «scarabocchia» pensando a un 
film Se Felllnl compone delle vere e 
proprie inquadrature In punta di mati
ta da mostrare a scenografi, costumisti, 
attori, Ettore Scola disegna a proprio 
usò e consumo Una necessità più che 
un riferimento per le riprese O un mo
do di «pensare ad alta voce» iperché I 
miei* spiega *sono appunti di lavoro 
modi di fermare sulla carta le Immagi
ni che mt si presentano alla mente per 
risolvere un inquadratura* 

E allora si scopre che Ballando bal
lando era stato immaginato (e disegna
to) come una serie di grovigli anatoml 
et di intrecci di gambe damanti e cola 
smisurati che affondano dentro masto
dontici seni Jacovtttlanl Oppure che II 
mondo nuovo era anche un piccolo re 
nudo come un verme che dorme calvo, 
accanto ai suol attributi regali (la par
rucca inanellata, l abito) appesi su una 

gruccia Oppure, ancora, che la tragica 
Fosca di P a l l o r e d'amore è una brut-
tona dal naso aguzzo perennemente in 
ambasce, curva e contornata da cascate 
di lacrime 

Isuol disegni sono un altro film op
pure l'altra faccia, quella meno appari
scente ridono e fanno sberleffi anche 
quando parlano di drammi Esorcismi 
grafici che non arrivano fin dentro le 
inquadrature Dilla carta al set e è tut
to Il tempo per una rivoluzione di tono 
almeno apparentemente Questo regi
sta particolare sempre composto e con
trollato, qua?! u r Impiegato del cinema 
(Fanny Ardant. una delle Interpreti di 
La famiglia, dice che quando gira sem
bra un semplice invitato di passaggio) 
sembra lasciare gli sberleffi dentro la 
matita Lui immagina 1 inquadratura 
di un film la disegna poi la dimentica 
*I miei disegni non previsualizzano mal 
apertamente quella che sarà l Immagi
ne definitiva, sii come movimento di 
macchina sia coTie componenti spazia
li Sono, in un certo senso una "previ
sione" sovrappenslero del film» Ma te 
«previsioni» ritornano inesorabili e 
quando il curatore della mostra gli ha 
fatto notare certe somiglianze incredi
bili tra vignetta e fotogramma corri
spondente del film, Ettore Scola è rima
sto sorpreso, nor ricordava Quel punto 
divista I espressione di quel personag
gio nati dalla psnna sono rispuntati 
fuori da quah he angolo del cervello se 
condo regole proprie •Processi Incon 
sci* dice Plei Mirco De Santi Intanto 
Ettore Scola continua instancabile a 
pensare film cor la matita Per lui la 
vita é un disegno 

Roberto Chiti 
Tra *chl«t di Ettor* Scola a sinistra I bozwtti p«r I due perto-
nnogl, JesieUo • Travtn. del film «Maccheroni» 

In mostra a Verona 73 opere 
dipinte dal maestro negli anni 
Venti. Così «tornò al mestiere» 

De Chinai 
«pictor 

classici®» 
Noitro servizio 

VERONA — Oli anni Venti si aprono per de Chirico — ina 
non solo per lui — con un preciso «ritorno all'ordine»; è il 
momento della Ronda letteraria, ma è anche 1) momento, Ber 
artisti come Picasso, di Intessere un dialogo con la classicità. 
Proprio Giorgio de Chirico, nel 1919, si è autodefinito «Piotar 
classlcus sum» sono le tre parole di cui ama fregiarsi a con* 
cluslone di un suo saggio sul Ritorno al mestiere 

Una mostra a Verona (Galleria d'arte moderna e conteHi-
poranea Palazzo Forti, Galleria dello Scudo, fino al 31 gen
naio), ripropone il decennio che Inizia come abbiamo vlstojjS 
opere, tutte estremamente selezionate, dimostrano il camini* 
no, le evoluzioni, I ripensamenti, I ritorni e le anticipazioni di 
questo artista di cui la pittura contemporanea ha recente* 
mente scoperto le «valenze» Del resto, se modificassimo «n 
attimo le righe Iniziali, dopo tanti sperimentalismi, un blab* 
gno di tornare a) mestiere, all'ordine pittorico appartiene 
anche all'epoca nostra, il recupero di de Chirico, ed il recune* 
ro veronese di de Chirico negli anni Venti, appare dunqve 
doppiamente emblematico . 

Il decennio dechtrichlano può essere suddiviso in due Ut* 
stri, l'uno Italiano, l'altro parigino SI è appena spentala 
grande eco «metafisica», e de Chirico affronta una molteplici* 
tà di temi, tutti incentrati sul bisogno di classicità, tutti in* 
centrati sul bisogno di affondare nel mito il proprio procedi" 
mento mentale, quello che lui stesso aveva definito un «pen
sare per Immagini» 

Alcuni del grandi temi del periodo metafisico ritornano nel 
decennio dalia tematica dell'autoritratto, 1 cui fondamenta* 
Il segreti restano per lo più un enigma, alle piazze d'Italia, dal 
manichini al gladiatori, una serie di opere recupera e ripro
pone l'antico lavoro, oppure, come annota Maurizio Fagiolo 
dell'Arco, anche 11 recupero di temi già analizzati appartiene 
allo schema dechlrlchlano, di rievocare mentre anticipa. 

La mostra veronese ha 11 pregio di procedere per «campio
ni» All'Interno della gran mole di lavoro prodotto dal pictor 
optimus, I curatori (DI Carlo e Slmonettl, catalogo con ampi 
saggi di Mazzetta) hanno selezionato opere tendenti a sotto* 
lineare l'evoluzione della ricerca dechlrlchlona Cosi, la ras
segna si apre con la pagina sull autoritratto (sette in tutto) e 
si chiude con le nature morte (otto, di straordinaria effica
cia), attraversando tutto l'universo della ricerca dechlrlchta-
na esemplare la pagina sul cavalli (in riva al maro) In cui da 
Chirico coniuga ta sua ossessione di un tema misterioso con 

Giorgio da Chirico, autoritratto. 1920 

Il recupero del mito greco (il mare, il tempio, la colonne 
dorica ), I 

La grandiosità che è dell'arte, la serietà quasi maniacale di 
un mestiere posseduto, la ricerca costante — ben oltre l limiti 
della metafisica — di una realtà oltre ti visibile da esprimer! 
attraverso questi mitologici racconti, tutto appare come rac# 
chiuso alt intemo di una mente che evolvendosi non abban* 
dona mal le proprie profonde radici È U pittore che gareggia 
con l'inesprimibile, che fa del pensiero il proprio momento, 
centrale per ogni riflessione visiva, E l'autoritratto, da cuj 
slamo partiti, non è che una conferma di questo nodo centra» 
le della ricerca dechirlchlana & 

Ma l aspetto più saliente, singolare, utile per la comprenl 
sione dell'artista, ampiamente documentato a Verona, è la 
produzione della «copta» de Chirico, con 11 suo Ritorno a# 
mestiere, con la sua ricerca classica, con II suo affondar* 
costantemente e perennemente le radici nell'Infanta greca» 
esegui a più riprese copie di grandi autori da Raffaello | 
Courbet, molti maestri del passato sono stati ripresi e rifatti! 
«a misura dell'originale» aveva cura di annotare Ma a fianca 
della copia, diretta, esplicita, vi è I u t i l iza tone de) pensiero 
pittorico di altri segnatamente a più riprese, è stato fatto U 
nome di Bocklin Il paesaggio bocklìniano tra romantlclsrms 
e simbolismo ben si addice alla ricerca di mistero, alla rlcer* 
ca di un dialogo con le cose (in mostra un Oreste e Elettra del 
1923) La ripresa dechirlchlana II rapporto con II passatói 
appartiene dunque ad un ambito culturale specifica vi è a 
senso di quella classicità lontana. Il senso di una perfezioni 
raggiungibile, l) senso di un mestiere da affrontare con gU 
strumenti della tradizione Prima della citazione e della co» 
pia, c'è dunque una realtà culturale, che quella giustifica t 
rende quasi necessarla. 

Il segreto della straordinaria mostra veronese, la puntuali* 
tà di una presenza nel momento In cui l percorsi dechlrlchla-
nl sono ripresi dalla giovane pittura, spingono il «lettore» a 
paragonare mentalmente quella vicenda culturale con que
sta attuale che sotto varie forme stiamo vivendo L'attuali
tà di de Chirico, In fondo sta proprio nella sua presemi* 
ali Interno della nostra cultura vIMva. 

Da quel che abbiamo detto appare chiaro come la su* 
opera si «cali» In una realtà culturale che si muove In quel!* 
direzione, anzi, il pittore utilizza la citazione come una della 
modalità possibili per visualizzare ti proprio pensiero- Sceon*. 
dariamente II discorso di de Chirico punta sempre a raccon* 
tare un mistero che ha nel crea torli massimo punto di rtferW 
mento 

La ripresa della citazione 11 salto all'lndletro In UP passai» 
— tra il mitico e 1 edenico — cui assistiamo oggi, nella glo\a» 
ne pittura attinge ampiamente alle fonti dechirichlane an« 
che qui si gioca una classicità dopo I rivolgimenti concettua* 
li anche qui si dichiara la magnificenza dell arie che tutto 
svela e chiarisce anche 11 mistero Purtroppo, come sempre 
avviene al fiorir delle mode troppi seguaci improvvisati si 
buttano nell anacronismo pensando che basti un frammen* 
to del Settecento a rendere «moderno» Il quadro de Chtrtco, 
quando un tema diveniva di moda, cambiava direzione di 
ricerca 

Mauro Corradni 
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Il flagello 
dell'Aids 
oggi da 

O*anzo 
Maumio Costanza con la sua Huona domenica (Canale 5 ore 
1 1 10} sembra aver scelto il taglio del settimanale popolare attento 
alle cosiddette (Vicende umane* Quindi non il rotocalco rosa e 
pettegolo ma una rassegna di eventi spesso penosi, pietosi e perfi 
no spaventosi Oggi, per esempio affronta in studio il tema del 
I Aids (sindrome da immunodeticienu acquisita) Uno spettro che 
si aggira sul mondo ma più ancora che uno spettro una battaglia 
da combattere con tutte le armi della informazione della preven 
«torte e della aciensa Ben vengano quindi tutte le iniziative che ci 
consentano di superare inutili e pericolosi fenomeni di rimozione 
sociale o che ci rendano invece più forti contro il virus Sono ospiti 
di Costanzo il professor Fernando Aiuti (dell Università di Roma) 
socio fondatore della associazione nazionale per la lotto ali Aids e 
il professor Francesco Chiodo (ospedale Sant Orsola di Bologna) 
Oli altri ospiti di Costanzo sono tutti come si diceva sopra, «casi 

amatili a parte Marco Pennella che rappresenta II icaeo politicoi 
«I partito radicala sempre a caccia di iscritti (5000 entro gen 

nolo) per sopravvivere Vedremo don Mano Loi padre Romba per 
gli amici che ha messo su una palestra in parrocchia (Torino) C e 
boi In modella che ha querelato una famosa fabbrica di scarpe por 
I uso di una sua immagine troppo nuda (sopra le scarpe niente) E 
a seguire la normali rubriche {Bancarella Forum etologia Ora 
aio) 

Raiuno: Raffa alla francese 
Passiamo ora alta concorrenza pubblica di Raffaella Carrà (Raiu 
no ore 14) che oggi parlerà francese in vari collegamenti Stavolta 
RtìffaharaiutodiwillyMolco direttore di Anna r qui ci sarobbe 
da diro qualcosa sulla presenza di tanti giornalisti di supporto a 
presentatori che si sovrappongono a ruoli giornalistici Che gran 
con funi one tra sponsor e sponsorizzati! Tra gli ospiti dì oggi co 
munque la Carri schiera alcuni attori italianissimi che hanno fatto 
fortuna in Francia Une è Ugo Tognauzi che ormai ha messo su 
caia (e cucina) anche a Parigi dove dopo i Sei personaggi m cerca 
d autore allestiti ali Odeon, ora lavora a un film con Aznavour 

Yiddish connecf jon) e sta girando anche un telefilm Torna a casa 

Raidue: Funari figlio unico 
Seconda puntata domenicale per Aboccaperto (Raiduo ore «il 15) 
Il programma di Gianfranco Funeri al quale dobbiamo tante chiac 
eniere e nessuna certeua E meno male Perché certi temi vanno 
rispettati come «classici» e riuniti tn una piccola enciclopedia tele 
vlMva del luogo comune Oggi si tocca il vertice Domanda Funari 
«E vero che i tigli unto aono più vmiati9* Ci mancava proprio nella 
collexione 

Raitre: Ray Charles per noi 
Aite 10 40 su Raitre va in onda uno speciale per le orecchie Ray 
Charles canta e suona per noi e sfodera 1 pezzi forti del suo reperto 
rio più popolare (Georgia on my mind. I con t stop lomng you I 
gotta n lUìmon* etc) e le sue inarrivabili qualità ai ritmo uocee 
/ppitng Non e la prima volto che la televisione dedica un appun 
(omento a Hay Charles (per fortuna) ma è sempre un bel sentire 

Raidue: da Miami all'Italia 
Infwe segnaliamo la puntata odierna di Aliami Vice, supertele 
film di Ktudue (ore 20 30) collocato nella prima serata della dome 
pica per far risaltare le doti tutt altro che comuni di Don Johnson 
el 'hnipM Thomas (cioè di Crocitene Tubai In realtà la sene da 
noi non ha fatto furore Cosi come, del resto è successo ali altro 
campione di ascolti americani (/ ftabruon) da mesi in testa a tutti 
con il titolo di Coaoy Show (Nbcl U nostro pubblico ha le Bue 
autarchiche ilmpRt • Stasera comunque i due detective di Miami 
indagano sul caso di un giudice troppo ricattabile che ha un figlio 
campione di basket 

(a cura di Mona Noi/ella Oppo) 

E partito dù poco tempo una nuova trasmissione giornali 
stira su Canaleò Si tratta dtTIvu Tivù curatoneeeondutto 
r< ArrgoLcvi Levi come ognun sa ria avuto due carriere1 

La prima lo ha visto protagonista deiglornallsmo «di qualità. 
(intendo q lata espressione come un genere Indipendente 
mente dal! esistenza di una qualità effettiva) fino di rag 
giungimene del massimi vertici (direzione de La Stampa 
che non e poco) ìol Levi ha abbandonato negli tanni di 
piombo- ed ha condotto vita più ritirata Fino a quando ha 
imitato una seconda carriera stavolta come giornalista tele 
i isho per le reti di Berlusconi 

Occorre d re che m questo secondo periodo nonostante la 
classe non sia acqua come dlc° 1 adag o I^evi non ha moli t 
brillato Ha soprattutto organizzato infatti del d battiti su 
temati he politiche o sociali ma il modello non gli apparte 
neva Funzionava più alla maniera di Ettore Della Giovanna 
o Ugo Zattertn che non secondo lo stile di un Biagl o di un 
Bocca (pur nella diversità fra questi ultimi}. Era Insomma un 
•moderatore-di alto livello un paciere un mediatore e non 
un Interprete o un detective dell informazione E questo me 
stiere non gli si addiceva più di tanto Delresto se a un'eroe-
della carta stampata non lasci il carisma del commento la 
sua figura in televisione Impallidisce Né può competere LO! 
pallore endemico connaturato quasi dei giornalista televisj 
vo di professione 

Tivù 1 vu prometteva qualcosa di differente Prometteva 
un Arrigo Levi ptu "firma- più autorevole più Inventore 
delle proprie notizie E tn effetti I attesa non è andata del 
tuttodelusa Cèlattuatttà ci sono 1 grandi temi cèlariflcs 
sione 11 linguaggio è chiaro e senza fronzoli E la sintassi è 
tornata finalmente al suo antico splendore E tuttavia 

Lunedi scorso ho seguito la trasmissione (come molti evi 
dentementc see vero che il Meter ha sanzionato un eccellen
ti ascolto per il giornalista di Canale 5) E sono capitato su 
una in tervista ad Ardreotll 'Bene* — mi sono detto — ades 
so cominciano le scintille' Andreottl Infatti di cose da dire 
che la maggioranza della gnete non sa ne ha precchie E Levi 
ha sufficiente autonomia magari non tanto per costringerlo 
a raccontarle ma almeno per far notare ai ministro quante 
sono e nel contempo per chiarire al pubblico quali sono Se 
poi aggiungiamo che Levi è acuto e Andreottl arguto se ne 
posiono vedere detlebelle 

Invece no Levi accennava qualche spunto ttpoladoman 
da sulla candidatura a palazzo Chigi a marzo in occasione 
della staffetta Andreottl rispondeva che non era II caso di 
domandare ammiccando e n quella sua bocca piegata ali !• 

Coseda video 

Caro Levi 
un po' meno 
diplomazìa 

Arrigo Levi conduttore del settimanale di Information* «Tv Tv» 

L intervista John Frankenheimer difende Goian &Globus, produttori del suo nuovo 
«52: gioca o muori». Tra i progetti futuri un film tratto da un romanzo di Hemingway 

E io dico: vìva la Cannon 
ROMA - Signor Franken
heimer perche più di tre an
ni di silenzio tra II ritorno 
delle aquile (un thriller sul 
rigurgiti nazisti mal distri
buito in Italia) e questo nuo
vo 53 gioca o muori? Alto 
elegante un ottimo accento 
fraticcbe con il quale ama In
saporire ogni tanto li suo 
Inglese forbito 11 cinquanta
settenne cineasta newyorke
se non si fa pregare .Dica 
pure quattro anni I) fatto è 
che a Hollywood oggi per 
uno come, me è difficile fare 
dei film E colpa delle major 
non fai In tempo a firmare 
un contratto e a cominciare 
le riprese che già 11 dirigente 
con cui eri in contatto è stato 
sostituito Mentre lavoravo 
ali Ultima sfida (un film con 
beoti Glenn e Toshlro MI fu
ne ndr) | vertici della casa 
produttrice cambiarono tre 
volte E ogni volta mi toglie 
vano un pò di soldi e di tem 
pò Cosi non si lavora tran 
qullll uno spera solo di con 
eludere le riprese prima che 
qualche giovanotto appena 
arrivato ti dica che non se 
ne ra più niente» 

Non e è risentimento pe 
rò nelle parole di John 
Frankenheimer semmai 
un Ironica rassegnazione 
frutto di una lunga e trava 
gllata carriera che lo ha vi
sto a ptu ripreso cadere dal
le stelle alte stalle Successe 
anche nel 1971 quando dopo 
una serie di fiaschi commer
ciali (I temerari Un uomo 
senza scampo Cavalieri sel
vaggi), decise di autoeslllani 
In Francia In attesa di tempi 
migliori A parte lo stupendo 
The Iceman Cometh (Arrivo 
I uomo del ghiaccio) da 
O Nelli girato per la tv noi 
1973 la rinascita venne ben 
quattro anni dopo con // 
braccio violento della legge 
Ile Black Sunday due vlgo 
rosi film d avventura che 

riaprirono a Frankenheimer 
le porte del successo Ma la 
stagione doro degli anni 
Sessanta — la stagione di ca
polavori come L uomo di Al 
catraz Va e uccidi Sette 
giorni a maggio II treno — 
era ormai definitivamente 
passata facendo di questo 
regista discontinuo ma Inte
ressante un professionista di 
seconda fila. 

E oggi? Oggi Frankehimer 
sembra conoscere un nuovo 
Intenso momento creativo 
5J gioca o muori tratto dal 
best-seller di Elmore Léo
nard e presto nelle sale Ita 
liane è andato abbastanza 
bene negli Stati Uniti tanto 
da assicurare al regista un 
nuovo contratto per la tra 
sposatone cinematografica 
di Al di là del fiume e tra gli 
alberi 11 romanzo di Hemin 

Roy Scheider a Ann Margret nel f i lm «52 gioca o muori» e nel 
tondo il regista John Frankenheimer 
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il tuo film 

UNA ROLLS-RO\CE GIALLA (Retequattro ore 20 30) 
Siamo negli anni 40 e una lussuosa Rolla ci racconta la sua vita 
che e poi quella dei suoi proprietari prima un marchese tradito 
dalla moglie (Re» Hurnson) poi un gangster amencano (George 
C Scott) infine una ncca ereditiera (Ingnd Bergman) La carré! 
lata di divi non finisce qui vedrete anche Jeanne Moreau Shirley 
MecLalne Omar Shanf e Alain Delon tutti diretti dalla mano 
felpata di Anthony Aaquith (1965) 
L AEREO PIÙ PAZZO DLL MONDO SEMPRE PIÙ FAZIO 
(Itftha l ore 20 30) 
Seguito dati Aer-vo PIÙ pano del mondo ma Benza il paiso tno 
Zucìier Abraham» « Zucker in cabina di regia questa scoppici 
tante commediola è stata diretta nel 1982 da Ken Finkleman Alle 
Moglie dtl 2000 il primo Shuttle con passeggeri a bordo sta per 
partire verno la luna In realta I acreo non e pronto ma ragioni 
commerciali rendono improcrastinabili il viaggio 
IL t ANTAfcMA DEL PALCOSCfcNICO (Italia 1 ore 22 05) 
Un potente diacografico vuole inaugurare un nuovo locale con una 
novità musicale assoluta acoprc una cantautore bravo ma sf «tu 
nato e gli «rubai la musica Diretto da Brian De Palma ne) 13"4 
il film mescola horror e muoica rock con esiti piuttosto sconcertar) 
ti Con Paul William» William Fmiev Jessica Harptr 
l A PULCE NI ILORECCHIO (Retequattro ore ^3 20) 
Da una commedia di Geroges Feydeau la moglie di un avvocato 
sospetta che il manto lo tradisca e un amica le consiglia di prcpa 
rare una trappola per il consorte fedifrago Francese il testo fran 
cese d regista ( Jacques Charon) ma britannici i due interpreti 
principali Rei Harnaon o Rachel Robert* allora manto e moglie 
IL PRINCIPI. E IL POVERO (Raitre ore 15 00) 
Da un romanzo di Mark fValn un» stona ambientata noli IriRh I 
terra di Fnrlco Vili il re delle sei mogli sta morendo e il suo erede 
al m no incontra casualmente un povero giovane che fcli assomiglia 
come una goccia d acqua Nascono quindi scambi ed equivoci 
Diretto da William Kefghloy noi 1937 il film si av\ale d un I vo 
cerne I rrol Hynn e della curiosa interpretazione di due ^tmcìl 
HtHv«H*bbyMan<-h 
PARI F DISPARI (Canale 5 ore 20 J0) 
i doinenicft.au Canale 5 la et naueta razione di Ht,ana ŝon f rinati 
Terence Hill e Bud Spencer Stavolta il pnmo è un guardiamarina 
attivo in Florida, il secondo è un camionista ex giocati « pentito 
Iruileme «gemineranno ceni metodi consueti una penolosa ban 
da di allibratori clandestini Film del 78 regia di Sergio Corbucci 

D Raiuno 
9 00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO Cartoni en mali 
9 65 bCI COPPA DEL MONDO Slalom spec alo masch e 

1100 SANTA MESSA 
11 BS SEGNI DEL TEMPO Sett manale rei gwso 
12 15 LINEA VERDE D Federico Fanuol 
13 00 TG1LUNA TQ1 NOTIZIE 
13 65 TOTOTV RADIOCORRIERE Con Paolo Va em 
1*0019 60 DOMENICA tN Con Raffaella Car a 
14 20 16 20-16 20 NOTIZIE SPORTIVE 
16 20 90* MINUTO 
19 60 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
20 30 MINO Sceneggiato con Guido Cella Ottav a Piccolo Regia di 

G Albano (4 parte) 
22 06 LA OOMENICA SPORTIVA 
23 50 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 
23 SS MUSICANOTTE BACH I concert Srandoburghes 

D Raidue 
9 65 

10 36 
12 00 
13 00 
13 30 
15 40 
16 40 
U B O 
18 40 
19 40 
20 00 
20 30 
21 26 
22 40 
22 60 

23 45 
23 56 

OMAGGIO AO ARTHUR RUBISTEIN Musone d Beethoven 
BOOMERANG L ARMA CHE UCCIDE F m con Dona Andrews 
ORPHEUS I soni ment uman ilnvda» 
TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS D e con Sandra M lo 
TG2 STUDIO & STADIO 

18 20 18 60 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show co G 91 Saban 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Pari ta di sor e 8 
TG2 GOL FLASH 
METEO 2 TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE «Squadra ant droga* tolsi m 
ABOCCAPERTA Spallacelo con G anftonco Funar 
TG2 STASERA 
CERVANTES Via avvenirne e amor di un cavai or» errante» 
Se e nego a t o c o n - ^ a n Mateos Joss Mar a Munoi por la regia eh 
A tomo Ungr a (ult ma puntala) 
TG2 STANOTTE 
OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 00 

• Raitre 
10 68 POKERCONCERTO DCatoOeSona 
11 SS DANCEMANIA Dal Piixad y di Sassgoo 
12 65 SCI COPPA DEL MONDO Slalom spec alo masch 0 
14 10 WALTER CHIARI Stor a dt un a)t 0 tslano 
16 00 I I PRINCIPE E IL POVERO Firn con Claude Rami 
16 66 TG3 DIRITTA SPORTIVA Rugby a putì nagom) 

gway mal portato sugli 
schermi (era un vecchio prò 
getto di Huston prima e di 
Altman poi) Lo girerà a Ve 
nezla e avrà come protagoni 
sta Gene Hackman un atto 
re con il quale ha già lavora 
to tre volte Fine dell anticl 
pazione se ne riparlerà ai 
primi di marzo quando co 
minceranno le riprese 

Non finirebbe mal di par 
lare invece di 52 gioca o 
muori poliziesco a forti tinte 
per il quale dice di aver avu 
lo carta bianca dalla produt 
trlce Cannon Spiega pole 
mlco «So bene quello che si 
pensa generalmente della 

16 55 OBIETTIVO BURMA FI TI con Erro! Flvnn 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19 40 CONCERTONE RayCheres 
20 30 DOMENICA GOL D Aldo B scardi 
2130 OSE Monaco Stor a di una e tta 
22 06 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22 30 CAMPIONATO 0) CALCIO DI SERIE A 
23 15 JAZZ CLUB JÓU Tme Qumetto dt Paoo Dama™ 

coppia Goldn-Globus Beh 
posso assicurarvi di non es 
serml mal trovato cosi bene 
Èia pilma volta negli ultimi 
dodici anni che mi e riuscito 
di terminare un film con lo 
stesso management. Un re 
cordi Con la Cannon non so 
no do/uto passare attraver 
so le opinioni e l consigli di 
mille aersonc una volta de 
elso il budget e scelti gli atto 
ri mi hanno lasciato libero di 
girare 11 film come volevo 
Peraltro quando lessi 11 ro 
manzo di Léonard non sape 
vo nemmeno che la Cannon 
avesst già acquistato 1 diritti 
di sfruttamento cinemato 

ronla e tutto finiva Ji Un momento! Andreottl ha II pieno 
diritto di non rispondere Ma il giornalista ha il sacrosanto 
dovere di Insl&tere Suvvia la candidatura al posto di primo 
ministro non è un fatto così personale riguarda una cin
quantina di milioni di italiani cioè tutti Non è II c&so ài 
sottolineare che qui si sta giocando una partita segreta pri
vata personale fra uomini e partiti politici tutta fondata su 
allusioni Impliciti ammiccamenti minacce velate messag
gi criptici? 1 singoli che sono coinvolti stiano pure zitti ma 
almeno ci sia dato vedere II loro Imbarazzo e sentire le giu
stificazioni ad una tale privatizzazione del potere 

Non mi si fraintenda Dal momento che sto scrivendo su 
un giornale di partito capisco che la mia possa sembrare la 
tirata di un comunista che magari vorrebbe vedere rappre
sentato dal media 11 punto di vista del comunisti No nulla di 
tutto questo II giudizio del comunisti lo lascio alia prima 
pagina del giornale ai suol politici al suoi giornalisti Qui ne 
faccio solo una questione di metodo tecnica, stile Non mi sto 
riferendo dunque al contenuto dell intervista Mi sto rife
rendo alle forme del giornalismo Un americano nella Cbs o 
nella Abc pur essendo magari omogeneo politicamente con 
1 intervistato non avrebbe mollato Ja presa E ti politico 
avreobe accettato tranquillamente che ì intervista assumes
se l aria di un match K questa infatti la caratteristica pri
maria dell'informazione e non e è convenienza autorità ri
spetto che tenga le regole del gioco vengono sempre per 
prime L etica professionale innanzitutto 

Ecco ai Levi di lunedì scorso questo è un pò mancato Non 
che avesse un aria servile per carità Né che il programma 
non fossepiu che accettabile Però 1 atteggiamento di fronte 
ai potente somigliava molto dt più alla supina balbuzie dei 
televisivo di Stato che non alla sciolta aggresst\ità del repor
ter anglosassone 

Mi sento allora di trame una conclusione Se sono rima
sto deluso questo non dipende da Levi che nel passato ha 
dato lezioni di deontologia professionale a tutti Dipende pe* 
roda/fattoefle persino se porti Levi In televisione 11 modello 
acquiescente del giornalismo politico Rai vince C è una lun
ga battaglia ancora da compiere su questo terreno, perchè 
appunto I modelli di comportamento sono duri da battere 
spesso lì si assume ancne inconsapevolmente Berlusconi po
trebbe riflettere su tutto questo adesso che si prepara alla 
diretta e al giornalismo privato Perché davanti a lui ci sono 
due strade finire tragicamente per ricopiare la Rat o scom
mettere su un professionismo nuovo sicuramente non bene 
accetto nelle stanze del bottoni ma chissà, di successo 

Omar Calabrtt* 

grafico della storia. Ho tele
fonato mi sono presentato 
ci slamo conosciuti e dopo 
qualche ora ho firmato II 
contratto Tutto il resto è re
sponsabilità mia. Nel bene e 
nel male» 

C è da credergli nel senso 
che 52 gioca 0 muori pur ne) 
limiti di un genere consoli
dato pieno di stereotipi (è la 
storta di un uomo d affari 
Roy Schelder attirato In 
una avventurata extra-co
niugale e ricattato da tre fe
roci balordi che hanno 
filmato I suoi exploit sessua
li) non sembra proprio un 
film di marca Cannon È ef
ficace girato con grinta ma 
senza compiacimenti secon
do ì canoni espressivi del 
nuovo thriller americano 
quello alla Vivere e morire a 
Los Angeles per intenderci 
Fran ken hpimer è talmente 
soddisfatto del film da stabi 
lire una specie di autobio
grafico parallelo tra i indo-
mabllità del personaggio 
(•Non è la versione soft del 
Giustiziere della notte ») e 

la propria. «Nonostante lo 
batoste e le delusioni ho an 
cora voglia di combattere 
Non credo di essere un so 
pravvlssuto penso anzi di 
aver ancora cose da raccon
tare emozioni da portare 
sullo schermo» Guai a par
largli di politica però Degli 
anni Sessanta del) amicizia 
con Robert Kennedy (Sette 
giorni a maggio fu isponso-
rizzato» dati amministrazio
ne democratica e del presi
dente in persona), dell impe-
fno civile e sociale degli inizi 

rimasto ben poco «Voterò 
alle prossime elezioni ma 
credo che non ci sia alcuna 
differenza tra Reagan e il 
candidato democratico La 
politica è diventata teatro 
vince chi recita meglio II 
fatto è — dice — che In que
sti anni abbiamo smarrito 
I innocenza niente più ci 
scandalizza ci indigna. Ce 
troppa violenza nell aria 
una brutalità stupida cicca 
ingovernabile Prendi le 
bande giovanili a New York 
ormai ci sì rassegna a girare 
armati sperando di non ca 
dere In qualche trappola» (E 
pensare che nel 1961 fu prò 
prlo lui Frankenheimer a 
girare un piccolo e appassio 
nato film lì giardino della 
violenza sulla delinquenza 

• Canale 5 
8 30 LA GRANDE VALLATA Tatat n> 

10 00 NOVE IN FAMIGLIA Taef m 
10 30 PARK PLACE Te of Im 
11 25 SUPER CLASSIFICA SHOW 
12 20 PUNTO? Oba 
13 30 BUONA DOMENICA Con Maur i o Costanzo 
17 00 FORUM Con Ca he* ne Spai* 
19 00 KATE AND AIL1E Tele» m 
20 30 PARI E DISPARI F m con Twimce H e Bud Spencw 
22 30 NONSOLOMODA Spettacoo 
0 30 SQUADRA SPECIALE Tolef n 
1 35 M SSIONE IMPOSSIBILE Total T> 

D Retequattro 
8 30 

9 30 

12 10 

13 00 

14 30 

10 00 

17 00 

19 00 

19 30 

20 30 

22 60 

23 20 

1 05 

OHAVODICK Tftal m 
IL BACIO DI UNA MORTA F m 
CASSIE & CO Tee! m 
CIAO CIAO Varca 
I GEMELLI EDISON Tesi m 
LA FAMIGLIA HOLVAK Telo! m 
AMICI PER LA PELLE Toel m 
COLLEGE Tolef m 
NEW VORK NEW YORK Tetof r 
UNA ROLLS ROYCE GIALLA F 
CINEMA E COMPANY 
LA PULCE NELL ORECCHIO f ri 
VEGAS T et m 

ngr d Swgman 

con Rei Mar son 

D lulia 1 
Q 30 EHM RUM BAM 

10 30 BASKET NO A 

13 00 GRAND PRIX Son manate Psta strada raly 
14 15 DEEVAJ TELEVlSION 
17 15 L UOMO DI SINGAPORE Tolef m 
18 15 I RAGAZZI DELLA 3 C Tefetlm 
20 00 I PUFFI Cartont an mat 

20 30 L AEREO PIÙ PAZIO DEL MONDO SEMPRE PIÙ PAZZO Fm 
22 OS IL FANTASMA DEL PALCOSCENICO F Im con Paul W ams 
23 45 SERPtCO Tetot m i l achei del mata 
0 45 LA CITTA DEGLI ANGELI toef m 

D Telemontccarlo 
1115 POMERIGGI MUSICALI 01 MILANO 
1200 ANGELUS Da S Potrò (Roma! 
12 15 CARTONI ANIMATI 
14 15 LA SIGNORA MIA ZIA F m 
18 30 I TRE INSEPARABILI FmconFedW amson 
18 15 AUTOSTOP PER IL CIELO Teleflm 
19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 
19 45 LA MONETA INSANGUINATA F m con George Montgomery 
2135 ESPLORATORI Oocumontaro 
22 40 TMC SPORT 
24 00 HUNTER Tele n 

• Euro Tv 
13 00 OPERAZIONE TERZO UOMO — F m 
15 00 IL BASTARDO Sceneggilo 
16 20 CARTONI AN MATI 
19 25 SPECIALE SPETTACOLO 
19 30 HALF NELSON Tele! Im 
20 30 IL DOMESTICO F Im con Landò Bianca 
22 30 NERO WOLFE Teleflm 
23 30 IN PRIMO PIANO Attua la 
24 00 FILM 

D TeEetapotìistrìa 
12 00 SPOHT STUO O 
19 00 l ULTIMO ATTO b notjg o 
20 00 MESTROVIC A ZAGABRIA Oocun eniarm 
20 30 SETTE GIORNI Rassegna di poi tica 
21 00 CAUBRO 38 F Im con Robert Hosseir» 
23 00 LA CLESSIDRA Oocumontaro 

giovanile negli slums ne* 
wyorkeat), 

Meglio passare al cinema. 
E qui — dopo aver sentenzia
to che nel cinema americano 
nessuno a parte Woody Al
ien può considerarsi un au
tore e che Francis Ford Cop
pola è un genio unico nel pa
norama odierno — Franken
heimer se la prende con l 
produttori europei «Da voi, 
tutto sommato è peggio che 
a Hollywood, neanche vo
gliono sapere la storia del 
film, gli interessa solo quan
to costa e chi ci lavora» «Ec
co perchè difendo la Cannon 
Prendete 52 gioca o muori; 
aggiunge «Il rischio facen
do un film cosi era quello di 
scivolare verso 11 poliziesco 
televisivo Tutto appiattito 
tutto spiegato nessuna am
biguità. Beh 1 dieci milioni 
di dollari che Golan e Globus 
rni hanno messo a disposi
zione sono serviti oltre che 
per pagare Roy Schelder e 
Ann Margret, per orchestra
re tecnicamente la tensione 
Volevo che II pubblico , ve
dendo Il film si sentisse di
sturbato, teso, Inquieto per 
tutu 1114 minuti di proiezio
ne Ecco allora l) gran uso 
di zoom steadycam dolly e 
gru MI piaceva. Inoltre, 11-
dea di restituire I impasto vi
sivo di certo cinema porno 
nelle scene che riguardano 11 
capo del ricattatori uno che 
si sente cineasta solo per
ché filma le ammucchiate 
delle sue donnine* 

L ultima domanda riguar
da I grandi attori con 1 quali 
ha lavorato da Burt Lanca-
ster a Kirk Douglas da Gre
gory Peck a Fredric March, 
passando per Ava Gardner, 
Janet Letgh Angela Lansbu-
ry Ma da signore distaccato 
poco Incline ai ricordi Fran
kenheimer non ama parlare 
del passato Dice solo di 
amare gli attori che sanno 
essere eclettiLl, che non si 
cristallizzano nel ruoli di 
successo E per non deludere 
il cronista racconta di quella 
volta che sul sei di L'uomo 
di Alcatraz, Burt Lancaster, 
fino adi allora atletico eroe di 
film come It corsaro dell'Iso-
fa verde divorò volumi Interi 
di ornitologia per meglio ca
larsi nel panni di quel galeot
to amico degli uccelli 

Michalo Antelmi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RAO» 8 10 16 13 
10 21 IO 23 09 Ond» vorttt 
6 5? 7 5? 10 13 10 57 12 56 
16 57 18 56 2130 23 6 II QUA-

statesta 9 30 Santa Meisa 10 19 
Varata varietà 12 L» p*ac« lo ra 
dto? 14 30-16 aOCambuncisit-
roo 19 25 Punto dtneontro 20 
L etorno vwidan» 20 30 Sttgion» 
lirica F delio 23 05 La telefonai*. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30, 13 30 
16 30 18 30 19 30 22 30 8 
•On the road» 9 45 I or mi ameno 
n danzano nel sola 9 35 Magatine 
i l Luomo delta dornwwca 12 15 
M le e una cantone 14 30-18 30 
Domenica speri 21 30 Lo spacchio 
dei e sto 22 60 Buonanotte Europa 
23 28 Notturno tafcano. 

• RADIO 3 
7 25 GIORNALI BAOK> 7 25 11 48 

18 40 20 45 6 Pialudto 
o f>5 8 30 il concerto dal man no 
7 30 Pr ma pagma 13 05 II tanta 
sma deU altrova 14 19 Antoiogt* 
di Radiotra 20 Coricano barocco 
21 Respigta cnquant anni dopo 23 
Appuntamento con * compytw 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADiOr 8 30 13 6 45 
A munacco 8 «0 » catew a cs r»Q«e 
10 •Monctaramo* evwit « mutue* 
ì4 16 «NovrtM musica nuova 
13 4f}(Qntt*reati* GomawniofiQ 
gtóvim 15 Manca«Iport 18 Au 

to adHx 
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Adelphi ripubblica le sei commedie 
con cui Sergio Tofano portò in scena Bonaventura 

Ricomincia 
l'avventura... Swflio Totano nel 36 In fi. Isola Gai pappagalli» • In alto con Monica Vitti noi 63 

Vn Ipotesi surrealismo per bambini Tin
te cose si possono dire sul teatro di Bonaven
tura Inventato da Sergio Totano-Sto, comin
ciamo dalla più strana (e, se si vuole, anche 
più pro vaca torta). Bene, slamo alla line degli 
anni Vcntl(lllS17èl'annodlQul comincia la 
sventura del signor Bonaventura, la prima 
<Mlt sei commedie dedicale al celebre perso-
nnggto inventato da Sergio Totano a rumeni 
perii Corriere del Piccoli dieci anni prima), il 
nostro (eatro — complice lo slesso Tofano, 
•Ir) arti» dal 1009 — aveva già visto mollo del 
meglio che questo secolo gli a vrebb* offerto 
Diciamo almeno l'avanguardia di Petrollnl, 
l'Invenzione pirandelliana e la prima, giova
nile arte comica delirateli! De Filippo Ouldo 
Qotmno aveva flit messo In rima Meliache 
con camice, fortunello aveva già dello. «So
no un uom del più cretini, « n o Petrollnl., 
Guillaume Apolllnalre aveva già apiegato 
che l'uomo, pensando alla gamba aveva In
ventato la ruota, cosi tacendo del surreali
smo Bonaventura,perMrontrarelasensit>l-
1114 del piccoli, più semplicemente mise In 
rima Brunello con la pelle 11 mondo era ben 
strino, non c e che dire 

E Monta II fascismo Ma Sergio Tonino, a 
proposito del suo teatro, scriveva, «per cari
la., niente quadretto familiare, niente bonet

to pa (noetico, niente oleografie pa tetlco-sen-
lìmentall non storte lacrimevoli di piccoli 
saltimbanchi maltrattati o di spazzacamini 
affamati, né drammettl pietosi di orfanelli e 
trovatelli derelitti non gesti edificanti di sco
laretti probi né nobili azioni di balilla eroici-
Ecco QUI un calcio a Mussolini e a De Amlcls 
con una sola rincorsa. Roba da rivolutone i 
proprio un Via di rinnovamento radicale e 
tannatone assoluta si respira nelle pagine 
delTeatrodl Bonaventura orora ripubblica
to da Adelphi (cinquecento pagine per SO 000 
Urei-

Ala non basta. Pensiamo al teatro di quel 
tempo A parte 1 casi MUOVI* cui si accennava 
ali Inizio era tutto uno strabuzzare d occhi, 
un allungare le braccia al cielo, con aria ispi
rata. I grandi attori avevano un rapporto 
speciale con Dio e — bontà loro — si premu
ravano di svelare II creato al povero pubbli
co, Bonaventura, Invece era un poveraccio 
Quasi mal allargava le pupille e men che me
no allungava le braccia verso latto, aliene 
capitavano di tutti! colon Le sue uscite pub-
blfcne avvenivano attraverso un turbinio di 
sgmbettl, ruzzoloni, salti e piroette, poi mas
saie o colpi nello stomaco E gli spettatori 
bambini rìdevano - dicono (e cronaeffe del
l'epoca — a crepapelle Finalmente senaa 
l'obbligo di apprendere una morale 

Il motore delle commedie di Bonaventura 
del resto, e tutto oquasl nel movimenti nella 
contlrua rincorsa di sani trucchi scenici A 
conferma di ciò, è sufficiente tentare un 
esperimento con quel libro sotto gli occhi 
Chi provasse a seguire la faccenda solo leg
gendo le battute del personaggi si perderebbe 
rapidamente In una sorta di piacevole vuoto 
Il nocciolo della Questione e nellt didascalie 
dense e numerosissime che Sergio Tofano 
(grande uomo di teatro anche per gli adulti) 
dtsseritnava nel copioni Ma e e anche I altra 
faccia delia medaglia teggendo solo le bat
tute fluite, ma proprio tutte rigorosamente 
In versi a rima baciata) si può inseguire la 
modernissima follia poetica dell'autore Pa
role In liberta, talvolta, tal altra narrazione 
tramite metafore solo apparentemente In
credibili (pia anche giochi di parola In senso 
stretto). Quandocera bisogno di rimare, non 
al badava al senso né alla costruzione delle 
frasi ceco spiegato l'alone surrealista di que
sti versi (la lettura di Bonaventura veterina
rio per tona ci Ita riportato alla mente anche 
Ubu re di Jarry, ma forse e un'esagerazione) 
E ricordiamo pure che Tofano poeta aveva 
esordito anni prima, su Lacerna. 

Insomma, gira gira non e tanto un teatro 
solo per bambini Io dimostra anche II ratto 
che gli allestimenti di Totano medesimo del

le sue sei commedie di Bonaventura hanno 
ottenuto un enorme successo presso qualun
que tipo di pubblico Ciò che cambiava — 
ovviamente — a seconda dell età degli spet
tatori erano 11 tipo di piacere e II livello di 
partecipazione Proprio per questo oggi, la 
dimensione delle letture (forse più ancora di 
quella scenica In senso stretto) s'addice In 
partìcolar modo alla comprensione di questo 
singolare fenomeno L'Importanza teatrale, 
Invece, vale riviverla un po'attraverso 1 nomi 
degli attori che, accanto a Sergio e Rosetta 
Tofano? interpretarono tutti I celebri perso
naggi dal bellissimo Cecè al Bassotto, dal 
barone Parteclpazlo a Barbaticela, da Arian
na Marianna a Clemente Valente Via via per 
le locandine passano 1 nomi di attori come 
Checco Rissone, Vittorio De Sica, Luigi Al-
mirante. Omo Cervi, Renzo Qlovampletro, 
Monica Vitti, Antonio Plerfederlcl, Franca 
Valeri, ma anche di musicisti come Nino Ro
tai 

Alia fine, Insomma, al più giovani — so
prattutto -- resta un unico cruccio quella di 
doversi accontentare della pagina scritta, 
non avendo avuto la fortuna dì vedere Sto-
Bonaventura rotolare beatamente sulla sce
na di questo o quel teatro per grandi e picci
ni 

Nicola Fano 

NOVKTNTO r MILLE di 
Leo De Dcrardlnli. Regia, 
Meailone «elle luci, aeane • 
costumi di Leo De Berardlnla. 
Luci di Maurilio Vlank Foni
co Roberto Orasti. Interpreti 
I ugenlo Allegri, Elena Bucci, 
Marco Cavicchie!!, Leo De 
Berirdlnli, Valerlo Malllolet-», Angela Melfitano, Ivano 

amcottl, Francnca Matta, 
Cina Paccagnella, Marco 
Sgrosso Produtlone della 
Cooperativa Nuova Scena 
Bologna Teatro Mantoni. 

Nostro tendilo 
BOLOONA — Va togno lun
ga un «ecolo Cosi, In tinteti, 
potrebbe definirsi la nuova 
creazione di Leo De Barardl-
nli e del gruppo di giovani 
attori erte con lui ha affron
tato, nell'arco di più «tallo
ni, un'impegnativa trilogia 
shakespeariana (Amleto, Re 
Lear, La Tempesta, e que
st'ultimo titolo sarà * Parigi 
in febbraio), Intervallata da
gli .assolo, dello steso Leo 

Un .sogno guidato., un 
•flusso di coscienza teatrale., 
come l'autore e regista spie-

Sa nel programma di aala 
««oclailoni di Idee, di pen

sieri, di sentimenti, e asso-
dazioni di parale, di imma
gini, di tuoni Molta della 
materia testuale e alata 
eatratta dalia letteratura 
(non solo drammatica), dalla 
poesia, ma anche dagli studi 
aclentltlcl dell'epoca nostra. 
E ti cinema viene pure e luta 
Ma altre voci giungono di 
lontano Dunque non solo 
Shakespeare sari da ritenere 
un coetaneo, gli si affianche
ranno qui, il Platone del Mi
to della Caverna, profeti del
l'Antico Testamento, filosofi 

medievali Nella colonna 
musicale, Impastata altresì 
di rumori, Beethoven al al
ternerà a Berg, a Schoen-
berg, menti* brani di grandi 
Jazzisti cederanno II passo, 
all'occasione, alle cantoni 
napoletane Da buon meri
dional*, del reato, Leo non 
potava trascurare, In questa 
personalissima antologia, 
Scarpetta, Eduardo, Tota, 
nonché Roberto Muralo Evi 
tono pagine che recano la 
sua propria firma. Dire che 
non sfigurano, In stretta vi
cinanti con nomi del calibro 
d I T S Eliot, Cechov, Kafka, 
Thomas Mann, Hesse, Pi
randello, Beckett, è gli fargli 
un bell'elogio (le filastroc
che per bimbi contempora
nei, In particolare, ci hanno 
piacevolmente agghiaccia-

Dagli esempi appena cita
ti, al aarà compreso che ti 
Novecento ci st offre, nella 
rappresentazione, con il vol
to della Crisi, di una messa 
In scena di tutti l valori e le 
certezze ereditati dal secolo 
precedente B tuttavia, lo 
spirito che anima Novecento 
e mille non è, a conti fatti, 
mllienaristlco, sebbene non 
vi manchino trasallmentl 
apocalittici, condensati nello 
sconvolgente lucido sprolo
quio di Artaud Per farla fini
ta con II giudizio di Dio. Pri
ma e seconda parte dello 
spettacolo si concludono al 
canto dell Internazionale 
fra un drappeggio di bandle 
re rosse e 1 versi di Majako-
vsklj per la morte di Lenin vi 
si intrecciano a quelli delle 
Ceneri di Gramsci di Pasoli
ni poi alle battute di sofferta 
speranza poste da Eduardo a 
suggello di Napoli miliona
ria. >Ha da passa' 'a nutta-

Di scena LeoDeBerardinisa 
Bologna con «Novecento e mille» 

Un sogno 
lungo 

un secolo 

Cose che (lo annotiamo 
per inciso) non corrispondo
no Corse troppo a una visione 
fianca e pragmatica», oggi di 
moda. Ma per fortuna, la ve
liti. dell arte non si cura di 
medie statistiche Come la 
verità della vita, d'altronde 

Non è che, In Novecento e 
mille si esaltino le •magnifi
che sorti e progressive* del* 
1 umanità. Il tremendo fina
le del Processo di Kafka, si
tuato di seguito a quello cosi 
struggente delle cechovlane 
Tre sorelle, ma anche a breve 
distanza dal forsennati di
scorsi di Goebbels e di Strel-
cher bruciatori di libri e di 
persone basterebbe da solo a 
ricordarci che cosa è stato 
che cosa è ancora II nostro 
secolo Ma dò che questo 
davvero Insolito, e piuttosto 
affascinante lavoro scenico 
vuol riflettere, net liberi mo
di d una fantasticheria ra
zionalmente sorvegliata è, 
al di là del disagio esistenzia
le comune ali uomo moder
no e radicato nella sua natu
ra profonda, uno «stallo sto
rico in vibrazione e quindi 
passibile di diverse soluzio
ni*, le quali non è detto che 
debbano essere catastrofi
che 

Il clima onirico dichiara
to e praticato da Leo e dal 
suol compagni, Implica 
un abbondanza di ombre e 
penombre con rari momenti 
di luce piena che segnalano 
e In qualche modo Isolano gli 
scorci comici II buio e 11 se-
mlbulo sono rotti da ricor
renti parvenze la sfera di un 
sole pallido, o di una luna 
languente profili di alberi 
malinconici (cipressi o slmi
li) Oli attori assumono pure 
una fisionomia spettrale, e 

all'Inizio, anche per un emis
sione vocale programmati
camente soffocata, ranto
lante, se ne ricava l'impres
sione, peraltro suggestiva, 
d'un Coro di Morti 

Il quadro più ambizioso e 
arrischiato è quello che vede 
confrontarsi due classici no
vecenteschi l pirandelliani 
Sei personaggi e U beckettla-
no Aspettando Qodot E la 
compagnia vi si impegna al 
completo, con un discreto 
esito d'insieme Di Pirandel
lo, Leo dice Inoltre un pezzo 
dell'Enrico iv, quello In cui 
si discorre del «piacere della 
storia», ed è esso che, con ac
costamento sorprendente 
ma felice, introduce Lenin, 
Gramsci, l'Internazionale 

Un guizzo di genialità è, a 
nostro parere nell'Improvvi
sa lampante sortita di Al
bert Einstein che, sollecitato 
dall invito-Invettiva «Vieni 
avanti cretino!*, ben nota al 
cultori dell avanspettacolo, 
pronuncia con timida sicu
rezza una sua celebre formu
la. Nel panni del grande fisi
co ritroviamo Eugenio Alle
gri, che poco avanti aveva 
recitato brevemente una sce
na della scarpettlana Mise
ria e nobiltà. Ecco uno da te
ner d occhio Ma tutti gli In 
terpretl tutti in verde età, 
sembrano maturati E le tre 
ragazze — Francesca Mazza, 
Elena Bucci, Angela Marita
no — fanno la loro figura ci
mentandosi con un test ar
duo come Tre sorelle 

Caldo il successo Pur se la 
singolarità delta proposta e 
la sua notevole lunghezza 
costituivano anche per II 
pubblico un banco di prova. 

Aggeo Savioli 

L i n t e r v i s t a Il celebre chitarrista, presto in tournée in Italia, parla di sé e della sua musica 

Eric Clapton, il blues dì un papà 
MILANO — Per molti è ancora un mi* 
lo un rw?tetto importante delta stona 
del rock dagli anni Settanta al giorni 
nostri Altri lo hanno definitivamente 
abbandonato da diversi anni II motivo? 
Ha tradito gli ideali purissimi del blues 
tradizionale bui piano tecnico è ancora 
«uno dei migliori* anche u chitarristi 
come bteve Ray Vaunhan ne hanno 
oscurato I immagine e 1 impatto con il 
•popolo del blues» Clapton viene spesso 
In Italia. La sua love story con Lory Del 
Santo * diventata materia per i giornali 
rota, tumidi inchloilro ti «ono riversa 
U anche sul piccolo Conor (il figlio di 
Clapton e delia Del Santo, che spesso 
appare al Prwe In di Italia 1) 

Clapton non sembra turbato dalle pò 
Umiche dajji scoop di questi giorni II 
suo carattere schivo e riservalo si e ad 
dirittura trasformato 1>a pochi giorni 
tari in tournée Queste la date 26 gen 
naio (Miliario) 29 (Roma! 30 (Firenze) 

«» Mr Clapton — gli domandiamo 
— grazie ali album «August* lei e ri
tornato alla ribalta del mercato. No* 
la w» Ululali cambiamenti nel suo 

modo di intendere la composizione 
musical** 
•La paternità ha trasformato in parte 

il mio carattere mi ha reso più maturo e 
cosciente Ho superato i quartini anni 
da un bel pezzo e mi rendo conto di 
essere cambiato E una maturità che 
traspare anche dai solchi di questo Au 
gust un album che dedico a mio figlio 
August si avvicina al suono dei neri de 
gli anni Settanta anche se qualchecriti 
co inglese crede che Clapton abbia ven 
dutola sua anima nera al mercato della 
canzonetta Balle Ho ricercato nuove 
sonorità, riadattando aspetti armonici 
del blue» tradizionale* 

— In una recente intervista lei si * 
dichiarato disponibile a riformare I 
mitici Cream Sogno o realtà'* 
•La possibilità di riunire i Cream è 

qualcosa di più di un semplice sogno 
Sto pensando ad un album e ad una 
tournée ma siamo ancora in fase prò 

Seltuale Che belio sarebbe suonare con 
ack Hruce e Ginger Baker Ho progetti 

fino al Duemila vorrei fare un disco di 
blues, un pò controcorrente senza pez Erio Clapton 

zi da alta classifica Sai uno dtquei di 
acni fuori dalle mode clie nessuno rie 
sce più a realizzare* 

— Per «Augusto lei ha chiamato 
Phll Collins. Una garanzia In fast-
produttiva o un esigenza di casa dl> 
scoerà fica'* 
•Phil è un mio vecchio amico E un 

batterista di grande esperienza e cono
sce il mestiere di produttore meglio di 
chiunque altro August lo abbiamo pen 
sato tutti insieme E un prodotto collet 
Uva una sintesi di vane idee musicali 
Phil ha capito il primo comandamento 
di un produttore mei interfenre nel la 
voro compositivo di un artista* 

— Non ha mai pensato di ritirarsi 
dalle scene musicali1 

•Sul finire degli anni Settanta volevo 
abbandonare tutto il mio lavoro i soldi 
il successo Bevevo molto forse troppo. 
Pensovodi non farcela ma sono riuscito 
ad andare avanti a cambiare modo di 
pensare e di agire L ambiente rock ti 
stritola I ritmi sono velocissimi Oggi 
SPI alle stelle domani elle stalle Dovi 
guardarti in giro aggiornare le cono

scenze musicali trasformare stili II 
pubblico cambia velocemente Non be 
vo più ho dimenticato il mio passato e 
sono felice» 

— La storia d amore tra lei e Lory 
Del Santo * come I hanno descritta i 
giornali'* 
«L atteggiamento dei giornalisti è sta 

to vergognoso Tra me e Lory e è stato 
un colpo di fulmine Non era mai sue 
cesso nella mia vita Tante storie senza 
mal concludere niente Conor è lampo 
sta a tutte le malignità che sono state 
scritte sul nostro conto* 

— Come giudica il panorama rock 
internazionale'* Quali sono I gruppi 
da lei preferiti9 

•Ascolto molta musica I Simply Red 
vanno forte sono la giusta commistione 
tra il suono dei neri e il rock bianca I) 
rock inglese produce ancora buone idee 
In America I ambiente e un pò addor 
mentala I gruppi storici ma anche le 
nuove leve ricalcano schemi musicali 
orapliameme sfruttati! 

Daniele Biacchessl 

E' IN EDICOLA 

Bollo: tre milioni e meno 
gli automobilisti nei guai 
E il fisco proroga la caccia ali crroro 
I M O D U L I Basta sbagliare un numero della larga la sigla della 
P M U M a J t B provincia o la digitazione elettronica per venire imme

diatamente segnalati dal cervello elettronico e multati 

Ecco la nuova 
Rat'Duri 
Tutti i segreti di questa media 
a tre volumi ed il primo test 
su strada effettuato 
da Giancarlo Baghetti. 
un ex pilota della Ferran 

Test-Le gomme da neve 
Le caratteristiche, i prezzi, i confronti 

Moto 
trial 

Cos'è il trial Come praticarlo. 
Come scegliere la moto giusta. 

Usato-giovane 
sotto i 6 milioni 

Come acquistare la prima macchina spendendo una cifra contenuta. 

OGNI VENERDÌ IN EDICOLA 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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PRIMO PIANO: settore allo specchio 

Fiori e piante: 
per cominciare 
sperimentazione 

genetica 
Nel florovivaismo convivono 

diverse produzioni talune co 
me t iwni intumcdi per la prò 
dutuone auricola «tino vere e 
proprie produzioni atrateniche, 
altre, come i fiori recisi, ad 
«empio, non hanno in se vaio 
n ftlrategico, ma lo assumono 
neHI considera il toro potenziale 
valore per I esportazione e la 
funzione economica che queste 
•malvoni! in diverse zone del 
pnene L'aumento della doman 
di interna, e le variazioni inter 
venuto nei mercati esteri, han
no vinto l'offerta ed i circuiti 
commerciali nazionali assolu 
(•mente inadejtuati a far fronte 
•d una condizione potenziai 
monte favorevole Ma anche i 
urvizi, ed in primo luogo la ri 
«trett e la speri me ntawone Re
nelle». debbono complessiva 
meni» essere riorganuzau In 
«uotanzf) gli obiettivi specifici 
che debbono essere ricercati 
pomono così essere riassunti 

— produzione qualificata di 
materiale genetico di babe 

— organizzazione qualifi 
castone e normalizzazione del-
l'offerta» 

— revisione complessiva dei 
alatemi di cornine rei ahzzazio 
W, 

— concentrazione dcfr.li mve-
•timenti pubblici, 

— riducane dei co^ti di prò-
duiione e qualificaaione dei 
MryUi 

E necessario Baranti re un 
•nprovvlfiionamonto di mate-
fiale genetico di base di buon 
livello quantitativo e guai Itoti 
VO Questo, se da un Iato per
metterebbe di abbassare I im-
Snrt, costituendo queste pro

cioni una delle voci più con-
alatemi, fiaram irebbe un «addi* 
«facente livello di autosuffi 
cienia in comparti effettiva
mente strategici E a questa 
sfera dì attività del vivaisma 
che va riservato il massimo 
afono diretto nella ricerca, ne-i tnveatinunti produttivi col-

'. rie' 
tiene a basso costo 
lettivi, noli uso di fonti energo-

' -ne a basso costo 
Per ciò che concerne le altre 

f ifoduzUmi e necessario garan-
ire un miglioramento qualita

tivo delle produzioni e delle 
gamme varietali al fine di me* 
glia rispondere alle esigenze del 
mercato, e soprattutto delle-
aponazione Occorre ristruttu
rare complessivamente i circuì 
ti commerciali, ponendo mano 
anche a norme che garantisca 
no una maggiore correttezza 
commerciale, occorre aumenta
re la competitivita delle impre. 
M rilucendone i coati di produ 
«ione è indispensabile roffor-
tare il potere contrattuale dei 
produttori creando forti strut

ture associative ed incentivare 
le cooperative non perdendo di 
vista (opportunità che esiste 
per talune di queste produzio-
ni, di creare reti di distribuito 
ne anche al dettaglio controlla 
te dai produttori stessi 

Il piano quadro per gli mve 
stimerai nella commercializza 
zionc dei prodotti deve poter 
rappresentare una cornice sicu 
ra ali interno della quale le re 
giani possano programmare sia 
gli investimenti per il condizio 
namento, il trasporto e la com 
mercializzazione dei prodotti, 
ma anche per I insediamento 
del centri di servizio speciabz 
zati per le imprese La fram 
mentazione e la polverizzazio
ne dell offerta e, nel contempo 
la creiate disordinata avvenu 
tn soprattutto nel MezroRior 
no impongono oggi un diverso 
approccio per gli investimenti, 
sia collettivi che individuali 
che tenda fondamentalmente 
alla concentrazione ed all'inte
grazione Per produzioni nelle 
auali l'assistenza ed il supporto 

i servizi specialistici assumo
no tanta importanza, le incer-
tozie e le dispersioni che hanno 
caratterizzato 1 aziono del mi 
nistero e di buona parte delle 
regioni rappresentano una vera 
jattura 

Nella formulinone di un 
piano di settore per il fioro vi 
vaismo non possono essere di
menticati gli ostacoli gravissi
mi che le nostre produzioni in
contrano sui mercati comunità 
ri per lo forme di concorrenza 
sleale praticate sia da paesi ter 
zi che da partner comunitari 
sarà quindi necessario, se non 
tu trovasse il modo di imporre 
in sede comunitaria azioni per 
evitare le turhative di mercato, 
di ricercarle anche in sede na
zionale 

A conclusione di questa bre 
ve scheda un cenno alle funzio 
ni importantissime che debbo
no poter svolgere le forme asso 
ciative per la concentrazione, 
qualificazione e normalizzo?io 
ne dell'offerta, ma anche degli 
spazi ancora enormi che la eoo 

Un convegno del Pei a Montecatini lancia un grido di allarme e presenta un piano 

Questa è la strategia del bosco 

Sarà possibile 
«ricostruire» 

500mila ettari 
Un problema considerato per troppo tempo marginale 
Coordinamento delle politiche nazionali e delle azioni 
specifiche nel settore della forestazione avviato dalla 
Comunità europea - Ventimila nuovi posti di lavoro ^\°?f>"ffffi i 

gablll ritardi e le ostinate 
resistenze di alcuni gover
ni, ha deciso di avviare un 
coordinamento delle politi-
che nazionali e di prevedere 
azioni specifiche nel settore 
della forestazione Le ra
gioni che spingono ad una 
inversione di rotta In Italia 
sono molteplici* ragioni 
economiche, sociali, am
bientali che, lungi dall'en
trare tn contraddizione tra 
di loro, si integrano perfet
tamente I paesi comunita
ri importano da paesi terzi 
prodotti legnosi per oltre 
25000 miliardi mentre l'I
talia per fare fronte al cre
scente fabbisogno dell'In
dustria di trasformazione. 
che ha raggiunto alti livelli 
di competitività, ricorre per 
11 60% al mercato esterno 
La prospettiva è peggiore' 
alla crescente domanda fa 
riscontro la riduzione del
l'offerta, per la progressiva 
riduzione delle foreste tro
picali Alle necessità cre
scenti bisogna, dunque, far 
fronte con l'aumento della 
produttività se si vuole evi
tare la crisi in un settore 
nel quale gravitano 870 000 
addetti e nel quale 11 fattu
rato raggiunge 145 000 mi
liardi 

D'altra parte, in una si
tuazione nella quale l'Italia 
è fortemente colpita da 
gravi processi di Inquina
mento e di erosione del suo
lo, la funzione ecologica e 
protettiva del bosco assu
me un ruolo Insostituibile, 
che presuppone un forte ed 
articolato insediamento so-

Due immagini simboliche: ai taglia un albero «oculare e si 
procede al rlmboBchlmanto 

ROMA — Il successo del 
convegno sulla Forestazio
ne che si è tenuto nel giorni 
scorsi a Montecatini, su Ini
ziativa della Sezione agra-
i la e del gruppo parlamen
tare europeo del Pel, è 11 se
gno dell'interesse politico, 
economico e culturale che 
si va manifestando attorno 
ad una questione che per 
troppo tempo è stata consi
derata marginale. 

I governi Italiani ormai 

da anni hanno rinunciato a 
qualsiasi politica attiva 
considerando 11 bosco come 
un settore residuale da af
frontare tutt'al più con 
qualche misura assisten
ziale Le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti dis
sesto idrogeologlco, impo
verimento del patrimonio 
boschivo, guasti ambien
tali, spopolamento della 
montagna. A Montecatini è 
stato lanciato un allarme 

sul gravi rischi che com
porterebbe 11 rifiuto di una 
nuova politica II bosco, in
fatti, va sempre più assu
mendo valore strategico, 
per motivi di grande rile
vanza economica e sociale, 
per una intelligente difesa 
dell'ecosistema Continua
re ad ignorarlo, perpetuan
do vecchie politiche, sareb
be miope ed Irresponsabile 

Tanto più adesso che la 
Comunità, superando Inne-

allo spopolamento A Mon
tecatini abbiamo definito le 
proposte fondamentali per 
un Plano forestale naziona
le. OH obiettivi che Indi
chiamo sono- gli Interventi 
per 11 miglioramento, la ra
zionalizzazione e riconver
sione del bosco esistente, 
per arrestare 11 degrado ed 
li basso livello di produtti
vità, il rimboschimento di 
500 000 ettari entro 1 prossi
mi cinque anni, misure 
straordinarie per combat
tere Incendi edf agenti noci

vi che provocano ogni anno 
la distruzione di diverse de
cine di migliaia di ettari di 
bosco. Proponiamo un pla
no ambizioso, ma realistico 
che si può realizzare a con
dizione che 11 governo mo
difichi orientamenti e poli
tiche, destini al bosco le ri
sorse finanziarle necessa
rie. I 100 miliardi previsti 
nel bilancio dello Stato so
no, Infatti, misera cosa. Oc
corrono risorse, non certo 
impossibili, per finanziare 
un plano adeguato, per rea

lizzare programmi di ricer
ca che abbiano finalità pre
cise, sia per lo studio delle 
essenze rispondenti alta vo
cazione dei terreni sia per 11 
miglioramento delle tecno
logie. 

Ne vale la pena, ove si 
pensi alle opportunità che 
si possono creare: nuovi po
sti di lavoro (20 000 almeno 
di cui 1000 laureati); nuove 
occasioni di lavoro, at t ra
verso attività cooperative 
ed associative nel campo 
del servizi e della utilizza
zione del prodotti del sotto
bosco, nuove possibilità per 
l'utilizzazione a fini energe
tici delle biomasse. 

Ma una nuova politica 
forestale Implica anche 
una seria revisione della le
gislazione nazionale, l'ap
provazione di una legge 
quadro, la regionalizzazio
ne del Corpo forestale, Il so
stegno dell'azione prò-
grammatorla dello regioni, 
la valorizzazione delle Co
munità Montane. A Monte
catini si è avviato un dibat
tito vero, con la partecipa
zione intelligente di opera
tori forestali, di ricercatori, 
di dirigenti di sindacati e dt 
associazioni professionali, 
d) amministratori. Un di
battito finalizzato allo svi
luppo di una battaglia per 
Imporre una nuova politica 
e, nell'immediato, per co
stringere Il governo al ri
spetto della data del 15 feb
braio, come termine ultimo 
per la presentazione del 
Plano forestale nazionale. 

Tommaio Rowl 

perauone può coprire Ma in 
questo settore COBI composito e 
particolare possono anche i 
re sperimentato forme nuove e 
diversificate di organizzazione 
dei produttori e dei prodotti 
ed in questo quadro si sta 
muovendo ti Coordinamento 
per ti f'torouiwmmo costituito 
dalla Confcoltivatori, dall An 
ca/Lega e dalle Associazioni dei 
produttori già sorte 

Giovanni Posani 
(responsabile 

del Coordinamento per 
il HoroiitvQìsmo) 

Marchio per frutta «pulita» 
CI-SI N A (a g ) — Un marchio di qualità per 
riconoscere I prodotti ortofruIticeli senza resi
dui chimici ÈI obicttivo cui tendono i comuni
sti di Cesena che sul tema strettamente con
nessa anche con le questioni della tutela aro'-
hicntalc, promuovono per giovedì prossimo al
le 15 una tavola rotonda cui parteciperanno 
l'assessore regionale all'agricoltura dell'Uni-
lia-Romagna, Ce redi, I professori Celli e Broli-
nl, dell'Istituto di entomologia dell'Università 
di Bologna, il dottor l'icciurro, dell Enea, e ti 
dottor Riva dell'Istituto oncologico romagno

lo Al centro della discussione ti superamento 
dell'uso indiscriminato dei fitofarmaci in agri
coltura, attraverso le tecniche della lotta guida
ta e integrata Grazie al sostegno della Regio-
ne, già oggi l'utilizzo del prodotti chimici si è 
ridotto in agricoltura del 30 per cento in Emi
lia-Romagne h necessario insistere non solo 
per tutelare gli stessi agricoltori che, facendo 
uso dei pesticidi, sono 1 più soggetti ai rischi di 
tossicità, ma anche per valorizzare un compar
to produttivo sottoposto a crescenti tensioni sul 
mercati europei 

Ancora difficoltà per la cooperativa «Valle del Dittaino» che agisce ad Enna 

Tanti nemici per quell'ottima pagnotta 
SI chiama «gran pane», ha un suo marchio ed è prodotta con grano duro come si usava anticamente 
Coltivazione senza additivi chimici e con lievitazione naturale - L'Arias blocca l'accesso agli stabilimenti 

ROMA — Molto si parla In 
questo periodo di prodotti 
alimentari di qualità Altret
tanto si dibatte sul come re-
aUlulre agli agricoltori 11 va
lore aggiunto del prodotti 
trasformati Numeroso sono 
le proposte per rivitalizzare 
l'agricoltura meridionale 
Alcune volte dalla teoria si 
passo alle realizzazioni con
erete, come nel caso di una 
cooperativa — la «Vaile del 
Dittaino. — fondata dicci 
anni fa da un gruppo di pro
duttori agricoli siciliani In-
tenilonaU a valorizzare la 
produzione di grano duro, ti
pico coltura di alcune aree 
meridionali, panificandolo 

La trasformazione avvie

ne In un Impianto, sito nel
l'area Industriale di Enna, 
tecnologicamente avanzalo 
di proprietà della Coopera
tiva e costrutto con un fi
nanziamento della Cee e del 
ministero dell'Agricoltura 
Dall'Impianto, che dà lavoro 
ad una trentina di persone, 
viene sfornata un'ottima pa
gnotta di grano duro che, 
con tanto di marchio -gran 
pane», viene Immessa sul 
mercato siciliano e su quello 
nazionale a prezzo contenu
to La peculiarità del tgran 
pane» non sta solo nel fatto 
di essere prodotto con grano 
duro, come si usava antica
mente, peraltro coltivato 
senza Integratori chimici, 

ma anche nel processo di lie
vitazione naturale senza l'u
so di enzimi industriali La 
cooperativa .Vaile del Dittai
no» riesce In questo modo a 
controllare ogni fase della 
produzione realizzando, sia 
pure tra molte difficoltà, un 
processo di verticalizzazione 
produttiva che va dal confe
rimento da parte del soci del 
loro prodotto alla cooperati
va alla commercializzazione 
del prodotto trasformato sul 
mercato SI tratta, dunque, 
di un esemplo imprendito
riale convincente sia sul pla
no produttivo sia sul plano 
sociale che tuttavia, e forse 
proprio per questa ragione, 

si scontra con molte difficol
tà GÌ, ostacoli per la «Valle 
del Dittaino* sono all'ordi
ne del giorno Cominciarono 
molti anni fa quando 11 pro
getto oer la costruzione del
l'Impianto fu respinto sia 
dalla Regione sia dalla Cas
sa per il Me£zogiorno perché 
«troppo moderno* Conti
nuano ora, dopo che l'Im
pianto è stato costruito gra
zie ad un finanziamento di 7 
miliardi della Cce e del mini
stero dell'Agricoltura, per 
raglorl in parte legate al non 
completamento delle infra-
struttare necessarie nel nu
cleo Industriale di Enna e In 
parte dovute a un ricorso di 

alcuni panificatori a) Tar 
contro l'attività della coope
rativa. Nel primo caso — ha 
spiegato II presidente della 
Cooperativa, Tusa — la re
sponsabilità del blocco del
l'accesso agli stabilimenti 
della zona industriale da 
parte dell'Anas ricade sul 
Consorzio dell'area di svi
luppo che non ha mai com
pletato la rete viaria Nel se
condo caso II ritardo del Tar 
nell'emettere la sentenza — 
che potrebbe anche sancire 
la cessazione di attività della 
Cooperativa — blocca ogni 
possibilità di fare plani a 
lunga scadenza 

Letizia Martirano 

Ha dentato scalpore In deci 
«ione della Commissione Cee di 
rivedere i cutffinenti che pre 
•ledono alla fissazione dei prez 
li dei prodotti ortofrutticoli og 
getto di ritiro dal mercato da 
parte delle associazioni dei pro
duttori 

Con questa decisione la 
Commissione e intervenuta, in 
forma reale e maturicelo a de 
terminare la formanonc dei 
premi sottraendola di fatto alla 
tede naturale che è quella dei 
ministri agricoli nello morato 
na di primavera 

La rogo In ni un tei ione lo con 
sente e la Commissione se ne è 
avvalsa per intervenire con ta 
Uh drastici su nove dei dodici 
prodotti ortofrutticoli soggetti 
al ritiri di mercati» (salvando 
dal massacro le uve secche e le 
albicocche che internano par 
ticolarmente In Oreria e le me 
Umane che intercidano porti 
colarmeme la r rancia Come HI 
vede rolpiti nono t prodotti me 

f literrnnei i, di questi panico 
nrmonte quelli che «tanno a 

cuore ni nostro paese 
Desta sorpresa la sorpresa» 

di cerca stampa e I indignarlo 
ne di taluni ambienti politici 
presi alla sprovvista dallo deci 
mone Ciuf te appaiono le in 
quietudini delle Unioni dei 
produttori ortofrutticoli rima 
sic inascoltate nei loro gridi di 
allarme sin dal novembre 1986 
ovvero da quando la decisione 
fu adottata Niente sorprese 
dalla Cee quindi ma fatto cono 
sciato e certo ormai da alcuni 
mesi 

L indignazione del ministro 
dell Agricoltura è quindi tardi 
\a e forno anche soipetia Le 
sue dichiarazioni battitylipre 
per alcuni aspetti condì» cibili 
implicano però da una parte un 
pencolo e dall altra una russe 
grinta impotenza 

Il pencolo lo ai riscontra in 
una continua «trinciante tizio 
ne dn noi più volte dcnunciuln 
tendente a rinanonaliuare gli 
interventi di politica agraria 
intervenendo cioè in proprio lu 
dove la Comunità non intervie 

Ministri fuori gioco 

La Cee 
rivede 

i prezzi 
(e salva 

Vuva 
secca) 

ne impt LJIUIUIO fondi propri 
chi polrebbt.ro e^ere utilizzati 
per altri lini e finendo unire 
meno quella inlidnnitn e corre 

Bponsabihtà della politica agri 
cola comune che deve essere 
profondamente riformata ma 
non abbandonata 

Lo rassegnata impotenza 
può individuarsi di fronte ad 
una Commissione comunitaria 
che sfinge alla responsabilità 
collegiate di affrontare i proble 
mi delle eccedenze nmuoven 
done le cause che le determina 
no e tenta di risolvere i proble 
mi di bilancio nel ehiuso degli 
egoism nazionali 

Il problema dei prodotti or 
tofrutticoli soletti ni ritiri di 
mercato a oltre veni anni dalla 
loro rei?olnmtntfi7ione &i pone 
e In ruvisionf ndl< qualità e 
nelle specie si rende necessaria 
e più volte e stala «.olltntata 
dal mondo agricolo italiano 

\i s >no nell elenco vaneia e 
specie obsolete e non più ri 
chieste do) mercato che prò 
gressivanirnte debbono essere 
esclusi dalla proterum. ve ne 
sono a ire. nuovi ricini Me dal 
mirralo che per effetto della 
mancata protezione sino sog 

gette a speculazione td a inter 
mediazioni commerciali tali da 
renderne difficile 1 affermazio 
ne sul mercato slesso creando 
danni sia per i produttori sia 
per i consumatori Valga per 
tutti 1 esempio uguale e contra 
no del mandarino avana rifui 
tato dal mercato ma protetto e 
dalla pesca net tanna prodotto 
emergente ma escluso e per il 
cui sostegno — sia nell 85 che 
noli 86 — sono stati necessari 
interventi nazionali 

•sono condivisibili in qiml 
che maniera le reazioni di sde 
gno del ministro ma inefficaci e 
pericolose se si abbassa In guar 
dia nei confronti dei problemi 
reali che occorre risolvere Per 
tenere alto il tiro occorre la mo 
bilitarione degli interessali 
una maggiore Attenzioni dilla 
stampa tale da sensibib/zare 
I opinione pubblica nei tempi 
giusti ma soprattutto un azio 
ne coiremo da parte del L,o\er 
no in sede comunitaria 

Fulvio Gressi 

programmavacanze 

Propone per il tuo inverno indimenticabili vacanze a 

PRE' SAINT PID1ER - COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il "Programmavacanze" propone una scelta diversificata del tipo di sog
giorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: MULTIPROPRIETÀ 
(da lire 3.700.000 a lire 1O.10O.O0O) o AFFITTO 

Prezzi per appartamento per soggiorni settimanali 

10/1 7/2 7/2 21/3 2 Q / 2 

21/3 11/4 11/4 25/4 ' " u / 

Appartamonio 
„po A 430 000 580 000 830 000 

Appartamento 
540 000 720 000 1 100 000 

APPARTAMENTO TIPO A monolocale pei quattro persone 
sudo viso da un grigi oto ir» legno che separa la parte giorno 
con due lotti a cestello a scomparsa da quella none con un 
dvano letto matrimoniale angolo cottura bagno con co» 
doccia 

APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persone (or 
mato da un soggiorno con tre lem a scomparsa *d angolo 
cottura incassato camera con letto matnmontaie bagno con 
box doccia 

/ prezzi comprendono servino port nana per lo oro giornaliere costi energetici biancheria pulizia settimanale appartamento 
(escluso angolo cottura) servizio navetta pi» Courmayeur tassa di soggiorno — Deposito cauzionate (ne ZOO 000per appartamento 

Per informazioni 

PROGRAMMAVACANZE 
Viale Brìanza 20 - Milano - Tel. (02) 2870541 

orgamnazione tecnica Uaìtumt 

http://dcfr.li
http://polrebbt.ro
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Campidoglio e azienda per la piattaforma sindacale 

Rifiuti, «apertura» 
di Amnu e Comune 

- m * 

Torna la normalità 
Positivo incontro tra Cgil-Cisl-Uil - Martedì incontro con la Fe-
derambicnte, forse a una stretta definitiva la vertenza nazionale 

Amalia Pascucci, una vedova di 66 anni, trovata senza vita in via San Martino 

Accoltellata in strada 
L'hanno uccisa per uno scippo? 

La donna è stata assassinata con quattro coltellate al collo a pochi passi dalla sua abitazione - Nessuno ha assistito all'aggressione 
A dieci metri dal corpo c'era la sua borsetta aperta e rovistata - Ha tentato di reagire gridando e l'hanno colpita per questo? 

Era Inginocchiata sul 
marciapiede, la testa rivolta 
verso II basso, appoggiata ad 
un cancello d) via San Marti
no, nel quartiere Trieste Sul
la gola quattro tagli profon
di, a terra molto sangue La 
borsetta aperta e rovistata 
con furia era a una decina di 
metri di distanza, accanto al 
portafoglio 

Amelia Pascussl, 66 anni, 
è stata trovata già morta in
torno alle sei del pomeriggio 
da una volante della zona 
avvertita qualche minuto 
prima da una telefonata 
anonima «Sembrava addor
mentata» ha detto poco più 
tardi uno degli agenti che 
l'ha trovata 

L'ha uccisa un rapinatore 
che voleva rubarle la borset
ta? E l'Ipotesi più accreditata 
dal dottor Nicola D'Angelo, 

della squadra omicidi delta 
mobile, ma diversi particola
ri lasciano ancora aperti 
molti dubbi Perché tanta 
violenza per scippare una 
donna anziana, In una stra
dina buia e tranquilla dove 
nessuno avrebbe udito le sue 
grida? E poi il portafogli era 
ancora a terra quando l'han
no trovata e conteneva persi
no qualche foglio da mille li
re Perché l'assassino non 
l'ha portato via? E ancora 
Amelia Pascucci aveva alle 
dita anelli preziosi e un vi
stoso bracciale d'oro, perché 
chi l'ha uccisa glieli ha la
sciati? 

Non c'è nessuno per ora 
che pu6 rispondere a queste 
domande Al momento del
l'aggressione la strada era 
deserta ed era già buio Re
sta 1) particolare inquietante 

della telefonata anonima E 
di qualcuno che ha assistito 
all'omicidio e non vuole farsi 
avanti per non avere guai? 

Amelia Pascucci, vedova 
di un dlrigented azienda del
le cave di travertino di Tivo
li, abitava a pochi passi dalla 
strada dove 1 hanno uccisa, 
In via degli Appennini 47, un 
elegante centro residenziale, 
con piscina condominiale, 
Immerso nel verde e nella 
quiete Nello stesso edificio 
viveva anche la sorella della 
donna e a pochissima di
stanza abitavano anche l fi
gli Laura, Piera e Tommaso, 
tutti grandi e sposati 

Ieri pomeriggio era uscita 
verso le sei Aveva l'abitudi
ne di lavorare a maglia e 
portava spesso con sé la bor
setta con ì ferri e la lana An
che Ieri pomeriggio 11 aveva 

In mano, passando per 11 cor* 
tlle però aveva pregato 11 
portiere di custodirli per 
qualche tempo «Torno subi
to — gli aveva detto — poi 
voglio andare da mia sorella 
a salutarla e non mi va di ri
passare a casa» 

Amelia Pascucci ha per
corso aolo un centinaio di 
metri, ha svoltato un angolo, 
è gì urta In via Gorizia e al
l'altezza di via San Martino 
ha trovato l'uomo che l'ha 
aggredita Forse quando ha 
capito che volevano rapinar
la ha tentato di reagire, ha 
chlesUalutoagran voce So
lo pooil mesi fa durante l'e
state era stata aggredita da 
uno scippatore proprio nel 
cortile della sua abitazione 
Quella volta fu la prontezza 
di spirito del portiere a sal
varla. 

Appena ha udito le sue 
grida s'è precipitato a soc
correrla e ha fatto scappare 
l'aggressore Forse Amelia 
Pascucci sperava che anche 
questa volta qualcuno, 
udendo le sue grida, sarebbe 
corso In suo aluto Invece lo 
cose sono andate diversa
mente L'aggressore l'ha col
pita quattro volte, prima die
tro l'orecchio, poi sul collo 
La donna è scivolata lungo 
la cancellata cadendo sulle 
sue ginocchio. 

Qualcuno da dietro le fine
stre del palazzo dove la don
na è caduta deve avere visto 
qualcosa perché dopo appe
na pochi minuti alla centrale 
operativa della polizia è 
giunta una segnalazione 
anonima Quando la volante 
più vicina è arrivata un uo-
modl una certa età stava av
vicinandosi per vedere cosa 

era successo Nel giro di ven
ti minuti In tutto Ti quartiere 
si parlava di un'aggression* 
Nel cortile di via Appennini 
dove abitava Amelia Pa«*ja-
cl un crocchio di persone s'ò 
radunato Intorno Alla guai* 
dlola del portiere per com
mentare, sussurrare, rlcof-
dare le innumerevoli aggref* 
sioni subite negli ultimi me
si SI sono azzittiti tutti Opto 
auando è passata la soffila 

ella vittima, l'unica ignara 
di tutto, scortata da un «geri
te che doveva condurla m 
auestura. Non le avevano 

etto nulla per non aliai* 
maria, ma appena giunta In 
strada ha visto le facce della 
gente, le volanti, I fotografie 
1 giornalisti e ha capite, lo 
stesso È entrata In macelli* 
na gridando disperata. « 

Carla Chilo 

Da ieri pomeriggio i nettur
bini romani hanno ripreso il la
voro straordinario Questo im
portante panno per le «torti del-
t'iKien* e dell'ambiente nella 
città i filato decìio dono le po
sitivi conclusione dell'incontro 
tra I rappresentanti del Campi* 
dopila, i * inducati e la direzione 
doil'Amnu che si è evolto ieri 
mattina. In questa occasione — 
nonostante la minaccia delta 
giunta capitolina di ricorrere 
«M'esercito per ripulire Roma 
delle diecimila tonnellate di 
immondi *ì« accumulate — fi
nalmente e prevalso il buon 
»mw ira ali amministratori co 
pltolinf che hanno deciso di 
achferarsi a fianco dei sindacati 
di categoria nella vertenza 
aperta con la Federambients e 
la Clspel per il rinnovo del con
tratto nazionale ecaduto da cir
ca un anno. Praticamente la 
fjlunta ha appoggiato non aolo 
a richiesta di l imila lire di 

aumento del Balano, ma anche 
le richieste per una riqualifica-
afone de) personale (paseagfTì di 
livello) e il rilancio delle Alien* 
de municl patinate Anche 

Craneeaco Ugolini e Giacomo 
MI rum, presidente e direttore 

deU'Amnu, lì sono schierati 
con I lavoratori Soprattutto 
hanno dichiarato di «voler so-
atenere 1 contenuti innovativi 
della piattaforma sindacale per 
la valonMazione dell'azienda». 

Ora la parola passa alle parti 
naiionili che dopodomani, 
martedì, si Incontreranno per 
riprendere la trattativa Ma e 
comunque molto probabile che 
In quella tede e) faccia tesoro di 
Quanto si è raggiunto a livello 
locale: , netturbini della capita

le Bono il 25 per cento dell'ime 
ra categoria e il risultato delle 
loro battaglie sindacali non può 
non pesare sul tavolo delle trat 
Ulive nazionali 

Da ieri, dunque, si è ripreso il 
lavoro straordinario «Dovremo 
oro riorgamnare i turni — dice 
Giuncarlo |J Alessandro, delia 
Camera del lavoro di Roma — 
Ma naturalmente tutto questo 
è subordinato all'andamento 
dell'incontro di dopodomani» 
Quanto tempo ci vorrà perché 
l'immondizia che si è accumu
lata in questi giorni per le stra
de venga raccolta e portata in 
discarica? «Circa una settima
na*, risponde D Alessandro II 
quale aggiunge, commentando 
l'incontro di ieri mattina in 
Campidoglio, che «I sindacati 
hanno respinto la manovra di 
alcune forze interne alla giunta 
che volevano affidare il servizio 
in questa situazione d'emer
genza a ditte e operai privati, 
creando cosi un precedente pe
ricoloso per le sorti della azien 
da municipalizzata* 

Si e appreso, infatti, per boc
ca di un esponente socialista 
della giunta, che il ricorso ai 
privati avrebbe potuto essere 
una soluzione valida, molto va
lida, da preferire anche all'in
contro con I sindacati. Se que
sto è vero ecco spiegate le resi
stenze dell'amministrazione a 
convocare i rappresentanti dei 
lavoratori evidentemente si è 
dovuto prima vincere le resi
stenze di quella forze della 
maggioranza che tenacemente 
perseguono l'obiettivo di isola
re l'azienda municipalizzata e i 
lavoratori e aprire eoa) — con il 
consenso dell'opinione pubbli 
ca — la strada alla privatizza

zione del servizio 
In mento all'accordo rag

giunto ieri in Campidoglio 
un opinione e stata espressa 
anche da Pirro Patacconi se 
gretano della sezione Igiene 
ambientale del Pel della net 
lezzo urbana «Si pensa che con 
il ritorno al lavoro straordinfl 
no — ha dichiarato — i proble 
mi dell igiene nella nostra citta 
verranno risolti entro una setti 
mana Ma non si considera con 
sufficiente attenzione che la si
tuazione era ed è drammatica, 
malo sarà ancor più nelle pros
sime settimane Noi netturbini 
lavoriamo in condizioni disa
strose, senza mezzi E quei po
chi che abbiamo sono al limite 
dell'usura Abbiamo scioperato 
un giorno solo, lunedi scorso, e 
ci siamo astenuti dal lavoro 
straordinario per altri set. Non 
abbiamo scioperato per una 
settimana Ora, per recuperare 
la normalità dovremo intensifi
care i turni, le macchine do
vranno girare fino alla loro rot
tura Cosi tra dieci giorni sare
mo al disastro totale E pensare 
che neanche una macchina 
nuova è stata acquistata negli 
ultimi due anni La colpa e del
ta giunta interamente, perche 
lascia l'azienda in queste dram
matiche condizioni* 

In merito ai problemi strut
turali deU'Amnu venerdì scorso 
nell'incontro tra i capigruppo 
capitolini il Pei e la Sinistra in
dipendente hanno ufficialmen
te chiesto un incontro con il 
consiglio di amministrazione e 
la direzione dell azienda, per 
affrontare e risolvere, insieme, 
in modo trasparente, problemi 
e scadenze 

r.la, 

Il provvedimento molto probabilmente sarà attuato domani 

I commercianti si oppongo» 
ma via Sistina sarà chiusa 

La decisione riguarda il tratto non ancora interdetto al traffico - Divisi gli < 
centi, molti dei quali hanno fatto dietro front rispetto alla richiesta di chiudere 
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Via Sistina lari mattina 

I commercianti ci ripensa
no Ma Palombi non demor
de «Appena le condizioni 
meteorologiche migliore
ranno chiuderemo l'altro 
tratto di via Sistina* Con 
tutta probabilità 11 provvedi
mento verrà attuato lunedi 
notte, salvo temporali e 
piogge che scioglierebbero le 
strisce da disegnare sul 
manto stradale intanto la 
protesta degli esercenti Infu
ria. Dimenticati I slt-tn dì sa
bato 3 gennaio, quando mol
ti di loro chiesero che venisse 
quanto prima attuato il 
provvedimento di chiusura, 
ora gridano In coro che via 
Sistina non deve essere chiu
sa e che 11 tratto già Interdet
to al traffico deve essere 
quanto prima riaperto Co
me mal un cambiamento co
sì repentino? Oliviero Testa, 

presidente della Federcen-
tro, che raggruppa le asso
ciazioni di strada dei com
mercianti che operano ne) 
•cuore» di Roma, si difende 
•Non c'è stato alcun ripensa
mento. Divisi a metà erava
mo prima, divisi continuia
mo ad essere ora*. «O meglio 
— aggiunge subito dopo — 
ora diciamo che solo un ter
zo del negozianti è a favore 
del provvedimento dell'am
ministrazione capitolina* 

Quindi è vero che ci sono 
stati ripensamenti 

•La realtà è —• dice Testa 
— che questa amministra
zione comunale non può 
prendere provvedimenti così 
sporadici e soprattutto di
sorganici. Non è possibile 
chiudere un giorno un pezzo 
di strada, un giorno un altro 
e poi magari al tempo stesso 

Il Campidoglio come un bunker? Cresce la paura del terro
rismo e |a giunta approva una seconda ondata di misure di 
sicurezza, dopo quelle del settembre scorso più guardie a 
sorvegliare, cancelli metallici e sbarre alle porte, uso massic
cio del metal «detector, limiti rigorosi alla possibilità di muo
versi nel palazzo Senatorio, I provvedimenti sono stati pre
sentati In giunta dall'assessore agli affari generali Corrado 
Bernardo, «In passato si è parlato di un attentato da parte di 
terroristi mediorientali ad un municipio italiano — dice l'as
sessore —, Negli ultimi giorni abbiamo avuto notine preoc
cupanti. state attenti, ci dicono gli organi di polizia ed io sono 
uno che erode agli avvertimenti. Per questo stiamo cercando 
di garantire con misure adeguate la sicurezza di chi lavora in 
Campidoglio., 

La vita nel palazzo comunale, durante I giorni di consiglio, 
«ara regolamentata cosi* pubblico e consiglieri verranno net
tamente separati. La gente che vuole ascoltare, dopo aver 
superalo I controlli del metal-detector all'ingresso di via si
gla IV, dovrà passare nella galleria sovrastante li Tabula-

Paura 
degli 

attentati: 
il Comune 

diventa 
un bunker 

rlum (I cui passaggi secondari saranno sbarrati) ed entrare 
direttamente nell'aula Giulio Cesare, quella del consiglio I 
consiglieri saliranno Invece per scale a sinistra, subito dopo 
l'Ingresso 

Ma potranno entrare tutti oppure l'aula del dibattito di
venterà off-limits per la gente qualunque? «No — risponde 
Bernardo — chi vorrà entrare dovrà solo sottoporsl al metal-
detector e ad un controllo del vigili, lasciando un documento 
Anche 11 sindaco Slgnorello, d'altra parte, passerà attraverso 
l metal-detector» 

GU incontri tra I consiglieri e le delegazioni potranno svol
gersi nell'antl protomoteca e nella sala dei busti Non entre
ranno più di cinque delegazioni per seduta ed ognuna non 
potrà superare I) limite di sette componenti Cambiamenti 
sono previsti nell'aula del consiglio le transenne saranno 
spostate fino a toccare la zona riservata al giornalisti Nuova 
organizzazione anche negli spazi riservati ai consiglieri l'an
ticamera del sindaco e la sala rossa saranno riservate esclu
sivamente a Slgnorello, I consiglieri potranno disporre del

l'aula Giulio Cesare, della sua anticamera e della sala delle 
bandiere 

«Per il lavoro del giornalisti — promette l'a&sessore — stia
mo preparando una sala stampa attrezzata finalmente come 
si deve» 

Per I controlli all'esterno del palazzo Senatorio verranno 
Impiegate più pattuglie del vigili urbani (ora sono otto) e 
delle forze dell'ordine Proprio nel giorni scorsi, In concomi
tanza dell'arrivo di re Hussein di Giordania, gli addetti alla 
vigilanza hanno lanciato l'allarme per quattro persone so
spette, viste di notte nelle vicinanze del palazzo Senatorio 

•L'assessore ci ha motivato queste nuove misure — com
menta 11 capogruppo del Pel Franca Prisco — proprio con 11 
timore di un attacco da parte di terroristi mediorientali La 
necessità di maggior sicurezza non dovrà però ledere 1 diritti 
alla partecipazione da parte del cittadini Vedremo nella pra
tica se questi diritti saranno rispettati e se si darà modo al 
consiglieri di lavorare serenamente* 

eliminare, come già è acca
duto, un parcheggio a piazza 
del Popolo e spostare, limi
tandolo solo al residenti, 
quello di Trinità del Monti. 
In via Sistina, mi dica lei, ora 
come ci si arriva?». 

È evidente che molti nego* 
stanti sono preoccupati per 
una relativa diminuzione 
dell'afflusso del clienti «Ma 
non è questo il problema —• 
replica l'assessore al traffico, 
Palombi — facciamo atten
zione è gennaio un mese 
particolare in cui in genere 
gli acquisti diminuiscono E 
poi l commercianti, diciamo
lo chiaramente, non possono 
avere la botte piena e la mo
glie ubriaca Non possono 
chiedere meno automobili 
lungo le strade in cut opera
no e magari avere solo 11 tipo 
di traffico che Interessa loro 
Questo è soltanto un sogno) 
L'amministrazione comuna
le prenderà tutti I provvedi
menti che ha già deciso* 

E insomma guerra aperta 
E certamente le sorti del 
traffico in una città asfissia
ta come Roma non potranno 
né essere decise dalle prote
ste di una singola categoria, 
che magari cambia umore 
repentinamente, ma neppu
re da provvedimenti del-
l'ammlnlstrazione comuna
le disorganici, non inquadra
ti in un piano complessivo 
Ed il vero problema resta 
aperto In tutta la sua dram
maticità, chiudere o no il 
centro? I propositi del com
mercianti vengono presto al
la luce «Noi — dice Sandro 
Gasponl, presidente dell'as
sociazione di strada di via Si

stina—vogliamo che questa 
strada sia una via di scorri
mento e basta. Vogliamo so
lo che venga eliminata la so
sta». Più o meno quanto dis
sero l commercianti di VI* 
Veneto protestando contro 
l'istituzione della corsia pr#> 
ferenalale per autobus. Molli 
di loro dissero che sarebbe 
bastato far rispettare le (et* 
gì, eliminando la sosta fino 
alle dieci del mattino, sin 
ogni caso — sottolinea d i 
sponi — per quello che ci-ri
guarda sin dagli misi qui so
no stati soprattutto gli abi
tanti delia zona a chiederà tp 
chiusura di via Sistina». E se 
anche fosse cosi? Se è vero* 
come chiedono I commer
cianti, che qualsiasi decisio
ne l'amministrazjone comu
nale deve prenderla conati)* 
tandoll, è anche vero che oc
correrà ascoltare anche tutti 
gli altri soggetti interessali 
dal vari provvedimenti. 
Provvedimenti che certo-
mente dovranno però far 
parte di un plano organica, 
cosa che questa amministra?-
zlone comunale non sembro 
avere. Intanto proteste Ip 
questi giorni ci sono state 
anche in via Giulia. Intellef-
tuali, abitanti, commercian
ti di antichità, librai, l'altre 
ieri hanno protestato contrp 
11 traffico che sta massa
crando una delle più bellevfe 
di Roma Cosa farà fammi* 
nfstrazlone comunale? «Be' 
non so — risponde Paloratgl 
—, questa strada non e di 
mia competenza, se ne ocfcUh 
pa la circoscrizione...». f 

Paola Sttchì 

Il Pei dice la sua: ampliare l'Olimpico e predisporre tutti i servizi per accogliere gli sportivi nel '90 

«Megastadto? No, prepariamo la città ai mondiali» 
No al megastadio No, per

che I conti per gli espropri del 
suolo e per le opere di urbaniz-
iasione sarebbero enormi (cen
tinaia di miliardi) No, perché 
ai faciliterebbero ulteriormente 
gli jnt*r*MÌ speculativi della 
rtndlu che spinge all'urbanis-
Mitone vario il mere, pensili-
sando lo sviluppo ad Est come 
previsto dal Piano, regolatore; 
No, perche l'Olimpico, come il 
Flaminio e 11 velodromo, diven
terebbero una sorta di catte
drale nel deserto dello sport 
No, perché l'area della Maglia-
na è di interesse paesaggistico 

Ì
tona umida) e perché e vince
ste urbanisticamente Questa 
'opinione del Pei romano, 

«•pretta n r bocca del suo se
gretario Goffredo Bellini, nel 
coreo di une conferente stampa 
Ieri mattina, Il Pei, Invece, 
guarda con attentione alla pos
sibilità di ampliare I Olimpico, 
sulla base del progetto del Co
ni, e attende di conoscere più 
dettagliatamente la nuova prò 
posue il nuovo progetto per un 
intervento sul Flaminio, pre 
Dentato l'altro ieri all'aiwessore 
Carlo Peloml dall'ingegner* 
Frani Martinelli. 

L'incontro con la stampo è 
stato però anche un'occasione 
per il Pei per affrontare que 
istioni di maggiore Interesse per 
la citta, pur (tempre legate al 
tema dello sport Piero Salva 
gni, consigliere capitolino, ha 
sottolineato che I Mondiali di 
calcio, a prescindere dalla par
tita finaie. faranno arrivare a 
Roma migliaia e migliaia di tu
risti e tifosi di tutto il mondo 
che, cogliendo l'occasione dei 
campionati, non perderanno la 
possibilità di visitare la città 
eterna Perciò bisogna occupar 
ai dei Mondiali soprattutto eot 
to questo profilo che cosa sarà 
in grado di offrire Roma? A 
tu» oggi trasporti disastrati, 
musei chiusi e a orario ridotto, 
strade e piazze sporche Allora 
è bene cogliere I occasione del 
1990 per intervenire e costruire 
tutto ciò che serve e che resterà 
alla città Roma è soprattutto 
una grande citta che vivs con i 
suoi tre milioni e mezzo di obi 
tanti per "165 giorni ali anno, 
non una Capitole dello sport 
intemazionale per quindici 

giorni e basta Quindi lo sforzo 
ève essere concentrato sulle 

strutture e i servizi di base 

Ampliare lo stadio Olimpico 
— magari cori una struttura 
mobile che non deturpi le pen 
dici di monte Mano — e possi 
bile e i fondi li mette il Coni 
Ali amministrazione capitolina 
spetterebbe il compito ai prov
vedere al reato trasporti e par 
cheggi innanzitutto E su que
sti punti il Pei avanza due pre
cise proposte E in costruzione 
l'anello ferroviario urbano prò 
prio al di là dell Olimpico, cosi 
come previsto dal progetto mi 
rato sottoscritto nel 1985 dal 
Comune Ferrovie dello Stato e 
ministero dei Trasporti Una 
stazione è prevista ad appena 
600 metri doli ingresso dello 
stadio Poi, così come indicato 
nel piano della metropolitana, 
si potrebbe costruire la linea G 
the collega S Pietro allo Btadio, 
partendo dalla stazione di Ot 
lavi ano della linea A In tutto 
sarebbero 2 chilometri e mezzo 
Per i parchegui 'I progetto co 
munisti! provede di costruirli 
su un arco totnlo di circa 41 et 
tnn per ̂ 0 650 posti auto disio 
coti intorno allo studio piazza 
le Clodio, piazzu Maresciallo 
Giardino, piazza Mancini, lo 
Stadio Flaminio e Tor di Quin-

E domani Dino Viola 
presenterà 

il suo progetto 
Domani Dino Viola presenterà al sindaco e alla giunti 11 

progetto dettagliato del megastadto della Magllana Una 
struttura per centodlccimlla posti, affiancata da un parcheg
gio per ventimila vetture, un altro per i pullman, ristoranti, 
tavole calde, bar, Impianti sportivi polivalenti e un centro 
commerciale Nella stessa giornata di domani 11 presidente 
della «Roma» si Incontrerà con Franco Carrara, presidente 
del Coni, al quale consegnerà una copia de) progetto 

Intanto l'assessore allo sport del Comune, Carlo Pelonzl, 
ha avviato con l'ausilio di tecnici del Comune una ricognizio
ne dettagliata su ciò che prevede 11 plano regolatore per l'area 
su cui dovrebbe sorgere II megastadlo «Non c'è alcuna pre
venzione — ha dichiarato Pelonzl ieri — verso alcuna solu
zione, anche II progetto che è stato presentalo Ieri por I am
pliamento dello stadio Flaminio (fino a SOmlla posti) merita 
attenzione" 

Sulla vicenda del megastadlo e stata diffusa una nota di 
Italia nostra che definisce inaccettabili entrambe le propo
ste, quella relativa all'impianto previsto alla Magllana e 
quello per l'intervento sull'Olimpico, sempre per motivi di 
carattere ambientale 

to- Questi parcheggi ha detto 
Bottini, possono essere allestiti 
subito in vista dei campionati 
mondiali di atletica che si ter 
ranno A Roma a cavallo tra ago
sto e settembre prossimi 

Allora, se ci sono proposte 
fattibili per rispondere in ma
niera corretta alle richieste del 
Coni — che vuole uno stadio di 
almeno 75mila posti per ospita 
re la finale del campionato di 
calcio del 1990 — perché la 
proposta del megastodio dei se 
natore Dino Viola ha accolto 
consensi in alcuni rettori del 
mondo politico e imprendilo 
nule . utadino e nazionale*1 

Perché il maggior sponsor del 
megasiadio è proprio l'onore 
vole Giulio Andreotti0 .Roma 
— ha detto Bettini — sta di 
ventando un campo daffari 
Finora la giunta non ha fatto 
nulla per la città e ha sprecato 
un om --(nza programmare 
Limitar ! \ pero a svolgere 
un ru< In notarile e favorendo 
processi di tpeculanone di lor 
ze finanziane e imprenditoriali 
locali* settentrionali* fc. Betti 
ni a tal proposito ha fatto an 
che qualche esempio la giunta 
non vuole realizzare il Peep 

usando il protocollo d intesa 
con gli imprenditori ma altra 
verso le aste Ligresti, finanzie 
re di Milano, ha messo le mani 
su Malafede un terreno vicino 
la Pontina, Caltagirone sta fa 
cendo la stessa cosa all'Eur, a 
Torpagnotta, Romagnoli, che 
partecipa al progetto del mega-
stadio, ha ottenuto dal Comune 
il palazzo di piazza Barberini 
per farne uffici, in contrasto 
con il progetto Sdo che vuole 
alleggerire il centro dal terna 
rio M tende ad affidare il servi 
zio di nettezza urbana ad un 
pool di aziende private, e, ini'i 
ne, si vuole riversare una colata 
di un milione e seicentomila 
metri cubi di cemento alla Ma 
gitana, bloccando cosi anche il 
progetto per strutture sportive 
leggere avanzato dalla giunta 
passata «Questo disegno deve 
essere fermalo — ha concluso 
Pettini — Contro questa opc 
ra/ione deve ripartire la batta 
glia delle forze di sinistra e di 
chi e contrario ai tentativi di 
speculazione urbana e al mego 
stadio, come il Pn> 

Rosanna Umpugnani 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON l NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio oro 15,30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

Tutte le organizzazioni del Partito di Roma « del U*k> al 
lavoro per la riuscita di questa grande manifesta»»»*. 

I 
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Appuntamenti 

I S T I T U T O S T U D I R O M A N I -
Martedì 2 0 inaugurinone dell'anno 
•CCOdamico Allo oro 17.30nall« Sa
la Bortomim (piatta della Chiesa 
Nuova} prolusione di Giuseppe Ca
lano sul lama «Roma e il Rinasci
mento» 

TORRE 01 BABELE — Al Cenno 
culiurote di via dei Taurini, n 2 7 ria
prono i corsi di ingioia, tedesco o 

l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
18 GENNAIO 1987 

.Mostre 

• LA GHIGLIOTTINA - L'UBO 
politico • nvorutionorio della ghigliot
tina duranti il Terrore esposto ma
tonaie grafico, stampe ed oggetti 
Museo Napoleonico (Piatta di Ponte 
Umberto II. Ore 9-13 30 , martedì, 
giovar* t sabato anche 17-20. do-
manica 9 -13 , lunedi chiuso Fino 
ali B lebbra» 

hi € GUARDO ~ Vita ad Opere 
1900-1984 fotografie Teatro Ar
gentino, Ora 10-13 o 16-20. lunedi 
chiuso Fino et I* lobbraio 

m ZAO W O U Kl - En-
cratVlnehiostfi Venticinque dipinti a 
china su corta, lutti degli ultimi anni. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccof to pubblico d ' e m e r g e n t i 
1 1 3 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 

centra la 4 6 9 6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ambulante 5tOO -
Guardi» m i d i » 4 7 5 8 7 4 - 1 - 3 . 3 - 4 
• Pronto soccorso oculistico: 
Ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli-
«Unico 4 9 0 6 6 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 • 
Istituti Fisioterapici O s p i d a l i i r l 
6 3 2 3 4 7 2 - Istituto M a t e r n o R i g i 
r ì i e iena 3 6 9 8 5 9 $ • Istituto Regi
na E lent 4 9 8 5 1 • Istituto S i n Gal
licano 6 8 4 0 3 1 - Ospeda l i de l 
D imoino Gesù 6 5 6 7 9 D 4 • Ospe
d a l i 0 , E a s i m i n 4 9 0 0 4 2 < O s p i 
t a l i Fatabanatratal l i 5 8 7 3 1 . 
O s p i d i l i C. f or lanini 6 5 8 4 6 4 1 • 
O s p e d a l i Nuovo fliglna M i r g h a * 
r i t i GQ44 - O s p i d i l i Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 • Ospedale Policli
nico A. Qamelll 3 3 0 6 1 < Ospeda l i 
8 Camillo 6 8 7 0 1 • O s p i d i l i S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 6 4 1 - Ospe
d a l i 8 . Guotnlo 6 9 2 6 9 0 3 • O s p i -
daie 8 . Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospidate 8. a l i corno In Augusta 
6 7 2 8 - Ospeda l i S. Giovanni 
770S1 > O s p i d i l i 8 . M e r l i d i l l a 
P i a i * 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spiri to 
6 6 0 9 0 1 - Ospedale L. Spal lamanl 
6 5 4 0 3 1 < O s p i d i l i S p o l t r i r t i 
9 3 3 0 6 6 0 • Policlinico Umber to I 
« S 0 7 7 1 • S a n g u i u r g e n t i 
4 8 6 0 3 7 9 • 7 0 7 6 8 9 3 • Can t ra an
tiveleni 4 9 0 0 6 3 (giorno), 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) • A m e d (assleien-
» medici domiciliari urgente dtur< 

spagnolo per l'anno I9B7 Per mlor-
manom a isciitioni telefonare al 
4 9 82 8 3 1 . 

EDUCAZIONE INFORMATICA -
Seconda lezione mercoledì 21 (ore 
18-20) (*oi corso organiriaio da #La 
Società aperta* (Vm Tiburtino Ani.. 
ce. 16 /19) ti prof Franco Teggi par 
la di ilnlormatica 0 ricorso m medici
na! 

di un importante artista di formazio-
ne cmose ma in Francia dal 1948 
Contro Culturale francese. pia»e 
Navona, 62 Ore 10 30 20 (chiuso 
domenica e festivi), Fino al 24 gen
naio 

• COSMOGONIA — II museo im
maginario di Arturo Carenassi opere 
di Durar, Ernst. Calder. Kandmskt), 
Mirò. Giacomelli, Kloo, Melisse, Ra
don, Koupka, Mervon. Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Ti irmi dei Monti, 
1) Ore 10-13 e 1 6 1 8 lunedi chiu
so, Fino ai 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa
mosi dipinti Galleria nazionale d'arte 
antica (Vis delle Quattro Fontane 

na, notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
B R & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - F a r m a c i e d 
turno: tona cotro 1921; Salario-No-
mentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1 9 2 5 - S o c 
corso s t r a d i l i A d giorno e notte 
116, viabilità 4212 - A c i i guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 6 7 6 4 3 1 5 • 57991 -
E n i l 3 6 0 6 5 8 1 - G e i pronto inter

vento 5 1 0 7 - N i t t e u a urban i n-
motione oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro Informaiiona disoccupati 
Coli 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo e l'elenco delle edicola dove 
dopo la metzanotto o possibile tro
vare > quotidiani freschi di stampa' 
Mlnot t l a viale Manzoni, Min is t r i -

ni a viale Marroni, Pjeronl a via Ve
nato, Gigli a via Veneto, Campone-
aehl alla Galleria Colonna, Da Sent i i 
a via dal Tritona, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO; Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova, 2 13/A AURELIO: Far
macia Cicni, via Bonilaìi, 12 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa sianone 
Termini (lino ore 24); Farmacia Da 
Luca, via Cavour. 2- EUR: Farmacia 
Impeti, viali Europa, 78 LUDOVI-
SI ; Farmacia Iniernaitonata, piatta 
Barberini. 4 9 . MONTI ; Farmacia Pt-
ran, via Nawnalo, 228. P A R I O U 
Farmacia Tra Madonne, via Bartolo-

TECNICHE DI RILASSAMENTO 
— Martedì prossimo allo ore 18 noi 
la Sala del Contro e ulti» alo «La socio 
ifl aperta» (via Trbunma Antica 
15 19) conferenza su «Lo tecniche 
di nlassnmonto principali ulilizzazio 
ni m campo clinico e nomi Introduca 
Laura Arata (psicologa! Intervengo 
no il don Fabn/io F armilo (Cattedra 
di psicologia ti&iologico) o il don f i 
lippa Petrattili (Cattedra di psicolo
gia generalo) 

131 Oro 9 19 festivi 9 .13 , lunedi 

chiuso Fino al 28 fobbraio 

• APHRODITE'S SCENTS — 
Profumi o cosmesi del mondo anti
co quelli di Roma imperiale ricostrui
ti da Cnr, esposizione di oggetti e di 
prodotii da loilottos dell epoca Fon
dazione Sotgiu. via del Ranco di San
to Spinto, 42 Orario 14 20 . festivi 
IO 20 Fino al 20 fobbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco via 
Perugia 34 in occasione dell 89° 
annivursano della nascita del regista 
Sergei E|zenstoin Orario 19-20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1' 
febbraio 

ni. 6 PIETÀ ALATA: Farmacia Ro-
mundo Moni arsolo, via Tiburtma. 
437 CENTRO: Farmacia Dolicchi, 
via XX Settembre, 47, Farmacia Spi-
nodi, via Aronuia, 73 PORTUEN-
SE; Farmacia Portuonse, via Por-
tuense. 425 PRENESTINO-LABI-
CANO; Farmacia Collattna. via Col-
latina, 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola dt Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri-
Boroimenio 44 QUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscofana. 927 TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Ree-
cantica. 2. Farmacia S Emerenzia-
na, via Ncmorense, 182 MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
montana, 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42 OSTIA: Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42 , 
LUNGHEZZA: Farmacia Basico, via 
Lunghezza, 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110 GIANICOLENSE: Far
macia Garroni, ptazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178 ACI
D A : Farmacia Angeli Bufaimi, via 
Bomcrii. 11 7 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168 

Culla 
E nato il piccolo Andrea figlio dei 
compagni Alessandro Mariani e Lu
ciana Sarti Al piccolo Andrea e ai 
genitori giungano gli auguri dai nonni 
Luigi i Gina Mariani e da l'Unità. 

canale 47 

Tv locali 
QBR 
10 Cuora tN cMolw I I «charmi • llpwl,' 13 TiMllm 
•PIÙ Puntoli»! I * «tavtnli M.J0 lombari I » 30 
l'alno aporn 17 Tutu In trami I » locaci qui alar» 
t'orinai l i 30 TfMHm,' 20.10 Proaarmamanta • no
mai 11 • ptaara <MU buoni «twtai ai .30 Film «« 
» M l i dalla <'• campanai; >3 larvili «Baciali; 23 1) 
Cateto; Como-Hom». 

N. TELEREGIONE canale 45 
12 Oadaomna; 1 3 , 1 5 Rubrica: 1 3 , 2 0 Clnemondo; 
1 3 . 2 0 Ba l l i Itali»; 1 4 , 2 5 Scanegolato aQlacInta»; 
1 3 . 3 5 Oomariloa In piccolo; 17 .15 Al Faradiaa; 
1 3 , 3 5 Quark: 1 9 , 3 5 Cmarama; 2 0 , 0 5 Al vostro aar-
v l i lo; 2 0 . 4 0 Fi lm aMl iaour la; 2 3 Roma In: 2 3 . 3 0 
Film aPadra a padronat i 1 ,30 Non ateo. 

partito 

Oggi 
R I U N I O N I DEL CP I D E L L * CFC 
— È convocala par lunedi 19 gen
naio «III ora 17 m tederaziono la ri». 
m e m dal CI i dalla Clc con all'ordini 
del giorno «Vinttlativi politica a di 
massa dai Partito*- Relatore n com
pagno Goffredo Batti™ segretario 
doli* fadaraitona. 

8ESPON8ABIU DELLE SEZIONI 
I L A V O R O D E L I A FEDERAZIO

N I I PRESIDENTI DELLE C O M 
MISS IONI DEL CF ~ ì convocata 
par lunedi 19 rjanna», ora 10 una 
brava nuniorw dai responsabili della 
sezioni di lavoro della tedaraiione a 
dai presidenti delle commistioni del 
CI <n propareitone della manifesta-
liana dal 24 gannito con i compagni 
Angtus e Occitano (Carlo Leoni) 
ARDEATINA - Oggi alla ora 9 3 0 
autamblefl su «L'impugno dai comu
nisti contro H degrada di Roma* con 
ti compagno Piero Rossetti. 
USCITE TESSERAMENTO Dt O G 
GI — TQRBELLAMONACA con C. 
Leoni ora 9 , NINOFRANCHELLUCCI 
con L Cosentino ora 10; APPIO LA
TINO con S Micucci ore 9-30. COR-
VIALE 1ACP con Labbucci e G. Vanii; 
PORTUENSE ora 9 con C*a; ALBE-
RONE ora 9 con A, flordin; NUOVA 
TUSCOUANA ore 0 . 3 0 con R. De
gni. APPIO NUOVO ore 9 . 3 0 con C. 
l iana! VILLA OORPIANI ora 9 con L. 
Forti. CENTOCEUE ora 8 con F. 

Schiavo: BARBATELLA ora 9: SAN 
PAOLO ore 9; ACIDA ore 9 con G 
M u t a ; MONTE VE FIDE VECCHIO 
ora 10 con Sacchetti; CASTE LGIU-
BILEO ora 9 con P, Tranquilli. 
PROBLEMI SOCIALI E DELL'AM
BIENTE — La riunione congumia 
della V commissione dal Cf e la II 
Commissione del Cr convocata per 
martedì 2 0 gennaio alta ore 18.30 è 
•tata rimandata al giorno 27 gennaio 
a t e a » ora. 

RIETI — TORRICELLA ora 2 0 3 0 
eisemblea (Ferroni). 
CASTELLI — SEGNI ora 10 W-
aampiea (Cervi). 

Domani 
VILLA GORDIANI — Alle ore 18 
isaemblaa per l'anniversario della 
nascita del Partito e festa del tesse
ramento con il compagno Giovanni 
Berlinguer segretaria regionale 
Z O N A TUSCOLANA — Alla ora 
18 in «ma riunione dai responsabili 
di organizzazione della seno» (Mac-
cauro). 
SEZIONE SCIENZA E INNOVA
ZIONE — Alla ore 18 In federazione 
gruppo di lavoro per Iniziative realiz
zarono di un parco scientilico nell'a
tea romana (Orlandi. Pinna), 
RIUNIONE SUL PROBLEMA DEL-
LA «ROMA-FIUGGI» — Alia ore 
16.30 tn federazione con il compa
gno Piero Rossetti, 
ZONA LITORALE - Alle ore 18 a 
OSTIA ANTICA C d Z su problemi 

istituzionali (E Montino) 
SEZIONE SANITÀ — Martedì 2 0 
gennaio ore 17 in federazione riunio
ne su «Aids- definizione iniziative e 
proposte del P C I I (Francoscone, Pe-
ruccil 

SEZIONE CASA — Martedì 2 0 
gennaio ore 18 in federazione riunio
ne sezioni con insediamenti caso po
polari (A. Ianni 111) 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI — Ritirare manifesti por l'in-
niversario nascita dal Partito e mani
festazione del 24 gennaio 
TIVOLI — CASALI DI MENTANA 
alle ore 20 segretari delle sezioni di 
Montana (Gasbarri). FIANO ore 18 
assemblea sulla sanità (Do Vincenzi, 
Zacear clini) 

VITERBO — tn federazione elle ora 
16 riunione preparazione Conferenza 
provinciale sull artigianato; BOI-SE
NA oro 20 30 riunione Usi Vt /1 (Fa-
regna) 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 17 30 commissione sviluppo o 
assetto territoriale (Ranolli. Lucidi). 
LADISPOLI ore 19 Commissione Sa
nità IC a sci anelli) 
CASTELLI — MONTECOMPATRI 
ore 1B 30 Cd e gruppo (Cervi) CA
VA DEI SELCI a e 18 riunione re
sponsabili organizzazione e ammini
strazione comprensorio Rm/32 (Ma
gni!, COLLEFERRO riunione respon
sabili organizzazione e amministra
zione comprensorio Rm/30 (Batto-
lelli). 

Manifestazione del Pei con Lama 

«Mille idee per 
Latina, provincia 
all'anno zero» 

Prima nel Lazio per reddito pro-capite 
e 6000 disoccupati solo ad Aprilia 

LATINA — Emergenza la
voro, Job crea Non, creare 
nuove possibilità di lavoro, 
per una società più giusta. 
Questi temi che ormai assil
lano giovani, donne, disoc
cupati e cassintegrati sono 
stati al centro della grande 
giornata di lotta per l'occu
pazione a Latina e Aprilia 
organizzata per Ieri dal co
munisti pontini e conclusa 
da Luciano Lama. 

Consigli di fabbrica, parti
ti, rappresentanti della Ca
mera di commercio, Feder-
lazlo, sindacati e associazio
ni degli Industriali hanno 
prestato una particolare at
tenzione alle proposte del co
munisti Illustrate in matti
nata nella sala del Consiglio 
comunale d) Latina. Erano 
presenti 11 sindaco e 11 presi
dente della Provincia. 

Nel pomeriggio l'iniziativa 
si è spostata ad Aprilia. La 
pioggia scrosciante, caduta 
per tutta la giornata, non ha 
scoraggiato l manifestanti 
che sotto gli ombrelli si sono 
radunati nel parco comuna
le dando vita a un grande 
corteo fino al Campo Center 
dove c'è stato l'Intervento 
conclusivo di Luciano Lama. 
Aprilia, cittadina del nord 
Pontino, cuore dell'interven
to straordinario per 11 Mez
zogiorno, oggi cuore della 
crisi. Solo qui l disoccupati 
Iscritti nelle Uste di colloca
mento sono oltre seimila. 
Questa città che In un tren
tennio è cresciuta a dismisu
ra sulla scia degli Insedia
menti Industriali, oggi subi
sce I contraccolpi di una ri
strutturazione selvaggia. 

Il centro urbano si è allar
gato a macchia d'olio attor
no al vecchio centro storico. 

•Sono 1 segni di mutamen
ti rapidi — ha detto Lama — 
che spesso partiti e sindacati 
non riescono a capire-, ed è 
anche per questo che Lama 
ha voluto essere qui. Per ca
pire da vicino, senza filtri e 
senza deformazioni. 

Ma l'Intera provincia di 
Latina oggi vive pesanti con
traddizioni. Prima provincia 
del Lazio per reddito pro-ca
pite, ha superato Roma nella 
•graduatoria della crisi». Nel 

f i rimo semestre '86 sono sta-
e raggiunte sei milioni e tre-

centornila ore di cassa Inte
grazione. I cassintegrati 
hanno superato le cinquemi
la unita. 

Ma Latina, dicono 1 comu
nisti, ha le risorse necessarie 
per un modello di sviluppo 
nuovo. «Non è possibile — ha 
eletto 11 segretario della Fe
derazione comunista, Vin
cenzo Recchla — che città 
come Terraclna, che ha fa
ma di essere una località tu
ristica, abbia solo mille posti 
letto In albergo. Come pure 
non si spiega che nonostante 
la domanda di posti-barca 
lungo la costa pontina sia 
enorme, vi sia una carenza di 
posti». 

Le terme di Fogliano, sco
perte da oltre un ventennio, 
sono una grande ricchezza 
ancora completamente Inu
tilizzata. (Tutto questo di
mostra che qui — conclude 
Recchla — vi sono le possibi
lità di avviare un nuovo svi
luppo che abbia come obiet
tivo l'aumento dell'occupa
zione*. 

Francesco Pttriannl 

L'improvvisa sostituzione di dom Nardin a S. Paolo fuori le mura 

Un altro «caso Franzoni» 
si ripete i l i l 10 anni 

Lo stesso abate era stato inviato nel '76 a prendere il posto di Giovanni Franzoni, sospeso «a 
divinis» per le sue idee progressiste - Sorpresa nella comunità religiosa - «Atto immotivato» 

L'abate della basilica di 
San Paolo fuori le mura, 
dom Giuseppe Nardin, suc
ceduto a dom Giovanni 
Franzoni dopo che questi era 
stato sospeso >a dlvlnls» nel 
1976 per le sue Idee progres
siste, è stato a sua volta sol
levato dall'incarico per le sue 
«aperture sociali troppo 
avanzate^. Al suo posto, tem
poraneamente e In attesa 
che vengano Indette le ele
zioni per la scelta del nuovo 
abate, è stato nominato co
me «priore amministratore* 
ovvero commissario, dom 
Desiderio Mastronlcola, un 
benedettino di 63 anni che 
per sette anni ha retto l'aba
zia di Cesena. 

Il nuovo atto autoritario 

della congregazione per 1 re
ligiosi, di cui è prefetto 11 car
dinale Jerome Hamer (lo 
stesso che dieci anni fa Istruì 
11 dossier di accusa contro 
dom l'Yanzonl) ha suscitato 
scalperò nella comunità di 
San Paolo dove dom Nardin 
soleva recarsi dopo essere 
riuscito a ristabilire II dialo
go cor. la basilica di San Pao
lo. Molti sono stati gli atte
stati di simpatia e di stima 
per questo abate da parte del 
quartiere proprio per la sua 
umiltà e capacità di com
prendere l problemi della 
gente a partire dal più emar
ginati, dal disoccupati, dagli 
anziani. Nel lasciare l'Incari
co, ma rimanendo semplice 
monaco nell'abazia, dom 

Nardin ha deHnlto «ìmmotl-
vato» il provvedimento che 
ha accettato «per obbedienza 
e confidando nella provvi
denza dt Dio*. 

La rivista Com-JVuovJ 
Tempi scrive che a dom Nar
din e stata contestata -una 
esasperata sottolineatura 
degli aspetti sociali della fe
de, ma In realtà l'abate è sta
to messo sotto accusa per 
aver tenuto aperto un dialo
go con l'ex abate di San Pao
lo, dom Giovanni Franzoni*. 
Il cardinale Hamer si è Irri
tato quando ha saputo che 
dom Nardin aveva parteci
pato alla liturgia natalizia 
celebrata nella comunità di 
San Paolo da Giovanni 
Franzoni ed ha colto l'occa

sione per destituirlo. 
Cosi, un altro caso dello 

stesso segno si apre, dieci an
ni dopo, proprio In quella ba
silica da dove net 1962 Gio
vanni XXIII annunciò la 
convocazione del Concilio 
Vaticano II che fu un grande 
fatto di dialogo e di apertura 
della Chiesa che tante paure 
ha suscitato nelle forze con
servatrici. Un caso che è de
stinato a pesare negativa
mente sul Sinodo della Chie
sa di Roma che, secondo 
Giovanni Paolo II, dorrebbe 
aprirsi fra poche settimane 
nel segno della riconciliazio
ne di tutti l cristiani e non 
cristiani della città. 

Alceste Santini 

Ricordo di Ganna 
pittore suicida 

Ci chiederemo a lungo. 
quanti l'hanno conosciuto e gli 
sono stati amici e lo hanno 
amato per il suo lavoro di arti-
sto, perché l'amico pittore 
Paolo Ganna si sia ucciso in 
modo tanto atroce sotto un'ar
cata dì ponte Risorgimento. E, 
forse, non troveremo risposte. 
Resterà il rimorso indelebile di 
non aver capito che era spro
fondato in una solitudine così 
assoluta che non poteva più 
chiedere aiuto a nessuno- Ora 
che la sua bella testa coronata 
dalla gran massa dei capelli 

bianco argento è distrutta dal 
f uoco, mi viene in mente, al-

'ultima Quadriennale ali Eur 
dove aveva un grande dipinto 
dalle molte facce che si artico
lava nello spazio generando in
quietudine, il suo sorriso fran
co e la iuce chiarissima dei suoi 
occhi, così diritto e fiero da
vanti alla sua costrizione. 

E il sorriso e la luce degli oc
chi mi riportano indietro, mol
ti anni indietro, in una stan
za/studio dall'acre odore di ac
qua ragia e di trielìna. Z)ipin-
èeva assieme ad Ennio Cala
bria che me lo presentò; ed ave
va il sorriso e lo sguardo di po

che settimane fa alla Qua
driennale Era pittore di forte 
temperamento, un colorista 
intenso a volte violento. Cerca' 
va sempre la strada difficile di 
far coincidere esistenza e pit
tura che amava con una pas
sione esagerata, vangoghiana. 
Aveva un forte carattere con 
dei cedimenti improvvisi che 
svelavano una grande gracili
tà: allora si abbuiava, ai chiu
deva, sembrava un fanciullo in 
un cantuccio; poi, sì riprende
va con un gran sorriso che ab
bracciava il mondo. 

Non fu facile la sua afferma-
lione dì pittore ma riuscì a re
stare originale e a guadagnare 
la stima di molti Amava di
pingere le figure umane, era 
moto sensibile alla bellezza 
ma ancor più alla verità. Così 
eli esseri umani trovavano una 
flagranza stupefatta e alluci
nata non cerio consolatorc o 

adulatrice per il modello. E i 
colorì portavano all'evìdemo 
cose sepolte e nascoste. La tua 
ossessione per i tipi umani ri
cordava un po' la pittura più 
visionaria dell'amico Calabria 
e i personaggi attorcigliati ca
rne ceri dello spagnolo Et Grv 
co, 

Nel dipingere si liberava di 
quell'angoscia che si portava 
dentro. Deve aver combattuto 
una lotta tremenda finché far* 
gme della pittura non ha retta 
più. Mi diceva l'amico Cala* 
aria per telefono che gli ultimi 
quadri che Paolo stava dipin
gendo sono un gran vortice t 
una serie di bande di colori eht 
portano a un passaggio nero 
come voragine con al centro 
una figurina d'uomo che corre 
verso una figurina femminile a 
braccia aperte. 

Darlo Mlcacchl 

Delegazione del Pei visita il litorale sconvolto dal maltempo 

«L'emergenza è ormai al limite 
Ostia e Fiumicino abbandonate» 
La situazione in Tredicesima Circoscrizione, a Torvaianica e Tor San Lorenzo - «Va 
dichiarato lo stato di calamità naturale» - Le proposte comuniste in Campidoglio 

Una delegazione del Pei composta dal capogruppo regionale Mario Quattruccì, dal vicepresidente del Consiglio regionale Angelo 
Marroni, dalla consigliera comunale Rossella Duranti e dal consigliere regionale Guerrino Corradi, ha visitato il litorale di Ostia. 
Torvaianica e Tor San Lorenzo, devastato dalla mareggiata degli scorsi giorni. Accompagnati dai dirìgenti locali del Pei i consiglieri si 
sono incontrati con i proprietari degli stabilimenti colpiti, con tecnici e cittadini. I danni prodotti sono valutabili in oltre dieci miliardi, 
e sono tali da compromettere completamente, ove non vengano riparati, le possibilità di svolgimento della stagione balneare. Sono 
dunque necessari interventi immediati, da parte del governo, della Regione e del Comune. Ma, per ora, non c'è nulla di certo. Va 

dichiarato lo stato di calamita 

Rapina al sonnifero 
in casa di una coppia 
I ladri sono entrati nella camera da letto della coppia e con 

una bomboletta spray hanno reso più profondo 11 sonno di 
Libero Bracci, 61 anni, e di sua moglie. Poi con calma hanno 
ripulito l'appartamento e sono andati via. È accaduto Ieri 
mattina In un appartamento di via Sestio Calvino al Tuscola-
no. Due banditi sono penetrati In casa del pensionato utiliz
zando una corda e forzando la finestra del bagno al secondo 
plano. Dopo aver spruzzato un'abbondante dose di sonnifero 
sulla faccia della coppia hanno rubato soldi, gioielli ed ar
genteria. Sono poi scappati dalla porta d'ingresso. Un Inqui
lino del palazzo 11 ha visti ed ha avvertito la polizia. Quando 
gli agenti sono arrivati hanno dovuto faticare per svegliare 
Libero Bracci profondamente addormentato. 

naturate. Vanno stanziati dal 
governo i fondi per il risarci
mento. Va utilizzata la legge 
votata il 20 dicembre dal Con-
sigilo regionale e pertanto va 
Hssato adeguato stanziamento 
nel bilancio 1987. 

Ma quel che emerge ormai 
irrevocabilmente è che il litora
le romano, specialmente quello 
di Ostia, si trova al punto limi
te, ed occorre porre mano im
mediatamente alla realizzazio
ne di quel «progetto litorale* 
che la Giunta di sinistra, e l'as
sessore Bernando Rossi Doria 
in particolare, aveva elaborato 
e iniziato ad avviare. «Gravi so
no le responsabilità dì chi, a co
minciare dalle passate giunte 
regionali di pentapartito, ma 
anche tra quelle forze politiche 
che oggi sembrano tanto impe
gnate sul litorale, ha ostacolato 
per anni il ripascimento morbi
do del litorale, la sistemazione 
idrogeologica del Tevere, il ri

sanamento delle zone di borga
ta e del territorio — afferma un 
comunicato della delegazione 
comunista —. Ora bisogna fare 
presto, tutto * bene». 

Richieste precise sulle «cose 
do faro subito» sono state in
tanto Avanzate dal gruppo co
munista in Campidoglio in una 
mozione urgentissima presen
tata in Consiglio comunale: 
dall'avvio del ripascimento 
morbido per Oatia al consolida
mento e arginatura di alcuni 
tratti più esposti, alla ristruttu
razioni1 del Porto canale di Fiu
micino ed alla rapida conclu
sione della verifica sulla stabili
tà del Pontile di Ostia. Inoltre 
il gruppo comunista chiede dì 
discutere subito le deli bere per 
il trasferimento di ulteriori po
teri amministrativi alte circo
scrizioni Tredicesima e Quat
tordicesima, 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in Via Montarono. 5 e in Via di Torre Argentina. 7 2 

Telefoni 6 5 6 4 6 0 0 - 6 5 6 8 2 5 9 

VIERI SALDI 
SCONTI 30%-50% 

Alcuni esempi 
UOMO 
Abili In nasuti pregiati 
Grandi marche 
Abiti firmati 
Camicie da 
Abiti conformati da 
Giacche inglesi 
Giacerla puro 

cachemire da 
Impermeabili da 
Giacconi tessuto da 
Montani Shearling da 

L 160.000 
L 250.000 
L. 360.000 
L. 10,000 
L 65.000 
U 180.000 

l. 340.000 
L. 86.000 
L 60.000 
L. 360.000 

Montoni firmati da 
Cappotti da 

DONNA 
Abiti da 
Tailleur da 
Camicie seta pura da 
Maglieria pregiata da 
impermeabili da 
Giacconi, Cappotti, 

Loden da 
Montoni pellicce 

L 660.000 
L. 96.000 

L. 60.000 
L. 95.000 
l. 26.000 
L. 26.000 
L. 85.000 

L. 95.000 
L. 360 000 

Calzature inglesi « americano - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 

ORARIO CONTINUATO e 

Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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ili MAZZARELLA ili 
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2 8 pollici stereo con telavldeo bilingue 
36 rato da L. 77.000 

24 pollici stereo con telewldeo bilingue 
36 rato da L. 69 .000 

VERSO LA CONFERENZA 
DI ORGANIZZAZIONE DELLA F.G.C.I. 

I giovani 
comunisti romani: 
le idee, le lotte, 
la nostra storia 

MARTEDÌ 20-ORE 18,00 
Sala Luigi Pctroselli - Via dei Frentani, 4 

Partecipano 
Goffredo Bellini, Gianni Borgna, 
Franco Giordano, Carlo Leoni 

Presiede 

Nicola Zingaretii 

FGCI DI ROMA 

Mezzo miliardo di acquisti 
con assegni a vuoto: sei arresti 

Sei persone che avevano acquistato presso grossisti Ingenti 
quantità di merci, prevalentemente generi alimentari, per un 
valore di oltre mezzo miliardo di lire pagando con assegni * 
vuoto o rubati sono state arrestate dal carabinieri, t sei ave* 
vano costituito una società, a responsabilità limitata, la 
Dem, con sede In vita Treves, nel cui magazzini I militali 
hanno recuperato merci per centinaia di milioni. Le Imputa
zioni sono, per tutti, quelle di associazione per delinquere. 
truffa e ricettazione. 

Spacciavano al Tufello e a Talenti 
arrestati in undici 

Undici persone sono state arrestate dal carabinieri nel qua
dro di indagini contro il piccolo spaccio degli stupefacenti nel 
quartieri Tufello e Talenti. Gli arrestati sono Tonino Bardoli
ni 25 anni, Sergio Rossi di 27, Giuseppe D'Aguanno di 32, 
Stefano PerflgU di 28, Danilo Morsi li di 32, Claudio Martelli 
di 28, Adriano Mattanlnl di 25, Maurizio Dì Marco di 25, 
Marco Fiaccarmi di 33, Claudio Calderinl di 31, Flavio Con
torno di 31. Gli ultimi tre sono stati sorpresi con alcune dosi 
dt eroina che stavano per smerciare ad alcuni tossicodipen
denti nelle vicinanze di una scuola, 

Bufera al Terminillo 
Ferme le sciovie 

Un fortissimo vento da nord-est ha provocato per tutta la 
giornata di ieri una bufera che ha semiparalissato la stallone 
sciistica del Terminillo. Sono stati aperti solo due (Carbonaie 
e Cardilo Sud) del tredici impianti di risalita di cui dispone la 
«montagna del romani*. Anche per domani le previsioni par
lano di forte vento. C'è quindi 11 rischio che molte sciovie 
potrebbero rimanere ferme. La situazione neve Invece è defi
nita ottima dagli esperti e arriva, tn alcuni punti, fino a 60 
centimetri. La strada statale 4 bis per U Terminillo è sgombra 
dt neve, ma ghiacciata. Consigliate dalla polizia stradale le 
catene. 

Nella discarica di Malagrotta 
i rifiuti speciali 

L'assessore Corrado Bernardo ha autorizzato temporanea
mente lo smaltimento nella discarica di Malagrotta del rifiu
ti speciali, provenienti da demolizioni, scavi e costruzioni. Il 
provvedimento è stato preso per combattere 11 deposito In
controllato e abusivo, e comunque In attesa dt individuare 
un'altra discarica pubblica. 

Chiesta la calamità naturale 
per il litorale da Redavid 

L'applicazione della legge 50, con procedura accelerata, è 
stata chiesta dal prosindaco Redavtd al ministro Zamberlettl 
per il ripristino degli stabilimenti balneari e l'inserimento 
della fascia costiera romana tra le zone colpite da calamità 
naturale e quindi ammesse ad utilizzare I fondi che il gover
no si accinge ad erogare. Il prosindaco ha sottolienato che la 
mareggiata ha definitivamente compromesso la naturale di
fesa del litorale costituita dalla spiaggia erosa ormai comple
tamente, sino ad investire ad Ostia le retrostanti strutture 
viarie e provocando, inoltre, l'ulteriore insabbiamento del 
canale del Pescatori. 

Dall'Unione inquilini 
cento denunce contro Placp 

Oltre cento denunce nel confronti dello Iaop sono state rac
colte nel corso di un'assemblea organizzata dal «Coordina-
mento del comitati Inquilini della sesta circoscrizione». Og
getto delle denunce t ritorni dt gas di scarico negli edifici 
dell'istituto, Lo rende noto un comunicato precisando ehe 
l'assemblea si Inserisce nel giro delle consultazioni organiz
zate dall'Unione Inquilini» dopo l'approvazione della legge 
regionale su) canoni in tutu gli Insediamenti Iacp, 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 
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SPINACETO 
Tempo fa qualcuno, sca

vando nel pe?7o di terra che 
aspetta di diventare giardi
no trovò 50 sacchetti di eroi
na purissima Un'altra 
Juan tua della atessa droga 
u trovata pochi giorni dopo 

nascosta sotto II pavimento 
dell'ascensore di una palaz
zina intp 

E la draga 11 problema più 
grande di Spinacelo? 

•Non so se è quello più 
grande ma d sicuramente 
uno dei più preoccupanti! 

Vinccn/o Trlcarico è 11 
presidente del Comitato In
quilini XIIsettore lacp Fall 
tranviere ed è comunista, 
Nonostante l risultati scarsi 
ottenuti finora, Vincenzo 
non si è ancora stancato di 
organizzare la protesta degli 
Inquilini contro gli ammini
stratori «ciechi e sordl« del
l'Istituto autonomo di case 
popolar), Il più grande pro
prietario Immobiliare della 
decantata ma mal sviluppa
ta •città.'sntellitei a sud della 
capitala [.Istituto ha co
strutto ti 47% delle abitazio
ni di Spinacelo, contro II 
28% realizzato dal privati, Il 
16% di proprietà delle coope
rative e ti 10% del Comune 
Ma qui corno in altri quartie
ri, l'iacp si disinteressa del 
suo patrimonio immobiliare 
scaricando spesso e volentie
ri la colpa del grave stato di 
manutcrulonedegll immobi
li «URli Inquilini •maleduca
ti! o «privi di ogni senso civi
co» Insomma, so l'acqua 
scorre dui muri o sale dal pa
vimenti. se qualcuno stando 
a tetto vede il prato di fronte 
porche sono saltati pezzi In
teri dì battiscopa e muro at
tiguo, l'istituto non può farci 
niente 

Ma Spinacelo non è solo 
lacp. come accennato Incu
neato fra la Colombo e ta 
pontina, Il quartiere.quando 
fu Ideato, venticinque anni 
fa. doveva diventare ti fiore 
all'occhiello della metropoli-
capitale Un altro Eur, pro
babilmente, anzi meglio. Au-
tasufflcienta e moderno, con 
grandi arterie Interne ed 
esterne, collegato alla più 
•aptlca» citta con metropoli-
Uno o strade adeguate, do* 
veva essere ti «pezzo d'Ame
rica* più vicino a Roma. 
Com'è ogRt, una volta realiz-
cato per la stragrande mag
gioranza delie opere? La pri
ma Impressione penetrando 
dal Raccordo anulare nella 
via principale è di grande li
berta Spazio qui non ne 
manca I palassi sono, sicu
ro, quelli che non piacciono 
alla gente altissimi* a bloc
co, spersonalizzati Ma non 
aono attaccati gli uni agli al
tri, le strade, essendo enor-
mi. «lasciano orlai fra un edi
ficio o quello di fronte, limi
tando la sensazione di soffo
camento che danno spesso I 

nuclei edilizi nuovi Super
mercati, nego?l di tutti I ce
neri non ne mancano La 
gente si lamenta tuttavia 
che «sono più cari che ali Eur 
(•forse perché non hanno 
concorrenza») ma si ritengo
no in generale soddisfatti 
per la qualità e la varietà del
le merci I mercati comunali 
sono ormai due, anche se 
uno non è ancora In funzio
ne 

Che cosa manca, dunque, 
nella «piccola America. a 
due passi da Roma? La vita 
Intendendo per «vita» tutto 
quanto 6 collettivo, rlcreatl-
vo.dl arricchimento cultura
le In generale Dove vanno 1 
giovani la sera? All'Eur 11 sa
bato, per strada gli altri gior
ni Non c'è un circolo, non e è 
un cinema, non c'è un teatro 
L'Idea del «satellite» era buo
na, ma dov'è 
l'«autosufflclenza« del quar
tiere? E anche per 1 trasporti 
è un vero disastro La metro
politana non è stata ancora 
reali/rata, cosi per raggiun
gere l'Eur c'è solo un mezzo, 
lì 403, mentre l'altro auto
bus, Il numero 706, porta a 
Tor de' Cenci Tempo impie
gato In condizioni al traffico 
discrete dal 15 al 30 minuti 
Ammesso che l'autobus pas
si, Il che non è scontato 

Sptnaccto doveva essere 
anche il quartiere «più verde* 
dellaclnturasud Sparicene 
sono, lo abbiamo detto, ma 
pochi si sono trasformati In 
aiuole e giardini e fino a 
qualche tempo fa gli abitanti 
collezionavano vipere per re
galarle all'assessore di tur
no. Un giardino ora sta per 
nascere, nei pressi delle case 
lacp più nuove, In via Lorlz-
20, consegnate appena sei 
anni fa E proprio qui si con
suma, già da qualche anno, Il 
dramma più segreto degli 
abitanti di Spinacelo Lo 
scopriamo per coso seguen
do un'assemblea degli inqui
lini tmbufalltl per lo stato di 
manutenzione delle loro abi
tazioni Nella sala «L Petro
se IH. di via Lorlzzo alla pre
senza di Tina Costa, consl-
§llere di amministrazione 

ell'lstltuto autonomo, e del 
feometra Velino, responsa-

ile dell'Istituto per la ma
nutenzione, donne e uomini 
non risparmiano accuse pe
santi all'Iacp («ha realizzato 
case di merda por risparmia
re», «ci considera cittadini di 
terza serie»). Ma lanciano 
bordate anche contro I «van
dali» loro vicini che si com
portano incivilmente «met
tendo a soqquadro le palazzi
ne, disturbando la quiete 
pubblica, costringendo gli 
onesti lavoratori a una vita 
di Inferno» Non denunciano 
Ignoti I «vandali», lo sanno 
tutti, sono l nomadi, otto fa
miglie, una cinquantina In 
tutto, apparentemente 11 più 

Una vedute aerea di una tona di Spinacelo 

«La piccola America 
slata qui» e 

Quella città-satellite senza orbita 
Incuneato fra la Pontina e la Colombo, Spinaceto non è mai diventato il quartiere 
autosufficiente che si voleva - La questione esplosiva degli zingari e le paure degli abitanti 

SCHEDA 
Già prevista nel plano regolatore del 1963, la città satellite di 

Spinacelo comincia ad essere realizzata solo a partire dal 1967 1 
loco.!Ì7/jitA nel settore sud delta capitale nella zona di espansione 
definita da cuneo formato dalla via Pontina e dalla via Colom
bo, ali esterno del Ora Neil 80 il progetto viene rivisto per dar 
maggiore spazio al verde e al servizi Gli abitanti sono circa 
27mlla Provengono peri 11,3% dal quartiere Prenestino-Ccnto-
celle, per II 6 9% clall;Ardcatino e Ostiense, per II 6,1% dal Tibur-
tino e per il 4,2% dal Glanlcolense Per II 49% le case sono a 
riscatto, per il 25,7% In affitto pubblico, per il 13% sono In 
proprietà cooperativa, per il 9,2% in proprietà singola, solo lo 
0,8% e in affitto privato e per il 2,3% gode di altri titoli Le 
caratteristiche dell'intervento edilizio offrono due specie di co
struzione quella a •blocco» (15%), e quella «lineare» (85%) La 
prima consiste In singoli immobili più o meno alti, la seconda 

Krevede immobili anche comunicanti attraverso corridoi o pon-
i Gli enti attuatorl sono il Comune (10%), l'iacp (47%), le 

Cooperative (15%), I privati (28%). Nessun servigio culturale o 
ricreativo è presente. Il pia vicino centro e «ll'Eur collegato 
attraverso due linee di autobus. Per 11 46,4% degli abitanti Spi* 
naceto quartiere nuovo e autosufficlente, eli luogo ideale dove 
vivere, rdati sono forniti dagli uffici comunali deiplano regola* 
torc. 

grande problema degli abi
tanti di Spinacelo Sono re
sponsabili a dire degli inqui
lini, di tutti I mali della co* 
munita La convivenza, di* 
clamolo, è oggettivamente 
difficile da una parte loro, I 
«nati liberi', abiti variopinti 
o solo neri facce indurite dal 
solo e dal freddo pendagli al
le orecchie, occhi furbi e ma
liziosi, solo apparentemente 
remissivi, come unica occu
pazione 11 vagabondare da 
un quartiere all'altro alla ri
cerca di Ingenui ai quali pre
vedere 11 futuro, o buoni di 
cuore al quali chiedere l'ele
mosina Ali assemblea sono 

rappresentati da Angelina 
Casamonlca, madre di nu
merosi figli (7-8-9, nessuno 
lo sa dire), a disagio, si vede, 
In une riunione con tanto di 
regole fisse Introduzione, 
Interventi, repliche, conclu
sioni Dall'altra parte gli al
tri, l tranvieri che si alzano 
alle quattro del mattino e al
le due sono seccati se sono 
svegliati da chitarre e canti, 
seppur zigani, e I piccoli im
piegati, l facchini, l venditori 
ambu ant', 1 disoccupati 
•che si arrangiano*, le mas
saie Insomma la società ci
vile occidentale e sedentaria 

•E stato uno sbaglio aver 

messo gli zingari In mezzo 
alla gente per bene — sbotta 
un giovanissimo capofami
glia — Se proprio dovevano 
farlo avrebbero dovuto met
tere una famiglia per edifi
cio, non tutti Insieme Cosi 
erano più controllabili» 
•Rompono I cancelli, piscia
no negli ascensori, scassano 
le cassette della posta, ta
gliano I fili della luce, scrivo
no sul muri, Imbrattano le 
scale Insomma vivere con 
loro è Impossibile», entra ne] 
merito una madre e poi per 
spiegare il suo stato d'animo 
aggiunge «lo mi vergogno di 
dire dove abito Quando mio 
figlio ha fatto la prima co
munione nessun amichetto è 
venuto a casa nostra. 1 geni
tori non volevano perche c'e
rano gli zingari* É le accuse 
diventano anche più pesanti 
•Sono tutu tossicodipenden
ti, e spacciano la droga Ab
biamo paura per I nostri fi
gli». Ma avete fatto denunce 
alla polizia? «Sei pazza? 
Quelli ti ammazzano Una 
volta uno degli inquilini è 
stato bastonato di santa ra
gione solo perché aveva 
"osato" Invitarli ad abbassa
re 11 giradischi • 

La paura di questa gente 
la verifichiamo di persona 
quando per mostrarci la 
«sregolatezza» dei nomadi ci 
portano a fare un giro nelle 
palazzine più «attaccate» 
Come se fossimo Inseguiti da 
pericolosissimi criminali, 
sgusciamo nella «loro* scala 
«Plano, plano — ci consiglia

no — non ci facciamo senti
re» Pochi gradini e dobbia
mo ridlscendere di corsa un 
rumore proveniente da un 
appartamento mette in al
larme la «guidi» e la costrin
ge ad abbandonare la perlu
strazione C'è stato appena il 
tempo di notare scritte sui 
muri, cassette sventrate, 
lampade saltate, pavimenti 
sbrecciati Ma slete sicuri 
che sono gli zingari? «CI ri
siamo Ogni volta è la stessa 
storia. No) non slamo razzi
sti, ma vogliamo che si com
portino in maniera civile, co
me noi E troppo''» «Sai qua) 
è la questione? — spiega 
convincente Vincenzo — E 
che loro vogliono essere ac
cettati per quel che sono E 
dunque quando capita anche 
casinari, bugiardi, ladri, va-

fabondl e finte fattucchiere, 
'orse hanno le loro ragioni, 

tanto più che sono disperati 
per II progressivo allontana
mento dei giovani dalle tra
dizioni Ma anche noi voglia
mo essere accettati per quel 
che siamo lavoratori, seden
tari, abituati a orari e regole 
Pensavamo che potesse es
serci una convivenza fra "di
versi", ma pare sia Impossi
bile » 

La sentenza viene emessa 
«O si comportano bene, o de
vono andar via» E Intanto 
un altro spettro si allunga 
iul quartiere Dicono che un 
tossicodipendente si è am
malato di Aids Naturalmen
te e uno zingaro 

Maddalena lutanti 

L'associazione degli esercenti respinge il piano del Comune 

I commercianti bocciano 
il nuovo progetto 
per piazza Vittorio 

«Stravolge completamente la linea adottata dalla giunta precedente» 
Non si sposta il mercato - Centrale del latte una città sindacale 
Il plano di risanamento di piazza Vittorio suggerito l'altro giorno dall assessore Pala, dal 
sindacato e da alcuni noti urbanisti nel corso di un'iniziativa del giornale «Repubblica», non 
piace affatto al commercianti In un lungo comunicato dell associazione de gli esercenti della 
piazza esso viene senza mezzi termini definito «una sventura» «Dopo anni di rinvìi, di ordi
nanze sospensive di progetti grandi e piccoli — scrivono i commercianti — 11 nuovo plano 
stravolge completamente la linea emersa negli Incontri precedenti autorità capitolino o 
a&sociazlonl di strada, abitanti, operatori economici Le stesse indicazioni del tecnici, che 
avevano dichiarato insostenibile la situazione Igienica del mercato all'aperto vengono di
menticate» Che cosa prevede 11 paventato plano? Lo ricordano gli stessi commercianti la 
concentrazione dell'intero mercato su un solo lato della piazza, da via Napoleone III, ponen

do banchi fissi sulla carreg
giata che verrebbe chiusa al 
traffico Le principali arterie 
del quartiere isolate dal mer
cato stesso, le operazioni di 
carico e scarico delle merci, 
che ora si svolgono 'ungo 
l'intero perimetro della piaz
za, si dovrebbero svolgere in 
una sola parte, fra negozi e 
banchi «i rifiuti del mercato 
— scrivono 1 commercianti 
— In questo modo sarebbero 
a diretto contatto con le por
te e le vetrine del negozi Non 
è difficile immaginare cosa 
accadrebbe In una giornata 
di sciopero del netturbini o 
di \cnto forte» 

Ma 11 piano non place so* 
prattutto perché in definiti
va lascia tutto cosi com'è *t 
commercianti chiedono da 
anni una sistemazione ade
guata al riparo dal gelo e In 
condizioni igieniche diverse, 
continuerebbero a soffrire 
gli stessi mail vittime e Invo-

Crescenza: dopo 
la vendita 

dimissioni in XX 
Mercoledì verrà presentata ufficialmente la richiesta di dimis

sioni del presidente della XX circoscmione, U democristiano Dan
te Furlan Sarà it Pei a portare alle estreme conseguenze il dibatti
to avviatosi ieri nel consiglio circoscrizionale sulla pesante situa
zione che sta vivendo questo governo locate e in particolare sugli 
illeciti che il presidente avrebbe commesso 

Come è noto è stato venduto il castello della Crescenza di origi
ne medievale e una porzione del suo parco Per evitare che il 
cemento deturpasse questa oasi, nei mesi scorsi il Pei, U Comitato 
per il parco di Veio e Dp chiesero al Comune, al sindaco, di diffida
re chiunque a costruire su questa area compresa tra le vie Cassia e 
Flaminia I nuovi proprietari decisero di rispondere rivolgendosi 
al Tar Tra questi ci sono appunto Furlan e consorte, Isabella 
Pagliuca Furlan quindi ricopre impropriamente una canea pub
blica che, secondo la legge e le norme circoscrizionali, è quella 
preposta a controllare e a prevenire ogni abusivismo, ogni lottizza 
zione Perciò il presidente deve dimettersi Lo chiede il Pei e anche 
Giuliano Ventura, consigliere comunale demoproletano, in un'in 
terpellanza al sindaco Nicola Signorello 

cChiediamo le dimissioni di Furlan ma voghamo anche porre le 
questioni aperte, per il nostro territorio e che la magf>ioran?a 
circoscrizionale lascia incancrenire» Cosi apiega la posizione del 
Pei Giuliano Baiocchi, capogruppo in Ventesima II quale ricorda 
che sui problemi dei trasporti, dei servizi e delle discariche abusi
ve, dei parchi (villa Manzoni, villa Palladim, parco Papacci I 01-
giata, il parco di Veio), nessuno dei rappresentanti degli altri 
partiti ha osato contestare le posizioni del Pei nel dibattito che si 
e aperto in consiglio l'altra tra sera e che proseguirà poi mercoledì. 
Tanto meno sono state avanzate obiezioni alle accuse rivolte al 
presidente, al suo modo di governare la circoscrizione. 

lontarl autori del degrado, In 
attesa di un provvedimento 
che, magari fra vent'annl, 
dia finalmente loro oltre a 
una decento Mstema?lanc, 
una dignità che e toro sacro
santo diritto» 

Il progetto della giunta 
precedente Invece, come si 
ricorderà, liberava tutta la 
piazza dal mercato riportan
dola all'aspetto che aveva 
3u andò fu realizzata all'ln-

omanl dell'unita d'Italia, 
trasferendo I banchi all'In
terno della ex Centrale del 
Latte e prevedendo Inoltre 
aree parcheggio, centri cul
turali, Isole pedonali Nell'i
potesi odierna, nell'ex Cen
trale del Latte hanno chiesto 
di andarci Cgll, Cisl e UH, or-
mal alle preso con seri pro
blemi di spanilo. In cambio 
deir.ospltaUtà* Il sindacato 
offrirebbe I suol servizi. Lo 
caserme Sani e Pepe dovreb
bero essere smantellate (si 
aspetta la disponibilità del 
ministro della Difesa) per 
realizzarci centro polivalenti 
per attività culturali Anche 
nel precedente piano era pre
visto lo smantellamento * 

Perché l commercianti so
no così preoccupati? Perché 
secondo l'assessore Pala II 
progetto dovrebbe partire 
presto «E urgentissimo», 
avrebbe assicurato l'assesso

ri., t, 
NELLA FOTO: un'Immagine di 
piazza Vittorio 

didoveinquando 
Quelle Anime sono 
come motori che 

«picchiano in testa» 
INHII di (• iuvppe Man-
Indi l!<NM<h « a l t e r Muti-
tri- l u m i n i l i Duilio IM 
l'r< li' Muiin/to Man liciti 
MlIMllKMlt \ulonld Di l'olì 
I l U l t o O l i 

P K ntli miol.i alla lonta
na Pi r l'I itone | unitili 
u n 11 h UH ulti essenziale 
per 11 vHa eli un essere \l« 
\ e u u luo^o ih pillato nll.i 
riMilin i ilU Pensiero, 
ioni t pii i «I i un Demiurgo 
dei Ino a poi tare ordine nel 
mondo \ iv ente Nella mo
numentale opera Aristote
lica un t r a t a t o Sull'anima 
occupa tre libri, ma qui ci 
Interessa sapere che per 11 
lilosoiu 1 anima e causa 
formule e finale della vita 
del corpo m i ne è anche il 
motore e, nella &ua funeto-
ne rn/icK m i n t e ed Intellct-
Uva (In più alta) la si trova 
solo tuli uomo 

Le Anime di Manfrtdl 
sono Invece anime dissen
nate t ao tuh r - ep luche sti
molar* ti corpo, lo blocca
no sul Vi nsi i io sono an
cora motnn forse ma di 
corpi tripolini! Motori che 
«pluhì motti testa» Uenla-
nilnoi (iiH'licimodopo tre 
anni Ui unk t / i i, consu
mai i In incontri serali 
quotidiani a casa del pri
mo si sono ormai accar-
lou I iti su se stessi, inse
llili minsi in oscure zone eli 
JH ns(( r<i sul iito di molte-
i)ii< l li n( urovigelatlvi, 
iiHur fitti Ut I t i t toche una 
plat ia più unii noritgn t e 
là per e ipirt i quakos i 

In u n t i non t t h e sta 
complicato entrare nel 
mondodi He n l imlnoeGu-

1 glielmo che e un mondo 

come quello di chiunque 
altro fatto di passato e pre
sente (talvolta il luluro e 
più Incerto) fatto di mnl-
.sane abitudini egocentri
che. di abbondanti dosi di 
vittimismo, di una sottile 
vena di follia che si stem
pera poi In casuali rivoli di 
«irrazionalità' quei due 
sulla scena, soprattutto il 
Umido Guglielmo, stanno 
veramente ma/e, ma non 
sono interessanti, ecco tut
to 

Grazie ad una pedana 
rotante che, come un gran
de orologio, segna il tempo 
avanti e indietro ondeg
giamo dal primi incontro, 
fatto di formalità, di «co
gnomi-, di «lei» all'ultimo 
coacervo di Insulti, di «tu-
e, ovviamente, di -nomi» 
C'ò un piccolo giallo, ci so
no alcuni viaggi intcriori 
ci sono tante pipe che il vo
litivo Beniamino colle?lo-
na con l'amore dell'esper
to Chiaramente egli fu di 
tut to per Inalare 1 altro al 
rito della fumata m i Gu
glielmo e troppo preso dal
la scoperta di questa nuo
va amicizia, troppo avido 
delle parole dell altro, tan
to che alla pipa non ci pen
sa molto 

Il d ramma è In fondo ri
conducibile ali ingordigia 
delle due anime pronle a 
predire \ sogni 1 un i di I-
l'altra, a svuotarsi vicen
devolmente, quelli di Be
niamino al limite del van
dalismo psicologico, quella 
di Guglielmo &ull orlo di 
una ottusa testardaggine 
C e Insomma un dare ave
re (anche nel piccoli vizi) 

Duilio Del Prete (a sin ) 
e Maurizio Marchetti 
in acena di «Anime» 

«Trittico», itinerario 
a passi di danza 

sulle orme del vissuto 

tutt altro che pacifico Un 
violinista pr imi e lavori di 
restauro poi al plano su
pcriore issrgnano idogm 
scena II tempo giusto pri
mo incontro ultimo scon
tro 

Le due m i m e protagoni
ste Duiln Del Prete e 
Maun/io Miri netti sono 

molto convincenti consi
derando che non e facile 
dare voce ad un testo che, 
nel t tmpo limitato di un 
unico alto di un ora circa, 
rischia di deludere lo spet
tatore ad ogni giro di peda
na 

Antonella Marrone 

Tre pezzi brevi con sce
nografia essenziale in cui 
Giovanna Summo, com-

gonente del gruppo Vera 
tasi , t r a t t a la danza co

me elaborazione dell 'Er-
lebnis, del «vissuto» Que
sta e la s t ru t tu ra dello 
spettacolo Trittico propo
sto dall'Atei Punto Danza 
alla Sala Orfeo del Teatro 
dell'Orologio (ult ima re
plica oggi alle 18) 

Nello spazio fra due 
sdraio, rese ancora più 
deserte dall 'assenza del 
telo, si aggira Inquieta la 
danzatr ice, esprimendo la 

sua solitudine affanosa 
(Lacuna è Infatti il titolo 
del primo brano) Ad 
un'azione drammaturgi 
ca a t ta rda ta — che forse è 
Il punto debole di un po' 
tut to lo spettacolo — la 
Summo supplisce con pic
cole invenzioni sceniche, 
talvolta struggenti come 
10 «zufoloi che riecheggia 
11 pianto disperato del
l 'abbandono 

Il secondo pezzo, Bu/o-
Luce, si fa più scat tante e 
aggressivo con un gioco di 
chiaroscuri abbinato al
l 'alternanza di pose stati

che e gesti turbinosi 
Ma è l'ultimo brano, 

Icebergs, che riassume e 
condensa l'introiezione 
del ricordi nel modo più 
efficace Sugli accessori 
scenici (la gigantografia 
di una fanciulla assorta, 
le sdraio, una panchina), 
testimoni perturbanti del 

passato, viene steso un 
drappo che, camuffando 
le forme, appanna la me
moria Ed è allora che tor
na il respiro tranquillo 
della danza. Con le parole 
di una canzone più che al
lusiva, «La bella addor-
menUtai di Falzan e Ac
colla, Giovanna Summo 

Scultori acrobatici: 
nove installatoli 

giapponesi in mostra 

CONTATTO 9 SCUITORI GIAPPONESI — Sala 1, piazza S 
Giovanni 10, fino al 2Q gennaio, ore 17-20 

Quando si hanno per le mani oggetti della tecnologia Indu
giale giapponese apparecchi fotografici, sistemi video e hi-
fi motociclette orologi ecc si resta sempre affascinati dallo 
splendido trattamento dei materiali e dall'estrema finitezza 
dell oggetto che risulta rosi esaltato e fatto mitico È una 
grandissima tradizione dell antica civiltà giapponese ma an
che qualcosa di completimente nuo^o nella produzione In
dustriile 

Anche gli artisti giapponesi contemporanei sanno ben 
trattare l materiali e sanno arrivare a una grande finitezza, 
ma 11 risultato non è quasi mal un oggetto bensì un gesto, un 
atto di coinvolgimento nel mondo Al posto dell'oggetto arti
stico ce generalmente una Installazione che aggetta nello 
sparlo avendo come punto di appoggio q licosa di naturale o 
di costruito L'Idea e ta pritlea dell in i uione e stata in
fluenzata da certi sviluppi dell'arte d ambii nte occidentale 
praticata dalle neoavanguardle oggi dissolte Mentre da noi è 
toi nata alluvionate la pittura dipinta e la scultura scolpita, 1 
giapponesi, fon,e un po' In ritardo oppure seguendo un altro 
tempo creativo, continuano a realizzare, installazioni Ne dà 
conto questa mostra raffinata e interessante di 9 scultori 
Arlga, Hamajima, Kamo, Kanbara, Kasahara, Kawamata, 
Komagata, Kuetanl e Kushida, alcun) del quali hanno lunga 

familiarità con l'Italia e ta scultura Italiana II proiettarsi 
nello spazio è spesso per questi scultori un'operazione di alta 
acrobazia effimera dove 11 gesto non è meno importante del 
punto che si raggiunge (sono svariati modi di performance 
teatrale) Non è facile da un punto di vista Italiano ed euro
peo godere delle installazioni effimere giapponesi in partico
lare quando al materiali e alla loro collocazione si attribui
scono particolari significati spesso assai metafisici Ariga si 
fa albero e ramo e sente le stagioni e le ore Hamajima ama la 
riva del mare e 11 giuoco eterno dell onda-tempo Kamo si 
pia?zn come un grande strumento musìcle mentre Kanbara 
è di una dura razionalità che sale nello spazio come una 
scaffalatura Kasahara è il più primordiale di tutti sembra 
che fantastichi opponendo forme germinali a ossa risecchita 
Kawamata, che e 11 più noto per la sua installazione a paliz
zata alla Biennale di Venezia del 1882, ricorda Interminabili 
conflitti mediocvall alla Kurosawa ed è molto spettacolaie 
con la sua occupazione dello spazio a palizzata. Komagata è 
Il più concettuale inseguendo movimento di Insetti Kuetanl, 
Invece è solidissimo ricorda piramidi e segnali feroci di con 
fini da non valicare Kushida è 1 Immaginazione più fanciul
la del gruppo gluocando nello spazio a far arrampicarc pove
re stecche articolate e tinte a vivaci colori 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO, un opera di Tadashl KBwamsta esposta alla 
Biennale di Vendila dell' 82 

La danzatrice 
Giovanna Summo In un 
momento di •Trittico* 

conclude ti suo it inerario 
emotivo avvolto nei suol 
bei movimenti morbidi e 
circolari 

Dal 20 al 25 gennaio il 
gruppo Vera Stasi to rna 
al Teatro dell'Orologio 
con Quartetto d'ombre, 
quasi come sfida allo spa
zio scenico Lo scorso me
se, infatti, lo spettacolo è 
s ta to già rappresentato 
nell 'ambiente insolita
mente tripartito del Tea
tro deirUccelliera, L'azio
ne del balletto si era fusa 
all ' involontaria scenogra
fia con archi a volta e 
stucchi sbiaditi in un 'o
smosi fertile di suggestio
ni Sarà difficile, però in
dubbiamente interessan
te, il tentativo di superare 
l'impasse di uno spazio 
diverso. 

Rossella Battisti 

• PREMIO PAOLO BASE VI 
— L Archivio storico della Cgih 
Lazio al fine dì ricordare la f igu 
ra e I opera di Basavi giornali 
sta militante e studioso dal 
movimento operaio bandisca 
un premio di L 2 000 0OO ri 
servato a laureati negli anni ac 
cademicidal 1981 il 1986 nel 
le università a istituti superiori 
di studi universi!ari italiani 
Possono partecipare coloro cha 
hanno elaborato e discusso tasi 
di laurea diploma o perdona 
mento relative alle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavoratori 
di Roma e del Lazio ali attività 
rivendicala sindacale e politi 
ca delie loro orejantuarioni alta 
loro lotte e ai loro movimenti 
por la democrana e per la pace 
allo loro espeneruf} culturali 
Una copia delta test di i.iurtìa 
deve ossero consegnata o in 
viata entro il 15 mago» a Ar 
chivio storico Cgtl-tMio Pro* 
mio Paolo Basevt Via Suonar 
roti 12 Tel 37141 OCH85 
Roma 
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Scelti 

voi 
• La mosca 
Por i duri di stomaco e por gì 
ornanti della tantascionza miei 
•igente ecco il nuovo film di Da 
vtd Cronenberg piccolo mae 
atro dot genere horror Si chia 
ma i l a mosca» e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa 
quatta vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadaso Brun 
die nel corso di un «.specimen 

10 di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
netta cabina a avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutailone da uomo in uomo 
mosca sari lenta ma tnescrabi 
l i Nei panni dello scienziato un 
JaH Goldblum bravissimo, sen 
male e animalesco come ri 
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• AMBASSADE 

• HOUDAY • ATLANTIC 
• MAJESTIC 

0 Pirati 
Torna Roman Potanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
oli insegna dal tiasciatemi di 
votive» Oa anni .1 regista di 
«Rosomary s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciullo indifesa e di fratelli 
delta costa Per nostra fortuna 
C a riuscito e ha coinvolto nel 

1 impresa un cialtronesco su 
olirne Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red (I avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatto gli spagnoli per im 
poi sai Bar i l di un prezioso tro 
no azteco) va davvero a pennel 
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

• Hotel Colonia! 
Cirilla Torrml giovane regista 
lioremma dopo due piccoli film 
girali In dalla lenta la carta della 
luparproduiior» hollywoodia
na Un cast di tutto napello 
(Robert Ouvall John Savage 
Rachel Word pio il napoletano 
Massimo Troiai) per raccontare 
I odiose» audamerlcena di un 

?llovane italiano il cui fratello 
arrenata In fuga e atato ucci 

•o Ma alamo sicuri che quel 
cadavere afigurata aia davvero 
colui ohe tutti credono e voglio
no morto ? 

• BARBERINI 
• NEW YORK 

O Lola Darling 
Splke Lee Segnatevi guasto 
nome Non e il nuovo Eddle 
Murphy A qualcosa di più Ov
vero un cineasta attore intelli
gente Ironico capace di rac
contare con II giusto equilibrio 
di umorismo e tonerei» la vita 
dalla comunità nera di New 
York Commedia tali blacka 
«Lola Darling» e la storia di una 
risalta a cui place tanto (trop
po?) I amore Ha tre fidamatl 
tutto sommato II ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu
sto amarognola quindi ma di
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver
so I Americo Un auiostoppl 
sta blonda e atletico E ali im 

rrowiso I irruilone dell orrore 
autostoppista (lo «hitcher» del 

titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lettura con I denti 
per salverai la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stila degno dello Spielberg 
di «Oueli il film parte come un 
normale horror di genere ma al 
•oliava nel cieli dell avventura 
dell inquietudine delia metafo 
ra Ruiger Hauer (Il biondo re 
plicame di tBIade Runner») « 
un assassino crudele mdistrut 
Ubila quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 

• CAPITO!. 
• POLITEAMA (Frascati) 

• R I T I • POLITEAMA 

O Daunbailò 
11 tBonlgnl americano» e ere 
dateci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del ora 
vo attore e uno dei Inguaggi 
più spassosi mai sentiti de uno 
schermo Perche la regia * di 
Jlm Jarmusch il raffinato auto 
re di «Strangor than Paradise» 
Perche John Lurle e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti! 
•ono brevissimi compagni di 
avventura del Roberteccio no 
errano (.a storta e somplice tra 
carcerati (duo americani e un 
turista italianol fuggono di pri 
gione e si ritrovano immersi 
natie paludi della Louisiana t 
loprattulto una parabola aull a-
mlcina al di 11 delle barriere Im 
guistiche In bianco e nero odi 
none originale Ima davvero 
doppiarlo era Impossibile! con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Pr ime visioni 

I ACADEMV HAU L 7 000 
I Vis Siam»» 17 Tel 488779 

Shanghai surprli» 4 Jm Goddard con 
Madonna e Sean Perni » 116 22 301 

Stregati O e con Frmcssco Nut t con Or 
nati Muli eR 116 2! 301 

l 7000 
TU 352163 

Sana chili In «atta giorni di luca Verdone 
con Renato f ouetlo e Carlo Verdona Bit 

115 30-22 301 
AIH0NE 
Va Urta «< 

1 6 000 
Tel 7827183 

L Inltifalone et G anrranco Minger* con 
Serena Orano E IVM IBI 116 22 301 

ALCIONE 
VaL«Lesina 39 

L 6000 
Tel 6390930 

a noma dell» rosa di J J Annaud con 
SaanConmry OH 115 30-22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A A»ven u oso C Corneo DA D segn anmal DO Documenta o DA Damma co f fan 
lasc en/a G Cao H Ho w M Muscfle S Sen mpnje SA Sa co SM Sto co M io og co 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
V a M o u D d V a l 14 Tel 5916236 

Highlander d Russell Mu cany con Cftrl-
Btophet Lambert FA 

l OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dallo studente (Va Cesare 
De Loto 201 

KURSAAL 
V» Padello 2*6 

Tra uomini a una culla di W ne Seneati 
con Roland Girard e Amie Dus ̂ l or 8R 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessars annuale L 2 000 
ViaTiaoolot3/a Tel 3611501 

AMBASCIATOSI SEXV L . 4 000 
VaMontsbWo 101 Tel 4741670 

Firn per aduni 110-11 30/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agati 67 Tel 6409901 
La mosca di Oavid Cronenoerg con Jjelt 
Goldblum H (16 22 301 

AMERICA 

Via») dopanti» 6 
L 6000 

Tel 5816169 
Tha Hitcher U kmga stride dalla pau
ra et Robert Herman H 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archamo» 17 

L 7000 
Tel 876567 

Pirati di Roman Polsnski con Walter Mal 
thuCrisCampnn BR 116 22 301 

ARISTON 
Vis Ciceroni 19 

L 7 0 0 0 
Tal 353230 

U mosca di Dsvid Cronenbero con Jeft 
ColrMim FA (16 22 301 

ARISTON • 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Tha Hitcher La lunga strada dalla pau
ra ri Robert Herman H 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 746 

L. 7000 
Tal 7610656 

La mosca di Osvid Cronenoerg con Jet 
GoMbkim FA 116 30-22 301 

AUOUSTUS 
C so V Emanuela 203 

L 6000 
Tal 6875455 

Round Mldnight (A meuanotte cacai rer/l 
A B TavernierGordon conOeiterGordon 
DR 116 40-22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 

V degli Saponi 84 Tal 3681094 

«ALBUM» 

PraBarduaia 62 
L 6000 

Tel 347592 

Ore t i 30Cartoniammat Ore 18 21 An
drai Roana» di A. Tarkowsll 16 30-22 30 
Cercasi Susan dispar»tamanta 

Pagalo di Natala 4 Pupi Avatl con Carlo 
Dell» Piana SA 116 30 22 301 

BARBERINI 
Piali» Barberini 

L 7 0 0 0 
Tal 4751707 

Hata! Cotonlal di Cinzia Torrire con Robert 
Duval a Msssrmo Trotti A 

115 46 22 301 

TIBUR L 3 000 
Vspegli E r o d i 40 Tel 4957762 

La avventura ri) caccia del prof De P» 
p»ri (6 W Disney 117) Il nuovo cinema 
austriaco Malaria di N i Lst I1B30I 
•gamia Multar « N l i Usi 120 301 Ratti 
d Cristian Berger (22 30] Il firn sono in 
versione originale con sotioi ol n tal ano) 

Spariamo che ala femmina di Mario Moni 
celli con L Ullman SA 116 22 301 

SALA B Por favore ammanitemi mia 
maglia con Danny De Vto BR 

(16 10-22 301 

GARDEN 

Viale Trastevere 
l 6000 

Tel 582B4B 
Vupnies 2 con Jerry CsIS s Chi st sn De 
S<1 6R 116 22 301 

GIARDINO 
P u s Vulture 

L SODO 
Tel 8194946 

La carica dal to t di Walt 0 sney DA 
115 30 22 301 

GIOIELLO 

V s Nornentana 43 

l 6000 
Tal 864149 

Super Fantotil ra Neri Paranti con Paolo 
Viltiggio BR 116 22 301 

GOLDEN 
Va Taranto 36 

L 6000 
Tel 7596602 

lebyrinth dova furto a possibile con Da
vid Bowe e Jennter Connery H 

116 22 301 

GREGORY L 7 000 
Vie Gregorio VII 190 Tel 6380600 

Gli arlstogattl di W Dsnsy DA 
116 22 301 

HOUDAV 
V e B Marcello 2 

L 7000 
Tel 853326 

La mosca ri Dsvid Cronenberg con Jaft 
Goldblum H (16 22 301 

INCHINO 
V a G Induno 

L 6000 
Tel 582496 

Latiyrinth dova tutto 6 posatoti» con Da
vid Bown e Jenniler Connery H 

116 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Una perfetta coppia di svitati re Peter 
Hyama con Gregory Hines B lly CrysisB 
BR 116 22 301 

BLUE MOON 
Vis dai 4 Cantora 63 

L 5 0 0 0 

Tal 4743936 

BRISTOL 
ViaTuscoIsns 960 

L « 0 0 0 
Tel 7615424 

li burbero ri Castellano e Pipolo con Adria
no Celentsno a Oebra Fener BR (16 221 

CAPITOL 
V a G Sacconi 

l 6 0 0 0 
Tel 393290 

Tha Hitcher L» lungi atrada dadi pau
ra di Robert Herman H 116 22 301 

OSMANICA 
Piana Capranlca 101 

L 7 0 0 0 
Tal 6792465 

l amora etregon» rJhCarloa Saura con An-
tonloGadBS Ostina Horos 116 22 30) 

CAPRANICHETTA 
P la Montec tono 128 

L 7000 
Tel 6796957 

U l a DerUag é Srj*a l a i u n Tracv Cernili 
Johna BR (VMM) 116 3 0 2 2 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5000 
Tel 3661607 

Highlander ri Russe! Muicshy con CM 
stopher Lambert FA 116 15 22 151 

COLA 04 RIENZO 
Piali» Oda di Rienlo ( 

L60O0 
TU,360684 

Vuppita 2 ti Enrico Oldomi con Jerry Calè » 
Christian De Sica BR 118 15 22 301 

DIAMANTE 

ViaPrenesimi 232-b 
I 5000 

Tal 296606 
e* burbero di Castellano e Fenolo con 
Aorisfiravio Cetemeno a Debra Ener BR 

116 22 301 

EDEN L 6 00O 
P u s Cola riRienio 74 Tel 380188 

Shanghai surprlsa di Jtm Goddsrd con 
Madonna a Sean Pann A (18 00 22 301 

EMBASSY 

Vi» Stopparli 7 

L. 7 0 0 0 
Tel 670246 

Vupoiee 2 ri Enrico Oidon con Jarry Caia a 
Christian De Sica BR 116 22 301 

Vie Renne Margherite ! 
Tel 867719 

Corta circuito di Jhon Badham con AHy 
Shetdy a Stava Guttanberg FA 

116 22 301 

ESPERIA 
P I S I » Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tel. 6B2B84 

I noma dalla rosa A J J Annaud con 
Sean Connery DR [16 22 30) 

ESPERÒ 
Via Nomantana 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

a* burbero 4 Ceatslano • Pipolo con Adria
no Csiantano a Dabra Fener BR 

116 30-22 301 

ETOH-E 
Plana In Lucma 41 

L 7 0 0 0 
Tal 8876126 

Straestl r i e con Frenoaaco Nuli e con Or 
naie Muti BR 116 22 301 

EURCINI 
Va Lisi! 32 

L 7 000 

Tal 6910996 
Tuppie» 2 o) Enrico Odo»» con Jarry CM 
a Christian Da Sica BR 116 22 30) 

EUROPA 
Coso ditata 107/a 

L 7000 
TH.MM88 

OR •rletogetll ri W Diane» OA 
II6-2J30I 

FIAMMA 
Va6»solatl SI 

SALA A «rat» di Roman PoujnaSI. con 
Waller Mathau Crii Campa» BR 

1546 22 30 

MADISON 
VaChrabrara 

L 6 000 
Tel S126926 

IJbtabaroACestellanoePipolo con Ad-a-
no Celentano e Dabra Fener BR 

116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

L 7 0 0 0 

Tel 786086 

Vuppi»» 2 é Enrico Otdoini con Jarry Cala 
a Crristian De Sica BR 
116 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

La mosca d David Cionenbsrg con Jet! 
Goldblum FA 116 30 22 301 

METRO DRIVE-IN L 4 ODO 
WeC Colombo >m21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
V i del Cerio 7 

l 7000 
Tel 36W933 

Un» padana coppia di evitati A Peter 
Hyama con Gregory Haies Billy Crystal 
BR (15 45 22 30) 

MODERNETTA 
Piena Repubblice 44 

L 4000 
Tel 460295 

110-1130/16 22 301 

MODERNO 
Fil i le RepubMICB 

L 4000 
Tel 460285 

NEW VORK 
VsCave 

L 6 0 0 0 
Tal 7810271 

Hotel Cotonici A urlile Torrim con Robert 
Duvell e Mass mo Traisi A115 45 22 301 

NIR L 7 ODO 
Via B V dal Carmelo Tal 5992296 

Labirynth dova tutto a possibile con Da
vid Bow» e Jennetlar Connery H 

116-22 301 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tal 7696568 

San» chIH lo san» giorni A Luce Verdone 
con Reneto Fonano e Carlo Verdone BR 

115 45 22 301 
PRESBENT 
Via Acci Nuova 427 

L 6000 
Tal 7910146 

GII arlstogattl A Wall Disney DA 
116 22 30) 

PUSSICAT 
Va Caro» 99 

L 4000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontana 23 

L 6000 
TU 4743119 

Mltslon A A Jori» con Robert De Nao • 
Jemery leone A (15 30-22 301 

Va Union* 20 
L 7000 

Tel 462663 
Ljnialasiona A Glanaanco Mingoni con 
Sarene Grand E IVM 18) 116 22 301 

OURINETTA 

VuM Mmghani 4 
L 6 000 

Tal 6790012 
Camera con vieta A Jemea Ivory con 
Mago» Smith BR 115 45 22 301 

REALE 
Piana Sonrano 15 

L 7000 
Tal 6910234 

SuptiFantottlANanPa-anti con Paolo 
VUeggn BR 116 22 30) 

L 6 000 
Tal 664165 

ET • I eitraterlastra A Steven SpMberg 
con Dea WaHao» a Fatar Covo» FA 

(16-22301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6 000 
Tal 6790763 

I noma dalla rosa A J. J Aitriaud, con 
Sean Connery DR 116 22 301 

RITZ 
V ale Somal a 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837491 

Tha Hitcher l a lunga atrada della pau
ra A Robert Herman H 116 22 301 

RIVOLI 
Va Lombarda 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Daunbailò A i m Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
VaSalaran31 

L 7000 
Tel 864305 

Labyrinth dova tuno 4 possibile con 0 » 
vd Bovine a Jenntror Connery H 

116 22 301 

ROVAI 

ViaE Flberto 175 
L 7000 

Tei 7574549 
Super Fanfoul A Neri Parenti con Paolo 
V lappo BR 116 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 0 0 0 
Tel 865023 

Fantcaia A Walt Dsney OA 
115 45 22 301 

SUPERCINEMA 
Va Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

Accademia Militare A Beri Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bndgae BR 

116 22 301 
UNIVERSAL 
Via Bar 18 

L 6000 
Tel 856030 

L Iniiiotion» A Gianfranco Mmooa con 
Sarene GranA E IVM 191 116 22 30) 

Visioni successive 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tlburtm» Antica 15/19 
Tel 492405 

Riposo 

GRAUCO La mllla • una none versione A Roberto 
V a Perugie 34 Tel 7S61785 Galde(16 30l La bella addormentata A 

V o i * * 118 30) Film dimora A Isrvsn 
Siabòl2030l 

«.LABIRINTO L . 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Paulina alla epiaggis A Enc Ro-
hmarll7 22 30) 
SALA 8 a reggio verde A Ere Rohm* 
117 22 301 

Sale diocesane 

AMBRA JOVINELU L 3 ODO 
PaiiaG Pepe Tel 7313306 
AMENE 
PanaSempone 18 

L 3000 
Tel 690817 

AQUILA 
VaLAgula 74 

l 2000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Va Macerata 10 Tel 7553527 

F Im per adulti 

BROADWAV 
VadeiNarcs 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2915740 

DEI PICCOLI 
Vsls della Pinete 15 

L 2 500 
(Villa Boghe 

Tel 663485 

Le carica del 101 A W Disney DA 
111 16 IBI 

FIORELU Rarnbo 2 con Syiveitor Stallone DR 

Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale dalla Province 43 

l a mie Africa A S. fola.* con R Redfcrd 
• M Streep OR 

Via F R»A 4 Allan Quirtarmaln a le miniera di r i Sa
lomone r a j Lea Thompson A 

Vi» T o n a * 3 U carica del 101 OA 

MARIA AUSIUATRICE 
P n e S Mane Ausilietnce 

•rlaby a il aagreto A Nimb OA 

Fuori Roma 
ELDORADO 
V ale deH Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

I cinque della equadra d m a l t o A Paul 
Mtthael Gleser A 

MOULIN ROUGE 
V a M Corono 23 

L 3 000 
Tel 6562360 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo Asc snghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Regalo di Nital» A Pupi Avatl con Carlo 
Delle Piane SA 116 22 30) 

ODEON 
P sua Repubblca 

L 2 000 
Tu 464760 

PALLADIUM 
PnaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Orlarti dal cuor» DA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3000 
Tel 6903622 

Datai of a Salaaman (versione mgteso) 
(15 50-22 401 

SPIENDID 

Via Pier delle Vigni 4 
L. 4000 

Tel 620205 
ULISSE 
Via Tirjurtms 364 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Aire ushorimool&iBgK) Protetti con An
na Goliana G 

VOLTURNO 
Vis Volturno 37) 

L 3 000 Ruttata apoakarabo • lem par adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jonio 226 

L 6 000 
Tel 8176266 

Top Gun A Tony Scott oonTomCnase A 
116-22 301 

FARNESE 
Campo da Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

R raggio verde A Eric Rohmer con M*e> 
Rlvtar» DR (16 30-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 3 500 
Tel 969493 

C1woaemerJA.Rudotpti conR Canari
no GBuirAd BR 

l,l,..»lM:I.M.»l.t.^ 

NUOVO MANCINI a dal Pony Express A Franco 
Armari con Jarry Cali e Isabella Ferrara 
BR (16-221 

Tel 9002292 Gli arlatogatt) DA 

mjQggfi 
Vuppias 2 A Enrico Oldorur con jerry ta
l i Christian De Sica 6R 

Tel 9321339 i burbero A Castellano oPnjoto con Ad/u
no CelifflsrTo a Deere Feuer BR 

POLITEAMA L 7 000 SALA A Una perfetta copti» di svitati A 
(Largo Panine 5 Tel 9420479 Few Hyams con Gregory Hlnes B lly Cry-

std BR | 5 22 30) 
SALA 6 Tha Hitcher Le lunga strada 
dalla paura A Robert Herman H 

118 22 30) 

Yuppkta 2 A Enrico Oidoin con Massimo 
BolA • Jarry Cali 6R 
115 30-22 301 

•M.Mif.wìi.gg 
AMBASSAOXM T U 94S6041 LWalaaioiie A &an»anco Mmgeni con 

SarariaGranA FIVM 181 115 30-22 301 

Amore e rituale» con Christopher Lambert 
• CatnerinaDimjve SE 116 22) 

Prosa 

AOORA IO (Via dalli Pantani! 33 
Tel 65303111 

Alla 17 Aajoato meajele wsla non 
t) eeemaaia A Achia» Campanile 
con Camerini Breccia Ot Carmina 
Regia A Duccio Camerini 

ALLA «INDHIIRA (Via cM Rieri 
Bl Tal 65687I I I 
Alla 18 30 U prenda invettive 
al mura <ta*s orna A T Ovai 
Con La Fonia GutA Qumium 
Arnbrogi Ragia A I lotch 

AtWrmtONI (Via S Saba 24 
Tal S7SOB27) 

edere A e con Sergio Ammirata 
Pettina Panai Marcello Bonlni 
Olia 

ARCAR-Cl<m<VI»c Piolo Tolti 
16/E Tel 8395767) 
Domani alla 21 aPrlmaa L'e»viaf*i 
« D o n ™ Juana con Or alleno Ge-
lotaro Teresa Carelli R»gla A Lu 
ciana Luciani 

AROCNT1NA ILarpo Argentine 
Tel 66446011 
Dalla IO 13 e dalle 18 20 mostra 
au Eduardo Oa Filippo (Ingresso 
libero) 

AROOT • tTUOtQ (Via Notali dal 
Grande 211 Tel 59981 I I 
Alla 17 AepenaevAo usat» A 
Piero CoatoDacci Ragia A Piarmi-
n» Cecchini 

AVAN T I ATRO CLUB (Via A Por 
ta Libacene 32 TU 29721161 
Ali» 1B 15 Atmaat. Regia A Pio
ta Latrata 

•ELU (Piane S Apollonia 11/1 
TU 58948751 
Rpoao 

BRANCACCIO IVia Muoiane 244 
Tel 7323041 

All i lB»21 a^evjruacclo diritto 
e interoretelo di Cernuto Beni 
Con Isaac George a Mauro Contini 

CATACOMM 2000 IVia Labicena 
42 TU 76634961 
AHI 17 sjmclcrnMpwlaeoop-

A e con Franco Ventu 

CENTRALI ( V I I Celso 6 Tal 
67S7270I 
Alle 17 30 Tre aattjssìane • ve 
A Marino DomenKO con i Cavar 
nacoS 

COLOStEO iva Capo dAfrica 
6/Atel 7362551 
Ali» 17 30 Adamo ed Eva A Fi 
ter Hacks Ragia A Francesco Ca 
ruteno 

DARK CAMBRA IVI» Camilla 44 
Tel 78877211 
Rposo 

OBI COCCI ( V I I Garvsnl 69 Tel 
3636091 
V I A «Musico» 

OBI I A T O » (Via A Grottaplnta 19 
Tal 6 5 8 5 3 6 2 1 

Riposo 
OELLB A R T I (Via Sic l a 6 9 Tel 

476B69BI 
Alti 17 U lemhjlla deBenU-
cruerso A Carlo Goldoni Arano e 
interpriteto di aianrtco Tedeschi 
con Fasce AnAaasi MerienellaL» 
arto 

DELLE V O C I (Vis E Bombali! 2 4 
Tal 8 8 1 0 1 1 8 ) 
Alla 17 *Manae>ar l da Schiller 
con Fiorame Mvchegiml Petrilli 
Zappa Mulaa Regie A Nanni Girai 
l i 

DEL B R A D O I V I ! Sera 2B TU 
65419151 
Riposo 

OE BERVI IVn del Merlerò 22 
TU 87961301 
Alla 17 30 Achliu Campanile e 
cjH anni 30 con Nino Scardina 
Peulene Moller Franco Manieri 

t U t E O (Via Nulonall 1B3 Tal 
4621141 
Alla 17 Volpeva* A Ben Jonaon 
con T no Carraro Umberto Cremi 
Ragli A Gebrliti Lama 

FUMANO ivi! S Stilino del Cac 
co 16 Tel 67985691 
Riposo 

OHIONB (Via dalli Fornaci 37 Tel 
B3722941 
Alle 17 Prima N nsasnaastte d 
Vanesie A Will am Shakiapilre 
con Mario Cerolenuto Rlgie A 
Nuoci LarJogana 

OIUUO CESARE (Viole Giulio Ce-
aure 229 Tel 3633601 
Alle 17 30 O eoarfalleno A 
Eduardo Scarpetta Regia A Ar 
mando Pugliese Con li Comp 
tiainli A Luci Di Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597101 
Alla 21 Sanano, ina fora* no 
Scruto e diretto de Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Gissi Zanano 4 TU 

68107211 
Alti 22 30 Uno iguardo del 
tetto con Lindo Fiorini Giusy Vi 
Ieri Maurino Mattioli R la LoA 

Ut CHANSON ILargo Brancicclo 
B2/A Tel 7372771 
Alle 17 30 Se>v NhatoalPlctu-
re Straw A Em Ito Giannino con 
Sa Sorelli Bandiera 

US COMETA IVa del Teano Mar 
cello 4 Tel 6784380I 
Alle 17 30 La Santa eutta eco-
pa. Scritto • Areno di Luigi Me
nni con Maria Rosaria Omaggio e 
Viterie D Obici Musichi A Bruno 
Lauti (Ultimi replica/ 

LA COMUNITÀ IV a G Zmatio 1 
Tel 66174131 

Riposo 
1A PIRAMIDE IVsG Banioni SI 

Tei 57461621 
SALA A Alle 21 Raeeorrd In
quieti Regie A Marco Solari e 
AleasanAi Vinti Con li comp 
Soiari Vanii 
SALA B Alti 18 tnadwth con 
Marilù Prati G ancarkj Quero Gw 
do fìuvolo Regia A Maestmil ano 
TrAare 

LA SCALETTA IVia del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A AHI IS Spettacolo A mi 
mo Le vooe del ellenaio con 
Eric 0 ncer 
SALA 6 VeA iMusicss 

MANZONI IV a Monteiobio 14/c 
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Sante Giovanna con 
Elene Cotte Carlo Al ghiero Luto* 
Tara 

FABIO CONCATO 
26-27 • gennaio ore21 • TEATRO OLIMPICO 

MtTA-TIATRO (Via Mameli S 
Tel 6895B07) 
AIM21 16 B diamo dal Bam-
aasa A Guatavo GiarAni con la 
Compagnia II Cerchio Regia A Rie 
cardo Bernardini fuTrirna rapace) 

MONOtOVlNO (Via G Gonocchl 
IS Tel 81394061 
nipoao 

OROLOOrO (V I I dai Filippini 17 A 
Tel 66487361 

SALA GRANDE Alla 18 BJlisariO 
• avrasicleue nel ejernarkra n. 1 
A Ghigo De Chiara con Renilo 
Campeaa Marcino Mandò Stolo
ni!!! Marrana Ragli A Marco MI 
t i 
SALA CAFFÉ TEATPO 
Alli 21 18 Tane pei Torismy • 
«.«tv A Giuseppe Mwrrldl con 
Pltrick Riesi GlltilA • Carmela 
Vincenti Regìe A Mclule Must-al
to 
SALA ORFEO 
Alle 18 1>tlt»Be> apattacofo A 
dama con la compagnia Vara Stasi 

PARhSUIVisGiosu* Bersi 20 TU 
6036231 
Alla 17 A eka eorvono oolit i 
quattrini A A Curdo Oiritio e 
Interpretato di Carlo Gkiffre con 
Aldo Gkiftre 

PICCOLO EUSIO (Via NejlonaU 
183 TU 4650951 
Alla 17 30 La Comp Tutto Eli 
Beo Frane»VeleriinHediiaparo-
tedadkvlAJ p DeLaga Musi 
che A Fiorenro Corpi 

POUTtCNICO |V!i G B Trapelo 
13/1 TU 3611501) 
AHI 21 Anse» A Roaso San Se 
condo con Maurilio Oonadonl Al 
merice Sentivo Regi» A Riti Tim 
buri 

QUIRINO-ITI (Vie Marco Mlnghot 
ti I TU 67945B5I 
Alle 17 Mattea A Euripidi Con 
ManmgUl MUlto Franco DI Sta 
swedEddaVUenta RegiaAGian 
cario Sape 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 TU 
6542770 7472630) 
Alla 17 16 l e trovata di Paoli
no A Renio MarnnUII con le coni 
pagnii enbin A Romi tChecco 
Ourantes 

SALA UMBERTO-ITI IVia della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 17 30 La Camp APeoliBor 
boni Pino Coluti Ceterme Coeten 
uni presentono eYermes A F G 
Luca Ragia AL Salvili (Ultimi 
replica/ 

SALONI MARGHERITA IVia due 
MacUII 75 TU 87982691 
Allo 21 30 BuonenotMSettJno 
A CaatUlacol e Pavotori conOre-
etl UonUlo • Leo Gullotte 

SISTINA IVia Sistina 129 Tel 
47668411 
Alla 17 GsrlnU a Giovonnmi ori 
untino Enrico MontlMno in So P 
lampo toaao un geanboro Ri 
gli A Pietro Gannii 

STABILI OEL GIALLO (Vi Cos 
ss 871/0 TU 36698001 
Alla 17 30 Trappola per topi A 
Agami Chrlstie con Schimmart 
Scalari. Regia A Solla Scendurra 

SPAZIO UNO I I (Via A» Panieri 3 
TU 68969741 

Alla 18 30 PaaturbeiHsna n. 7 

Soggetto a regia A Nicola Da Feo 
SPAZIO ZERO IVia GUvan 65 

TU 6730991 
Rposo 

TIATRO DUI (Vicolo Due Maculi 
37 TU 67682991 
Alle 18 selle 21 Anima A Giù 
Beppe Man» A con Ou lio OU Pro 
te • Maurino Marchotti Regie A 
WUt» Mentri, 

TIATRO IN (Vicolo dogi! Amameli 
ni 2 Tel 81541971 
Rpoao 

TIATRO n TRASTIVtRE (Vico
lo Moronl 3 TU 6895782) 
Sala Calli Teatro Alti 18 30 Es
peri a alpartattl Areno a Inter 
preteto di Giorgio Lopii i Mino 
Cagno 
Sola Teano Alla 18 e UH 21 My-
lalr-Woat A P Inaagno R Ciulo-
li Regia A Maaaimo Cinque 

TINDA (Plana Mancini TU 
30.604711 
Allo 17 30 Mieterò buffo n. 1 
con Darlo Fo a Franca Rami 

TENDA STRISCE (V I I Cristoforo 
Colombo 393 TU 64227791 
Alle 15 e elle 18 15 GoMm Cir
cuì 

TOHDMONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545B90I 
Al e 17 30 Cochov • Cechove 
A Francois Nocher con Ennio Li 
bralesso ed Elisabetta Da Palo Re 
già A taabUla Peroni 

TRIANONIViaMunoScavU» 101 
TU 7BB098SI 

Alle 20 45 RHomoodArptvavit-
Saii Rosta ca Mario Martorw 

TEATRO T S D (Via dalli Pigili 
3J TU 5895206) 
Riposo 

UCCELUERA Male deiruccelllere) 
Tel 856118 

Alle 21 16 Miassrare H tempo 
caiabltato Spinecolo tistrala 
con Roasella Or 

V A U I - m (Vi dU Temo Valle 
23/A TU 65437941 
Alla 17 30 Fauet A W Goaiha 
Deetto I eM«pre1IIO di Glluco 
Muori Con Gianna Giacchetti Ro
be- o Sturno 

VITTORIA IP uà S Marta Liberati 
ce 8 Tel 6740S9B) 
Rposo 

Per ragazzi 

ALCA NINOHIERA (Vi i de. R tv-
8 1 Tel 6568711 ) 
Ali > 16 Voglia di u n t a r » t» G 
Gabrieli Regia di I f et 

A U R O R A (Va Flaminia Veccha 
620 Te. 593269) 
Domani alla IO La baracca pft-
sema Dira, tara , baciar* 

CIRCO DI BERLINO 3 PISTE {V a 
la della Stazione Prenest na Tel 
290354) 
Allo 16 30 e alle 2 ) Festvi 
16 30 19 30 

TEATRO TENDA 
PuaManoru T.X 3860471 

PHR SOLI M 
GIORNI * • 

Dal WtfSlCtnnao 

DARIO FO 
FRANCA RAME 

MISTfSOBUf fOleJ 

Dal 22 1 a » 8 ! 

FRANCA RAME 
ti A«rto tfalto Frétte***»' 

t* OARIO FO 

CIRCO NANDO ORFEI (Ptauala 
Clodo Tei 3S9434) 
Alle 16 30aalla21 30 Udraid. 
Nando Orfet Festivi ore 14 45 
t7 45 2130 

CRISOOONO (Vìi S Gallicano S 
Tel 528094S) 
A poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551786 7622311) 
Sabato e domenica alla 16 30 La 
nulla a una nona Versioni di 
Roberto Galve Con pupazzi e au 
d ovtsivi Vedi tTeatro» 

IL TORCHIO IVia Morotmi 16 Tel 
682049) 
Sabato e domenica alte 16 45 
Mario a • drago. Regi» di Aldo 
G-ovaonettl 

LA CILIEGIA (VlaG Bettina So
na 13 Tel 627S705) 
Alle 11 Facciamo «ha lo are, 
achatuari 

TATA DI OVADA (Locai ti Cerreto 
Ladispoh Tel 8127063) 

Alle IO • Cabarat dal bambini 
con 1 clown Pierrot 8udy t Grissino 

TIATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Va G 
Gertocch. 15 Tel 6139405) 
Alle 16 30 La bambina eania 
noma gioco teatrale con le mario
nette degli Accettella 

TEATRO S RAFFAEU (Viale 
Ventmigla 1) 
La Comp teatrale Phersu organi! 
za spettacoli teatrali per M scuole 
Per mformaiioni telefonar* ai nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallatone Genicolense 10 Tel 
5892034 5B91194) 
Alle 17 La Compagnia Nuova 
Opera dei Burattine presenta 
Amora a quattro mani 

Musica 

TEATRO DELL OPERA (P azts 6e 
marnino Gigi 8 Tel 461755) 
Alla 16 30 Ma Pavktva balletto 
di Roland Pet t Orchestra primi 
baller ni sol st e corpo d> ballo del 
Teatro dell Opora Direttore d or 
chestra perni ballerini solsti a 
corpo d< ballo del Teatro dell Opa 
ra Direttore d orchestra Alberto 
Ventura Ult ma rappresentazione 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera V a Merulana 244 
Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 3 
CECILIA IV e della Conc I az one 
Tel 6760742) 
Ale 18 domani elle 19 martedì 
allo 19 30 Musiche ót Rsvel Di 
rettore Georges Pretre Panista 
Gabe el Tach no 

ARCUM IVa Asture 1 (Pazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Rposo 

ASSOCIAZIONI AMICI 01 CA
STEL 8 ANGELO (Tel 
3795088 73)0477) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — IV a del Ve 
lati o IO Tel 6787516) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capotecase 9 
Tel 6786834 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-

TICOMJM JUIILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUST1NIA-
NUMtViaS Utflito 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zsn 
donai 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI
CO (P azza Lauro Da Bos • Tel 
36865625) 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Taatro Marcel 
k>) 
Riposo 

CENTRE D ETUOES SAINT-
LOUIS DE FRANGI (Largo To 
molo 20-22 Tel 6664869) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V la M a n ni 
32) 
Rposo 

C H I E S A S AGNESE I N A G O N E 
(Piazza Navona) 
Riposo 

C H I E S A S M A R I A DEL POPOLO 

(Piazza del Popola 12) 
Rposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
lonnal 
R poso 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Rposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

CHIESA S T PAUL ( V i Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Pi<uza Cavour) 
Rposo 

COOP LA M U S I C A (V ale Maizin 
6) 
Rposo 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93 /At 
Rposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Va Ca 
lamatta 16 Tel 6541365 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL G O N F A L O N I 
Rposo 

P A L A Z Z O BRASCHI ( P l a n a San 
Pantaleo, IO ) 

italiano Baethovan sonati M la 
minora op 67 (Appassionata) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
6 9 Tel 353609 ) 
Alle 18 OMO and Aanaaa di 
Henry Purcell Con Alessandra 
Cattaruccia a Roberto Abbondan 
za 

T E A T R O L A SCALETTA (Via dal 
Collego Romano 1 Tel 
6 7 8 1 1 4 8 ) 
Alle 20 Concerto La d a m a n a l 
p ianofono a 4 mani Con il duo 
Mirlarì Baldaccm, e Marco Peziai 
ta Musiche di Schumann Ra 
chmanmoff Donizetti Ingresso li 
boro 

TEATRO OLIMPICO ( P a n i da 
Genite da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Rposo 

Jazz - Rock 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Va 24 
Maggio 43 ) 
Riposo 

S A L A BALDINI (Piazza Campiteli) 
9) 
Rposo 

S A L A BORROMINI IP azza della 
Chiesa Nuova IBI 
Rposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

SALA OEL POLITECNICO (Piaz
za M a t t e o t t i - Ferentino) 

SCUOLA P O P O L A R I D I M U S I 
C A D I TESTACCIO (Via di Mon 
ta Testacelo 91 Tel 5759308) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE Ol VILLA 
GORDIANI (V a P s no 24) 
R poso 

T E A T R O ARGENTINA (Largo Ar 
gentna Tel 6 5 4 4 6 0 D 
Alle ore 11 concorto p sn sta Ju 
stus Franti In programma. Bach 
concorto in fa maggiora nello at le 

A L C X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 22 Musica lat no-americana 
con Cohnbra e il suo gruppo 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 
Tel 7880741 ) 
Domenica lunedi a martedì rposo 

BIG M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 1 3 0 jazz con il tr o Apuzzo 
Lolla e Ose» 

• L U E LAB (Va del Fico 3) 
Alle 21 3 0 Concerto con il trio 
Jean Lue Hervoes 

O O R I A N G R A V (Pazza Tr lussa 
41 Tel 5816686) 
Riposo 

F O U t S T U D I O (V a G Sacchi 3 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 1 
Alte 17 3 0 Folkstudogwvan 

FONCLEA (Via Crescenz o 82 /a 
Tel 6530302) 
Alle 21 Jazz con Tracy Care» od I 
Blue Tr o 

GRIGIO NOTTE (V a (tei F enaroli 
30b Tel 581324) 
Alle 21 30 Concerto Fuson del 
gruppo kko 

LA PRUGNA (Piazza dei Pon&anl 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con L Ilo Lauta 
ad Eugen o D scoteca con il D J 
Marco Musca per tutte le età 

MANUIA (vicolo del C nque 64 
Tel 5817016) 
Rposo 

MISSISSIPPI (Borgo Angel co 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto fa» con t q lar 
tetto della p an staC m a Gjt 

MUSIC INN (Uvgo de F orent n 3" 
Tel 6544934) 

Alle 21 e alle 23 Concerto I M I 
con il gruppo Tributa to Loula 
Amatrono. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Ve 
delCardello 13/a Tel 4745076) 
Rposo 

TUSITALA (V a dot Neot t 13/c 
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Singlng B» Bop con 
Bemam n Wmors e N no Do Roso 

U O N N A CLUB I V a Ca sa 8 7 1 
Tel 3667446) 
D scoteca grat s 

ARGOsTudio 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 

Tel. 5898111 

dal 20 gennaio 
all'8 febbraio 1987 

ore 21 - festivi ore 17.30 

L'ANNIVERSARIO 
(UNA STORIA DA RIDERE) 

di 
GIOVANNA GARBASSI 

con 

MAURIZIO PASCCI 
Regia 

ALBERTO MASSOLO 



DOMENICA 
18 GENNAIO 1987 l'Unità - SPORT 21 
Calcio <f>l Ascoli-Milan Atalanta-Samp I Como-Roma 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
Napoli 
Inter 
Juventui 
MiUm 
Verone 
Roma 
Como 

LA CLASSiriCA 

Sampdorle 15 

Tonno 18 
Avallino 13 
Empoli 12 
Fiorentina 11 
Crescia 11 
Atitanta IO 
Ascoli 8 
Udirmi* 6 

'Handicap di pertenie - 9 

ASCOLI Partagli Oostro 
Cimmino lach m Tritunovc 
Dell Ogho Genomi Pusceddu 
Vincenzi Brady Scarafoni (12 
Corti 13 Carino 14 Barbuti 
t5 Marchatt 16 Agostn) 

MILAN G Galli Tasseto Mal 
dini Baresi Di Bartotomei Bo 
netti Oonadoni Wilkins Hate 
ley (Virdis) Massaro Galderist 
112 Nucon 13 F Galli 14 
Evanl l 5 M a m o 16Hateleyo 
Zanoncell I 

ARBITRO 
Longhl di Rome 

ATALANTA P otti Barcolla 
Geni lo Penco Rossi Pascmi 
lo Frane s Icard Stromberg 
Mapnn Incoccai 112 Mal zia 
13 Prandelli 14 Bonac na 15 
Um do 16 Compagno) 

SAMPDORIA B stano™ 
Br egei Mann ni Fusi Paga 
nn Pellogr n Pan Ceraio 
Salsano Mane m Vali (12 
Bocchno 13Gamboro 14 Za 
nutta 15 Gani 16 Lorenzo) 

ARBITRO 
Boschi di Parma 

Fiorentina-Avellino I Inter-Empoli 
COMO Paradisi Tempestili! 
Bruno Centi Maccoppi Albie 
ro Mattei lnvernl22l Mazzuc 
cato Notanatetano Todesco 
(12 Braglia 13 Guerrini 14 
Moz 15 Russo 16 Simone) 

ROMA Tancredi Oddi Gero 
I n Boniek (Baroni o Righetti) 
Nela Conti Berggreen Gianni 
ni Pruz20 Ancelotti Agostini 
(12Gregori 13 Baroni 14 Ri 
ghetti o Impallomeni 15 Di 
Carlo 16 BatdierO 

ARBITRO 
Redini di Pisa 

FIORENTINA Unduco Gen 
tile Contratto (Carobbl) Onali 
Pm Gaibieti Onorati (Berti) 
Battistmi Oiat Antognoni 
Monelli (OiChiara) 112 P Con 
ti 13 Roccrugjani 14Carobbi 
15 Berti 16 Di Chiara) 

AVELLINO Oi Leo Ferroni 
Romano Gazzaneo Amodio 
Zandonà Colomba Benedetti 
Schachner Oirceu Tovalieri 
112 Zaninelll 13 Garuti 14 
Boccafresca 15 Murelli 16 
Gerbone) 

ARBITRO 
Mattel di Macerata 

Juventus-Udinese | Napoli-Brescia | Verona-Tonno 
INTER Zenga Bergomi Man 
dorimi G Baresi Ferri Passa 
ralla Fanna Pracctni Altobelli 
Matteoli Rummenigge ( 12 
Malg.oglio 13 Verdelli 14Tar 
dell< 15 Cucchi 16 Garhm) 

EMPOLI Orago Vertova Gè 
lem Della Scala Lucci Salva 
dori Cotroneo Urbano (Ma* 
«arri) Ekstroem Della Monica 
Baiano (Osto) (12 Calattini o 
Pmtauro 13 Brambati 14 Ca 
tonaci 15 Mazzarn o Carboni 
16 Oso) 

ARBITRO 
Baldaa dì Trieste 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabr ni Sonni Br o Soiree 
Mauro Mantredoma Serena 
Platm Laudrup (12 Bodni 
13Cancola 14 Bonetti 15 Vi 
gnola 16 Bnaschi) 

UDINESE Abate Galparoli 
Susic Colombo Edinho Collo 
vati Chierico Miano Graziani 
Cnscimanni Bertoni (12Spu 
ri 13 Rossi 14 Dal Fiume 15 
Tagl afern 16 Zanone) 

ARBITRO 
Sguizzato di Verona 

NAPOLI Garalla Bruscolo». 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Romano Oe Napoli Gior 
dano Mar adona Carnevale 
112 Di Fusco ISVolpecma 14 
Sola ISCaffarelli 16 Muro) 

BRESCIA Aliboni G orgi 
Branco Argentesi Chiodini 
Gentilmi Occhipintl Sacchetti 
Turchetta Beccalossi Gnttl 
(12 Pionetti 13 Ceramicote 
14 Zoratto 15DeGiorgts 16 
Oe Martino) 

ARBITRO 
Coppetelll di Tivoli 

VERONA Giuliani Ferraftì Oe 
Agostini Tncella Galla golpa
ti Verza Bruni Rossi 0|Gen 
nero Efkjaer (12 Vavjft 13 
Marangon 14 Centofar^ti 15 
Pacione 16 Gaspanni) ^ 

TORINO Lorieri Coftodmi 
Franctni Cravero Junior Ferri 
E Rossi Sabato Comi Dosae 
na Beruatto (12 Copffaront 
13 Zaccarelli 14 Fileggi 15 
Lentini 16Lerda) 

ARBITRO 
Bergamo di Livorno 

S'inizia oggi il girone di ritorno con le prime della classifica impegnate a respingere le insidie delle ultime 

D campionato fa testa-coda 
E per la capolista c'è un Brescia imbattuto da un mese 

Clkjatr In eilon» domenica icona contro I Inter I attaccante apera di ripetere la doppiette contro 11 Torino 

MILANO — Ritorna la giornata delle 
beffe II calendario ripropone Infatti 
quella prima giornata che ali avvio del 
torneo — li M settembre — sconvolse 
tanti sogni e minò la pace Intorno, ad 
esemplo In quel del Mllan Inter, Mllan 
e Fiorentina si trovarono sedute per 
terra la Roma si dovette accontentare 
dt un pareggio ali Olimpico Cera In 
quella prima giornata plona di sorpre
se già 11 motivo di questa campionato, 
per lo meno della parte che è trascorsa 
Nessuna delle contendenti è In grado di 
essere definita «la più forte* e non è 
nemmeno possibile affermare con cer
t o s a ehi abbia escogitato la formula 
«più bella» 

Oggi alloro It calendario non propone 
una belm domenica di calcio perché 11 
confronto tra chi sta In alto in classifica 
e quelli più sotto imporrà un copione 
unico So alla prima giornata dei ter-

neo, con II caldo di settembre valevano 
la sorpresa e una certa serenità nell af
frontare l impegno ora ognuno fa t pro
pri conti e la «provincia" soprattutto è 
già indaffarata a racimolare punti per 
evitare la bocciatura Ognuno lavorerà 
certamente per non regalare nulla e e è 
chi approfitterà di terreni di gioco pe
santi sfruttando condizioni che aiute
ranno chi deve In qualche modo evitare 
guai limitarsi a respingere gli assalti 
altrui 

Mezzo campionato nel bunker e gii 
altri a tentare 1 assedio dunque sapen 
do che anche le regine hanno assimila
to I abitudine di lavorare con grande 
prudenza non disdegnando affatto II 
pareggio soprattutto se raccolto In tra
sferta Inter Verona, Juventus e Napoli 
giocano in casa e non e è dubbio che 
sulla carta chi ha la domenica più im
pegnativa è la squadra di Bagnoli che 

ospita l granata. Per tutte e quattro la 
vittoria ed obbligo E che debbano con
quistarsela con arrembaggi impostati 
più sulla vigoria che sulla tecnica è 
molto probabile In quel pestare nel 
fango, specie se I risultati non al sbloc
cheranno, ci saranno certo occasioni 
per recriminare La speranza è che I ra
ri solisti che il convento passa riescano 
a trovare voglia e spazio per 1 acuto che 
soddisfa 11 pubblico Chi avrà vita diffi
cile saranno il Mllan ad Ascoli e la Ro
ma a Como dove si prevedono pareggi 
tra maglie sporche e reti bianche Ma 
non si tratterà di una domenica di sem
plice passaggio perché è proprio In que
ste sfide dove I risultati sono già «r i t t i 
che si nascondono le Insidie ed è spesso 
In questi pronostici sovvertiti che fini
scono l punti per vincere la corsa, verso 
lo scudetto e la salvezza. 

Gianni Piva 

QUI TORINO 

Torna il sole 
Al Comunale 
si gioca con 

Scirea record 
TORINO — Ai Nord è tornato Jl sole 1 
campionati di calcio tirano un sospiro 
di sollievo Ì4 Incubo di numerosi rinvìi 
è in parte svanito sempre che nel corso 
della nottata nuovi mutamenti meteo
rologici non regalino spiacevoli sorpre
se In serie A non esistono problemi I 
campi sono tutti In condizione di poter 
ospitare le gare in programma com 
pn»hO il Comunali di Torino che un 
esert Ito di spai iiorl al lavoro sin dalle 
prime ore del giorno ha liberato dalla 
neve Punqut terrtno agibile e spalti 
abitabili Tutto qutsto grnzie al ritorno 
del sole che ha sena altro agevolato il 
lavoro di sgombero Con il ritorno del 
bel tempo è notevolmente migliorata la 
situazione anche In provincia cht era 

quella che poteva risentire maggior 
mente dell Inclemenza del tempo Nel 
campionati di serie C I problemi sono 
Stati ridotti al minimo Non dovrebbero 
esserci rinvìi cosa che invece dovrebbe 
avvenire su alcuni campi del campio
nato Interregionale e quello del dflet 
tanti dove i ori e stata dichl ir ita la so 
sptmsione dal comitato reglon ile 

Insomma le previsioni rispetto a 
qualche giorno fn sono ntnz Ilio n I 
gllorlel! caìclodo robbesv u re i TS! 
regolarrntnte I» sua liturg a donunic i 
le 

Nonostante 11 ptrlcolo sia tato s jpc 
rato resta però un dato di fatto che non 
può essere accantonato cioè quello di 
una sospensione casomai brtw nelpc 
riodopostnatollzlo che ancora ini voi 

ta si e mostrato da un punto di vista 
meteorologico 11 più avverso Tutto 
questo per giocare! campionati In ma
niera regolare ovunque 

Dunque tutti In campo, anche a To
rino dove Juve-Udlnese si giocherà re
golarmente dopo le paure del giorni 
scorsi Una partita questa che segnerà 
Il nuovo record assoluto di presenze In 
serte A di tutti I tempi di Gaetano Sci 
r^a libero dilla Juventus e della Nazlo-
t ilt campione del mondo 82 Scirea 
scenderà In campo per la cinquecento 
ventottesima volta. Per il capitano 
bianconero sono previsti festeggiamen
ti sugli spalti e negli spogliatoi con la 
presenza del presidente Bontpetti e ta 
famiglia Agnelli 

QUI NAPOLI 

Ora Bianchi 
teme anche 
il terreno 
pesante 

Carnevale ai * meteo in luce con due qol nell Olimpica 

Olila nostra redazione 
NAPOLI - Lunedi Italo Al
lodi ricoverato d'urgenza in 
cllnica, martedì Diego Ma-
radona confida 1 suol timori 
per la caviglia sinistra dolo
rante e annuncia che per lui 
Il campionato potrebbe esse
re finito, mercoledì l'argen
tino rassicurato dagli esami 
radiografici, si incavola per 
li clamore che avevano su
scitato le sue confessate an
goscio, giovedì Andrea Car
nevale, ritrovato Dio del gol 
nella culla degli del, di ritor
no da Patrasso denuncia 11 
suo cattivo utilizzo nel Napo
li venerdì la società ascolta 
Il giocatore, annuncia una 
multa nel suol confronti 
Carnevale ha un colloquio 
con Ottavio Bianchi chiari
sce, rettifica, corregge ti tiro 
I giornalisti non avevano ca
pito un fico di ciò che II gior
no prima Intendeva dire (evi
dentemente I giocatori — In
digeni o stranieri — danno 
alle parole significati diversi 
da quelli che solitamente alle 
medesime attribuiscono I 
giornalisti Non sarà II caso 
di organizzare una tavola ro
tonda sul diversi lessici?) sa
bato guai, chiacchiere pole
miche, sussurri e grida In va
canza, l) Napoli, sottochiave 
nelle stanze del centro Para
diso, si concentra per il ren
dez-vous di oggi pomeriggio 
col Brescia. 

Archiviati I giorni d infer
no si torna a parlare di cal
cio, In casa partenopea Sec
co I Imperativo categorico 
della truppa, con li partner 
lombardo si dovrà consoli
dare Il primato Sentite cosa 
ha detto Maradona 

•Non è una partita facile 
ma noi dobbiamo vincere 
Spero che le condizioni del 
tempo migliorino perché un 
terreno In buone condizioni 
ci consentirebbe di espri 
merci al meglio II Brescia è 
un brutto cliente come brut 

ti clienti sono tutti gli avver
sari che si Incontrano nel 
campionato italiano Noi do
vremo giocare come se di 
fronte avessimo la Juve» 

CI tiene a vincere, Mara
dona, vuole lasciare II Napoli 
con un margine di vantaggio 
superiore sulle inseguitaci 
prima di imbarcarsi domani 
sull ennesimo volo questa 
volta con destinazione Tokio 
dove 1 attendono dollari e 
gloria Lo stress I problemi 
legati ali adattamento e al 
riadattamento al più dispa
rati fusi non sembrano toc
carlo superman evidente
mente si nasce 

Recuperati Maradona 
Bagni e Ferrarlo Ottavio 
Bianchi Intanto si riserva 
I ultima scelta. In ballottag
gio Carnevale e CaffarellI 
per la maglia numero 7 II 
tecnico farà conoscere la sua 
decisione attraverso gli alto
parlanti del S Paolo Sentite 
Intanto, cosa pensa Bianchi 
del prossimi avversari 

<E la squadra più In forma 
tra quelle che vivono nella 
bassa classifica Compatti 
veloci praticano un calcio 
senza fronzoli cosi come si 
conviene ad una formazione 
che deve badare a salvarsi 
Escludendo! Udinese 11 Bre
scia è la squadra più forte se 
proviamo a capovolgere la 
classifica Non è facile II 
compito che ci attende, so 
prattutto se si considera che 
certe squadre come appunto 
II Brescia sono addirittura 
abituate ad allenarsi su ter
reni pesanti CI potrebbe es
sere Il rischio di attaccare 
molto e di raccogliere poco 
come ci accadde domenica 
scorsa nel primo tempo con 
1 Ascoli Dovremo aver pa
zienza, dovremo sapere 
aspettare Oual a lasciarci 
prendere dalla foga La vit
toria dovremo costruirla con 
molta calma e con grande di 
scipllna tattica-

Merino Marquardt 

Partite e arbitri di B 

Sari-Genoa* Caaarln Cagliari-Catania Testa Cesena-Bolo 
«na Pepereste Cremonese-Vicenza Pucci Lazio Pisa La-
morgeae Messina-Lecce Agnolin Modena-Campobasso Ga 
va Pescare-Aretio Tuverl Taranto Samb Cornisti Triesti 
na-Parma Di Cola 

LA CLASSIFICA 

Cremonese 22 , Messina 20 Genoa 2 0 Lecce 20 Pescara 18 
Modene 10 Pisa 18 Parma 17 Areno 17 Cesena 16 Cata 
me 18, Triestine ( -41 10 Vicenza 15 Bologna 15 Bari 14 
Samb 14, tal lo ( -9 ) 12 Campobasso 11 Taranto 10 Cagliari 
( - 6 ) 8 

QUI MILANO 

Trapattom 
chiede ai suoi 
di lanciare 
la rincorsa 

Altobelll vuol confermare) «rea del gol 

Dal nostro Inviato 
APPIANO GENTILE — tSapete cosa diceva il vecchio Nereo 
Hocco, al giornalisti, quando si fermavano troppo a Milane!-
lo? Niente, diceva che la compagnia era stata simpatica e 
gradita, e che però, siccome era tardi, bisognava togliere 11 
disturbo Ora, ragazzi, non fatemi emulare, anche nei detta
gli il mio vecchio maestro • Tirato a lucido un pullover 
verde smeraldo Giovannino Trapattonl è ancora una volta 
bravissimo a depistare la solita muta di cronisti precipitata
si nonostante le Insidie del ghiaccio e della neve, ad Appiano 
Gentile II generale Inverno aveva però momentaneamente 
tolto le tende 11 cielo difattl era belìo azzurro con la cornice 
delle Alpi completamente imbiancate sullo sfondo II Trap, 
poi era anche contento perché finalmente aveva potuto 
sgombrata la neve dal campetti far alienare 1 suol prodi 
come Dio comanda corsa, partitella, ed esercizi col pallone 

•Bene slete a posto cosa volete ancora?* scherzava ancora 
Il tecnico Interista ^Cercate di capirmi mica posso raccontar 
stupidate tutti 1 giorni Ecco questo posso dirvi che rispetto 
alla partenza la squadra è nettamente migliorata Si, insom
ma ha preso forma acquistando una mentalità più vincente 
Ci sono meno timidezze meno dubbi anche se con I Empoli 
bisognerà stare molto attenti fu proprio con lei che pren 
demmo la prima sberla del campionato» 

Ingomma per I Inter prevede un futuro roseo 
•Questi son discorsi oziosi è chiaro che le nostre reali pos

sibilità di aggiudicarsi lo scudetto dipendono dalla concor
renza solo dopo aver incontrato 1 nostri diretti avversari, 
cioè In marzo potremo dire d essere veramente In corsa» 

Sia sincero lei è particolarmente temuto proprio perché 
come ha dimostrato con la Juventus riesce a far emergere le 
sue squadre nel girone di ritorno Come mal? Forse ha del 
sistemi d allenamento più efficaci di quelli del suol colleghl? 

•Non ho la bacchetta magica GII allenatori Italiani sono 
quasi tutti bravissimi Credete che non ci pensino ad allenare 
bene I loro giocatori' Sarei un bel fesso se vi dicessi d essere 
11 più bravo La verità come al solito è molto più banale I 
risultati Infatti si ottengono quando I giocatori riescono ad 
amalgamarsi ad acquistare una mentalità vincente e non 
farsi logorare dalla tensione' 

A proposito di avversari chi teme di più? «Beh 11 Napoli 
Innanzitutto perché guida la classifica e finora è andato 
bene poi la Roma che è abituata alle grandi rimonte infine 
la Juventus perche nonostante qualche battuta a vuoto lot
ta sempre fino alla fine. E qui Trapattonl tirava definitiva 
mente li freno Restava nel! aria una sensazione anzi una 
certezza che II tecnico deli Inter sia uno del pochissimi alle
natori attualmente forse) unico In grado di non far perdere 
la bussola al suol giocatori In qualsiasi mareggiatasi trovi
no Forse non è una grande scoperta però bastava osservare 
ieri la tranquillità del nerazzurri per capire come fosse stata 
ben assorbita la sconfitta col Verona Facce allegre tranquil
lità sicurezza Trapattonllnsomma senza far inutili chias
sate o ridicoli iprocessi» ha rimesso in moto discretamente 
un giocattolo che domenica scorsa sera parzialmente in
ceppato Un buon lavoro che sull altra sponda del Naviglio 
dovrebbe Imitare Silvio Berlusconi 

da ce 

Lo sport oggi in tv 

"RAI UNO — ore 9 55 diretta da Wengen dello slalom speciale 
maschile di Coppa del mondo 13 55 Toto tv 14 20 15 20 16 20 
notizie sportive 1820 90-minuto 1850 registrata di un tempo di 
una pari ta di A 22 OS La domenica sportivo 

iUl DUE — OFL 15 40 Studio & Stadio (sintesi della 1" e 2-
manche dello slalom speciale maschile di Coppa del mondo di 
V\ engen da Panama registrato del campionato mondiale dei pesi 
imitili d p (j lati /apdUi l del Barra) 17ri0 sintesi di una parti 
t i t i l l i 18 40 Gol flash „0 Domenica sprint 
"RAITRF 125S d retta da Hengen delta 2 manche dello slalom 
speciale maschile di Coppa del mondo ìbB^ diretta sportiva 
(diretta da Lisbona dell incontro di Coppa Europa di rugby Porto 
gallo Italia, da Roseto degli Abruzzi pattinaggio artistico) 19 20 
Tg3 sport regione, 20 30 Domenica gol 22 ìQ registrata di un 
tempo di una partita di A 

Atletica indoor: 
mondiali di Foster 

e Thraenhardt 

0! ROMA — Ancora 
due grandi risul
tali di atletica leg= 
gera che ha ripre
so la sua stagione 
con crandi riunio

ni Indoor A Sì m mera Ih, il 
ventinovenne tedesco Carlo 
Thraenhardt ha stabilito II 
nuoto primato mondiale al 
coperto di salto In alto supe
rando I asticella posta a m 
2 40 II precedente limite «»• 

«atteneva al connazionale 
loeeenburg che nel febbraio 

dell'U aveva saluto m &39 A 
Los Angeles è stato stabilite 
un altro primato mondiale 
L imprese e riuscita al veloci
sta Gres Foster che nel w 
ostacoli ita fatto il tempo dì 
7"36, detronizzando il canade
se McKoy che 1 anno scorso * 
Tokio aveva corso la distati» 
in 1 *47 

Assoluti di fondo 
La cinque km. 
alla DÌ C«nta 

G Conta ha conqul 
MS* sulle pfs 

_-. ...-vegli (Ut. 
limo, il titolo IU-

(Bc|-

llano di fondo sui cinque chi' 
lometri Al secondo posto Pao
la Pozioni (neocamplonessa 
nel dieci chilometri) ed al tee* 
zo Bice Vanietta 

Oggi a Lisbona 
l'Italia affronti 

il Portogallo 
LISBONA — Per 
la ter*» .parliti 
delta stagione di 
Coppa Europa» l'I
talia incontra ogV 
gi a Lisbona In un 

campo del parco dello stadio 
comunale 11 Portogallo Arbi> 
slro il franbeese >>ant»chi 

© 
inirio ore 15 (16 italianc> L'i 
contro con fi Portogallo * 
primo del 1987 per gli amori 
il cui obiettivo e la Coi 

- lgcrahi NUL. 
a Zelanda ed Australi nel 

mondo che si svolgerà in Nur> 
prossimo maggio. 1 Italia, 
com C noto affronterà la Nuo* 
\a /elanda il 22 maggio ai] 
Aucland nella partita inaugu
rale della manifestazione 

Mundialito senior 
Brasile e 

Argentina finaliste 
CAMPO BOM (Rio 
Grande do Sul) *«. 
L Argentina ha 
battuto i Uruguay 
per 4-0 nella setti* 

_- ma e ultima gior
nata delprimo mundialito se
nior in Brasile qualificandosi 
alla finale I gol sono stati rea-
li?zati da Brindisi «1 > Oar» 
Mas <19) Babbmgton (70) « 
Pedro Gonzalcz (8?). Si e qua-

o 
lineato anche il Brasile che h» 
battuto la KFT 2-1 con reti di 
Gii e Knchno La rete .tedesca 

Posiilipo 
e Pescara 

soli in vetta 
ROM\ — Risulta
li della 2* giornata 
di campionato di 
pallanuoto Al 
Can Napoli t r e 
Itecco 10-1 Korf-

ironSa\ona-Ortlgia3-7 Moli-
nari , Chttateccnia-Marinea 
Posiilipo 6-10, Sisley Pescara-
Rari T904 Ù-iG JWhite*un 
A remano-Allibo» Camoglì 
7-7 Workers Bocllasco-Fiam» 
me Oro 7 9 t * classifica vede 
in tcfla il Posiilipo e il Pescara 
con 4 punti 

Parigi-Dakar 
Gravissimo 

incidente 
TIIWK.J\ «.Mauri» 
tania) — Tre eom, 
ponenti della ca 
roxana del R*ll> 
Parigi Dakar sono 
rimasti feriti Itisi 

in un incidente avvenuto nei 
la strada che collega Ai un «ì 
\lrus e Kiffa, in Mauritani* 
l-a vettura dei tre (si tratta di 
due cineoperatori di Ila équipi1 

della Pcu^cot e di un giornali 
sta Inglese» è caduta in un» 
grande buca V no degli occu 
pano del veicolo I rrancrsr 
Jean Luis Mauro sarebbe m 
coma t e altre due persone 
(Lehalle e I inglese Htsbornei 
avrebbero riportato un trau
ma cranico. 

file:///lrus
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CALCIO E VIOLENZA / 2 Rapporti (e connivenze) tra i dirigenti sportivi e gli «hooligans» nostrani 

Le strane amnesie delle società 

S i n Siro «I termine di una partita piovono oggetti in campo a I giocatori dal Verona sono costrett i ad una precipitosa fuga 

MILANO — È un copione fisso II giorno dopo qualsiasi Inch 
diente, Il ritornello delle società e della polizia è sempre lo 
stesso, «una esigua minoranza», una 'frangia di teppisti che-
non-ha-nulla'da-spartlre-con-h-sporU sarà Quello ctie 
non si capisce, allora, è come siano riusciti poche decine di 
scalmanati a far scoppiare dentro e fuori al nostri stadi, una 
guerriglia endemica, una sorta di Iran-Irak dei calcio che, 
inesorabilmente, s'allarga sempre più che tocca gli autogrill, 
{pullman, le stazioni, I bar, I ristoranti, che coinvolge, Infine, 
anche chi non ha mal visto una partita di pallone 

Cominciamo, allora, a non barare con le cifre La verità, 
Infatti, è che questa minoranza sta molto meno minoranza di 
quanta si racconti Prendiamo, ad esempio, due citta che 

?uqst'anno sono state frequentemente toccato dagli inctden-
I Bergamo e Verona, Nella prima ci sono due organizzazioni 

di supporter atalantini, al di fuori del club ufficiali, che rag-
f ruphano circa mille persone e cioè le 'Briga te nerazzurre» e 

'Wild kaos*. Il cui nome (kaos selvaggio) è già tutto un 
programma cosa succede, però, in rea/li? Succede che que
sti gruppi, disloca ti nel punti nevralgici dello stadio (le curve) 
r più 'coinvolgenti* emotivamente riescono a mettere tu mo
vimento anche più di tremila persone 

Htcìso discorso a Verona, con proporzioni maggiori, per la 
supcriore capienza dello stadio Qui ci sono quattro gruppi 
('Brigate glalloblu*. 'Gioventù scaligera; *Qog> e 'Vecchia 
guardia») che, comprendono si circa millecinquecento perso
ne, ma sono in grado di mobilitarne altre duemila Pochi 
esagitati? Come minimo è un giudizio alquanto riduttivo 
Addirittura ridicolo se la stessa proiezione statistica la si fa 
per un» metropoli come Roma o Milano 

M» Il vero problema non sono le cifre E bisogna pur par
larne anche se e un argomento scomodo e rognoso, denso di 
silenti e complicità lì vero problema è che quasi tutte le 
società, paralizzate dalla paura di nuovi incidenti e rappresa-

« ile coprono» gli ultra una copertura a volte non premedh 
ila ma che, net casi di ara vi Inclden ti, si trasforma in colpe

vole silenzio. Le società, infatti, conoscono benissimo questi 
tifosi perché, per tutto l'anno, Il incontrano offrendo loro 
biglietti, ioidi, materiale propagandistico e risolvendogli gii 
intoppi organizzativi per le trasferte Non solo gii ultra, co
me racconta un'leader* delle'Brigate rossoneri, sono anche 
massa di manovra per pilotare, a proprio favore, le contesta-
zionl 'L'anno scorso, durante la crisi societaria del Milan, 

Troppi aiuti 
che sanno 
di ricatto 

vennero da noi Nardi (ex vicepresidente rossonero ndr), Ar-
manl e altra gente per con vincerci ad appoggiarle Noi rifiu
tammo perché preferivamo Berlusconi Anche lui natural
mente, ci chiamò ma fu Inutile perché eravamo già dalla sua 
parte* 

Dice un funzionarlo della polizia di Verona. «te società 
devono darsi una regolata È Inutile che pretendano il con
trollo dell'ordine pubblico se poi fingono di non conoscere I 
responsabili degli Incidenti Questo fenomeno non è risolvi
bile, se non in piccola parte, dalla polizia» 

Il sistema più efficace per blandire gli ultra è farli entrare 
gratuitamente A Verona, come ammettono gli stessi diri
genti, la società, ogni settimana, regala duecento biglietti per 
J'CasI più bisognosi» una pagina da libro Cuore, pecca to che 
l'esattore (le 'Brigate giailoblù») sia meno tenero del buon 
Garrone Non si creda, però, che Verona sia il ricettacolo del 
Male, mentre le altre città siano oasi di tranquillità Niente di 
più falso Sedi Verona si parla tanto, questo è anche dovuto 
alle iniziative del presidente Chlampan che, bene o male, ha 
osato sollevare ti pentolone Ma gli altri presidenti che cosa 

apparentemente, fa E 
sìmo, bisogna alluni stanare 1 violenti prima che sialroppo 

tardi II futuro del calcio è anche legato alla estirpazione di 
questo fenomeno» Aggiunge Franco Morottt amministrato 
rt delegato 'Sono tutti giovanissimi e incontrollabili perché 
si pongono al di fuori del nostri club Ricatti? Questo no 
certo nel momenti più tranquilli qualche biglietto lo regala
vamo* b 

Tutto bene dunque? Mica tanto perché grattando sotto la 
superficie dell'ufficialità viene agalla una realtà tutta diver
sa, intrisa di minacce e paure Spiega Roberto un giovane 
tifoso della curva. 'La società racconta balle Qui ci sono due 
gruppi di ultra, Brigate nerazzurre e Wild kaos che addirittu
ra si odiano tra loro All'Inizio erano assieme, poi un ala più 
• i iolenta"della prima organizzazione si è staccata formando 
appunto 1 Wild kaos Con questi, I più Incontrollabili la so
cietà non ha nessun contatto, mentre con le Brigate neraz
zurre mantiene un rapporto che dura da anni Biglietti, ma
teriale propagandistico, trasferte pagate quasi sempre e è lo 
zampino della società Unavolta a Napoli, questi tifosi ebbe
ro irpullman danneggiato durante alcuni scontri tra l'altro 
causati da loro Ebbene, fu la stessa Atatanta a risarcire il 
danno Rifiutarsi? Certo che potrebbe, ma chi le assicura che 
la prossima partita avrà Inizio?» 

Parole pesanti come pietre, esportabili anche a Roma Mi
lano Torino, Firenze, Brescia, e l elenco potrebbe continua
re C'è poi un'altra complicità quella animata dai buoni pro
pesiti di chi *vuol recuperare» gli ultras più malleabili Dice 
Saverio Ouette, segretario del Coordinamento Inter Club 
«JVo al silenzio, ma neppure alla criminalizzazione di migliaia 
di giovani che individuano nel Ufo un elemento di socializza
zione* Anche Milan e Fiorentina condividono la sua linea 
'Con questi tifosi — sottolinea Paolo Tiiveggla dirigente ros
sonero — vogliamo mantenere un rapporto costante Non et 
piace chiudere gli occhi e fuggire I loro capi ci sembrano 
oravi ragazzi, persone con cui si può discutere Ad ogni parti
ta diamo loro in omaggio centocinquanta biglietti Insom
ma noi diamo delle cose, loro garantiscono la tranquillità» 
Oiusto peccato che quando disgraziatamente la tranquillità 
non viene garantita, al Nord come al Sud 1 -bravi ragazzi» si 
trasformino nella solita sparuta frangia di teppisti Tuttlseo-
nosciutl, naturalmente 

Darlo Ceccarelli | 
(2 continua) 

Teppisti a Verona? No, un coro di goliardi... 
Nostro ••rvl i io 

VERONA - Il tassista appe
na sente l'Indirizzo (stadio 
Bentegodl* cancello E) attac
ca trattone tAncheleiquiper 
) teppisti, per Verona città 
violenta?* chiede E quando 
la risposta e affermativa si 
lancia In una lunga discetta
zione «Eh, voi giornalisti 
t e sparato belle e grosse 
Seri vote che allo stadio ci so
no cinquemila violenti, che 
qui non si guarda più il cal
cio ma si bada solo a rompe
re le ossa egli avversari VI 
•tate Attagliando di grosso li 
Ufo a Verona è una cosa bel
la, pulita. 1 violenti? lo tn 
curva ci vado e posso assicu
rarle che sono pochi e nem
meno cosi terribili come dite 
voi Non sono gli "hooli
gans", a) massimo al scalda
no un po' quando qualcuno li 

insulta, ma, in fondo In fon* 
do. sono del bravi ragazzi* È 
la prima difesa a spada trat
ta della tifoseria che 11 croni
sta, arrivato a Verona, in
contra sulla sua strada. Tan
te altre ne seguono Al centro 
di Coordinamento del calcio 
club veronesi ci si sente dire 
tDa tre anni a questa parte I 
nostri tifosi sono considerati 
dei delinquenti, ma si ricordi 
bene gli ultra veronesi non 
hanno mal accoltellato nes
suno! Semmai sono I nostri 
che hanno avuto la peggio 
con gli interisti o con gli udi
nesi* Se uno, poi, si azzarda 
a chiedere spiegazione degli 
Incidenti di Cavalese, Man
tova, Brescia, si sente ri
spondere che «Sì, è vero, 
qualche problema c'è stato 
tna la colpa sta tutta nel fat
to che il Centro di coordina

mento non aveva organizza
to la trasferta E poi, dicia
molo, sono ragazzate, goliar
dia (11 riferimento è allo stri
scione apparso In Verona-
Napoli «Benvenuti In Italia, 
lavatevli). L'assessore allo 
sport del Comune, Oraziano 
Rugladl (De), è sulla stessa 
linea. E dichiara. «Io sono 
per 11 disarmo unilaterale, 
ma quando la gente viene 
provocata. I veronesi avreb
bero dovuto essere del «mntl 
fier non reagire a quel votan-
Ino del bresciani» Insomma 

l'autodifesa è legittima. E la 
test è chiara, l veronesi, ultra 
compresi, sono delle vittime 
del tifosi delle altre città che 
cercano di Imperversare, del
la stampa sportiva che da 
Elu di un anno non ha parla-

> della squadra scaligera. A 
sostenere la difesa ci pensa

no Fernando Chlampan e DI 
Gennaro capitano della for
mazione veronese II primo 
nonostante la coraggiosa 
presa di posizione («non farò 
scendere la squadra In cam
po se si ripeteranno gravi in
cidenti Sono disposto a per
dere tre punti a tavolino pur 
di scoraggiare 11 teppismo*) 
proclama. «Non è possibile 
leggere titoli a nove colonne 
sul cinquemila malintenzio
nati di Verona, non è possibi
le sentirci dire da tutti che la 
nostra citta è la peggiore d'I
talia, che la nostra tifoseria 
mena botte da orbi, si tratta 
solo di alcune frange violen
te Ho parlato con I capi delle 
•brigate glalloblu* e anche 
loro sono disposti a far puli
zia di questi elementi Da 
parte nostra possiamo aiu

tarli con biglietti e venendo
gli incontro per le trasferte 
purché siano buoni* La cur
va sud, comunque, è santa 
Colpevolizzarla? Mal Di 
Gennaro va oltre «I nostri ti
fosi Il hanno dipinti dapper
tutto come selvaggi, ma in 
fondo sono del bravi ragazzi 
CI hanno Incoraggiato a Sa
lonicco e a Belgrado e tutto 
ciò nonostante quello che di
ce la stampa* Fin qui la so
cietà, quella che dovrebbe 
andare fino In fondo nell'iso
lamento del violenti GII ul
tra delle «brigate glalloblu*, 
Invece, non parlano ma 
qualcuno della «vecchia 

guardia*, un altro gruppo 
ella curva, fa 11 difensore 

d'ufficio «Non sono del pazzi 
o degli esaltati sono tutti ra
gazzi con la testa a posto, 
certo quando si sentono dal

la parte della ragione (quan
do Il provocano, ndr) si sca
tenano Escono dallo stadio, 
si sentono degli eroi e fanno 
casino Ma in fondo non 
hanno torto. Persino 11 que
store, dopo aver fatto un det
tagliato resoconto del danni 
provocati dagli ultra, trova il 
modo di chiedere una so
spensione del giudizio «Sa, 
non vorremmo proprio vede
re ancora una volta Verona 
dipinta come città violenta, 
fascista e piena di droga. » 
In una parola la città fa qua
drato sulla curva sud, vuole 
a tutti i costi minimizzare, 
sminuire il caso Verona e 
questo dopo le dichiarazioni 
di ferro e di fuoco del presi
dente della società. 

Luca Ca io l i 

Nel campionato di basket la Dietor a Roma» la Tracer a Livorno 

Un derby come ai vecchi tempi 
tra Divarese e Arexons Cantù 

ROMA — Sesta giornata dì r i torno, i l campionato si a i \ ia lenta-
m e n i * nella fatte determinante e manda la capolista Dietor sul 
campo del romani del Banco che non riescono a t ro iate II ban
daio della matassa In questo torneo I n più piazza un derbv al 
fulmicotone In Lombardia tra le riemergenti schiere « res ine e 
camurine In f ine a Livorno contro la Boston scendono 1 campio
n i d'Italia della Tracer, reduci dal sofferto successo di Coppa 
campioni sul f icai Madrid 

t dunque una giornata in cui la classifica può subire qualche 
aobbalso considerato anche che a Caserta s'Incrociano i canno
nier i del campionato (Oscar, Dalipaglc), che la Scad im i beffala 
dal Ottona, Mie su ad Udine dove la derelitta Fan toni ha dato 
qualche segno d i r iscatta Un'altro derby anche a Bologna tra la 
voga e le Riunite dì Reggio Emil ia. Una giornata dunque che 
prometto bene, nel senso della tpectacolaril* e del buon gioco. E 
del l * emwlonL __ 

I n A2 la Tepper, dopo la vit toria di Ieri sulla Fleming, e torna
l a a respirare ar ia del quart ier i al t i della classifica 

Nella scorsa settimana la 
Tracer, sin pure con qualche 
t&Ucx M superato il Beai 
Madrid, squadra assai pre
stigiosa anche se attualmen' 
ir un pò* In crisi È di due 
settimane fa. Invece, la noth 
ti* secondo la quale Fedro 
Ferrando), neo direttore tec
nico del club madrileno, in
tenderebbe contattAre Peter-
fon o Gamba per affidare lo
ro la panchina della squadra 
spagnola nella prossima sta
gione Non ricordo che In 
passato sia mal accaduto di 
vedere un allenatore Italiano 
élla guida ttl una squadra 
slrnnlfro- Viceversa, abbia
mo ed abbiamo avuto alle-

natoti stranieri alla guida di 
squadre italiane Escludia
mo pure gli americani, che 
sono stati I più numerosi, e 
molti del quali sono apparsi 
e scomparsi come meteore 
dal nostro firmamento cesti-
stlco (due del più famosi, 
Mullaney e Casey, sono stati 
addirittura esonerati alla lo
ro prima apparizione nel 
campionato italiano). Nel 
tardi anni Cinquanta abbia
mo avuto to spagnolo Ku-
charskl a Bologna e il greco 
Matheon a Varese, negli an
ni Sessanta t cecoslovacchi 
Slp a Bologna e Baumruk a 
Brugherio, più avanti è ve
nutala moda degli jugoslavi, 

All'estero vogliono 
«coach» italiani 

L'idea mi affascina 
di DIDO GUERRIERI 

Partite e arbitr i (ore17,30) 

6'GIORNATA DI RITORNO 
AI - Boston LI-Tracer MI (Baldi di Nipoh e Malerba di 
Brindisi) Divarese VA-Arexons Cantu (Indirizzi di Slena e 
Belhari di Roseto) Hamby Rlmlnl-Berlom TO (Casamassi 
ma di Como e Paronelli di Varese) Fantoni UD Scavollni PS 
YPetroslno e Di Leila di Roma) Banco Roma-Dietor BO 
'(Montella di Napoli e Pasetto di Firenze) Yoga BO C Riunite 
RE (Butti di Milano e Marotto di Torino) Ocean BS Alllbert 
LI (Deganuttl di Udine e Cazzaro di Venezia) Mobilglrgl CE-
Glomo VE (Martollnl e Fiorito di Roma) 
LA CLASSIFICA— Dietor 32, Arexons 30 Divarese Scavoll-
nl, Tracer 26, Boston Mobllgtrgi 22 Bcrloni Alllbert 20 
C Riunite, Yoga, Giorno, Banco 18 Ocean 12 Fantoni 8 
Hamby 4 

A2 - Filanto Desio-Viola RC (Bollettini e Zanon di Venezia) 
Benetton TV-Alfasprint NA (Duranti e Vitolo di Pisa) Pcp 
per Mestre-Flemlng PS Giorgio (90-73 giocata ieri) Liberti 
FI Annabella PV (Bianchi e Cagnazzo di Roma), Facar PE-
Segafredo GO (Pallonetto e Di Napoli e Guglielmo di Messi
na) Stefanel Ts-Jollycolombanl Forlì (Tallone di Varese e 
Canova di Milano)1 Alno Fabrlano-Cltrosll VR (Plgozzl di 
Bologna e Chllà di Reggio Calabria) Corsa Tris Rl-Spondi-
latte CR (Marchls di Torino e D Este di Venezia) 
LA CLASSIFICA - Benetton 28 Jollycolomban! Liberti 
Pepper 26, Filanto Spondllatte, Annabella 24 Alfasprint 
Viola 20 Alno 19- Fleming 18, Segafredo, Facar 16 Citrosll 
Corsa Tris 12, Stefanel 10 

tra I quali ricordo Kristan 
eie Sinkovlc Vasojevlc (nel 
settore femminileì il profes
sor Nikolic e 11 mio amlio 
Boscla Tanjcvlc attualmtn 
te alia guida dello Stefanel 
Trieste Io direi che della ple
tora di stranieri che hanno 
lavorato nel Bel Paese hanno 
lasciato traccia di sé Jim 

MicOregor che importò II 
pressing e 11 contropiede si
stematico ed Asa Nikolic 
per la durissimi metodolo
gia saranno ccrtamentt ri
cordati Tanjc\lc per t ecce
zionale dinamismo e la fidu
cia nel giovani, e Dan Peter-
son, che ha iolto prestigiosi 
successi ed ha scritto (unico 

fra gii stranieri) interessanti 
opere tecniche utili a tutto il 
movimento cesttstico italia
no Ma a pensarci bene l'a
mico Dan, anche se vanta 
origini scandinave deve 
a vere a vi napoletani È certo 
che un allenatore straniero 
in Italia, deve Innanzi tutto 
esseri padrone della lingua 
per fé tamente come «condì-
tioslne qua non» Inoltre de
ve conoscere la psicologia 
del giocatore Italiano assai 
differente perfino da quelli 
dtl suo fratello latino, lospa-
gnolo B poi deve andare a 
genio alla stampa sportiva, 
esterofila di tendema ma 
forse più crudele con to stra

niero che con 1 itailino 
quando le co^t cominciano a 
mettersi male Dunqut sera 
nleri in Italia italiani attc
sterò no Come mai? Beh in
tanto ali estero sono più 
sciovinisti di noi e poi qui 
corrono più quattrinelli, non 
dimentichiamolo Non credo 
comunq i <ht l anno prò ut 
mo wtti itinibii o Peter-
son alla $ i ia dti hi al Mi 
drid Curioso di nuoit espt. 
nent.e come sono <* mpn 
stato (sono o non sono li ter-
nauta 5J conksso che 11 spc-
rìensa estera mi affascina. 
Chissà che prima o poi non 
mi tocchi tn sorte 

A Wengen 
trionfa 

Wasmeir, 
Sbardeliotto 

è quarto 

Markus Wasmeier è In 
forma superba e ha fatto 
coincidere la prima vittoria 
in discesa libera col trionfo 
sulla pista più lunga del 
mondo quella di Wengen 
(4130 metri) Il tedesco cam
pione mondiale di slalom gi
gante ha distanziato lo sviz
zero Karl Alpiger di 1 09, 
uno spa?io davvero enorme 
Gii elvetici, armati del soliti 
fragorosi campanacci, 
aspLttavano il grande Pir-
min Zurbrlggen Ma ieri «Su
perman» si e perso nella lun
ga stradina che dalla «Testa 
al cane- conduce al secondo 
rilevamento intermedio 
Non si può essere campionis
simi tutti I giorni soprattut
to quando si ha 1 ambizione 
di emergere In tutte e quat
tro le specialità dello sci alpi
no 

In assenza di Mlchelone 
Malr il ruolo di capitano az
zurro 1 ha svolto egregia
mente 11 valtellinese Danilo 
Sbardeliotto che ha mancato 
11 podio per soli nove centesi
mi «Si*, dirà sospirando «In 
prossimità dello schuss fina
le non sono riuscltoa trovare 
la linea Ideale E ho perso un 
bel gruzzolettodi centesimi* 

La giornata di Ieri è assai 
buona per Io sci azzurro per
ché al quarto posto di Danilo 
Sbardeliotto va affiancato il 
quinto di Micaela Marzola, 
la bella raga^zona altoatesi
na che sa battersi bene sia 
sui pendii della discesa che 
su quelli del «supergigante» 
Ieri Micaela ha ottenuto un 
prezioso quinto posto pro
prio in •supergigante., a 
Pfronten Germania Federa
le dove ha preceduto atlete 
di talento come Vrenl 
Schnelder, Maria Walllser, 
Brigitte Oertll 

Sulle nevi tedesche ha vin
to a sorpresa ma non troppo, 
la francese Catherine Qutt-
tet che ha preceduto le atlete 
di casa Traudì Haecher e 
Marina Klehl Sorpresa, nes
suna elevetlca sul podio. 

Arrivi 

DISCESA MASCHILE DI 
WENGEN — I) Markus Wa
smeier (Rft) MI"!», 2) Karl 
Alpiger (Svi) a l'TOs 3) Frani 
Helnter (Svi) a l'45. 

SUPERGIGANTE FEMMINI
LE DI PFRONTLN - 1) Ca-
Iherln Qulttet (Fra) l ' i r M ; 2) 
Traud Haecher (Rft) l'17"92 
3) Marina Klehl (Rft) 118"37 

Classifiche 

COPPA DEL MONDO MA
SCHILE— I) Plrmln Zurbrlg
gen (Svi) punti 172 2) Markus 
«asmclcr (Rft) 157 3) Ri
chard Pramotton (Ita) US. 

COPPA DEL MONDO FEM
MINILE — 1) Maria Walliser 
(Su) punti 201 2) Vrcni 
Schnelder (Svi) 193, Brigitte 
Ocrtli (Svi) 155. 

COMUNE DI BEIIMASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono Indetti concorsi pubblici par mol i ed esami p « 1 * 
copertura dei seguenti post i , con riserva al personal* 
interno 

M. 1 p o s t o di Cepo serv iz io attività scolastiche; 
N. 1 p o s t o d i Cepo serviz io Impos ta • tasse • con-

t enz loso t r i b u t a r l o , 
M. 1 pos to di A l u t o b ib l io tecar io . 
N. 1 pos to d i Opera lo al tamente specializzato con 

qual i f ica d i e le t t r i c i s ta ; 
N . 1 p o s t o d i Opera r lo a l t a m e n t e specializzato con 

qual i f i ca di m u r a t o r e 

Scadenza o r e 12 de l g io rno 18 febbraio 1 M 7 . 
Por Informazioni rivolgersi eli Ufficio personale dal 
Comune 

IL SEGRETARIO GENERALE I I SINDACO 
Piemontese N . A lmetH 

S~" E' IN EDICOLÂ  I 

ho,m m vm QVWO smi-

e ENTE NAZIONALE PER LENERfiM ELETTRI)» 
Roma Via 0 B. Martini J 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBUOAZ>ON»RI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALI 

SI rende nolo chea norma dei regolamenti del aotlofndicatl p m t l -
IUI valore deiiecetoleequellodellemagglorazlonltul capitela da 
rimborsare risultano I seguenti. 

PRESTITI 

1983-1990 Indicizzato 
1 emissione (Curie) 

19841992 Indicizzato 
1 emlssione(Crnokes) 

19841993 Indicizzato 

l l lemlssìone(Oersted) 

1986-1996-2001 Ind 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

eeasM» 
n 

141947 

a% 

650% 

480% 

pagabili 
il 

168.1987 

4 80% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

semestre 
M W 8 7 
3171917 

—•3,131% 

- 1 * 9 1 % 

+0,90% 

semesfre 
1S2193Z 
«.«19S7 

•0,48% 

wfore cu
mulalo ai 
t affla? 

-«,132% 

+0,437% 

•9,94% 

«fere cu
mulalo «1 
f&*lM7 

+1,M% 

U specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicale sulla Gazzetta Ufficiala 

CASA DEUCINCILL CILLÀJ_ 
AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Veroni) - Tel. 045/987230 

L allevamento del cincillà il più pregiato ammalo da pelliccia del mondo e orma) consolidalo nel 
mercato nazionale è senza dubbio la miglior forma di investimento. 
Il cincillà è un animate pulito simpatico vegetarono (il costo di mantenimento è di apponi Ire 26 
al giorno) e lo si alleva in pochissimo spazio (adattando una cantina, un garage, una soffittai1 

impegnando poco più di 5 minuti al giorno 
Lo potrete acquistare alla tCasa del Cincillà* ai prezzi m gì ori del mercato europeo. 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

ESEMPIO 01 flESA OEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive in famiglia di solito composta da S fommino più un maschio il quale serve per tutte 
lo (emmino Una femmina riproduce 3 volte I anno con una media di 3 animaletti (arca) por 
cuce oloia 
Quindi in un anno avremo da una femmina 9 animaletti (circa) che moltiplicati per 8 femmine, 
d va ali allovamonto un totale di 45 animaletti (e rea! Quasti animaletti dopo 3 rnest e* v«a sorto 
pront por ossero ceduti alla nostra organizzazione la quain \\ pagliara al pre*zo d* mercato. L attuale 
prezrotìdi lre ?00 000 circa di ogni cincillà nato La fam g a e garantita sulla mentalità e proMfic» 
pm 10 anni PIÙ FAMIGLIE PIÙ GUADAGNO 

NQ La «Casa del Cincillà» rimborsa II mancato guadagno. 

Scrivete o lesionate: CASA OEL CINCILLÀ' - Via Cadellot». 2 • ALPO i v , 
Tel., (045) 917.230 • 79 45.172 - 7S.4S.0I3 
Uscita autostrada Verona sud noi nei Vìllalrarìca t 



DOMENICA 
18 GENNAIO 1987 l'Unità - SPORT 
r 
Storie di personaggi sportivi che incrociarono per fatalità e no la strada della tragedia 

Vite parallele di sport e morte 
ROMA - Dieci anni fa - il 
18 gennaio del 1977 — mori
va Luciano KeCecronl con
trocampi-ita Orila La?io, 
quella del suo unico scudet
to Una morte violenta, una 
vicenda assurda Ad uccider
lo, un colpo di pistola spara
lo da un oreflie, Bruno Ta-
bocchini, avvelenato dalla 
psicosi delle rapine, nel suo 
negozio II motivo una frase 
che dovpva essere soltanto 
una battuta di 'spirito «Que
sta è una rapina- Una frase 
che scatenò I eccessiva rea
zioni* dell orefice e che per 
He Cecconl fu Invece la con
danna a morto 

Tutto nacque per caso In 
un pomeriggio finalmente 
Allegro per He Cecconl, dopo 
tante vicissitudini, dovute 
ad un infortunio ad un gi
nocchio che lo aveva tolto 
dalla scena del campionato 
ulta terza giornata, a Bolo
gna, Dopo tre mesi di asten
ga. di paure (c'era stato an
che II rischio di un'operazio
ne al menisco), di cure e di 
faticosa ripresa, per 11 bion
do centrocampista stava tor
nando Il sereno, che per lui 
voleva dire 11 ritorno in squa
dra 

Ntt primo pomeriggio di 
quel If) gennaio un martedì, 
aveva ripreso a lavorare con 
1 tompngnl di squadra Era
no I primi calci al pallone, 
dopo lunghi Interminabili 
giorni di palestra, di ginna
stica rieducatlva, di noiosi 
f;lri di campo, di sedute fislo-
eraplche Tutto In solitudi

ne e quindi più difficile Ma 
Luciano, uomo del Nord, di 
Nervlano, un piccolo paese 
ad un passo da Milano, ca
pelli biondo platino, occhi 
celiati e una tona di volontà 
non comune non si oro arre
so, era stato più forte del col
pi dalla malasorte Quel po
meriggio partecipò anche ol
la partitella finale, quella 
che concludo ogni allena
mento Primi tocchi leggeri, 
tanto per riprendere confi
denza con II pallone Era l'i
ni f. io di un ideale conto alla 
ruvescla che avrebbe avuto 
la conclusione con II suo ri
torno In formazione Andò 
tutto bene, la gamba non gli 
fece male, già faceva t primi 
programmi; stabilì le prime 
scadenze Rientro con il Ce
sena alla fine del mese o for
se la domenica successiva In 
casa con 11 Catanzaro. Con 
Qhedln, suo compagno di 
squadra e amico inseparabi
le insieme a Martini, andò In 
giro dopo l'allenamento, nel 
quartiere Fleming, poco di
stante da Tordi Quinto, dove 
la Lazio ancora oggi al alle
no. Lo faceva quasi ogni 
giorno, prima di far ritorno a 
casa dalla moglie Cesarina, 
in attesa del terzo figlio, per
che |) aveva I suoi amici, per
ché era conosciuto, perché 
tutti gli volevano bene e lo 

ta notte del ì& dicembre 
t03& sotto la metropolitana 
aerea di Hetl's Kltchen. New 
York City, il *k!llcr» Martin 
Marrone} raggiunse un a tle-
fico uomo nera che sembra* 
HUnfrcdctQlitQ nel sua legge
ro Impermeabile e gii spara 
e/te spaile In atto stava 
transitando un fragoroso 
convoglia 

il pistolero attese qualche 
secondo e mentre rumoreg
giava In alto un altro treno 
spartì per la seconda volta 
sui caduto La faccenda st ri
petè cinque volte, nessuno 
udì le delonaslonl del revol
ver di Martin Marroney II 
cadavere di Battane Siki fu 
ritrovato l'indomani nel fan' 
co e mi nevischio di un ru
scello, sembrava un colabro' 
do Nessuno cercò mal gli as' 
msttrtt, era solo un negro 

untoti IGsettcmbrel897a 
Saint Louis, Senegal, i-otto il 
nome di Louis f hai. all'età di 
16 anni sbarcò a Marsiglia 
Louis faceva porte dell'ha-
pem personale di una da-
mazza francese Più tardi il 
ragazzone fini nelle mani del 
manager pugilistico Hellers 
epe lo lancio nel ring con I! 
•nlcltnamei di Battllng Stkl 
la stile del nero era rozzo ma 
Bauimg pestava sodo Se ne 
accorse anche II grande 
tìeorget Carpcntler orchi
dea bionda, ridato di tutte le 
éònne di Francia giovani ed 
anelane, il campione del 
mondo dei mediomasslmi 

Su Re Cecconi 
calò il buio 
in un giorno 
di allegria 

Dieci anni fa, freddato da un colpo di pisto
la, moriva il centrocampista della Lazio 

s t i m a v a n o Non solo p e r c o 
m e sapeva giocare al calcio 
Aveva dei punt i di r i fe r imen
to ab i tua l i , che lui quo t id ia 
n a m e n t e v is i tava quas i c o n 
r i spe t to l i turg ico Quel gior
n o , c o m e u l t i m a m e t a del 
suo g i rovagare , la visita al 
gioielliere, più per a c c o m p a 
g n a r e un c o m u n e a m i c o 11 
p ro fumie re Giorgio F r a t l c -
cloll, che per u n a s u a scelta 
E r a n o le 19 30, o ra r lo di 
c h i u s u r a del nego?! L a p o r t a 
a u t o m a t i c a del la gioiel leria 
c h i u s a e l e t t r o n i c a m e n t e , Il 

testo di r i conosc imen to del 
roticelo!! a m i c o del gioiel

l iere Tabocch ln l per farsi 
ap r i r e , R e Cecconl d ie t ro di 
lu i , G h e d l n sul la por ta in a t 

tesa Den t ro un a l t i o com
m e r c i a n t e della zona, la m o 
glie e 11 figlio del gioielliere 
La t r aged ia In pochi secondi 
Le m a n i di R e Cecconl nel 
soprab i to scuro, la frase 
«Questa è u n a rapinai» d e t t a 
d is t into con la faccia ser ia 
per r endere p u efficace il 
t r ag ico scherzo Poi uno spa
ro 11 g ioca tore c h i s t r a m a z 
zò a t e r ra e 1 Inuti le corsa In 
ospedale Cosi finiva la s to
r ia di Luc iano Rr Cecconl 
Nel processo per d i r e t t i s s ima 
il gioielliere venne assol to 
per aver ag i to In s t a to di «le
g i t t i m a difesa putat iva* 
u n a sen t enza che susc i tò 
so rp resa e po lemiche 

Paolo Caprio 

Uno sfondo di misteri e passioni 
dall'omicidio di Battling Siki 

alla morte violenta di Pélissier 

Chi assassinò Bottecchia? 
Il 24 settembre 1922 II Ve

l o d r o m o Buffalo di Parigi 
ospitò il 'Georges natlonah e 
Battllng Siki per una sfida 
facile per il campione Però 
Carpentter I n i e c c di alie
narsi aveia frequentato Mi-
stlnguett la regina del «mu
sic-hal l" e gioca to al golf con 
Suzanne Lenglen la «divina. 
del tennis Nelle corde Bat
tllng Siki picchiò duro, al 70° 
secondo del 6° round II mal
menato Carpentiergli ruzzo
lò goffamente al piedi L'ar
bitro H e n r i Bernstein prima 
squalificò Siki colpevole di 
uno sgambetto poi lo pro> 
clamò mto\o campione 
mondiale del medlonmssìmi 

La gloria sportiva feicma-
le alrafricano che sposata 
una bella ragazza blanci si 
esibì In folli bizzarrie come 
quella di passeggiare per t 
Campi Elisi con tre ruggenti 

leoncini al guinzaglio bper-
perai) 1 soldi con ballerine, in 
teatri e ristoranti, perduta la 
C i n t u r a mondiale a Dublino 
(17 marzo 1923) contro il ve
terano Mike McTigue un 
oriundo irtindese tSattllng 
Siki per nfanl salpò ptrlA-
menciì 

Si m i se ton il manager 
• Papa- Bob Levy di dubbia 
fama che lo fece massacrare 
d a i terribile Paul Bcrlen-
bach detto a s s a s s i n o di 
Astor ia L'umile Siki mise al
lora k o due 'promesse-
Chlef Ualbran e Jimmv 
Francis fu il suo fatale erro
re Stcondo l pitti con il 
iclan» di lew t due doveva
no \lncen per salirt Quel 
negro infido d n c n d u in 
gom bra n te epe rie oioso per il 
*busint ss- Vtnne i s s o / d a t o 
il -killer' Mirtln Marroney 
che con cinque pallottole mi
se Une al sogno a m e r i c a n o di 

BattllngSlklche, da ragazzi
no, si era tuffato nelle acque 
del porto di Saint Louis per 
ripescare le monete lanciate 
dal ricchi turisti arrivati da 
quei favoloso -paradiso' che 
»! chiama America 

Il primo ciclista italiano 
chi riuscia vincere e rivince
re il Tou r de F r a n c e fu Otta
vio Bottecchia, magro ed os
suto muratore di San Marti
no di Colie Umberto, Porde
none, che aveva fatto la pri
ma guerra mondiale In fan
teria Nelle trincee si era ri
promesso di far prigioniero 
un ufficiale austriaco E ci 
misti Catturo, difatti, un 
capitano di Linz Venne de
corato ai valor militare 

t ome ciclista non riuscì a 
srondare In Italia, emigrò in 
Fnncia entrandoa far parte 
della famosa squadra 
dell A u t o m o t o c a p i t a n a t a da 
Henri Pélissier fratello di 

Francis e di Charlts, altri 
due famosi pedalatori Henri 
Pélhsier era un tipo partico
lare, bello, autoritario, Ira
scibile Contendeva a Co
stante Glrardengo il primo 
nostro 'campionissimo* il 
posto di -numero u n o - nel 
mondo 

Durante un *Toun, stre
mato dalla fatica perle trop
pe montagne (era una tappa 
di 480 chilometri) Henri sce
se dalla bicicletta e sotto gli 
occhi gelidi di Henri De-
Sgrange, il 'patron- del Giro 
dì Francia, tracciata una 
croce sul sentiero scaraven tò 
il velocipede In un burrone 
gridando • Il Tou r è u n af
fare per galeot t i voi, pa
t ron ci volete schiavi m a noi 
Pell°sler s i amo uomin i libe 
ri '! ' . Tuttavia Henri Pclìs-
sler vinse il -Tour» del 1923 
davanti al suo gregario Otta
vio Bottecchia che alla sua 

bicicletta gialla aveva fa t to 
mettere uno strano manu
brio 

Discreto allo'sprint- forte 
passista terrificante scala
tore uomo coriireo alla fati
ci il muratore veneto trion
fo con largo vantaggio nel 
Giri di Francia del 1924 e 
dell anno seguente Bottec
chia divento famoso, corse 
soprattutto ali estero ma II 3 
giugno 1927 fu trovato ago
nizzante nel pressi di Gemo-
na sulla riva sinistra del Ta-

f Immento Aveva il cranio 
racassato vicino c'era la bi

cicletta usata per un allena
mento Ottavio òi spense do
po un agoni"* durata 12gior
ni n i t i a 33 inni 

Otf-ivlo Bottecchia non 
mori per la caduta venne 
bastonato assassinato come 
il fratello Umberto anni pri
ma Chi uccise il campione? 1 
fascisti dato che Ottavio 

non amava le camicie nere, Il 
'killer' Berto Ollnas, sardo, 
Ingaggiato dalla mafia per 
punire Bottecchia che, In 
America, aveva vinto una 
corsa che doveva perdere, 
oppure un contadino che 
sorprese II ciclista nella sua 
vigna mentre mangiava 
uva? Il contadino e Berto 
Oìtnas avrebbero confessato 
le loro colpe sul letto di mor
te, tuttavia il complicato mi* 
stero rimane 

Meno misteriosa la fine dì 
Henri Pélissier, ucciso nella 
sua fattoria di Damplerre, 
Francia, da un colpo di rivol
tella sparatogli per gelosia 
nel 1936 dall'amante di tur-
no Vittima di un dramma 
passionale fu pure II celebre 
pugile Stanley Ketchel, 
campione del mondo del me
di, fulminato il 15 ottobre 
1910 a Conway, Missouri, 
dalla Colt di u n cow-boy ge
loso 

ti povero «The Michigan 
Assassini, così veniva chia
mato l'oriundo polacco Sta-
nislaus Klecal, aveva 24 anni 
soltanto. Pure misteriosa la 
morte dì Sonny Llston, i O r -
so nero dell'Arkansas cam
pione del mondo del massi
mi, trovato senza vita nel 
suo tetto (30dicembre 1970)a 
Las Vegas, Nevada. Sonny, 
un cupo ex galeotto, uno del 
padrini di Casslus Clay, era 
legato alla mafia del ring 
manovrata da Frankie Car
co 

Il piccolo territorio di Mo
naco è da decadi legato allo 
sport Nel ring di Montecarlo 
nel 1912 combatté Georges 
Carpcntler. tanti anni dopo 
Carlo Monzon e Sino Benve
nuti sino ad arrivare a Patri
zio Oliva quando (1986) vinse 
il mondiale del welter-jr 
Wba Nel 1928 ti principe 
regnante Louis II lanciò II 
G r a n d Prlx automobilistico 
di Monaco Lo disputarono 
assi come Achille Varzi e Ta
zio Nuvolarl, come Louis 
Chlron monegasco e Robert 
Benolst francese, ma sul tra
guardo giunse primo l'ingle
se Willy Williams al volante 
di una «Sugati!» 

Willy wilhams era solo II 
*nlckname», il nome d'arte di 
un agente segreto di Sua 
Maestà britannica, un avo 
insomma del romanzesco 
Agente 007 e II vincitore del 
Grand Prlx di Monaco venne 
fucilato dal nazisti durante 
la seconda guerra mondiale 
1 due conflitti (1914-18 e 
1939-45), mostri Insaziabili, 
costarono la vita a tanti altri 
campioni sportivi, calciatori 
eticlisti automobilisti e pu
gili podisti e vogatori, tutte 
storie drammatiche da rac
contare 

Giuseppe Signori 

IL COMMENTO 

l i mae&tfo Andrea Ramno di 
Piombino ria vinto ti /* Cam 
ptonato individualo italiano 
dell Uisp tega Scacchi conciti* 
•&£,) 18 dicembre a Costo! S 
Piatto Terme (Boi Ottimo se 

condo il nostro decano dogli 
scacchi e Maesita Interna? o 
naie Enrica Paoli di Reggio Emi 
da e te/jo ma solo per un erro 
re organu^ativo la ptomessd 
Carlo Rossi già campione ita 

liano semilampo con it Gran 
Pnx d Argento 

Lo scorso 30 novembre è 
scomparso ad Imola il decano 
dei problemisti italiani Antonio 
Piatesi Nato nel 1903 negli 
anni trenta cominciò ad ime 
ressaru del Problema con ot 
timi risultati Nella sua lunga 
carrier a e fino agli ultimi giorni 
ha composto più di t 500 prò 
nlemi maggiormente 2 e 3 ot 
tenendo olire 100 premi e più 
di 300 tra menzioni e lodi Giù 
dire di concorsi problemista e 
di compostone redattore del 
la rivista «Il Due Mosse» Nel 
1982 I Amis gli ha conferito il 
premio «G Greco una vita per 
gli scacchi! o ne* 1986 la Fido 
gli ha conferito ti titolo di 
• Maestro honoris causa del 
Problema» Quint i lo hanno 
conosciuto m tutto il mondo 
non potranno m * dimenticare-
la sua calda uman ta e la pas 
sione por il Problema cho ha 

profuso nelle sue creazioni con 
Stile e armonia 

L Associazione Problemisti 
ca Italiana nella persona del 
suo segretario Marco Sonavo 
glia ha sede a Roma in via del 
la Camilluccia 145 La quota 
d iscrizione 0 di L 15 000 per 
il 1987 Ccpn 57698003 

l a Festa dell Unità sulla No 
ve che si svolgerà a Pescasse 
roti dal 25 al 31 gennaio vedrà 
tra le vario e interessanti m j m 
fostazioni di contorno una set 
timana dedicata agli appassio 
nati di scacchi t-on tornei si 
iriultaneo commenti lezioni 
per piccoli e grandi videoosfi 
do al computer Quest iniziati 
va segue quella inaugurale del 
la fondazione del circolo «G 
Greco» (Dlf di via Volta) awo 
nuta il 20 dicembre scorso a 
Sulmona e proseguirà con il 
torneo sociale fi fino febbraio 
Per soggiorni e informazioni ri 
volgersi ai sig Nazano Esposi 

t o t e l 0 B 6 4 / 3 2 3 9 3 
Il torneo di Capodanno orga 

nizzato da Enrico Paoli e direi 
to da Mano Tìborti a Reggio 
Emilia ha visto la vittoria dei 
I ungherese Zoltan Ribli di 36 
anni seguito a ruota dai sovieti 
ci Cernm Smisslov e Spassky 
e il tedesco Hort tutti secondi a 
pan monto L altro ungherese 
Porti >ch ha ceduto ali ultimo 
turno il punto a Suba mentre 
Behjavsky ha collezionato tra 
sconfitte e tre vittorie dimo 
stmndosi il più combattivo 
Nel torneo B vittoria del ceco 
slovacco Btei sullo jugoslavo 
Bwrtok e sufi ottimo reggiano 
Anteschi al moglio dello suo 
prestazioni Per il prossimo 
30osimo «Capodanno» gli 
sponsor Banco di S Prospero 
e S Gimignano o Ferrarmi 
contano di invitare Karpov e 
Timrruin per portare il Torneo 
alla 16" categona Ciò 

IL PROBLEMA 

t M O M O PIVI IM-Concorso t i ! lamposi* ione olimpico- 1972-
preinlo assoluto Matto In due mosse 

I C gì (tempo) 
t Acì 2 Tg l rns i to 1 t c2 L M1S mal lo 
l t gì i \ h 5 mat to 1 h gì i re-t ma t to 

GUERRA 
ALLA PLASTICA 
SACCHETTI E BOTTIGUE 
FUORILEGGE 
LA PRIMA MAPPA 
DELL'ITALIA DEPLASTIFICATA 

Tjim.i.jui.ii..Ba| 

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
«NOVA» Soc. COOP 8 r. I. 

V E N D I 
fabbricato eseguito par la toia ttruttura etchisa la copertura con 
sistema industrializzato In Comune di Pomazia. I lavori tono «tati ata-
guiti nal corso dal 1961 • aotpasi fino alla data odierna. Are» in ojritto 
di suparfion a conveniiont da sottoscrìverà 
Par informazioni rivolgerà» preiso nN uffici della Coop Nova in via 
Tiburttna. 770 Ilei 4385010 - 4381821} entro • non oltrt il 
31/1/1987 

l*a mamma il fratello e t parenti tutti 
annunciano la scomparsa del caro 

SERGIO MICHELI: 
NENCINI (Gana) 

di anni 46 I funerali avranno luogo 
domani In forma civile alle ore 10 
partendo dal! abitazione in via 
Faentina 14 
Fiesole (Firenze) 18 gennaio 1987 

La vita del compagno 

NINO BESATTI 
è una lunga storia di comunista. 
Fondatore Bel partilo apparteneva 
durante la guerra alla la* sezione 
Carlo Marx di Tonno fece parte del 
Comitato dì Liberazione Nazionale 
La moglie Elena per ricordarlo nel 
terzo anniversario della sua scom 
parsa con immutato affetto ai com 
pagni di Torino e di Pistoia e per 
onorarne la memoria sottoscrive 
BOOM lire peri Uniti 
Pistoia. 18 gennaio 1987 

Dopo lunga e crudele malattia si è 
•penta all>t»di 62 anni la compagna 
professoressa 

LUCIA DI MARINO 
Iscritta al Pel dal lontano 1945 fin 
dalla prima giovinezza dedicò te tue 
non comuni doti di sensibilità urna-
na ed intellettuale di gentilezza, 
bontà e fona d animo, alla causa 
dell emancipazione femminile del-
1 educazione dei gkivanl del p ro 

f ;resao sociale e civile della sua citta 
n sua memoria il sen. Gaetano di 

Roma, 18 gennaio 196? 

La Commissione Centrale di Con
trollo del PCI partecipa al dolore del 
suo vice presidente, compagno Se
natore Gaetano Di Marino per la 
•comparsa della sorella, compagna 

Prof. LUCIA DI MARINO 
militante nel PCL dal IMS, diri
gente del movimento femminile e 
consigliere comunale di Salerno-
Roma, 18 gennaio 1987 

Aida Ucci T i » piangono con Laura e 
Nini Di Marino la perdita di 

LUCIA 

Roma, 18 gennaio 1987 

La Sezione Partali del PCI parte
cipa con profondo dolore la scom
parsa di 

GUIDO CERVAT1 
e ne ricorda con rimpianto 1 elevato 
Impegno ed il rigore morale 
Roma, 18 gennaio 1987 

A quattro anni dalla sua scomparsa, 
la moglie Cina i tigli i nipoti e li 
nuore ricordano il compagno 

ORLANDO PROIETTI 
a tutu coloro che 1 hanno conosciuto 
e stimato 
Roma 18 gennaio 1887 
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VITTORIO 
SALVASTRELLI 
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AMEDEO CITANA 
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noi MHMWpir.l Unm. 
l .mo\ 1 |Bninnino l'W 

St II I amuvir*,iriu<kll • M-ompanta 
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ANGELO ROMANENGHI 
l n IIH n (h 11 1 Ki puhhlii 11 U mo 
1> l i l i a l i il MIX " t 1. niptUlo 
iiiniil mut-on.iffftioi m\uinumo 
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LUIGI MANGINI 
1 luji lo nrorcltino «111 affilio e in 
su 1 UN morut dOtUiM rivi no 1 Hi (XH1 
tur >l Unni» 
Innova 18 ginn in. | C 

M lloiuvot uriodiin^trsarwdel 
I.» MI impura» dei l'unipd^ni 

VIENNA SOMMOVIGO 

FIORENZO ARMANO 
I hi.!, li tuoni,!* i«nj,i in* alleilo 
.iuin1M(,ni IIIIKI r ti nis-^ntu in 
l<« • numtma Htuviivuinj l 
-ninniptr il Unita* 
(jiiHjva IH gennaio liti 

La Sezione del PCI U tango" di 
Torrette di Ancona versa la somma 
di lire 275 000 per I Umtf in memo
ria della cara compagna 

MILLI MARZOLI 
Amond 18 gennaio 1987 

con* ricordando con affetto e stira» 
la compagna 

MILLI MARZOLI 
vertaper I Unita la somma di lire 

Ancona 18 gennaio 1987 
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PRIAMO RADI 
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MAURIZIO MASSA 
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ARMANDO RICCARDI 
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ALFREDO RUTELLI 
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ARNALDO PARRADI 
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GIACOMO SACCONE 
(Satcoriftta) 
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15 referendum 
ed una prova che provoche
rebbe .una lacerazione di 
non poche conseguenze .sullo 
«lesso equilibrio politico-, 
Ma è possibile che u mag* 
gloratuti riesca a \ arare 
provvedimenti legislativi 
che superino lo ragioni alla 
base delle richieste referen
darie? Lo scetticismo e assai 
Torte, nelle file delio stesso 
pentapartito 

E Improbabile appare an
che un accordo .sulla giusti-
Zia. I liberali, In particolare, 
confermano II loro giudizio 
critico MÌI -pacchetto. Ro
gnone e chiedono modifiche 
parlamentari, soprattutto 
«Ile norme sulla responsabi
lità civile del magistrato. 
Quando le proposte di Ro
gnoni vennero approvate dal 
Consiglio dei ministri, nel
l'Ultima seduta de) 19110,1 re
pubblicani avvertirono che 
non avrebbero tollerato mo
difiche durante resumé par
lamentare, giungendo a mi
nacciare Il loro sganciamen
to dal governo. Manterranno 
ferma questa posizione'3 Né 
si posaono escludere tensioni 
nel Psiche — non si dimenti
chi — è uno dei partiti pro
motori dei referendum 

Ma oltre a quello politico, 
c'è un altro ostacolo da supe
rare, Il tempo, se si tiene con
to che l'attività delle Camere 
nel prossimi mesi subirà 
lunghe interruzioni per t 
congressi del Psi e del Pri. 

Un problema m più, si di
ceva- E In effetti, l'eco del 
congresso socialdemocratico 
continua a farsi sentire, tur
bando i rapporii nel penta
partito. 

Il segretario .scudocrocta* 
to, De Mila, non si e lasciato 
«fuggire l'occasione dell'as

semblea del quadri democri
stiani della Sicilia per spara
re di nuovo contro Nlcolazzl. 
Conversando con I giornali
sti, De Mita ha smentito che 
Il suo partito punti alle ele
zioni anticipate' «Noi solleci
tiamo un chiarimento e non 
per scassare. Chi vuole rom
pere, Invece, lo dica chiara
mente e ne spieghi le ragio
ni-. Ma poi ha provveduto lui 
Plesso a riattizzare 11 fuoco: 
• Due amici, quando uno vuo
le andare al mare e l'altro 
vuole andare a dormire, si 
separano. Se uno non crede 
nel pentapartito, perché ci 
resta1 '. Ancora. -Ora i partiti 
minori si candidano a gover
nare e chiedono al partiti 
maggiori di scomparire per 
fare loro spazio-, Ma non è 
tutto- -Nlcolazzl e diventato 
riformatore quando ha rite
nuto di lpoilzaare il declino 
della De Nlco^zl pensa di 
stare sempre con quelli che 
vincono La recita congres
suale gli ha dato un abba
glio. Quando uno guarda la 
tv, a volte, ha la sensazione 
che un giocatore abbia fatto 
goal, ma II telecronista spie
ga poi che non è stata rete. 
Nicolazzi fa politica guar
dando la tv. Nleolazzi non è 
certo Schmldt quando chie
de a me di essere'. 

Certo è singolare che il se
gretario democristiano getti 
benzina sul fuoco delle pole
miche subito dopo aver 
escluso di volere le elezioni. 
Una stranezza che autorizza 
a pensare che De Mita In 
realta continui a •provocarc
eli alleati, nell'Intento, pro
babilmente, di assumersi la 
responsabilità del gesto «di
speralo., 

Giovanni Fasanella 

Verso il confine 
Strare che non ci sono certe/* 
ae. Né per gli uni, ne per gli 
altri. 

Le formazioni della guer
riglia manifestano anch'esse 
Begni di nervosismo. La ri
sposta unificata che hanno 
dato Ieri al cessate il fuoco è 
«Ulta seccamente neijuilva. 
Ma l'appello alla formazione 
di un governo in esilio sem
bra piuttosto un .segno di 
preoccupazione che di una 
«Imoatraalone di forza In 
quasi sette anni non erano 
stati capaci di unirsi. Ci pro
vano ora sotto l'urgere di 
un'Iniziativa politica che 
non à la loro e che sembra 
metterli In imbarazzo. Forse 
— come valutano fonti qua
lificate di Kabul - è al tem
po atesso una mossa che ten
de a prccostlluire un fronte 
filùcompattoe non fraalona-
0 In vista di una futura trat

tativa- Valutazione ottimi-
allea anche questa, senza 
dubbio. Ma tutto è In grande 
movimento e lo si vede dai 
viaggi recenti che II vlceml-
nlstro degli Esteri sovietico 
Kovallov ha compiuto nella 
capitale pakistana nel giorni 
scorai, cosi come dall'analo
go frettoloso viaggio com
piuto dal rappresentante 
dell'ammlnlstriu'.ione ameri
cana Hermacord. Entrambi 
sono corsi da Kla Ul-Haq per 
misurare le reazioni del go
verno pakistano di fronte al-
l'inUlatlva congiunta di Ka
bul edl Mosca. Ciò che si riu
scirà a fare In questi giorni 
potrebbe decidere le sorti del 
futuro prossimo round ne
goziale di Ginevra sotto Te-
Slda del segretario generale 

elle Nazioni Unite e attra
verso la medlaalone di Diego 
Cordovcis tra Pakistan e 
Afghanistan, La posizione 
Ufficiale dei governo paki
stano non era stata ancora 
esplicitata nel corso delle ul
time giornate e i due viaggi 
aopracitatl sembrano con

fermare che diverse ipotesi 
sono uncora aperte e possibi
li. 

Infine un'ultima notizia 
della quale slamo venuti In 
possesso nelle ultime ore e 
che confermerebbe l'inten
zione della guerriglia di ma
nifestare la sua forza milita
re proprio nelle prime glor-
natedella cessazione del fuo
co. Nel corso della notte tra II 
H e il 15 gennaio, cioè la pri
ma notte del cessate 11 fuoco, 
un violento e potente allacco 
è stato portato ad una colon
na militare sovietica che si 
stava spostando in uno del 
sobborghi della capitale 
afghana, In direzione di 0a-
graml. L'attacco sarebbe sta
to compiuto In forze con la 
sparatoria di centinaia di 
razzi ed avrebbe prodotto la 
morte di alcuni soldati sovie
tici e 11 ferimento di numero
si altri ed avrebbe provocato 
un vasto incendio essendo 
state colpite numerose auto
cisterne cariche di benzina 
che facevano parte del con
voglio. E un altro del segni 
che la situazione è ancora 
profondamente Instabile e 
che molta parte della partita 
politica che si è aperta con la 
proposta del cessate 11 fuoco 
e con quella parallela del go
verno di conciliazione nazio
nale o della pacificazione na
zionale proclamata da Na-
dijb, potrebbe essere forte
mente Influenzata dallo svi
luppo delle iniziative milita
ri che la guerriglia potrebbe 
cercare discatenare In que
sti giorni. Al contrario 11 go
verno di Kabul sembra pun
tare prevalentemente ora 
sugli aspetti politici della 
sua iniziativa e numerosi se
gnali nella capitale afghana 
cominciano già a manife
starsi tra la popolazione, 
stanca della guerra e deside
rosa di una soluzione defini
tiva al pluriennale martirio 
cui è stata sottoposta 

Giuliette Chiesa 

Battere la mafia 
tcre eversivo e medito della 
trama mafia-mondo politico 
affaristico. Calujannl ha In
dicalo quanto sia estesa nel
le regioni meridionali l'area 
dell'Illegalità Quanta ciò sia 
dipeso dalla diretta respon
sabilità del partiti di gover
no, E un primo punto rtie va 
acquisito con chiare .va 

Ha dello Tortore-Ila -Una 
svolta nell'astone contro la 
mafia e i poteri criminali e 
necessaria, Ma essa non po
trà svilupparsi se non si in
tenderà tiene che il radica
mento e la forza del potere 
mafioso è parte della fragili
tà e della crisi delle Istituzio
ni democratiche II potere 
mafioso, nonostanie i primi 
risultati ottenuti sul piano 
gìudieinrto, non ha perduto 
fa sua forza, e il potere politi
co deve rendercene conto in 

per impugnare la forbicina 
delle unghie La realta infat
ti e diversa Per anni questa 
battaglia ha pesato solo su 
un piatto della bilancia, 
quello giudiziario repressivo. 
Salvo poi — ha detto Violan
te — lasciar soli i giudici che 
la conducevano accusandoli 
contemporaneamente di 
una impropria «supplenza» 
del potere politico. Riferen
dosi alle polemiche sul -ma
xi- processo di Palermo II re
sponsabile della sezione per 1 
problemi della giustizia, ha 
ribadito la convinzione de! 
Pel che questo processo deb
ba concludersi Ha ribadito 11 
diritto degli avvocati ad uti
lizzare l'ostruzionismo; sem
mai è compilo delle forze po
litiche e del governo modifi
care quelle norme del codice 
che lo consentono. 

Ma più In generale, come 
rlequlllbrare la bilancia? Sa
pendo che d'ora In avanti do
vrà essere composta da più 
•piatti». Ne dovrà avere uno 
politico, un altro economico. 
un altro coerentemente cul
turale. -La mafia — ha sinte
tizzato Tortorella — non si 
sconfigge solo con l'opera re
pressiva. Ma non possono, 
però, essere accettate le 
omissioni, per esempio l'I-
nappllcazione della legge La 
Torre.. Omissioni, o conce
zioni tanto burocratiche da 
apparire disarmanti. Vin
cenzo Geracl, del Csm, cita 
un.caso clamoroso, Raccon
ta come fino ad oggi non sia 
stato Inviato un nuovo sosti
tuto procuratore a Termini 
Imcrese (In questa zona è 
stato arrestato Michele Gre
co, e stato assassinato l'uo
mo che ha consentilo 11 suo 
arresto, Indagava con suc
cesso Il commissario Monta
na, si è spostato un'asse di 
Interessi mafiosi) perché un 
funzionario si oppone richia
mandosi ad una sorta di sta
tistico manuale Cencelli. 

Sul plano politico Torto
rella ha ricordato come II 
cambiamento di alcuni uo
mini non abbia coinciso. In 
alcuni partiti, con un cam
biamento di strategia politi
ca 'Tutte le ragioni sociali 
ed economiche per cui è pos
sibile Il reclutamento mafio
so sono pienamente In atto. 
La prima e più grave respon
sabilità del governi è in que
sta crisi profonda della lega
lità e dello Stato, Perciò, a 
maggior ragione, deve porsi 
11 problema di ciò che signifi
cano i poteri criminali in 
quanto bande armate che — 
come tali — spezzano in ra
dice 11 primo motivo per cui 
lo Stato esiste-. 

Dalla Conferenza, più vol
te, Il rilievo che II dibattito 
culturale sul fenomeno si è 
arrestato. Sono circolate 
rappresentazioni apposita
mente falsificate di ciò che 
accadeva. C'è stato chi rite
neva che I primi colpi inferii 
ad alcuni gruppi di mafia 
avessero concluso l'opera. SI 
dimenticava che le deposi
zioni di alcuni pentiti si arre
stavano al di qua di soglie 
ben determinate. Aveva 
buon gioco allora chi punta
va alla normalizzazione, eli
minando le punte più estre
me, per continuare come pri
ma. 

Dopo aver passato In ras
segna le deformazioni più vi
stose, Tortorella si è riferito 
alle polemiche di questi gior
ni. «Noi difendiamo — ha 
detto II dirigente comunista 
— II diritto di chiunque, 
dunque anche quellodl Scia
scia a dire quello che pensa. 
Anzi quanto meno slamo 
d'accordo con qualcuno tan
to più difenderemo II suo di
ritto di parola. Non ci hanno 
convinto perciò le espressio
ni con cui II coordinamento 
ha accompagnato la sua le
gittima polemica». SI Impone 
quindi ora una discussione e 

un approfondimento di fron
te ad un pimlo di vista tanto 
più se que** > punto di vista e 
'diverso ed opposto dal no
stro-

Ciò non toglie però che sul 
tema mafia sia In atto una 
campagna, anche di tipo cul
turale, che tende a giustifi
care la mafia come male ne
cessario spiegando che l'im
portante e convivere con es
sa. «E qui — ha concluso 
Tortorella — che deve mani
festarsi il nostro diritto al 
dissenso, II diritto che spesso 
ci viene negato con una cam

pagna di deformazioni e In
sulti contro di noi. E qui che 
deve esercitarsi l'indignazio
ne morale di ogni democrati
co' Esiste Infine, come affer
ma Io scrittore siciliano, una 
retorica dell'antimafia? 
•Certamente, essa può esi
stere e in effetti esiste. Esi
ste, per esemplo, in chi vuol 
compiere un rinnovamento 
di facciata, per coprire il per
manere del vecchio costu
me-. 

Saverio Lodato 

I misteri della Cina 
era aperta dopo la morte di 
Mao non passa per uno degli 
esempi più edificanti di solu
zione di crisi politiche. E sor
prende che vada ancora chia
rita ai membri del Comitato 
centrale la vera ragione della 
caduta di Hua Guofeng, che 
come presidente del partito 
era succeduto a Mao 

Questo è l'episodio più re
cente tra quelli elencati. Hua 
Guofeng fu sostituito nella ca
rica di presidente del partito 
da Hu Yaobang nel luglio del 
1981. Ma ne restò formalmen
te uno dei sette vicepresidenti 
fino al congresso del 1982, Era 
stata una sostituzione lunga e 
travagliata Hua Guofeng 
aveva dato le dimissioni sia 
dall'incarico di presidente del 
partito che da quello di presi
dente della Commissione mili
tare età in una lunga riunione 
dell'ufficio politico durata dal 
13 novembre al 5 dicembre 
1980, cioè sino all'inizio del 
processo contro la «banda dei 
quattro- Le voci si erano dif
fuse assai più tardi, in gen
naio, in occasione della sua as
senza dalle celebrazioni. Ma si 
era dovuto attendere altri 5 
mesi per una decisione uffi
ciale. Di mezzo c'era la elabo

razione del -documento»; stori
co sulta figura di Mao che, co
me si può vedere anche dai 
successivi interventi di Deng 
Xiaoping sul tema, che sono 
raccolti nella edizione italia
na dei suoi discorsi e scritti, fu 
molto complessa e laboriosa. 

Stavolta non ci sono stati 
arresti, né suicidi, né morti 
misteriose, non è intervenuta 
la guardia di palazzo e non ci 
sono tumulti di strada. La con
ferma delle voci che circola-
vano è venuta con una rapidi
tà inconsueta rispetto aglfepi-
sodi precedenti e l'agenzia uf
ficiale cinese ha persino pre
cisato quante persone aveva
no partecipato alla riunione in 
cui sono state accettate le di
missioni di Hu Yaobang. Gli 
elementi di mistero restano, e 
può darsi che, come nei dieci 
cast precedenti, non vengano 
chianti del tutto nemmeno ai 
«membri del Comitato centra
le». Ma sarebbe insufficienza 
di cronaca non rilevare che la 
•gradazione- è già diversa da 
quella di altre epoche, 

Un altro elemento che di
stingue il caso Hu da quello 
precedente è il fatto che abbia 
accettato di fare l'autocricita, 
mentre non risulta che abbia 

mai accettalo di farla Hua 
Guofeng. Che non tutti i giochi 
siano fatti e che sulla base di 
un compromesso, un «modus 
vivendi» per i prossimi mesi 
possa continuare la discussio
ne? Difficile rispondere a que
sto interrogativo 

Siegmund Ginzberg 

PECHINO - Sui giornali solo 
la notizia delle decisioni sul ter
remoto al vertice. Ma nessun 
commento. Mentre continuano 
le riunioni di partito e quella 
del Comitato permanente del
l'Assemblea del popolo (il Par
lamento). Ci si poteva attende
re che affrontassero il tema del
la nomina di un nuovo premier 
al posto di Zhao Ziyang the so
stituisce Hu Yaobang alla testa 
del partito, ma invece al tele
giornale delia eera si è appreso 
che hanno discusso di econo
mia, senza dire grandi cose: 

l'accento e sulla «normalità» 
dello sviluppo nel 1986, ad ec
cezione dell'agricoltura dove 
•gli investimenti sono stati lun
gi dall'essere soddisfacenti ri
spetto alle esigenze dello svi
luppo economico nazionale». 

Difficili da valutare anche le 
reazioni della gente. Con lo 
straniero mostrano di non vo-
lerne parlare. Negli ambienti 
intellettuali, quelli con cui il 
cronista ha in passato più avu
to occasione di parlare di politi
ca, la reazione e comprensibile: 
molti fanno sapere cne non è il 
momento di vedersi. Per l'uo
mo della strada è più difficile 
dire se si tratta di diffidenza e 
di anzia a non procurarsi guai, 
o, più terra terra, di una forte 
dose di indifferenza. .Noi non 
sappiamo molto di queste cose, 
siamo gente semplice», si sente 
dire. Oppure, tutt'al più: .Gli 
studenti' In una cosa hanno 
fatto benone. Hanno fatto EJ 
che venissero aboliti di colpo 
tutti gli aumenti dei prezzi cne 
erano stati preannunciati». 

Quel direttore... 
che è sempre più fraglie, che 
è sempre meno potere ? E che 
sta diventando sempre più 
uno strumento di chi ti pote
re lo ha davvero? Al punto 
tale da poter aggirare le nor
me anti-trust, come ha fatto 
la Fiat con II "Corriere", e da 
bloccare le possibilità che 
queste norme vengano ancor 
meglio precisa te, codifica te e 
rispettate: 

•D'accordo, questa è la 
cornice — c'è chi interviene 
ancora — ma bisogna capire 
se la "staffetta" ni "Messag
gero", è il primo di una sene 
di casi che vedremo nel pros
simi mesi. E se è solo II primo 
ne vedremo delle belle da qui 
alle elezioni, anticipa te o no: 

Le discussioni in redazio
ne sono, per i tempi di un 

giornale, rapide. Ma troppo 
rapide sono sta le anche le di
scussioni sbocciate negli an
ni e nel mesi scorsi su stam
pa e potere. Sono sbocciate 
di tanto In tanto, quando so
no esplosi casi come questi o 
come quando un libro, ulti
mo è stato 'Carte false; ha 
sollevato una ventata di 
scandalo poi svanito nel nul
la. Se fosse bastato lo scan
dalo sollevato da Pansa e gli 
appelli che le 'libere vocìi si 
lanciano, forse oggi non ci 
sarebbe bisogno dello scio
pero al 'Messaggero' per di
fendere la dignità di un me
stiere da nuovi e vecchi po
tentati politici che tendono a 
far strame del giornali che 
acquistano, si spartiscono e 
si contendono. 

Renzo Foa 
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SOTTOSCRIVI 

prima persona-. Attualmen
te invece —• e sempre Torto
rella a sottolinearlo — Il po
tere politico, non avendo in
terrotto in ulcun modo 11 
proprio Intreccio con 11 pote
re mafioso, ha favorito una 
«opera di restaurazione oggi 
pienamente in atto« 

Una mafia che risorge 
spesso dalle i-uc ceneri Ca
pace di infiniti travestimen
ti, In grado di aggiornarsi, 
modificando lattiche e stra
tegie a seconda del tempi DI 
sostituire I suol capi quando 
vengono arrestati o si danno 
alla latitanza Tutto ciò ri
chiede una battaglia più so
fisticata, più mirata, di 
quanto non sia accaduto fino 
ad ora. Ma ciò non vuol dire, 
tome noia superficialmente 
qualcuno, .smettere di im
bracciare il lanciafiamme 
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LOTTO 
OEl 17 GENNAIO 1967 

86 OS 80 34 11 
73 23 60 83 41 
34 8 50 69 39 
54 48 37 66 « 
60 18 76 70 36 
6 16 63 48 49 

32 41 68 67S9 
64 73 72 63 89 

7 76 02 87 69 
32 82 6 46 74 

Bar, 
Cagliari 
f trenta 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palo.mo 
Roma 
Tonno 
Vanena 
Napoli II 
Roma II < 
IC QUOTE, 

al punii 12 l~ 30 760 000 
al POMI 11 L 1 112.000 
al punii 10 1 96 000 

FIMO A 2 0 0 0 0 0 0 
DI RISPARMIO 

CON SAVALEASING 

Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e l veicoli commerciali Fiat 
disponibili presso ì Concessionari e le Succursali, risparmiate il 25% sull'am
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la UNO STING, 
con 47 rate mensili da L. 240 000. risparmiateL. 1.204.000.Prete- * • ( / 
rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L. 307.000, ~M^ Z . 
risparmiate L 1.540000. Per una REGATA 100S i.e., con 47 rate • • W ' • ' 
mensili da L 439.000, il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve inve
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL^ I conti sono presto 
fatti, con 47 rate mensili da L. 329.000. risparmiate L. 1.651.000. 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 
mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L. 3 593.000. In ogni 
caso, in contanti.dovete solo anticipare IVA e-messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 

Sempre fino al 31 gennaio, ce tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING. che riduce il costo del finanziamento in \ 

SUGLI INTERESSI 

^%t IBICaBAaMBMHaft9ore e d o f ! r e a d A z ( C n d e ' professionisti e privati l'opportunità d 
risparmiare fino a L 2 000 000. IVA inclusa. SAVALEASING. per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi: non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e... affare fatto! 

li Gennaio Fiat e proprio eccezionale perchè in più, se sce
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore del Superbollo per un anno Cosa 
si può desiderare di meglio^ Con Fiat a gennaio, e davvero già 
primavera' 

UN ANNO 
N SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

Speciale offerta non cumulati ile con a 

^re: 

.• incorso in base di preme lassi in vigore il 2< W8? 

J0=?i=^==r(^r^ 
E'una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 
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